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Editoriale 


On. De Mita, 
rifletta 
su quei voti 


ENZO ROGGI 

on. De Mita ha affermato ieri che, essendo la 
materia del voto segreto scritta negli accordi 
di governo, se martedì prossimo la Camera 
non approverà la riforma ciò significherà che 
I la maggioranza non c’è più, e lui ne prenderà 
atto, cioè si dimetterà. Qualcosa del genere il 
presidente del Consiglio aveva detto o fatto 
intendere una settimana fa, ma nel frattempo 
c'è stato qualcosa di nuovo* ci sono state le 
votazioni di venerdì a Montecitorio dalle quali 
non è proprio emersa la compattezza della 
maggioranza governativa. Ora, De Mila - di¬ 
nanzi a quel pronunciamento - avrebbe potu¬ 
to (e sarebbe stala la cosa più corretta) pren¬ 
dere alto che non esiste una coincidenza tra 
base parlamentare del governo e maggioran¬ 
za parlamentare sulla riforma dei regolamenti; 
avrebbe cioè potuto riconoscere che la Came¬ 
ra rifiuta la pretesa anomala di predeterminare 
in accordi governativi le regole di vita del Par¬ 
lamento. Viceversa egli persevera neiridcntlfi- 
care la sorte del governo con.quella di una 
certa ipotesi di regolazione dei voto segreto 
alla Camera. Si potrebbe dire; è affar suo. Ma 
sarebbe un errore. Più giusto è chiedersi se 
con quelle parole De Mita non abbia voluto 
piuttosto rivolgere una minaccia, un ricatto 
alla libera determinazione dei deputati. £ per 
essere ancora più espliciti: l'on. De Mita, pro¬ 
spettando te dimissioni, allude in realtà allo 
scioglimento delle Camere? 

Non si tratta di un quesito malizioso poiché 
voci governative, nei giorni scorsi, hvuto (atto 
riferimento a tale possibilità, vuol per minac¬ 
ciarla vuol per esorcizzarla. E Induce a qual¬ 
che interrogativo il (atto che il presidente del 
Consiglio in carica non si sia subito e (erma¬ 
mente pronunciato sulla illiceità e l'avventuri¬ 
smo di tali minacce. Allora è bene essere chia¬ 
ri. Se si pensa di (orzare la volontà di opposi¬ 
tori e dissenzienti (cioè della maggioranza 
manifesta dei deputati) col ricatto di mandarli 
a casa, si deve sapere ohe In questo Parlamen¬ 
to c’è spazio.sufficiente, clsono possibilità per 
altre ^luzlpni di maggioratrza e di governo. 
Siamo ormai In una stagione politica In cid 
non vale più la regola iugulatoria: una formula, 
una legislatura. 

arà dunque saggio regolare bene i passi, tor¬ 
nare a riflettere sulle condizioni effettive in cui 
versano il sistema politico e le istituzioni, ri¬ 
prendere sul serio (l discorso sulle riforme al 
di fuori di ossessioni congressuali e meschini¬ 
tà concorrenziali. Le riforme - tutti lo hanno 
ammesso - sono una necessità oggettiva. Ne 
era stato anche definito II segno, {'obiettivo 
sulla base di quello che era sembrato un vasto 
e leale confronto. Ma eccoci ancora qui a 
discutere e a scontrarci sul metodo, cioè su 
qualcosa che delle riforme anticipa il senso e 

10 spirito. Se si pensa, come Pe Mita ieri ha 
mostrato di pensare, che il processo riforma¬ 
tore sia un affare dei partner di governo e 
addirittura il pegno della stabilità di una deter¬ 
minata maggioranza, allora non solo è da pre¬ 
vedere un acutizzarsi del conflitto politico ma 

11 fallimento di ogni progetto riformatore. Già 
si è visto cosa capita quando si rompe il ente- 
rio della contestualità delle riforme, della pari 
dignità delle forze democratiche e della n- 
spettosa considerazione delle idee in campo. 
Lo si è visto con le votazioni di venerdì alla 
Camera, lo si è visto con le critiche al progetto 
di riforma delle autonomie locali. Ci attendia¬ 
mo che la gluma del regolamento della Came¬ 
ra, nel tradurre in norme ì principi approvati 
sul voto segreto, rispetti In pieno la volontà 
deH'assemblea per quanto riguarda i contenu¬ 
ti e, egualmente, per quanto nguarda il rifiuto 
di identificare maggioranza di governo e mag¬ 
gioranza istituzionale. 


POUMICHE IN URSS 


La decisione è del ministro dell’Energia atomica 
Ma la Pravda contesta: «Sarebbe un errore» 


Cemobyl sparirà 

Radono al suolo la città nucleare 


La «Pravda» si oppone, ma la decisione è stata presa; 
la città di Cernobyl sarà rasa al suolo. Il ministro 
dell'Energia atomica dell’Urss la considera irrecupe¬ 
rabile: troppo alto il livello delle radiazioni sprigiona¬ 
tesi due anni e mezzo fa dalla centrale omonima per 
poter tornare ad essere vivibile. In Urss è polemica, 
anche perché almeno Smila persone, alla chetichel¬ 
la, sono rientrate nel frattempo a Cernobyl. 

DAL NOSTRO INVIATO 


SERGIO SERGI 


na MOSCA Addirittura le 
prime filo di case del pittore¬ 
sco quartiere «Podola», sircb- 
boro state già abbattuto dasjlt 
operai delia maxi imprc'a a 
cui li ministero per 1 Lneigia 
atomica ha affidalo pieni po¬ 
teri in mento, lutto sembrava 
filare liscio. Ma ecco che la 
'«Pravda» insorge e lancia l'al¬ 
larme. In un articolo apparso 
sull'organo del Pcus, lo scrit¬ 
tore Alexander Levada, pone 
interrogativi precisi: è davvero 
impossibile evitare la condan¬ 
na di Cernobyl? Perché tanta 
(retta? Quali ragioni oscure la 
muovono? La «Pravda» non fa 
altro che mettere in luce uno 


scontro politico tra due ten¬ 
denze. la prhna sostiene l'irre- 
cLipcrabilità delta cittadina 
ucraina il 26 aprite di due anni 
fa investita da elevatissime ca¬ 
riche di radioisotopi sprigio¬ 
natisi dal reattore esploso; la 
seconda, invece, è favorevole 
al ritorno, sia pure graduale, 
della popolazione. Due posi¬ 
zioni inconciliabili. Uno dei 
dirigenti della centrale sostie¬ 
ne che «la situazione radioatti¬ 
va a Cernobyl è tale che l'uo¬ 
mo non ci potrà mettere pie¬ 
de prima di alcuni decenni». 
Ma la stessa «Pravda» informa 
che tutte le 24S famiglie del 
tdeino villaggio di Gden, a suo 
tempo sfollate, sono rientrate. 


A PAGINA IO 


Jugodavia 

Proteste 
e incidenti 
a Titograd 


GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 9 


Ancora incidenti e feriti in Cile: malmenati i giornalisti stranieri 

Mezzo milSàiie k pbmi a Santiago 
e ndla destra sta nascendo la «fironda» 



Pinochet non se ne va, ma a poco a poco, vanno via 
i suoi collaboratori. Una parte del «fedelissimi» del 
generale, sotto la spinta dei «No» (e di una grandiosa 
manifestazione che l'altro giorno ha visto sfilare a 
Santiago almeno mezzo milione di persone) si schie¬ 
ra per il cambiamento. E oggi viene rivelato che una 
parte dell’esercito avrebbe voluto un immediato gol¬ 
pe dopo l’annuncio della sconfitta del dittatore. 


ARMimO SAVlOU 



■1 SANTIAGO. Pinochet re¬ 
sta, ma molti cominciano ad 
^bandonare la barca che fa 
acqua. Il dittatore viene criti¬ 
cato dall’opposizione mode¬ 
rata, ma anche da alcuni suoi 
collaboratori e una parte degli 
ufficiali riconoscono senza 
apparenti tentennamenti la 
i viUona del «No». I giornali vi¬ 
cino al regime ricordano la 
grandezza di De Caulle, che 
1 1 seppe capire quando fu il mo- 
kÌ mento di tirarsi da parte; Pino- 


A Strasburgo 
il Papa invita 
aiia cooperazione 
Est-Ovest 


Solo un Europa unita dall Atlanlico agli Urali ed aperta ai 
problemi. Nord-Sud può svolgere un ruolo importante nel 
mondo. £ questo il messaggio che Giovanni Paolo H (nella 
foto) ha lanciato nel suo discorso di ieri davanti airassem* 
bica del Consiglio d'Europa a Strasburgo. Un invito a ri¬ 
considerare la storia bimillenaria del continente e a supe¬ 
rare le divisioni che restano, con una attenzione più forte 
verso i problemi del Terzo mondo. mgk 
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■■ Polizia contro manifestanti a Titograd, capqluogo della 
Repubblica jugoslava del Montenegro. La folla chiedeva le di¬ 
missioni di tutti i maggiori dirigenti politici del Montenegro, 
accusati sia della crisi economica sia dì scarso impegno in 
difesa dei gnjppi etnici serbo e montenegrino nella provincia 
autonoma del Kosovo. Le dimissioni, rassegnate In mattinata, 
sono state ritirate in serata. Nella foto: il fermo di un dimostran¬ 
te a Titograd. 


FdtCOnS II nuovo codice di procedo- 

^ ra penale, che entrerà In ri- 

dttdCCG gore tra un anno, è destina¬ 
li niiAUA to a creare notevoli difficol- 

Il iiuuvu ^ qugj magistrati impe- 

COCilCG gnati in prima fila nella lotta 

alla criminalità organizzata. 
Lo ha sostenuto 11 giudice 
Istruttore palermitano Giovanni Falcone Inteivenendo ieri 
a Venezia ad un convegno «Un nuovo codice per una 
nuova giustizia». «Non trovo norme che assicurino un ade¬ 
guato coordinamento tra i diversi uffici inquirenti» ha det¬ 
to. Oggi replica ìl ministro Vassalli. ^ pagina B 

PfpnRrAVA È una vera e propria «Santa- 

ric|iardvd barbara», quella che la DI- 

nuove <OZIOnl9 gos e ruclgos hanno ae« 
l’pvPrciAno questrato a Roma a due 

* r j «collezionisti» d’armi quasi 

Gl CeSud ceriamente legati alVevei- 

sione di destra: fucili, pisto- 
le, un mitra, oltre 50 chilo¬ 
metri d’esplosivo. Dei quattro arrostali, uno è un perito 
balistico del tribunale. L’operazione (a parte di un lavoro 
preventivo svolto dagli investigatori dopo recenti segnali 
di un nsvegtio dell'attivilà terroristica del gruppi neofasci- 
_ A PAGINA B 

PlzzinStO porteremo 

a —^11 coll trattative I lap- 

NAnChG SII UiGnu presentanti degli utenti del 
Api cAnfivi servizi»; parlando ieri airas- 

n . y. aemblea dei lavoratori diti- 

Alle tfAtt9tiV69 nate il segretario della CgiI 
Pizzinato ha dato ragione 
^ti esponenti dei cittadini 
e dei consumatori che utilizzano i servizi, coinvolti in que¬ 
sti giorni dagli scioperi indetti da Cgll, CisI, UH. «Dobbiamo 
lavorare meglio insieme « ha detto il leader sindacale • per 
l'obiettivo comune di un ^ema di servizi che funzioni 
A PAGINA 13 


Stadi-mundial 
A Bologna muoire 
tinopeiraio 

Ieri mattina un operaio di 44 anni è morto nello 
stadio di Bologna, dove erano in corso 1 lavori di 
ristrutturazione per il Mundial. Luigi Volpato è stato 
colpito dal gancio di una gni, è precipitalo dalla 
curva di San Luca. Lavorava con altri tre soci di una 
piccola ditta di Parma che aveva un contratto di 
prestazione occasionale. La magistratura ha aperto 
un'inchiesta. I lavori potrebbero essere sospesi. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 


TONI FONTANA 


chet non viene nominato, ma 
il nferimento alla sfida perdu¬ 
ta è evidente. E così oggi vie¬ 
ne anche rivelato che un gol¬ 
pe progettalo dal comandate 
della caserma dei paracaduti¬ 
sti, che intendeva entrare in 
azione subito dopo i risultali 
del referendum, è stato vanifi¬ 
cato dagli stessi vertici delle 
forze armale. Ma il diUaiore 
non si arrende. E la stretta og¬ 
gi coinvolge anche ì giornalisti 
stranien, picchiati e arrestati. 


■1 BOLOGNA. Luigi Volpato 
SI è schiantato a terra all’e5te^ 
no delio stadio. L’operaio, 
stando alle prime ricostruzio¬ 
ni, sarebbe caduto perché 
non si era assicurato con la 
fune ai «frangifolla» interni al¬ 
le gradinale. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, Li¬ 
bero Mancuso, etùarito la 
dinamica della sciagura senza 
decidere la sospensione delie 
attività del cantiere. Si atten¬ 
dono ora i raffili dei tecnici 


della Medicina del Lawro • 
deti’Usl che potrebbero bloc¬ 
care le attività in alcune parti 
dello stadio e prescrivere alle 
imprese nuove norme di sicu¬ 
rezza. 

«L’amministrazione comu¬ 
nale di Bologna - afferma l'as¬ 
sessore alto sport R<^rto 
Dalle Negare ■> ha sempre rite^ 
nuto il problema della sicurez¬ 
za più importante di qualsiasi 
aspetto aell'andamento dei 
lavori». 


Un fotografo del quotidiano cileno «El Mercurio» a terra dtgra le percosse dei poliziotti 
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Alla vigilia della giornata decida, nuovo mtevento del presidente del Consiglio ^ ClidOttO VCrSO lO SCUClettO 

Voto spreto: De Mita contro Andreoth 
«Se boedano la riforma mi dimetto» 


PASQUALE CASCELLA 


Pi ROMA. «Non so come fi- 
nlfà martedì alia Camera, ma 
se non vi sarà la maggioranza, 
il mio dovere sarà di prender¬ 
ne Atto». Cosi parla De Mita li 
giorno dopo le votazioni a 
Montecitorio che hanno Im¬ 
peto significative estensioni 
del voto segreto alle leggi 
elettorali, rordinamenlo co¬ 
stituzionale e il regolamento 
dell'assemblea. Il presidente 
dei Consiglio fa buon viso a 
cattivo gioco; «L'Impianto di 
fondo deli'accordo è stato co¬ 
munque rispettato». Ma quel¬ 
l'accordo, «su cui ho chiesto e 
ricevuto la fiducia», contrap¬ 
pone ancora al deputati dissi¬ 
denti. E anche a Andreoltl, al 
quale dice; «Non si accetta di 
far parte del governo quando 


non si condivide il program¬ 
ma». Si cercherà di forzare 
nella giunta del regolamento 
l'interpretazione dei prìncipi 
approvati a Montecilono? Fal¬ 
lo è che venerdì i cinque al¬ 
leali non hanno mal raggiunto 
il necessario quorum dei 316 
voti. Fanfani si augura che 
•ben Interpretando i voti 
espressi nelrassembtea di ve¬ 
nerdì, la Camera non aggravi 
le attuali difficoltà anche con 
una crisi di governo». Ai suol 
De Mila dice. «Se sarò presi¬ 
dente del Consiglio non sarò 
segretario de» E Donai Caltm 
fa «cinicamente» osservare. 
«Nel caso di una maggioranza 
sconfitta da se stessa, rischia¬ 
mo un congresso plebiscitario 
dove sarà acclamalo i) segre¬ 
tario di una De assediala». 
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P9 Hanno detto e diranno 
che oggi «È finalmente dome¬ 
nica». con la presunzione e 
l’aggressività verso quel tanto, 
privato e pubblico, che non è 
calcio anche in un giorno co¬ 
me la domenica. È innegabile 
che ormai il paltone sia uscito 
dagli stadi spinto da un indot¬ 
to sempre più complesso e 
avido coinvolgendo e travol¬ 
gendo lutto e lutti. 

L’attesa comunque è certa¬ 
mente grande per un torneo 
allungato, infilato in una sta¬ 
gione praticamente infinita. 
La sene A è stata riportala alla 
formula delle 18 squadre per 
volontà dei club nell'anno in 
CUI è stala anche aperta la 
porta al terzo straniero. Sia 
chiaro, non erano queste scel¬ 
te indispensabili. Tra i rìschi 
quello che già a gennaio siano 
molte le squadre sprofondale 
m classifica in quella «terra di 
nessuno» dove la mancanza di 
motivazioni apre la porta a 
tentazioni camaritlescfie. 

È certamente, quello che 
comincia oggi, il campionato 
del Milan, o meglio di tutti 
con^o il Milan, proprio come 


Alle spalle ci sono già due mesi di calcio giocato e 
soprattutto strillato eppure «11 campionato» comin¬ 
cia solo oggi, con le pretese e le promesse di 
sempre in un'atmosfera di euforia e opulenza 
anche con molta polvere nascosta sotto i tappeti. È 
la stagione del Milan scudettato e favorito, delle 18 
squadre, dei 51 stranieri, del pubblico che cala, dei 
prezzi che salgono e delta tv onnipresente. 


GIANNI PIVA 


fu non molti anni (a per la Ju¬ 
ventus, con una valutazione 
che non è condizionata dalla 
tradiziane ma dalla constata- 
zioine del potenziale della 
squadra di Sacchi. Ma non è 
certa questa l'unica novità, al 
di là delle promesse della vigi¬ 
lia per consuetudine abbon¬ 
danti e spesso sfacciate. È un 
torneo che propone slide ac¬ 
cattivanti per molti aspetti, da 
quello agonistico, a quello tat¬ 
tico, tecnico, culturale. 1 club 
hanno voluto i tre stranieri per 
dare spettacolo e per costrui¬ 
re squadre capaci di vincere 
anche in Europa dove spesso 
abbiamo finito per far vedere 


che sotto i lustrini agitati a ca¬ 
sa nostra c'era poca cosa. 
Promesse e premesse sono 
anche qui colorate di rossone¬ 
ro, ma non solo. 

Quest'anno il campionato 
(a I conti in modo esplicito 
con scelte dì gioco che non 
partono dalla stessa matrice, 
in molti tecnici c'è la voglia di 
sconfiggere tabù e luoghi co¬ 
muni e c'è la concreta possibi¬ 
lità che queU’etichetta di «cal¬ 
cio all'Italiana» non sla più una 
scelta di comodo con quel va¬ 
go profumo di «furbata». 

Parlare di «spettacolo» è di¬ 
ventato meno comodo, più 
impegnativo ma concreta¬ 


mente possibile e questo non 
è una semplice competizione 
estetica. Per il calcio la sfida è 
grande, se saprà compone urt 
salto qu^itativo nella sua ca¬ 
pacità di divertire e conquista¬ 
re estimatori potrà guardare al 
futuro con qualche apprerttlo- 
ne in meno. La stagione è ^ 
partita all'insegna di cim 
sempre crescenti: dagli 
gì alle star e a quelle che |ur 
io sono molto meno di pnkn 
dei biglietti, dalle entrate pub¬ 
blicitarie a quello del numero 
di ore che le televisioni dedi¬ 
cheranno al pallone Indipen¬ 
dentemente dalla capacità di 
proporre co.se nuove. In com¬ 
penso allo stadio ccmtinua ad 
andare meno gente e non so¬ 
lo perché tanti sono gli stadi 
in parte inagibili per I lavori 
del Mondìalo. Se tecnicamen¬ 
te molte sono le potenzialità 
di questo camftionato non tut¬ 
to quello che lo circonda è 
oro. A cominciare da quella 
«sfida» contro la violenza 
sempre promessa ma quasi 
sempre rinviata a migitote oc¬ 
casione. 



































rUnìtà 

Giornale del Parlilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Scioperi e spot 


BRUNO UGOUNI 

a battaglia di Vercelli continua. L'ultimo squillo 
di tromba, dopo quelli di Giorgio Bocca e di 
. molti altri, viene da Giorgio Benvenuto, segreta- 
# rio delia Uil. Ricapitoliamo. Lo scorso 25 set- 
■■ tembre il treno Intercity 688, detto graziosa¬ 
mente Foscarì, partito da Venezia alle 16 e 10, dove¬ 
va approdare a Torino alle 20 e 50. Alle 21 scattava 
io sciopero proclamato da Cgil, CisI e Uil. I passegge¬ 
ri erano partiti tranquilii, convinti che il convoglio 
sarebbe giunto a destinazione indenne. Non aveva¬ 
no fatto i conti con il tradizionale andamento delle 
nostre ferrovie. E cosi l'ormai famoso Foscari, accu¬ 
mulando ritardi, secondo un rito quotidiano, era 
giunto verso le 21. ora del fatidico sciopero, non a 
Torino, bensì a Vercelli. Come proseguire? Non c'era 
solo di mezzo la ferrea volontà del ferrovieri di osser¬ 
vare la disciplina sindacale. Cera il problema, ad 
esempio, di quegli ottanta chilometri di strada ferrata 
che mancavano per raggiungere la città di Agnelli, 
privi di custodia ai passaggi a livello. Nessun rappre¬ 
sentante dell’Ente delle ferrovie aveva preso provve¬ 
dimenti, aveva avvertito i malcapitati viaggiatori. E 
cosi questi ultimi erano scesi infunati, avevano ing^- 
giato la loro battaglia di Vercelli li treno, ripartito a 
passo di lumaca, per evitare incidenti lungo il percor¬ 
so, aveva raggiunto Torino dopo altre tre ore. Un 
episodio, capace di far riflettere non solo sugli scio¬ 
peri nei pubblici servizi, ma anche sulle condizioni in 
cui versa il trasporto su rotaia, sul comportamento 
degli imprenditori pubblici che dovrebbero Informa¬ 
re, assistere coloro che pagano un biglietto acqui¬ 
stando un diritto che improvvisamente si vedono 
cancellato. 

Ora Benvenuto ritorna su Vercelli riproponendo 11 
tema delle forme di lotta nei pubblici servizi. Egli 
lamenta, tra l'altro, il fatto che l'apposita legge sugli 
scioperi, in questi delicati settori, sarebbe stata /n- 
ghioUita da un obito preoccupante dei Parlamento. 
Uno del padri di quella legge, (I giurista e deputato 
comunista Giorgio Ghezzi, fa sapere che la legge è 
stata approvata dai Senato il 14 luglio e trasmessa da 
Cosslga, col numero 3039, alla commissione Lavoro 
della Camera. Verrà affrontata non appena terminata 
la sessione di Bilancio. Una cosa è però certa; quella 
legge non cancellerà il diritto di sciopero sui treni, 
sul tram, sulle navi. Benvenuto, dal canto suo, esibi¬ 
sce alcune alternative allo sciopero, cosi come è 
concepito oggi. Sono idee già discusse dal tre sinda¬ 
cati dei trasporti, promotori, tra l'altro, di incontri 
con le associazioni del passeggeri, come t'Assouten- 
tl e la Utp. Tra queste alternative, care a Benvenuto, 
c’è il ricorso ad una iniziativa con echi sessantottini, 
come lo sciopero proclamato solo nelle biglietterìe. 
Una forma di lotta che farà certo la gioia degli utenti, 
non quella di Carlo Azeglio Ciampi. Vedremo come 
la saluterà il Corriere, qualora venisse adottata. Un 
altra inlslatlva, ripresa da Benvenuto, è quella dei 
ricorso a t^oi pubblicitari «per Inchiodare sul banco 
degli accusali chi trascura non solo I problelni del 
lavoratori, ma ignora anche i diritti dei viaggiatori». 
Un processo pubblico, sia pure a pagamento, su 1, 
Tg2 e Tg3 al governo De Mita-De Michells? &n 
venga¬ 
la là, Il governo. Poiché tulli hanno profuso parole 
' sull’epica battaglia di Vercelli, puntando l'indi- 

J ce accusatore nei confronti degli scioperanti, 
ma pochissimi hanno Informalo sulle Teloni di 
m quello sciopero, proclamalo in tutta Italia e non 
solo a Vercelli. 1 motivi deH'astensione dai lavo¬ 
ro non sono simili a quettl che hanno fatto scattare 
l'Indignazione dei dipendenti del Quirinale (o^aniz- 
zati, ci si perdoni l'accostamento, dalla Uil e da un 
sindacato autonomo), con 1 loro 100 milioni all'an¬ 
no. Sono diversi. Le ire Confederazioni avevano 
chiesto al governo un incontro per discutere i minac¬ 
ciati tagli nei trasporti, li governo avrebbe potuto 
incontrare subito le ire confederazioni e prevenire i) 
ricomo all'Iniziativa sindacale. Non lo ha voluto fare. 

Ecco quello che dovrebbe dire lo spot sindacale 
sui Tgl, Tg2 e Tg3, lo spot dedicato a De Mita e 
magari anche a Craxi. Dovrebbe dire che, è vero, 
esiste un deficit dell'Ente presieduto da LIgato, ma 
che esso potrebbe essere colmato, riuscendo a far 
viaggiare su rotala il 30% delle merci e il 25% dei 
passeggeri. Dovrebbe dire che questo non è facile in 
un paese che, secondo un libero giornalista Usa, 
Alan Friedman, redattore del Financial Times, è do¬ 
minato da una specie di sistema feudale, impersona¬ 
to da Gianni Agnelli, re del trasporto strada. Do¬ 
vrebbe dire che II rapporto tra lo Stato e i privati, 
come ha avuto modo di osservare Alfredo Reichlin, 
non può limitarsi a consegnar loro l'unico osso con 
la polpa rappT^ntato dalla Roma-Mllano. lasciando 
ai cittadini di serie B. nel Mezzogiorno, le autolinee 
sovvenzionate dallo Stato. Ecco, uno spot Vercelli, 
così concepito, non sarebbe male, per spiegare che 
l'armatura dei paese, composta dai servizi pubblici, 
scricchiola paurosamente, colpisce l'efficienza com¬ 
plessiva del paese, finisce con il provocare vendette 
sulle buste paga di chi lavora in fabbrica. 


-Intervista al sindaco repubblicano Enzo Bianco 

personaggio nuovo della Sicilia «antimafiosa» 

«Io come Orlando? Sono lusingato, ma siamo uomini diversi» 


Il repubblicano 
Enzo Bianco 
sindaco 
di Catania. 

Nella foto 
grande, 
uno scorcio 
di via Etnea 



«Catania 

dasalvaire» 


Trenlasetle anni, manager di una gran¬ 
de impresa, membro delia direzione 
del Pri. Dal 23 settembre Enzo Bianco 
guida, a Catania, una giunta formata, 
oltre che dal suo partito, da De, Pei, 
Psi, Psdi e una lista civica. E il primo 
sindaco laico di una città che da qua- 
rant'anni non vedeva i comunisti al go¬ 


verno: una città con ottantaduemila di¬ 
soccupali, tassi altissimi di delinquen¬ 
za, cinquantotto omicidi già registrati 
dall'Inizio dell'anno e evidenti collega- 
menti tra mafia, grandi imprenditori, 
settori degli apparati statali e del mon¬ 
do politico. «Qui la situazione non è 
meno allarmante di Palermo». 


■■ CATANIA. «Una terapia 
Istituzionale con un valore 
che va al di là di Catania. Que¬ 
st'amministrazione segna il 
primato dei contenuti sulle 
formule. Abbiamo messo un 
punto fermo ed è molto diffi¬ 
cile, se saremo coerenti, che 
dopo questa esperienza i gio¬ 
chi si chiudano al punto in cui 
li avevamo lasciati. La soluzio¬ 
ne che abbiamo adottato ha 
contribuito, senz’altro, a n- 
durre anche la stessa polemi¬ 
ca sulle cosiddette giunte 
anomale. Catania una volta 
tanto ha avuto un molo positi¬ 
vo». Enzo Bianco siede dietro 
la grande scrivania di legno 
scuro, nella stanza del sinda¬ 
co, al primo piano di palazzo 
degli Elefanti, sede del Muni¬ 
cipio. È ritornato nella città 
dove ha vissuto e dove si è 
laureato in giurisprudenza, 
dopo quattordici anni, per ca¬ 
peggiare la Usta repubblicana 
per le elezioni del 29 maggio. 
•Avevamo una situazione di¬ 
sastrosa, una conflittualità in¬ 
terna motto forte. L'immagine 
del Pri si era fortemente dete¬ 
riorata. Il mio ritorno ha un 
significalo precìso anche in 
un ambito regionale», dice, il 
4 agosto (era stato eletto sin¬ 
daco una pnma volta da pochi 
giorni) i franchi tiratori gli 
bocciarono la proposta di una 
giunta senza la De. Su quella 
vicenda, sulle voci dì voti 
comprati e venduti, ha aperto 
un'inchiesta la magistratura. 
Oggi la De (21 consiglieri su 
60) nella nuova giunta istitu¬ 
zionale ha 5 assessori su 13. 
«Appena quattro mesi fa tutto 
questo era impensabile > dice 
Enzo Bianco .i raccordo tra 
ie forze laiche e di sinistra, 
che in tutta questa fase hanno 
marciato insieme, ha consen¬ 
tilo la svolta». 

La De catanese vive da tem¬ 
po una cnsi profonda. «Al suo 


NINNI ANORIOLO 


interno esistono troppe co¬ 
stellazioni. La leaderWiip del 
presidente della Regione Ni¬ 
colosi non si è affermala affat¬ 
to. Bisogna però dire che, in 
questa ultima fase, tl gruppo 
consiliare democristiano ha 
assunto una posizione molto 
responsabile. Va riconosciuto 
poi al Psi catanese di aver resi¬ 
stito con decisione alle pole¬ 
miche che si sono registrate a 
livelli regionali, il Pei ha avuto 
un aueggiamento di grande 
.coerenza su tutte-le principali 
scelte di questa fase. Ho avuto 
un forte incoraggiamento dai 
comunisti». 


40mila 

disoccupati 


Quarantamila disoccupati; 
cinquantotto omicidi dall’ini¬ 
zio deil'anno; estorsioni a tap¬ 
peto; tassi, altissimi di delin¬ 
quenza minorile; collegamen¬ 
ti tra mafia, grossi imprendito¬ 
ri, settori degli apparati statali 
e del mondo politico: Catania 
vive uno dei momenti più 
drammatici della sua storia. 
•Per anni - dice il nuovo sin¬ 
daco - si è registrala una sorta 
di pudore neU'ammettere ta 
presenza delia mafia. Questa 
non è stata mai una città a cul¬ 
tura mafiosa diffusa Non c'è, 
ad esempio, l'omertà di altre 
zone. La mafia, però, si va ra¬ 
dicando sempre più. C'è una 
escalation anche se non sia¬ 
mo giunti al gradino più alto. 
Qui non è avvenuto, fino ad 
oggi, l'attacco allo Stato come 
a Palermo La situazione, pe¬ 
rò, non è meno allarmante. La 
città può essere ancora salva¬ 
ta. Ci sono enormi sacche di 
resistenza. La speranza che 
accompagna la nascita della 


nuova giunta è un esempio 
della volontà di cambiamento 
che si registra tra la gente». 

Le inchieste delia magistra¬ 
tura, gii scandali, la paratisi 
ammistrativa: Catania è diven¬ 
tata un caso nazionale, ma 
questo non ha modificato Tat* 
teggiamenlo di sottovaiutazio- 
ne dello Stato, dei governo, 
della (tegione. «Prima delle 
elezioni del 29 maggio - dice 
Bianco - sono ^uti tutti i 
leader di partito. È venuto an- 
£he Cava a promettere il po¬ 
tenziamento delie forze di po¬ 
lizia. Chiacchiere, parole al 
vento. Dopo It voto Catania è 
ritornata nei dimenticatoio». 

Centoottanta giorni com¬ 
plessivi di crisi tra giugno 
dell'85 e febbraio dell'S?. Lo 
scioglimento anticipato del 
conslgilo comunale. Dieci 
mesi senza go^remo cittadino. 
Il rìschio di un nuovo commis¬ 
sariamento a quattro mesi da) 
29 maggio. «A Catania c'è una 
vera e propria emergenza. 
Soltanto un'ampia maggioran¬ 
za, come quella che si è for¬ 
mata, può riuscire a sconfig¬ 
gere chi vuole la paralisi e {»iò 
risoUevarci dal degrado». Le 
responsabilità delle forze che 
hanno governato ia città sono 
enormi. «La logica - dice an¬ 
cora Enzo Bianco - è stata 
quella del vassallaggio, li con¬ 
trollo della città è stato affida¬ 
to ad uno o più personaggi 
che avevano il solo compito 
di gestire pacefrattt di tessere 
e voti, con preghiera di non 
interferire sulle scelte nazio¬ 
nali e regionali. TVa la fine de¬ 
gli anni Settanta e gli Ottanta, 
poi, la situazione è precipita¬ 
ta. Si è formato un Eterna di 
potere fondato sui partito tra¬ 
sversale. sulla tallente, sui 
comitati d'affari. La paralisi 
che SI è determinata in questi 
ultimi anni ha ultenormenle 
favorito la penetrazione ma¬ 


fiosa. Oggi, anche per via de¬ 
gli interventi decisi della ma¬ 
gistratura, i comitati d’affari 
sono stati messi all’angolo. 
Però continuano ad esistere, a 
far sentire la loro voce, come 
ha dimostrato la stessa conti¬ 
nua presenza di franchi tirato¬ 
ri in tutti i passaggi cmciali di 
questa fase e quando si cerca 
di introdurre innovazioni. 


Una casa 
di vetro 


Questo consiglio comunale 
è. complessivamente, miglio¬ 
re di quello precedente; al suo 
interno, poi, c'è un'ampia 
conve^enza di vedute attor¬ 
no a questo problema, anche 
con forze che non fanno parte 
della maggioranza, come ia 
Lista laica e verde di Marco 
Pannella che si è astenuta sul¬ 
la giunta, e che, sono certo, si 
schiererà con le forze che vo¬ 
gliono il cambiamento». Ad 
un assessore espresso dal Pei 
è stato affidato uno dei com¬ 
priti più delicati: «Il Comune 
deve diventare una casa di ve¬ 
tro - dice Bianco -. Oltre a 
quella per la cultura, ho affida¬ 
to a Franco Cazzola la delega 
per gli affari istituzionali. ^- 
tro due mesi il consiglio verrà 
chiamato a decidere dei nuovi 
melodi e delle nuove regole 
che bisogna Introdurre p>er 
rendere trasparente l’iniziati¬ 
va deirammmislrazione Cata¬ 
nia potrebbe diventare uh la¬ 
boratorio istituzionale, oltre 
che politico, assai interessan¬ 
te. Dove Ci sono interessi eco¬ 
nomici rilevanti, occorre defi¬ 
nire un regolamento che assi¬ 
curi rapidità di decisioni e 
correttezza di procedura. E 


occorre, anche, applicare 
strumenti che riducano l’arbi- 
ino della pubblica ammini¬ 
strazione nei confronti del cit¬ 
tadino, superando anche la 
monumentale inefficienza de¬ 
gli uffici comunali». 

All’altro esponente comu¬ 
nista in giunta. Paolo Berretta, 
è stato affidato un assessorato 
che riunisce funzioni prima tra 
loro divise e che sono state 
accorpate, ora. attorno alla 
delega per la pubblica istm- 
zione. «Dalla qualità del grup¬ 
po comunista mi aspetto mol¬ 
to - dice il nuovo sindaco di 
Catania - il Pei ha avuto un 
ruolo assai importante in que¬ 
sti mesi», il cammino della 
nuova amministrazione non 
sarà certamente facile. «Non 
abbiamo la bacchetta magica. 

Ci vorrà tempo, la gente deve 
saperlo. La durata di questa 
giunta è collegata alla capaci¬ 
tà che dimostrerà nel fare e 
alla fiducia che gli accorderà 
la città». Catania e Palermo: 
nelle due più grandi città sici¬ 
liane vivono due esperienze 
amministrative inedite, origi¬ 
nali rispetto al panorama na¬ 
zionale delle amministrazioni 
locali. «Il paragone con Orlan¬ 
do mi lusinga - dice Enzo | 
Bianco E un personaggio di | 
assoluto livello, ma siamo as- I 
sai diversi, esprìmiamo due i 
culture diverse: quella laica io, i 
quella cattolica lui. Gli ricono¬ 
sco un grande merito: quello 
di essere riuscito a ncreare un 
rapporto tra cittadini e Comu¬ 
ne e quello di aver posto l'am- 
minìslrazione alla guida della 
lotta contro la mafia. Sulla ef¬ 
ficacia amministrativa della 
giunta palermitana ci sono pa¬ 
reri contrastanti. Io, però, non | 
mi permetterei mai di espn- i 
mere un giudizio su un collega I 
così attivamente impegnato | 
su un fronte coà delicato». 


Intervento 

In Cile è tornata 
la memoria collettiva 
della vita democratica 


GIANFRANCO FASaUINO 

L a sconfitta di Pinochet nel plebiscito cileno e le 
modalità con le quali quella sconfitta è maturata 
mentano un'analisi approfondita tale da illumi- 

_ nare anche lo sviluppo possibile c praticabile 

della transizione alla democrazia. Non è vero 
che, indicendo il plebiscito, Pinochet abbia 
commesso un errore, infatti, in quel momento 
la sua sicurezza di vincere era fondata. Sono 
stati I passaggi successivi che hanno incrinato 
quella sicurezza (condivisa da non pochi settori 
dell'opposizione) fino a condurre ai trionfo dei 
No. In primo luogo, ma forse non ii fattore più 
importante, si è visto che, all'interno dello 
schieramento auloritano, non tutti i settori era¬ 
no favorevoli alla presentazione di Pinochet co¬ 
me candidato. Questo significa, fra l'altro, che il 
44 per cento dei voli da lui ottenuto costituisce 
soltanto il massimo che la destra cilena può 
raggiungere in eiezioni libere. Quei voti non 
sono, però, solo del plnochettisti; piuttosto si 
caratterizzano come il tentativo di garantire una 
transizione soffice (come voluta da alcuni, sep¬ 
pure pochi, setton militari e da svariati settori 
del mondo imprenditonale) e negoziata. Non 
esiste un partito di Pinochet e la prossima uscita 
di scena del dittatore condurrà nuovamente alla 
divisione dello schieramento di destra. 

in secondo luogo, è apparso evidente a molti 
osservatori, ma in special modo ai sociologi 
cileni che hanno condotto sondaggi rivelatori 
della reale distribuzione del voti, che la campa¬ 
gna elettorale stessa ha mutato (ma poteva es¬ 
sere altrimenti?) gli atteggiamenti e i comporta¬ 
menti degli elettori. Un'efiiracissima utilizzazio¬ 
ne del mezzo televisivo (che, dunque, può ser¬ 
vire anche ai fini dì un reale dibattito democrati¬ 
co), con spot intelligenti, allegri, fantasiosi, c 
una capillare opera di propaganda in tutte le 
zone del paese. Anzi, quando fu chiaro che il Si 
poteva vincere perché nelle province mancava¬ 
no voci alternative che controbatte.ssero la pro¬ 
paganda del regime, gli ex-parlamentari del¬ 
l'opposizione e molti militanti furono rapida¬ 
mente inviati in quelle zone, e con grande suc¬ 
cesso. 

in terzo luogo, in nemmeno cinque settimane 
di campagna elettorale, i partiti cileni hanno 
(atto la loro ricomparsa come strutture radicate 
e efficaci, dimostrando che è possibile fare rivi¬ 
vere ia memoria collettiva della vita democrati¬ 
ca organizzata e del suo strumento fondamen¬ 
tale; la partecipazione politico-elettorale. E di¬ 
mostrando altresì, almeno fino a questo mo¬ 
mento, una sostanziale unità di intenti, ad esem¬ 
pio con una stretta e consapevole coliaborazlo- 
ne nel controllo del proce^ elettorale e nelle 
prese di posizione ufficiali. E apparso cosi chia¬ 
rissimo agli osservatori senza pregiudizi che la 
maggiore risorsa di questa difficile fase di transi¬ 
zione è costituita da una cultura politica cilena, 
diffusa fra i cittadini e plasmata dai nuovi coros 
portamenti dei diligenti di partilo, che è demo¬ 
cratica e disponibile ad accettare quelle irallati* 
ve interne aìl'opposiziqne e fra l'opposizione e 
il regime che saranno indispensabili per il pieno 
ritorno della competizione fra ì parliti. 

I nfine, la «concentrazione dei no» e il suo porta¬ 
voce ufficiale, il democristiano Patricio Aytwin 
(ma con lui gli altri dirìgenti del vari partili) 
hanno opportunamente evitato duo errori con- 
V frapposti; quelli di mirare da un lato a plantare 
contraddizioni nelle Forze Armate, ad appro¬ 
fondire differenze di opinione, che pure esisto¬ 
no e si sono immediatamente manifestate nel 
momento in cui bisognava riconoscere e rispet¬ 
tare la vittoria dei No; dall'altro, ad isolare le 
Forze Armate come estranee a) regime demo¬ 
cratico da costruire li problema si presunta, 
adesso, nei suoi termini più limpidi, come quel¬ 
lo di una sene di trattative che accelerino il 
processo di transizione alia democrazia, senza 
incrinare l'unità della concentrazione del No e 
sehza antagonìzzare né le Forze Armate né il 
mondo imprenditoriale. 

Una transizione efficace, che conduca ad un 
regime democratico solido, non può iniziare 
con rotture unilaterali delie regole giuridiche, 
per quanto odiose, della Costituzione dei 1980. 
Deve, invece, cercare di cambiare quelle regole 
per ottenere elezioni parìamentan e presiden¬ 
ziali, attraverso la formazione di un consenso 
ampio che escluda soltanto colora che, come e 
con Pinochet, tentino di salvaguardare ia conti¬ 
nuità del regime anche sotto mentite spoglie. 
Naturaimenle, a questo fine debbono cadere 
tutte le preciusioni, in particolare l'art. 8 della 
Costituzione che tiene fuori legge il Partito co¬ 
munista cileno (una delle richieste non negozia¬ 
bili già avanzale dalla concentrazione de) No), 
nei confronti di coloro che si impegnino in que¬ 
sta transizione democratica e ordinata Ma, in 
special modo, va preservato quello spinto di 
collaborazione neiropposizione cilena, oramai 
maggioranza, e fra le opposizioni e i loro soste¬ 
nitori, che ha prodotto il tnonfo del no e che 
costituisce la maggiore garanzia per la duratura 
vittona della democrazia in Cile. 
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Politica Interna 


Padre Sorge 

«Orlando 
non prende 
ordini da noi» 


' ENNIO ELENA 

) M MILANO. «Non siamo 
. coinvolti in una rissa politica, 
non abbiamo stabilito nuovi 

* collateralismi dopo aver ab- 
i bandonato quelli antichi, non 
{ abbiamo detto noi a Orlando 
, quello che doveva fare. C'è 
' stata una lettura della realtà, 
i l’accoglimento di una doman- 
I da di politica che vada oltre 
1 gli schieramenti». Padre Bar¬ 
tolomeo Sorge, Il gesuita indi- 

* calo, con padre Pintacuda, 
I come il regista 
^ del\‘«opera 2 ione Palermo», 

puntualizza il senso di quelio 
i che è accaduto nel capoiuoso 
l siciliano nel dibattito organiz- 
1 zato da «Città dell'uomo», l'as¬ 
sociazione fondata dallo 

* scomparso rettore della Cat- 
I eolica, Giuseppe Luzzati, per 
I promuovere un'adeguata pre¬ 
senza dei cattolici nella vita 

I politica, sui tema: «Aree cultu- 
I rali e scuole di formazione al- 
. la politica». Padre Sorge è sta¬ 
to per due giorni a Milano. 
I Con lui, a confronto Antonio 
I Landolfi della redazione di 
I «Mondoperaio», Aldo Zanar- 
do, direttore di «Critica marxi- 
‘ sta» e monsignor Giuseppe 
, Merisi. 

L'«operazione Palermo» è II 
frutto di una nuova concezio- 
I ne della politica che trova il 
i suo laboratorio, la fucina dei 
, suoi quadri nell'istitulo «Fedro 
Arrupe» dove studiano per 
i due anni una quarantina di ai- 
I lievi, tutti laureati, ammessi 
. dopo un esame, senza distin- 
' zione di tessera partitica, nu- 
I mero chiuso, una notevole 
) presenza femminile (40 per 
, cento). Un'esperienza irripeli- 
' bile-dice padre Sorge'-quel- 
I la della giunta palermitana, sla 
, per la drammaticità dei pro¬ 
blemi affrontati, sia per la pre- 
' senza di formazioni politiche 
\ (come «Città dell'uomo») as- 
I senti in altre realt à. Irripetibi¬ 
le come formula, non certo 

* come messaggio politico lan- 
1 dato dal «moltiplicatori» di 
I nuove energie formati dal 

•Pedro Arrupe», Un messag- 
I glo, appunto, raccolto a Paler- 
) mo e che «ha pertnesso di pu* 
, lire il Palazzo da una peste du¬ 
rata 40 anni, che ha consenti- 
I to ad una città accasciata di 
1 rimettersi in piedi». Un'espe- 
I rienza che preoccupa solo chi 
' «giudica le cose con la vec- 
t Ghia logica degli Schleramen- 
i tl». Ma questi portfttori di urta 
I nuova concezionedella<politi« 
’ ca dove andranno? Saranno 
i accettati dai partiti? «Che fine 
I farà questa mina vagante?». E 
. una domanda che riguarda 
' non solo I selezionati allievi 
I del «Pedro Arrupe» ma quanti 
I frequentano le numerose 
. scuole di formazione alla poli- 
' tica (solo in campo cattolico 
t se ne contano un centinaio) 
) sorte in questi ultimi tempi). 

«È come la scissione deii'ato- 
I mo: abbiamo messo in moto 
f una reazione, sprigionalo 
I un^energia che non sappiamo 
come sarà utilizzata», dice pa- 
1 dre Sorge. «Però», aggiunge, 
I «il fatto che i partiti si aprano 
. sempre di più agii esterni rap¬ 
presenta un latto positivo», 
f Per Antonio Landòlfi, so- 
( ciatista, più che scuole di par- 
, tito o di formazione politica 
’ occorrono «univesità popola- 
ì ri, circoli, club, riviste, dibatti- 
I tl», altrimenti si resta prigio¬ 
nieri della monocultura. Anzi: 

* le scuole di partito hanno una 
\ funzione diseducativa perché 
I danno, come i giornali di par¬ 
tilo, una visione parziale e 

‘ fuorviarne della realtà. 

I Una nuova domanda di po- 
I litica emerge, dice Zanardo, 
' ed occorre dare una risposta 

* adeguata in un'epoca «in cui 
I c'è la tendenza a leadership 
, spettacolari e decidenti». La 

necessità di scuole per la for- 
I mazione politica l'ha sostenu- 
i la Gramsci, contrario al melo- 
1 do deH'indotlrinamento. E il 
Pel ha cambiato da tempo il 
I carattere delle sue scuole: i 
' 1200 comunisti che in questo 
scorcio deirss hanno fre¬ 
quentato i corsi alle Frattoc- 
chie hanno affrontato grandi 
temi: ambiente, questione cat¬ 
tolica, questione femminile, 
pace, democrazia, rapporto 
I tra morale e politica. Padre 
} Sorge, con una singolare af¬ 
fermazione, aveva detto che 
' «non tocca al partiti fare scuo- 
f le di politica perché i soggetti 
I non sono i partiti ma i cittadi¬ 
ni». Ha replicato Zanardo: 
' «Chi, se non il partito, può in- 
t caricarsi di dare una cultura 
I politica a militanti di sinistra? 

Perché mai dovrebbero farlo 
' le istituzioni, che sono di tutti, 
I o la società?». Aree culturali 
1 diverse e diverse anche espe¬ 
rienze tra le scuole cattoliche 
' com'è emerso nel dibattito tra 
i padre Sorge e monsignor Me- 
I risi: elitaria quella di Palermo, 
popolari quelle di Milano (29 

* corsi con 3600 partecipanti). 
1 Ma la «due giorni» milanese - 

* ha detto il presidente dell’A¬ 
zione cattolica, Franco Mona- 

' co - ha avuto anche il signifi- 
i calo di «un gesto di solldarie- 
, tàda Milano verso Palermo 
perché da settori diopinione 
I che hanno a Milano la loro se- 
I de sono venuti invece segni di 
„ resa o di apartheid». 



■i ROMA. Sussurri e grida. 
Ciriaco De Mita non dramma¬ 
tizza l'esito del pronuncia¬ 
mento della Camera di vener¬ 
dì sui princioi per i nuovi siste¬ 
mi di.votazione a Montecito¬ 
rio: «È stato rispettato - dice 
ai giovani de a conclusione 
della festa dei giovani de a 
Ugento - l’impianto dell'ac¬ 
cordo di governo». Ma il se¬ 
gretario-presidente carica di 
mcognile il nuovo voto, quel¬ 
lo finale di martedì sul testo 
definitivo che la giunta per ìi 
regolamento deve adesso ela¬ 
borare: «Se la maggioranza è 
tale • puntualizza - ce la farà. 
Ma se la maggioranza non ci 
sarà, il mio dovere sarà quello 
di prenderne atto». Una con- 


«Voto alterno 
alle Camere 
incongruente» 

■i ROMA. L'alternanza di 
voto (segreto-palese) tra Ca- 
meraeSenatoisullG leggi elet- 
'torali è'un marchingegno che 
■non place al presidente della 
Corte costituzionale, France¬ 
sco Sa)a. «Questa soluzione - 
dice infatti in una intervista a 
Panorama - potrebbe creare 
delle evidenti incongruenze, 
anche con riflessi su) ruolo 
delle due Camere». 

Saja giudica II voto segreto 
in Parlamento alla stregua di 
una «lettera anonima che non 
è molto apprezzata dalla co¬ 
scienza comune». Quindi, per 
lui va bene il voto palese, «ma 
a condizione che vengano tu¬ 
telate la libertà del parlamen¬ 
tare e di conseguenza quella 
dell'elettore». Ci sono, però, 

I campi in cui le decisioni van¬ 
no prese a scaitinlo segreto. 
«Credo - dice U presidente 
dell'Alta corte - si debba la¬ 
sciare un margine di libertà al 
parlamentare in quelle situa¬ 
zioni che possono toccare dei 
diritti fondamentali dell'indi- 
viduo. Ora - aggiunge - mi 
riuscirebbe impossibile im- 
, prowisare una elencazione, 
i che peraltro non sarebbe dìtfi- 
cite formulare». 


Alla vigilia del voto Buon viso a cattivo gioco 

sullo scrutinio segreto Le modifiche della Camera 
fa appello alla «rispettano rimpianto 

compattezza di maggioranza dell’accordo con Craxi» 


De Mita toma ad agitare 
il fcintasiiia della crisi 


De Mita torna ad agitare il fantasma della crisi sul 
volo segreto. «Se martedì la maggioranza non ci 
sarà - dice - il mio dovere sarà di prenderne atto». 
L'accordo di governo, in effetti, venerdì non ha 
mai raggiunto il quorum dei 316 voli necessari per 
l’approvazione del testo definitivo. Quell'Intesa si 
vuol forse far rientrare dalla finestra? Fanfani invita 
a «ben interpretare i voti deH'assemblea». 


PASQUALE CASCELLA 


traddizione? Il «grande distac¬ 
co», proclamato per le vota¬ 
zioni dell'altro giorno, non ha 
certo impedito al presidente 
del Consiglio di prestare at¬ 
tenzione alle cifre: la coalizio¬ 
ne di governo conta su 377 
voti, ma venerdì non ha mai 
raggiunto questa quota, anzi 
non ha nemmeno toccato la 
maggioranza assoluta dei de¬ 
putati (316 voti) necessaria fra 
due giorni per varare questa 
revisione de) regolamento. 

Da De Mita, dunque, arriva 
un appello che sfiora il ricatto, 
in particolare a quei cento de¬ 
putati che in una votazione 
cruciale sì sono schierati con 
l'opposizione. «Non si esprì¬ 
me - dice loro, precisando di 


non credere che «i dissenzien¬ 
ti siano solo de» > una diversa 
opinione dopo aver dato la fi¬ 
ducia». E aggiunge: «Né si ac¬ 
cetta di far parte del governo 
quando non si condivide il 
programma», ti bersaglio di¬ 
retto è il miriistro degli Esteri. 
E il segretario-presidente, in 
effetti, lo chiama in causa con 
nome e cognome: «Con An- 
dreotti è poi venuto fuori il 


le mai emerso durante la di¬ 
scussione nella De, ma dì que¬ 
sta ed altre perplessità sì è te¬ 
nuto conto». De Mita lo ha fat¬ 
to direttamente con Craxi, e 
guarda caso a questi e a! Psi 
riserva un encomio solenne 
•per il ruolo di collaborazione 


svolto perché r^ll’accordo 
fosse perfe.ilibile e perciò rea¬ 
lizzabile». È un modo per giu¬ 
bilare con urv po' di incenso o 
Mr riproporre il famoso patto 
De Mita-Craxi clamorosamen¬ 
te battuto venerdì a Monteci¬ 
torio con il «si» a Ire significa¬ 
tivi principi Oeggi elettorali, 
ordinamento cosiituzionate, 
regolamento deH’assemblea) 
su cui poter esercitare il voto 
segreto? ^ questa seconda 
ipotesi dovesse prev^re. nei 
lavori della giunta per il rego¬ 
lamento, la maggioranza apri¬ 
rebbe la porta a un nuovo 
scontio. 

Stefano Rodotà, capogrup¬ 
po della Stnisira indipenden¬ 
te, sottolinea che la giunta 
«dovrà necessariamente tener 
conto del valore e dei ^gnifi- 
cato politico di un pronuncia¬ 
mento che ha dimostralo la 
volontà della maggioranza dei 
deputati di opporr a tentativi 
unilaterali di modifica del no¬ 
stro sistema Islihizionaie». A 
questo ammonimento à con¬ 
trappone ripolesì di una cri», 
ma m nome - da parte dì De 
Mita - di un accordo di gover¬ 
no oggettivamente contrap¬ 
posto atta volontà del Parla¬ 
mento. Ma Amintore Fanfani 


si fa portavoce deir«augurio 
che martedì la Camera, ben 
interpretando i voli espressi 
nell'assemblea di venerdì, 
non aggravi le attuali difficoltà 
anche con una crisi di gover- 
ru>». E lo stesso Giulio An- 
dreotti, che sta accompa¬ 
gnando Francesco Cossiga 
nel lungo viaggio tra la Male¬ 
sia e TAustralia, neppure vuo¬ 
le prendere in considerazione 
l'ipotesi di una interruzione 
della visita di Stato. E quando 
un giornalista gli chiede se si 
prepara ad andare a Roma 
(per una eventuale crisi) o a 
Mosca (per accompagnare 
De Mita nella visita in Urss dal 
giorno 13) risponde; «È una 
domanda capziosa. A Mosca, 
vado a Mosca». 

Il Psi, in questa fase, si limi¬ 
ta a far eco a De Mita: «Il cam¬ 
mino è tormentato. Ma - dice 
il portavoce della segreteria, 
Ugo Intini > se la maggioranza 
non si frantumerà, \a riforma 
che finalmente si andrà ad ap¬ 
provare costituirà una grande 
conquista». A sua volta Gior¬ 
gio Cardetti, il parlamentare 
^e ha dato il nome alla pro¬ 
posta «sforacchiala» della 


maggioranza, definisce «sba¬ 
gliato impuntarsi sul dettagli 
rischiando di affossare una 
grande vittoria di principio». 
L'enfasi, fin troppo eccessiva, 
mal si concilia con quella pun¬ 
ta di realismo anticipala dal 
Bellino Craxi del «rospo da in¬ 
goiare». Resta però la richie¬ 
sta di Martelli di un vertice 
della maggioranza, probabil¬ 
mente per escogitare chissà 
quale espediente o marchin¬ 
gegno leso a vincolare la libe¬ 
ra espressione della Camera 

§ ià liquidata sprezzantemente 
a) vicesegretario socialista 
alla stregua di «un'ultima car¬ 
nevalata» (e il de Luciano 
Bausi, fanfaniano, replica: 
«Non si può offendere il Farla- 
mento e i pariamentari i quali 
comunque volino non fanno 
una mascherala»). 

E la partita interna alta De? 
De Mila afferma: «Se sarò pre¬ 
sidente del Consiglio non sarò 
segretario del partilo». Come 
dire: non impallinatemi per il 
doppio incarico. Ma poi ag¬ 
giunge; «Se c’è qualcuno che 
SI pone il problema, lo risolva 
indicando un candidalo». Co¬ 
mincia a farlo lui, designando 
Renzo Lusetti, ex leader dei 
giovani, perché sia chiaro che 
e lutto uno scherzo. 


Manovre congressuali sulla sorte del segretario-presidente 

«n governo ce la fiurà» 
assicurano i capicorrente ddla De 


«Se perdessimo questa battaglia per colpa nostra, 
la gente non ci capirebbe». Forlani, a Saint Vincent 
per l'ennesimo convegno precongressuale de, pa¬ 
re preoccupato per il voto segreto. I] governo è 
davvero in pericolo? E c'è chi punta allà crisi solò 
per scalzare il segretario-presidente? Qui giurano 
di no. E spiegano perché farlo cadere sarebbe un 
lusso che le correnti de non possono permettersi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FEDERICO QEREMICCA 

■■ SAINT VINCENT. «Sì, nei stessa maniera. Oggi la De è 


1959 successe. E Fanfani per¬ 
se in un colpo solo entrambe 
le poltrone. Ma quel che ac¬ 
cadde allora, non vuol dire 
che debba succedere oggi. 
Anzi: oggi credo proprio che 
non possa avvenire». Bruno 
Orsini, fanfaniano, riapre una 
ferita che non gli riesce di di¬ 
menticare. Roba di trenl'anni 
fa, quando ìi Fanfani segreta¬ 
rio-presidente fu liquidato dal¬ 
la nascente corrente dorotea. 
In un angolo deVa grande hall 
dell'hotel Bitlia, dove le trup¬ 
pe di Donai Cattin sono riuni¬ 
te per questa nuova tappa di 
una interminabile schermaglia 
precongressuale, Orsini ricor¬ 
da: «Con De Mita, stavolta, 
non credo possa andare alta 


molto: ma non è tutto, come 
invece era allora. Perdere la 
guida del governo è pericolo¬ 
so perché non è detto che poi 
te la ridiano. E non basta: De 
Mita una maggioranza stabile 
ce l'ha. E finché tiene il suo 
patto con Cava...». 

Non è che parli dì preisto¬ 
ria, Bruno Orsini. Perché non 
è fantasia il fatto che anche 
stavolta, di fronte ad un De 
Mita che vuole restare segre¬ 
tario e presidente, qualcuno 
dei leader de abbia pensato di 
giocare la carta della crisi sul 
vóto segreto così da liquidare 
le pretese demitiane. Dello 
stesso Forlani, in fondo, si era 
parlato come dì un possibile 
regista di tale operazione. Co¬ 


me interpretare il f^o che 
fosse stato proprio uno dei 
suoi fedeli^imi - Usellini - a 
presentare sui voto segreto un 
eméndamento fatto-apposta 
per mettere In difficoltà ^1 go¬ 
verno? E che dire della sua as¬ 
senza all'assemblea del grup¬ 
po de dì dieci giorni fa, nella 
quale De Mita tentò di chia¬ 
mare a raccolta le schiere scu¬ 
docrociate? 

Fantasie, spiegano ora pro¬ 
prio dalla «tana» di Donai Cat¬ 
tin, che pure è il più fiero av¬ 
versario di De Mita. E lo stesso 
Forlani ora avverte: «Rispetto 
a quel che abbiamo dì fronte, 
la questimie dd doppio inca¬ 
rico non ha grande importan¬ 
za». Viene prima, spiega, la 
salvezza dei governo e la vit¬ 
toria sul voto.segreto. «Marte¬ 
dì dovremmo farcela - dice - 
e d'altra parte, se perdessimo 
questa battaglia per colpa no¬ 
stra, la gente non d capirebbe 
più. Le difficoltà insorte In 
Parlamento non sono legate a 
problemi interni alla De, a 
trucchi e manovre precon- 
gre^uaii, insomma. Ló s^sso 
problema del d<^}pk> incarico 
va visto G(^: in funzione di 
una più efficace azione di go¬ 
verno». 


Non è, naturalmente, una 
dichiarazione di pace: perché 
qualche puntura di spillo, a De 
Mita, Forlani comunque non 
la risparmierà. Ma certo è una 
tregua. Almeno fino a marte¬ 
dì. e con la speranza che il 
governo l'ostacolo Io salti. Ma 
c'è, invece, i! rìschio che De 
Mila inciampi? Viiginio Ro¬ 
gnoni (uno dei «dissenzienti 
dichiarati» de. uno di quelli 
che ha avversato il patto di 
maggioranza sul voto segreto) 
dice di no, e rilascia dichiara¬ 
zioni distensive: «Quelli che 
voi anche in questa occasione 
avete chiamato franchi tirato¬ 
ri, io li conosco uno per uno - 
spiega ai giornalisti > il loro 
dissenso riguardava i punti 
dell'accordo di maggioranza 
agiato. Venerdì la Camera 
quei testo l'ha in parte modifi¬ 
calo, e i dissenzienti de molte 
cose le hanno ottenute. E per 
questo che martedì il governo 
dovrebbe passare l'esame». 

Ma a quel punto, contro il 
segretario-presidente verrà 
riaperto il fuoco perché lasci 
la segreterìa. Donai Cattin ac¬ 
cusa; «Le difficoltà nelle quali 
si trova la De nascono dalla 
concentrazione verìicistica 
dei poteri. C'è grigiore, nel 


artilo. Il rìschio che corriamo 
quello di diventare un parti¬ 
lo conservatore populista». Lo 
dice rivolto a Franco Marini. E 
anche il segretario della CisI 
ha per De Mita parole dure; 
•L'idea che gli interessi forti, 
la loro concretezza, debbano 
alla fine comunque prevalere 
in questa società, ha fatto 
breccia anche nella De. Ab¬ 
biamo perso il senso della so- 
lidarìelà. smarrito i caratteri 
del partilo cattolico. Lo scivo¬ 
lamento verso il polo conser¬ 
vatore si fa concreto, e gli 
orientamenti interni sono un 
guazzabuglio. Il dibattilo, in¬ 
somma, andrebbe rianimato. 
Ma come può farlo un segre¬ 
tario che è anche presidente 
del Consìglio, e che ha come 
primo compilo quello della 
mediazione?». 

Donai Cattin e Forlani riten¬ 
gono che non possa farlo. lì 
ministro della Sanità proprio 
da Saint Vincent ha lancialo la 
candidatura di Forlani alla se¬ 
greterìa. E Forlani come ri¬ 
sponde? «Tu non sei cosi an¬ 
ziano, e noi non siamo così 
giovani, da poterci dire * co¬ 
me il titolo di quel famoso film 
- “Corri ragazzo, coni..."». Se 
la cava con una battuta. 


Fanfani 
difende 
il «doppio 
incarico» 



«Il governo è presieduto dal segretario della De non a caso 
e non per sua personale pretesa». Per Amintore Fanfani 
(nella foto) il doppio incarico di De Mita non sembra 
costituire un problema. Intervenendo a un convegno della 
sua corrente «Nuove cronache» a Campobasso il ministro 
dei Bilancio ha anche sostenuto che sarebbe un errore «in 
questa vigilia del nuovo congresso della De anteporre con¬ 
fronti di persone e di calcoli maliziosi all'esame dei massi¬ 
mi problemi». Per Fanfani alla De occorrono «innovazioni 
strutturali» in grado di rendere il partito «attento raccqgll- 
lore delle attese popolari». 


Romita 
da Craxi 
prima del Cc 
del Psdi 


La voce è stata confermàfa: 
Bettino Craxi ha incontràìo, 
nella sede di via del Corso, 
Pierluigi Romita, leader del¬ 
la minoranza interna del 
Psdi, che due settimane fa 
aveva giudicalo positiva- 
mente le durissime critiche 
espresse dal leader socialista nei confronti de) segretario 
del partito Antonio Cariglia. «Il Psdi - aveva detto Craxi - 
ha imboccato una direzione politica inaccettabile». E poi 
aveva rivolto un appello alle forze interne che «non condi¬ 
vidono questo corso». Romita aveva subito commentato: 
«La sostanza di questo ragionamento è giusta». L'incontro 
si è tenuto alla vigilia del Comitato centrale del Psdi, fissa¬ 
to per oggi e domani, che è chiamato a ratificare la deci¬ 
sione di convocare il congresso ordinario per il 12 feb¬ 
braio. 


Dp conferisce 
laurea-buria 
al segretario 
del Psi 


«Per la sua profonda cono¬ 
scenza della lingua e delia 
letteratura latina, per I suoi 
indubbi meriti di orginalità 
di analisi dei testi di Ma¬ 
chiavelli. conferiamo la lau¬ 
rea in Lettere classiche e 
moderne all’egregio Betti¬ 
no Craxi». Da ieri I militanti di Dp distribuiscono per le vie 
di Bologna false lauree honoris causa al segretario del Psi, 
Il titolo viene concesso a Craxi grazie alla sua ultima gaffe 
su un testo di Plinio il Giovane attribuito a Plinio II Vecchio, 
maldestramente utilizzato contro i «difensori del voto se¬ 
greto». 


Crisi 

In Lombardia: 
Tognoll 

attacca TabaccI 


«Si è data più importanza al¬ 
le formule che non ai pro¬ 
grammi. Hitto questo non è 
accaduto certo per colpa 
del Psi». Il ministro per le 
aree urbane il socialista 
Cario Tognoli parlando a 
Sesto San Giovanni della 
crisi alia Regione Lombardia ha ribadito che sotto accusa 
è il presidente de Bruno Tabacci e il suo partilo, la De, che 
ha causalo lo «scollamento» del pentapartito per aver favo¬ 
rito alleanze di compromesso col Pei nel Comuni lombar¬ 
di. Per uscire dall'impasse Tognoli dice che «bisogna stabi¬ 
lire delle priorità ben precise sulle quali aprire una trattati¬ 
va che sia comprensibile alla gente». 


Il «centro» de 
Basta coi 
commissari 
in Sicilia 

aita] 


Bisogna superare le «gestio¬ 
ni commissariali» volute da 
De Mita e rinnovare gli «oh 
gani statutari delta De sici¬ 
liana». Lo chiedono gli 
esponenti della contente di 
centro «Azione'popolare» 
che si sono riuniti a Roma 


ti. «terminato un lungo periodo di emergenza - si dice in 
un documento • che ha obbligato II partito a forzare noh 
me statutarie che regolano saggiamente la vita del partito, 
Azione popolare ritiene inderogabile riaprire un dibattilo 
che approfondisca il tema dell'unità sostanziale della De 
siciliana». A questo confronto (che avrà il suo momento 
centrate nel congresso regionale già convocato per gen¬ 
naio) il «grande centro» arriverà con i propri «punti saiien- 
li» tra i quali annovera anche un «dialogo co) Pei siciliano 
che deve divenire meno conflittuale e più costruttivo». 


Pintacuda; 
«L’isolamento 
è un favore 
alla mafia» 


«Degli omicidi di mafia so¬ 
no responsabili gli esecuto¬ 
ri, i mandanti, ma anche chi 
produce l’isolamento intor¬ 
no alle persone che sono in 
prima lìnea». La durissima 
accusa è dì Padre Pintacu- 
da, esponente di spicco del 
centro studi dei gesuiti dì Palermo, e appare in una intervi¬ 
sta su) settimanale delle Adì «Azione sociale». Lo stalo di 
isolamento, secondo Pintacuda, lo produce chi «Insinua 
polemiche sul carrierismo, sul protagonismo, suirinvasio- 
ne dei campi altrui». E ogni volta che «una persona resta 
isolata --conclude il gesuita - la mafia colpisce inesorabil¬ 
mente. E l'isolamento che dobbiamo combattere». 


QlUSEm BIANCHI 


II presidente Saja rivolge un nuovo monito a governo e Parlamento 
Sul matrimonio Standa-Berlusconi può intervenire il giudice ordinario? 


«Per le tv una l^e anti-oligopolio» 


Trentino 


Pomezia 


Sulla scheda 
ci saranno 
13 liste 


Giunta 
con De, Pcì 
Prie Psdi 


Dopo la sentenza del luglio scorso, il presidente della 
Corte costituzionale, Francesco Saja, lancia un nuo¬ 
vo, severo monito: o si la presto una buona legge per 
la tv, che ripristini il pluralismo, oppure la Corte adot¬ 
terà «provvedimenti di diverso e più energico conte¬ 
nuto», Berlusconi in posizione dominante? E compe¬ 
tenza del giudice ordinario. Mammì cerca di riesuma¬ 
re la defunta «opzione zero». 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. Fino a che punto 
la Corte è disposta ad aspetta¬ 
re perché vengano accolte le 
sue sentenze dal Parlamento? 
La domanda è stata rivolta da 
una collega di «Panorama» a 
Francesco Saja, presidente 
della Consulta e si riferisce, in 
piimo luogo, alla sentenza del 
luglio scorso, Allora la Corte 
invitò governo a Parlamento a 
varare una legge per la tv che 
eliminasse il duopolio Rai- 
Berlusconi, incompatibile con 
il principio costituzionale del 
pluralismo. Con la medesima 
sentenza la Corte dichiarò il 
disegno dì legge varato qual¬ 
che giorno prima dal governo 


- la cosiddetta «opzione zero» 

- non adeguato a garantire il 
luralismo; lasciò in vigore 
attuale norma provvisoria 

(che consente a Berlusconi di 
trasmettere con 3 reti) pro¬ 
prio in virtù della sua transito¬ 
rietà; avvertendo però che, di 
fronte a ulteriori indugi, sareb¬ 
be stalo inevitabile un nuovo 
e più radicale intervento' in¬ 
somma. quella legge sarebbe 
cancellata. 

La risposta del presidente 
Saja è inequivoca, dice a chi 
finge di non capire che a lu¬ 
glio la Corte non ha parlalo 
«prò forma». Vale anche per 
Berlusconi, cfie, ascoltato di 


recente davanti alta commis¬ 
sione Cultura della Camera, 
s'è scagliato contro la Corte. 
•È indubbio - dice Saja - che 
una prolungata inerzia potreb¬ 
be indurre la Corte ad adotta¬ 
re provvedimenti di diverso e 
più energico contenuto. Pe¬ 
raltro ho l'impressione che ci 
sia una caduta generale di ten¬ 
sione morale, dell'Impegno 
sociale e politico. C'è nell'aria 
un senso di indifferenza e di 
estraneità nei confronti della 
vita pubblica che può portare 
a una pericolosa abulia e alla 
quale occorre energicamente 
re^ire». 

Cé un altro punto chiave 
nell'intervistd, laddove Saja 
chiarisce ii molo delia magi¬ 
stratura ordinaria nella repres¬ 
sione delie posizioni domi¬ 
nanti e, per questo, lesive di 
princìpi costituzionali. E il ca¬ 
so del matrimonio Standa-tv 
celebrato da Berlusconi e dei 
condizionamenti pubblicitari 
che ne possono derivare al si¬ 
stema tv? Risponde Saja: 
«Non spetta alla Corte scen¬ 
dere In dettagli né a me fare 
precisazioni concrete... L’Im¬ 


portante è che « garantisca il 
pluralismo e che quindi non sì 
venga a creare una porzione 
dominante dì un’impresa nei 
confronti di altre. Posizione 
dominante che può aversi sìa 
in senso verticale (nel medesi¬ 
mo settore, ad esempio le tv. 
ndr) che in senso orizzontate 
(ad esempio: tv, pubblicità, 
grande distribuzione, ndr). 
Non deve esìstere, infatti, un 
monopolio c neppure un oli¬ 
gopolio perché questo viola 
uno dei prìncipi fondamentali 
della Costituzione, il plurali¬ 
smo». Ma a chi spelta stabilire 
se una posizione è dominante 
e quindi fuorilegt^ rispetto al 
dettato costituzionale? Ri¬ 
sponde Saja. «Al giudice co¬ 
mune... la Corte enuncia \ 
prìncipi che devono essere 
osservati così che tutti gli im¬ 
prenditori che si occupano di 
trasmissioni tv devono atte¬ 
nersi a^li enunciati della Cor¬ 
te... il giudice comune adotte¬ 
rà gli adeguali provvedimenti 
per far cessare la petizione 
dominante...». Infine, Saja ri¬ 
badisce l'inadeguatezza 
del!’«opzione zero» al fine di 


garantire ii pluralismo, rigetta 
assimilazioni tra monopolio 
e/o oligopolio tv e ii «quasi- 
monopolio» della Fìat in cam¬ 
po aulomobilislico: «Sono co¬ 
se diverse. Nel campo dell'in- 
formazione ti pluralismo deve 
essere garantito con la massi¬ 
ma severità». 

Alla luce di questo interven¬ 
to che dire di quelle che il mi¬ 
nistro Mammì presenta come 
correzioni aS)'«opzione zero» 
da discutere in un vertice di 
maggioranza che il ministro 
ìnsegue invano da alcune set¬ 
timane? Mammì propone di 
lasciare 3 reti a Berlusconi 
(ma Questa è una conferma), 
di togliere il tetto pubblicitario 
alla Rai, di obbligare le azien¬ 
de a raccogliere pubblicità 
unicamente per le proprie re¬ 
ti. In quanto alia «opzione ze¬ 
ro» in sé (chi ha tv non può 
avere giornali e tv e viceversa) 
Mammì pensa ancora che se 
ne debba discutere nel verti¬ 
ce Replica indiretta del sena¬ 
tore de Bernardi, che presie¬ 
de la commissione dove si di¬ 
scute della legge: per ora ne 
discutiamo noi, il vertice si 


potrà fare ma a metà novem¬ 
bre. quando il nostro lavoro 
sarà concluso...». 

In tema di pubblicità c’è 
una dichiarazione di Paolo 
Moro, amministratore delega¬ 
to della Sipra (consociata 
Rai). In assenza della delibera 
parlamentare sul tetto Rai '88 
(doveva essere pronta nel lu¬ 
glio '87) la Sipra ha raggiunto 
n tetto fissato nel dicenbre 
'87, con l’accordo prelimina¬ 
re tra Rai e Federazione edito¬ 
ri; 900 miliardi, 182 in più ri¬ 
spetto al 1987. Infine, nell'ap- 
provare airunanimità il nuovo 
contratto Integrativo dei gior¬ 
nalisti, l'assemblea dei comi¬ 
tali di redazione della Rai ha 
espresso . con rammarico, un 
giudizio critico sui mancato 
sostegno della Giunta della 
Federazione della stampa. 
Questo unanime giudizio del¬ 
le rappresentanze sindacali 
della Kai è stato definito «deli¬ 
rante e bugiardo» dal segreta¬ 
rio delia Fnsi, Giuliana Del Bu¬ 
falo. «E la prova - ha replicato 
Giuseppe Giulietti. del sinda¬ 
calo giornalisti Rai - di come 
la Fnsi non riesca a praticare 
le regole democratiche, sosti¬ 
tuendole con l'insulto». 


■■ TRENTO. Saranno tredici 
ì sìmboli sulla scheda per il 
rinnovo del Consiglio provin¬ 
ciale di TVento (che, assieme a 
quello di Bolzano, forma il 
Consiglio regionale del Trenti¬ 
no-Alto Adige), previsto per il 
prossimo 20 novembre. Al lo¬ 
ro «debutto» politico due liste 
dì pensionati: il Parlilo pen¬ 
sionati (che ha conquistato il 
primo posto sulla scheda) e li 
Partito popolare pensionati. 
La segreterìa nazionale del 
Parlilo pensionati ha però fat¬ 
to ricorso presso la giunta re¬ 
gionale accusando l’omoni- 
ma formazione trentina dì es¬ 
sersi appropriata indebita¬ 
mente della sigla e del simbo¬ 
lo, che spetterebbero invece 
all’alila lista. Oltre ai partiti 
nazionali hanno presentato li¬ 
ste il Parlilo autonomista tren¬ 
tino tirolese (che è il frutto 
della riunifìcazione dei due 
movimenti autonomisti, il Par¬ 
tito popolare trentino tirolese 
e l’unione autonomisti trenti¬ 
ni tirolesi), la «Socialdemo¬ 
crazia trentina» (una scissione 
del Psdi locale) e la Lista ver¬ 
de del Trentino. 


■■ ROMA. Domani il consi¬ 
glio comunale di Pomezia. il 
più grande centro Indvatritóe 
del Lazio, è chiamato ad eleg¬ 
gere finalmente la nuova am¬ 
ministrazione cittadina. Le 
trattative tra i partiti sono du¬ 
rate cinque mesi (a Pomezia sì 
era votato a maggio). L'acco^ 
do raggiunto dal partili preve¬ 
de una maggioranza formala 
da comunisti, democristiani, 
socialdemocratici e repubbii- 
cani, il Psi passa all'opposizio¬ 
ne. La città, che conta circa 
SSmila abitanti, è stata sem¬ 
pre amministrata da giunte di 
centrosinistra, con due brevi 
parentesi nel 1977 e nel 1979. 
Sindaco sarà un democristia¬ 
no. vìcesindaco un comuni¬ 
sta. Per il de Publio Fiori l’ac¬ 
cordo dimostrerebbe la «cre¬ 
scente insofferenza» dello 
Scudocrocìato vereo il Psi. 

Sempre nella giornata di 
domani dovrebbe nascere an¬ 
che la nuova amministrazione 
di Rocca dì Papa, La cittadina 
dei Castelli romani sarà gQve^ 
nata da una giunta dì sinistra. 
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Politica Interna 


Tamnto 


Trieste 


In Provincia 
nuova giunta 
De boicotta 


Fumata nera 
all’elezione 
del sindaco 


Si elegge il consiglio comunale 

Scudocrociato e Psdi non hanno 
lista, i loro ex amministratori 
quasi tutti sotto processo 


Lo sfondo del potere mafioso 

Se scatta il quorum, probabile 
una giunta con Pei, Psi e Pri 
Alle urne anche Cittanova 


Cossutta 

«Il Pd 
insegue 
i moderati» 


■B TARANTO il consiglio 
provinciale di Taranto ha elei* 
to ieri presidente il repubbtl* 
cano Giovanni De Cataldo: 
guiderà una amministrazione 
programmatica sostenuta da 
Pei. Psi. Psdi e Pri. Eletti an¬ 
che cinque assessori, tra cui il 
vicepresidente comunista i 
Giovanni Perette. Restano in- i 
vece In carica tre assessori de | 
della vecchia coalizione che | 
hanno rìlìutato dì dimettersi. 
Pino al 22 settembre, infatti, la 
Provincia di Taranto era go¬ 
vernata da una giunta di pro¬ 
gramma formata da Pei. Psdi, 
Fri e Nuova democrazia Cex 
dissidenti de). Era stato ii Pel 
ad aprire la crisi, pur valutan¬ 
do positivamente l'operato 
della giunta, in virtù dell'an- 
nunciato rientro dei dissidenti 
nella De. Raggiunto l'accordo 
politico e programmatico, si è 
andati incontro a notevoli dif¬ 
ficoltà per la sua realizzazio¬ 
ne. Le ha create il PsI incerto e 
diviso sulla designazione della 
delegazione in giunta, ennesi¬ 
mo episodio della lotta senza 
quartiere fra seguaci di Signo¬ 
rile e «craxiani purin nella fe¬ 
derazione ionica. Al momen¬ 
to del voto comunque la mag¬ 
gioranza è stata compatta; 10 
comunisti, 4 socialisti, 2 re- 
pubblicani, un socialdemo¬ 
cratico. 

Il programma concordato 
sì fonda suta continuità con la 
precedente amministrazione; 
ne conferma appieno i metodi 
di governo adottati in base a 
delibere sulla trasparenza am¬ 
ministrativa e ha i suoi punti 
cardine nella viabilità, nell’im¬ 
pegno ambientale, neil'esple- 
lamento dei concorsi, nella 
formazione professionale. 

La Oc ha (Inora scelto la via 
dei boicottaggio, un atteggia¬ 
mento che non rende credibi¬ 
le > rileva il Pei - la disponibi¬ 
lità al confronto avanzata dal 
commissario de Antonio Fai- 
conio. Dice Gaetano Carroz¬ 
zo, segretario Pei e capogrup¬ 
po consiliare; «Garantiremo 
pieno sostegno alla nuova 
maggioranza per continuare 
nclfa seria opera di rinnova¬ 
mento intrapresa. Chiediamo 
alta Oc ('abbandono di una in¬ 
decorosa pratica ostruzioni¬ 
stica. Va superata la situazio¬ 
ne di confusione negli ent| lo¬ 
cali della provincia dando 
priprità ai pfogrammj, pren¬ 
dendo atto dei falllmento<del- 
l'asse preferenziale Oc-PsI 
che malgoverna il Comune di 
Taranto. Claudio Signorile ha 
sottolineato di recente la ne¬ 
cessità di riprendere I rapporti 
a sinistra. C'è un solo posto in 
Italia ove alle parole può (ar 
seguire i fatti, ed è Taranto». 


M TRIESTE Ad oltre cento 
giorni dalle elezioni, Trieste è 
ancora senza giunta. Come 
previsto, nelle prime votazioni 
per il sindaco si è avuta una 
triplice fumata nera. li nsulta- 
to si ripeterà probabilmente 
domani sera per l’elezior^e del 
presidente della Provincia. 
Venerdì prossimo, invece, 
grazie al meccanismo della 
maggioranza semplice, do¬ 
vrebbero venir eletti un sinda¬ 
co e una giunta minoritari. 

Democristiani, comunisti, 
socialisti e missini hanno vota¬ 
to per un proprio candidato. I 
laici e un «verde per l'alterna¬ 
tiva» si sono astenuti prima 
del voto. Là Usta per Trieste, 
l'Unione Slovena e i verdi del¬ 
la Margherita hanno deposto 
neH'urna scheda bianca, men¬ 
tre la radicale Aglietta i'ha an¬ 
nullala. Identico risultato nel¬ 
la seconda tornata con la soia 
variante che i socialisti hanno 
votato scheda bianca per evi¬ 
tare un ballottaggio tra II can¬ 
didalo del Pei e quello demo- 
cristiano. Nel confronto «a 
due» il democristiano RIehetti 
ha avuto poi sempre e solo i 
18 voti del suo gruppo, men¬ 
tre sul nome del comunista 
Fessalo si sono riversati altri 
tre voti (dovrebbero essere 
quelli dell’area verde). 

Con pregiudiziali e veti in¬ 
crociati quindi gli alleati di ieri 
sì sono scontrati sul sindaco. 
Un falso problema, però, mes¬ 
so in piazza per mascherare 
ouello reale; una coalizione 
(Democrazia cristiana, Psi, Li¬ 
sta per Trieste, Psdi. Pri, PII e 
Unione Slovena) che non esi¬ 
ste più, ma che si vorrebbè' 
imporre di nuovo alla città. La 
De sostiene che l'unica solu¬ 
zione è quella delta grande 
ammucchiala della passata 
amministrazione con sindaco 
de Franco Rlchetiì. Per il Psi la 
scelta deve essere invece limi¬ 
tata tra i banchi dei laico so¬ 
cialisti e della Lista. «Si tratta 
di superare le chiusure e l lo¬ 
calismi - commenta il capo¬ 
gruppo del Pei Pesaato - per 
fare di Trieste un vero capo¬ 
luogo». Circa 1 problemi con¬ 
creti i comunisti indicano I di¬ 
ritti dei cittadini, l'ambiente e 
il territorio, lo sviluppo econo¬ 
mico, la ricerca e le istituzioni 
culturali, la salute, la sicurezza 
sociale, la solidarietà. Obietti¬ 
vi questi > come ha detto il 
segretario della Federazione 
comunista. Nico Costa - che 
impongono «una riflessione 
comune del partiti della sini¬ 
stra per superare la mortifi¬ 
cante paralisi di questi meti». 

□s.a 


Gioia Tauro vota ma senza la De 


Oggi e domani si vota a Gioia Tauro. De e Psdi (che 
avevano chiesto un rinvio delle elezioni) hanno 
«sbagliato» a presentare le liste e non saranno pre¬ 
senti sulla scheda. Non hanno dato alcuna indica¬ 
zione ai loro elettori. In realtà, essendo sotto pro¬ 
cesso ì loro rappresentanti, tenteranno di non far 
raggiungere il quorum. Pei, Psi e Pri si candidano 
alla guida del Comune per riportarlo alla legalità. 


ALDO VARANO 


■1 GIOIA TAURO. La scom¬ 
messa su cui si sono impegna¬ 
le le forze democratiche è 
quella di riuscire a far votare 
la metà più unp dei cittadini di 
Gioia Tauro. E questa la so¬ 
stanza della sfida che oggi e 
domani fino alle (4 sì consu¬ 
merà a Gioia Tauro, dove si 
vota per rinnovare il consiglio 
comunale. La «celta è sempli¬ 
ce ma resa drammatica dal 
fatto che Gioia Tauro è una 
delle «capitali» della mafia in 
Calabria. Da un fato, le forze 
che in questi anni hanno ten¬ 
tato di contrastare l'ascesa 
delle cosche; dall’altro, chi 
punta più o meno scoperta- 
mente a che le elezioni venga¬ 
no annullate e rifatte per ave¬ 
re il tempo di riorganizzare il 
suo tradizionale potere in cri¬ 
si. Una situazione emblemati¬ 


ca e carica di tensioni che non 
a caso nei giorni scorsi è stata 
sottolineata dal segretario dei 
Pei al presidente della Repub¬ 
blica, come banco di prova 
per la democrazia e la legalità 
in Italia. 

De e Psdi. che insieme con¬ 
trollano da sempre il Comune 
e che in consiglio comunale 
contavano 20 seggi su 30, non 
sono presenti alle elezioni do¬ 
po che le loro liste sono state 
bocciate per banalissime que¬ 
stioni di tipo formale. Una 
bocciatura che - i comporta¬ 
menti dei due partiti durante 
tutta la campagna elettorale 
hanno spazzato ogni residuo 
dubbio - è stata decisa, ricer¬ 
cata e voluta dai due partili 
cinicamente puntati ad un rin¬ 
vio delle elezioni, poiché i lo¬ 
ro uomini più rappresentativi 


sono finiti in galera assieme 
ad imprenditori in odor di ma¬ 
fia e funzionan del Comune di 
Gioia. Obiettivo di De e Psdi. 
tare svolgere il processo (che 
inizierà proprio martedì matti¬ 
na nel tribunale di Palmi) agli 
amministratori democnstlani 
e socialdemocratici, ancora 
c^gl agli arresti domidlian. 
nella speranza di una soluzio¬ 
ne che consenta la loro ripre- 
sentazione in blocco. Insom- 
ma. un gioco contro le iMìtu- 
ztoni strumentalizzate per po¬ 
ter continuare a far leva su uo¬ 
mini che sono accusati per 
gravi reati. 

Ruberie, imbrogli vari ed 
appalti, che hanno fatto finire 
in manelte gran parte della 
giunta ed un bel grappolo di 
consiglieri della maggioranza, 
sono emersi dalle Indagini 
sull'inquietante e misterioso 
omicidio di Vincenzo (ùntile, 
fulminato con plstt^ e lupara 
sotto la porta di nei mag¬ 
gio dell'anno scorso. Medico 
e sindaco democristiano per 
lunghissimi anni in cui la ma¬ 
fia dì Gioia si è trasformala in 
una delie più potenti della Ca¬ 
labria, Gentile dopo essere 
stato accantonalo aveva ri- 
conquistato il Comune alla le¬ 
sta di una lista civica ricac- 


Occhetto: è l’occasione 
per voltare pagina 


ciando la De all'opposizione, 
indagando sulla sua morte, i 
magistrati si sono trovati da¬ 
vanti ad uno spaccato che li 
ha spinti a scrivere nell'ordine 
di cattura contro gli ammini- 
straton; «La giunta di Gioia 
Tauro era assoggettata alla 
n^iia*. Dop-:> la sua morte gli 
uomini della lista civica erano 
rientrati nel partito dello scu¬ 
docrociato. 

Ancora agli arresti domici¬ 
liari si trovano il sindaco 
uscente de che dopo la morte 
di Gentile ne aveva preso il 
(x>sto, e quello In carica prima 
che Gentile riconquistasse il 


Comune. Con loro anche 11 
sindaco facente funzione, già 
pregiudicato, ed il vicesinda- 
co socialdemocratico. 

Durante la campagna elet¬ 
torale la mafia apparentemen¬ 
te non SI è impegnala, ma nes¬ 
suno si fa illusioni; raggiunge¬ 
re il quorum per rendere vali¬ 
de le elezioni non sarà facile, 
anche se la Chiesa di Gioia ha 
espressamente invitalo i citta¬ 
dini a recarsi alle urne. La Oc 
non ha dato alcuna indicazio¬ 
ne di voto: di fatto ha lavorato 
perché i suol elettori non si 
rechino alle urne. L'on. Batta¬ 


glia, commissario della sezio¬ 
ne de dì Gioia, ha dichiarato - 
dopo che il Tar aveva rigettato 
il ricorso presentato dai de¬ 
mocristiani dopo l'esclusione 
della loro lista - che la De 
avrebbe presentato in seguito 
altri ricorsi dopo lo svolgi¬ 
mento delle elezioni. 

Comunisti e socialisti insie¬ 
me ai repubblicani si sono 
candidati alla guida del Co¬ 
mune e se le forze della de¬ 
mocrazia riusciranno a spun¬ 
tarla potrebbe aprirsi una fase 
radicalmente nuova per uno 
dei centri più emblematici del 
«caso Calabria». 



Una via del centro di Gioia Tauro 


■■ ROMA. Alla vigilia delle 
elezioni, il segretario del 
Pel, Achille Occhetto, ha ri¬ 
levato che «Gioia Tauro di¬ 
viene in questi giorni un 
simbolo per tante città e per 
una intera parte del nostro 
paese, li Mezzogiorno. Sim¬ 
bolo di un rnancato svilup¬ 
po, di tartte scelte economi¬ 
che e politiche sbagliate 
che producono deindustria¬ 
lizzazione e degrado civile, 
simbolo della diffusione 
cancerosa della mafia e di 
quell'intreccio tra poteri cri¬ 
minali e potere politico che 
consente, ogni giorno di 
più. raffermarsi del domi¬ 


nio incontrollato di un vero 
e proprio antìStato In diver¬ 
se regioni del paese. 

Se in una città almeno un 
giovane su tre non ha spe¬ 
ranza di trovare lavoro, se 
in questa stessa città si ricat¬ 
ta e si uccide con crescente 
facilità e impunità, se inve¬ 
ce di fabbriche e uffici, si 
impone la costruzione d( 
una centrale a carbone ad 
alto Inquinamento, se tutti I 
membri della giunta che go¬ 
verna la città vengono sot¬ 
toposti a processo per inte¬ 
ressi privati in atti d ufficio e 
associamone a delin(^uere; 
ebbene, in questa citta o si 


realizza una grande svolta 
ed una forte riscossa, o sì 
rischia di perdere il futuro. 

1 comunisti • insiste Oc¬ 
chetto - vogliono battersi, 
come nella vicina Ottano- 
va, per questa svelta e que¬ 
sta riscossa, vogliono bat¬ 
tersi pfr dare a Gioia Tauro 
;un goVeipo degno dkqui^sio 
.,pome. E chiedono ài paésè 
che si scrolli di dosso ogni 
atteggiamento di indifferen¬ 
za verso cam come Quello di 
Gioia Tauro. Chiedono ai 
cittadini, a tutti i cittadini 
onesti, ai cattolici, a tutte le 
forze di progres»> di questa 
città dì esprimere con un 


voto, nelle imminenti ele¬ 
zioni comunali, la loro vo¬ 
lontà di voltar pagina, di 
lanciare ai paese il segnale 
che una sfida democratica 
nel Mezzogiorno sta comin¬ 
ciando. 

Ecco il valore emblemati¬ 
co delle elezioni di Gioia 
Tauro. Un valore su cui ab¬ 
biamo richiamato l’atten¬ 
zione del presidente delia 
Repubblica 

Si pronunci, allora, da 
parte di tutti i cittadini, una 
chiara condanna politica 
della vecchia giunta si affer¬ 
mi la spinta alla creazione 
di una nuova classe dirìgen¬ 


te. Si richiami lo Stato ai 
suoi doveri. Doveri di ga¬ 
ranzia della legalità, (^e 
non possono essere delega¬ 
ti ai singoli magistrati e poli¬ 
ziotti; doveri 0 ) trasparenza 
politica e dunque di un im¬ 
pegnoconseguente, da par¬ 
te di tutte le forze politiche 
istituzionali del paese, per¬ 
ché sià distrutta la rete di 
clientele, omertà, compro¬ 
missione tra potere politico 
e poteri criminali; e doveri 
di solidarietà. Se la solida¬ 
rietà non è parola vuota, de¬ 
ve oggi significare uno 
straordinario impegno rta- 
zionale in favore del Mezzo¬ 


giorno. 

Un impegno - dunque - 
per realizzare la più grande 
bonifica economica, socia¬ 
le e politica delia storia ita¬ 
liana; per aprire una nuova 
frontiera di sviluppo demo¬ 
cratico del paese. 

Gioia Tauro può lanciare 
- conclude Achille Occhet- 
to - un importante segnale 
in direzione di questo nuo¬ 
vo patto di solidarietà tra io 
Stato e le popolazioni meri¬ 
dionali, di un nuovo patto di 
solidarietà tra tante città del 
Mezzogiorno contro la so¬ 
praffazione, la violenza, 
l'abbandono». 


M TORINO. «Europa, socia¬ 
lismo. Quale sinistra?». Su 
questo tema il sen. Armando 
Cosaitla ha parlato Ieri al ci¬ 
nema Romano ne) corso di 
una affollala manifestazione 
organizzata dal Centro cultu¬ 
rale marxista «Mondo Nuo¬ 
vo», alia quale è Intervenuto 
anche Ludovico Geymonat, 
Secondo Cossutta, le cause 
della crisi che colpisce la sini¬ 
stra Italiana e il Pel nsalgorvo 
agli anni tra il '75 e il '78, 
quando «si cominciò a coni- 
mettere gli errori più gravi»; 
da un lato il movimento ope¬ 
raio sottovalutò la forza del 
capitalismo, in grado di trova¬ 
re una via d'uscita alla crisi 
che aveva coinvolto tutto il 
mondo capitalista; dall'altra 
fu sopravvalutato il pericolo di 
quella situazione critica sulla 
vita interna deila società. La 
sinistra «non combattè», il sin¬ 
dacato lasciò crescere l'illu- 
sione che dopo la fase dei sa¬ 
crifici sarebbe venuta la fase 
delle riforme. «La nostra è sta¬ 
ta una sconfitta non solo elet¬ 
torale, ma sociale». 

Il parere di Cossutta è che 
hanno sbagliato anche Natta e 
Occhetto ponendo «al centro 
della battaglia politica la co¬ 
siddetta riforma istituzionale» 
perché non è la questione 
fondamentale che sta davanti 
al movimento operaio; «Se il 
Pei rinuncia all’obiettivo del 
cambiamento della società, si 
mette a rincorrere II Psi e le 
altre forze moderale, il suo 
declino dilflcìlmenle potrà es¬ 
sere arrestato». Bisogna «chia¬ 
rire l'equivoco» per vedere la 
strada che dev'essere percof- 
sa, e il congresso sarà l'occa¬ 
sione del chiarimento. La de¬ 
finizione data a Firenze del 
Pei come «parte integrante 
della sinistra europea» non 
scioglie l'equìvoco. Vogliamo 
che il Pei sia un grande, popo¬ 
lare partito di tipo socialde¬ 
mocratico? E tesi legittima, 
che può avere il suo fonda¬ 
mento. Ma bisogna sostenerla 
avendo chiara consapevolez¬ 
za che così si rinuncia alla tra¬ 
sformazione della società. 
Suli'ìniervlsta di Occhetto 
dell’Inizio di settembre, Cos¬ 
sutta ha sostenuto che il se¬ 
gretario del Pd è andato olire 
to stesso concetto di socialde¬ 
mocrazia, «avvicinandosi di 
più, per quanto riguarda la no¬ 
stra caratterizzazione cultura¬ 
le, a certe tradizioni e posizio¬ 
ni liberal-democratiche». f^l- 
la questione dell’unita del bar- 
lite; «L'unilà è possibile iblo 
nel rispetto e neirespllcitàslo- 
ne delle differenze, nel con¬ 
fronto delle posizioni, aperta¬ 
mente, lealmente, con spiritò 
unitario. Non le correnti cri¬ 
stallizzate, che è una calunnia, 
ma la democrazia piena di 
partito». 


Riunione dei quadri meridionali 

Sud e dmocrazìa 
Occorre un Pd più forte 


Qual è io «sfato di salute» del Pcì ne) Sud? Alla vigilia 
del tesseramento '89, che quest'anno si intreccetà 
alla campagna congressuale, i responsabili di orga¬ 
nizzazione delle federazioni e dei Comitati regionali 
del Mezzogiorno si sono riuniti a Napoli per analizza¬ 
re i ritardi e le difficoltà e per delineare alcune propo¬ 
ste. Fassino, delia segreteria, ha concluso l'incontro. 
Sullo sfondo, la riforma del partito. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■1 NAPOLI «Il cuore del 
congresso del Pei sarà il rap¬ 
porto fra il partito e la società 
civile: è un rapporto che si è 
logorato e che va ricostituito»: 
Piero Fassino, concludendo 
l'Incontro di Napoli con i diri¬ 
genti organizzativi dei Meri¬ 
dione, prende le mosse dal 
tesseramento per indicare le 
linee di fondo del dibattito 
congressuale e la centralità 
della riforma del partito. II Pei, 
dice Fassino, non ha avuto in 
questi anni grandi ritardi nel¬ 
l'analisi della società e dei 
suoi mutamenti: le difficoltà ci 
sono stale nella capacità di 
rappresentare Interessi, biso¬ 
gni. aspettative. Il problema 
della rappresentanza, aggiun¬ 
ge Fassino, è dunque un pro¬ 
blema cruciale, che investe in 
primo luogo la «questione del 
partito», le sue strutture, il suo 
modo di fare politica. 

Non è secondano, in que¬ 
sto contesto, parlare di tesse¬ 
ramento. (I Pci, da ormai dieci 
anni, perde iscritti. Nel Mez¬ 
zogiorno sono 8000 in meno 
rispetto alla stessa data del¬ 
l’anno scorso. E tuttavia, sot¬ 
tolinea Paolc^ubino nella re¬ 
lazione introduttiva, non si 
tratta soltarrto di un «ritardo 
organizzati^». «In alcuni 
compagni > dice Rubino - ha 
fatto presa in qualche modo la 
campagna sul «declino inarre¬ 


stabile» del Pei, che si è in¬ 
trecciata ad una sottovaluta¬ 
zione della capacità soggetlt- 
ua del partilo». Fassino è più 
esplicito: nel Pci sono di casa 
due Umili «culturali, politici, 
organizzativi»: pensare che 
non sia necessario essere or¬ 
ganizzali per fare politica, e 
concepire il tesseramento co¬ 
me un'attività marginale, «di 
sene B». Al contrario, il Pei 
non potrà riconquistare la rap¬ 
presentanza di ampi settori di 
società senza irrobustirsi sul 
piano organizzativo. 

Certo, c'è bisogno di un 
partito diverso, nuovo. «Non 
esiste - dice Passino - un mo¬ 
dello di riforma astratto: ci so¬ 
no alcuni elementi di riferi¬ 
mento, dopodiché ben venga¬ 
no la flessibilità e la sperimen¬ 
tazione». La vecchia «sezione 
territoriale» spesso non è più 
in grado di rappresentare e or¬ 
ganizzare la complessità so¬ 
ciale; è necessana una nuova 
cultura politica; va ridefinito il 
rapporto fra gli apparati e gli 
organismi dirigenti: occorre 
approntare una «carta dei di¬ 
ritti» dell'iscritto: sono alcuni 
dei temi che affronterà ii do¬ 
cumento congressuale dedi¬ 
cato alla riforma del partito. 

E nel Mezzogiorno? Si è ve¬ 
nuta esaurendo, dice Rubino 
e molti degli interventi lo ri¬ 
cordano. una politica meri¬ 


dionale all'altezza dei compiti 
nuovi: il lavoro, innanzitutto, e 
la «questione democratica», 
cioè lo strapotere delta mafia, 
l’intreccio fra politica e affari, 
la delegittimazione dei poteri 
locali. E di fronte ai compiti di 
governo, aggiunge Rubino, 
•spesso oscilliamo fra ecletti¬ 
smo politico e radicalismo so¬ 
ciale». Antonio Napoli, del Pei 
partenopeo, rileva la «cre¬ 
scente insoddisfazione» verso 
le «giunte di programma», che 
spesso vedono i comunisti su¬ 
balterni ad una De forte e ar¬ 
rogante. Maniglio, di Lecce, 
sottolinea i pencoli di un'ec¬ 
cessiva «istituzionalizzazione» 
del Pei. E Franco Giordano, di 
Bari, osserva come la presen¬ 
za dei movimenti di massa 
non si traduca nel rafforza¬ 
mento organizzativo del Pei. 
Alberta De Simone, della 
Commissione femminile, ri¬ 
corda I mutamenti avvenuti ai 
Sud, la crescente «femminìliz- 
zazione» della società e delle 
professioni, il ntardo del Fci 
(che nel Mezzogiorno ha nel¬ 
le proprie (ile soltanto il )S% 
dì donne). «Non è più possibi¬ 
le ‘ dice la De Simone - che 
le donne siano considerate 
ancora come una «sezione di 
lavoro», c'è bisogno di conta¬ 
minazione e, anche, di conflit¬ 
to, per arncchire il partito». 

Fassino tira le fila della di¬ 
scussione. e annuncia un'mi- 
ziativa precongressuale dedi¬ 
cata al Mezzogiorno. E sulle 
cosiddette «giunte anomale» 
spiega che «non basta scrivere 
un programma per fare una 
giunta». La fragilità della no¬ 
stra struttura, conclude Fassi¬ 
no, è tanto più grave di fronte 
al prevalere, negli altn partili, 
di modelli istituzionall-affari- 
siici. Tanto più necessario, al¬ 
lora, è l'Impegno dei comuni¬ 
sti nel Mezzogiorno. 
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IN ITALIA 


Caso Cirillo 

Cava 

contestato 
in Molise 


«J’accuse» del giudice antimafia 

«La procedura prescelta creerà 
ostacoli alla lotta contro 
la criminalità organizzata» 


Le novità in vigore tra un anno 

Irrisolto il delicato problema 
del coordinamento tra gli uffici 
e della tutela dei pentiti 


DALIINVIATO _ 

VITO FAENZA 

M ISERNIA. L'elicottero del 
ministro Cava è stato accolto 
a Fornetle - un paesino di 
duemila abitanti in provincia 
di Isernia - da alcune centi¬ 
naia di persone che reggeva¬ 
no in mano, ben visibile, il li¬ 
bro pubblicato da *l‘Unìlà>*, in 
cui sono descritte le trattative 
intercorse fra la camorra, le 
Br ed alcuni esponenti politici 
per liberare Ciro Cirillo. Erano 
presenti solo quelli che aveva¬ 
no il libro. Oli altri non si sono 
fatti nemmeno vedere. In 
compenso c'erano due poli¬ 
ziotti per ogni presente. 

i comunisti, che fanno par¬ 
te della lista civica che ha vin¬ 
to le elezioni in questo comu¬ 
ne e sono quindi airammìni- 
sirazione (qui si vota con il si¬ 
stema maggioritario) non 
hanno partecipato alle cele¬ 
brazioni del quarantacinquesi- 
mo anniversario deit’eccidio 
compiuto dai nazisti il 4 otto¬ 
bre del '43. Il segretario della 
Federazione dei Pei di Isernia, 
Giovanni Cefalogii, ha scritto 
una lunga lettera al sindaco di 
questo centro per annunciar¬ 
gli le ragioni dell'assenza di 
tutti I comunisti; «Mi sembre¬ 
rebbe offensivo - ha scritto tra 
l'altro - commemorare chi ha 
dato la vita per questa Repub¬ 
blica a fianco di un ministro 
che, solo con la sua presenza 
al governo, rende poco credi¬ 
bile la^lotta alla mafia proprio 
nel momento in cui il terrori¬ 
smo malavitoso lancia un 
nuovo e più forte attacco alle 
Istituzioni». 

I comunisti hanno deciso 
perciò di distribuire un centi¬ 
naio di copie del libro sulla 
trattativa Cirillo pubblicalo 
dail'«<Unità» (in modo da ren¬ 
dere chiare a tutti te ragioni di 
questa protesta) ed hanno 
contemporaneamente affisso 
manifesti in cui si chiedono le 
dimissioni di Cava. Per ogni 
manifesto che annunciava 
l'arrivo del ministro degli In¬ 
terni per la celebrazione del- 
Feccidio, ce n’erano due che 
Annunciavano, sia a nome del¬ 
ia fgci che del Pel, la raccolta 
tlf firme per chiedere che Qa- 
và ne vada dal ministero 
ddBiriftféfhi’ 

In’poco tempò le firme so¬ 
no diventate tante. E bastato 
(malti fare un giro per le stra¬ 
de di Isernia per capire che il 
.Ministro non era un «ospite 
gradito», neanche in questa 
regione dove la De dispone 
da sempre delta maggioranza 
assoluta. Alla celebrazione di 
Fornelle non solo I comunisti 
sono stali assenti. 

Tempi duri dunque per il 
ministro degli Interni, sarà an¬ 
che protetto dai «caporioni» 
della Democrazia cristiana, 
ma ò sicuramente lontano dai 
cittadini. Questa mattina an¬ 
drà Incontro ^ una nuova 
cpntestazione. E prevista in¬ 
fatti la suà presenza ad Arza- 
bq, tb'provincià di Napoli. An¬ 
che qui gli è stata preparata 
una gelida accoglienza, con 
manifesti che lo invitano a ti¬ 
toli cubitali a dimettersi e ci 
sarà anche qui la distribuzione 
del libro sull'intrigo Cirìlio. 


Falcone critica il nuovo codice 


«Oltre alle libertà, i! nuovo codice deve garantire le 
esigenze di difesa sociale, in una fase di rinnovala 
virulenza della grande criminalità». Al convegno in 
corso a Venezia sul nuovo processo penale Giovanni 
Falcone, il giudice in prima lìnea nella lotta alla ma¬ 
fia, ha mosso serrate critiche al codice destinato ad 
entrare in vigore tra un anno: in particolare in tema 
di coordianamento degli uffici e di tutela dei pentiti. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

FABIO INWINKL 



Giovanni Falcone 


B VENEZIA. La sua prima 
requisitoria Giovanni Falcone 
l'ha pronunciata ieri a Vene¬ 
zia. In attesa di diventare un 
pubblico ministero (il nuovo 
codice di procedura penale 
sancisce la scomparsa del giu¬ 
dice istruttore), il magistrato 
palermitano non ha risparmia¬ 
lo le accuse al testo da poco 
approvato. La nuova normati¬ 
va, in molti punti, creerà diffi¬ 
coltà a quanti, come lui. ope¬ 
rano in prima fila contro la de¬ 
linquenza organizzata. 

Teatro Goldoni, ore 15.30. 
L'attesa relazione di Falcone 
sembra dare uno scossone al 
convegno «Un nuovo codice 
per una nuova giustizia», sin 
qui attestato su interventi al¬ 
l'insegna della diplomazia e 
del compromesso. Il giudice 
de] pool antimafia evita di fare 
una difesa ad oltranza dei ma¬ 
xiprocessi. «Dobbiamo anda¬ 
re oltre • dice - la lente defor¬ 


mante dell'approccio emoti¬ 
vo. Il maxiprocesso non è 
frutto della legislazione dell'e¬ 
mergenza, rna delle odierne 
dimensioni della criminalità e 
dei suoi illeciti. Il nostro sfor¬ 
zo è stato quello di concentra¬ 
re gli sforzi sui delitti specifici 
delle organizzazioni maliose e 
da questi risalire alla prova del 
reato associativo». 


«Mancano norme 
di coordinamento» 

E qui si inserisce la tormen¬ 
tata questione dette strutture 
operative «mirate» a questi li¬ 
velli di indagini: insomma, ciò 
che ha contrapposto Falcone 
ad Antonino Meli, il capo del¬ 
l’ufficio istruzione di Palermo, 


trascinando in una lunga ver¬ 
tenza lo stesso Consiglio su¬ 
periore della magistratura. 

Falcone nega che il nuovo 
codice impedisca la celebra¬ 
zione di processi di grandi di¬ 
mensioni. Pennane infatti il 
concorso di persone nel reato 
associativo. Rimane intatta 
d'altronde la possibilità di 
condurre maxi-inchieste. Ma 
è sulla disciptina dei ratini 
tra i diversi uffici del pubùieo 
ministero che si appuntano gli 
strali della polemica del giudi¬ 
ce palermitano. «Non trovo 
norme - obietta Falcone > 
che regolino il hinzionmnento 
di gruppi di lavoro e asàcuri- 
no un efficace coordinamen¬ 
to. Ancora una volta lutto vie¬ 
ne affiato aiia buona voicmtà 
dei singoli magistrati. Rischia¬ 
mo di dover lare ancora i con¬ 
ti con i particolarismi locali; di 
registrare guasti alle ind^ini 
di mafia provocati da inìuati- 
ve non meditate di singoli giu¬ 
dici e ufficiali di ptriizia giudi¬ 
ziaria». Altre critiche sono in¬ 
dirizzate ai varchi lasciati ai di¬ 
fensori per uOiizzare in modo 
improprio l'incidente proba¬ 
torio previsto dai nuow codi¬ 
ce; la possibilità cioè di venire 
a conoscere elementi delle in¬ 
dagini preliminari con gravi 
contraccolpi sul loro risultato 
nei confronti della criminalità 
maliosa. 


Ed è a questo punto che il 
«{'accuse» di Giovanni Falco¬ 
ne tocca il tasto delicato - e 
attuafissimo - dei pentiti. «L'e¬ 
sperienza nostra, ma anche 
quelle di più antica origine di 
altri paesi - insiste - indica 
che a costoro è indispensabile 
lar ricorso per far breccia nel 
muro dell omertà. La salva- 
guardia dell'incolumità del 
pentitoe dei suoi familiari non 
è in contrasto con alcuna va¬ 
lutazione di natura etica. Di 
questo passo, se non si fissa¬ 
no disposizioni precise, per¬ 
deremo decisivi collaboratori 
della giustizia. Non chiedo 
leggi eccezionali, ma soltanto 
realismo. E, invece, capita 
che ai pentiti si infligsano 
spesso pene più severe che ai 
criminali che hanno smasche¬ 
rato». 


Oggi il discorso 
del ministro 


Falcone propone dunque 
delle correzioni al lesto del 
codice (previste, dal resto, nel 
primo triennio dì esperienza 

B fatica nelle aule giudiziarie), 
la sollecita altri interventi le¬ 
gislativi, a cominciare da una 
riforma - sul piano del diritto 


sostanziale -- dei reati associa¬ 
tivi. E pone in discussione 
consolidati capisaldi deli'or- 
dinamento, quali l'obbligato¬ 
rietà dell'azione penale e l'ap¬ 
partenenza del pm all'ordine 
giudiziario: sono compatibili 
coi nuovo sistema? Al tempo 
stesso richiama l'eccezionaii¬ 
tà dello sforzo organizzativo e 
finanziario richiesto per far 
decollare nei fatti il nuovo 
processo. 

Su quest’ultimo terreno è 
atteso stamane i) discorso del 
ministro Vassalli, che conclu¬ 
derà questo incontro promos¬ 
so dalle Camere penali e dalla 
Regione Veneto. Un confron¬ 
to tra operatori del diritto che 
ha fatto trapelare - più dietro 
le quinte che su) palcoscenico 
del «Goldoni» - resistenze, 
chiusure, una sorta di pigrizia 
a recepire il cambiamento. 
Tanto che qualcuno parla di 
slittamento nell'entrata in vi¬ 
gore del lesto approntalo in 
anni di lavoro dalla commiiì- 
sione Pisapia. «Il codice c'è - 
replica Edmondo Bruti Libe¬ 
rati, segretario del)’A.ssocia- 
zione magistrati - e dobbiamo 
prepararci tutti. Al governo 
chiediamo un piano di sca¬ 
denze precise, la creazione di 
una “task force" che si occupi 
a tempo pieno delta realizza¬ 
zione di questo importante 
traguardo». 


Palermo, un appello dai giovani 

Mille studenti a Cossi^ 
«Parliamo di mafia» 


Un appello al presidente della Repubblica è stato 
lanciato ieri mattina da mille studenti al termine di 
una assemblea nazionale contro la mafia che si è 
svolta al Teatro Biondo di Palermo. I ragazzi delle 
scuole superiori di Palermo, Napoli. Bologna e Mila¬ 
no presenti alla manifestazione hanno chiesto a Cos- 
sigà un incontro per discutere di lotta alla mafia, alla 
camorra e alle altre forme di criminalità organizzata. 


SILVIA FERRARIS 


■i PALERMO. Gli studenti 
lanciano un appello al Cossi- 
ga. «Caro presidente, vor¬ 
remmo incontrarla. Le chie¬ 
diamo un appuntamento a 
nome di tutti i giovani impe¬ 
gnati nel movimento contro 
la mafia». Con queste parole, 
lette ad aita voce dentro il 
Teatro Biondo di Palermo, si 
è conclusa ieri mattina l'as¬ 
semblea nazionale contro la 
mafia organizzata dagli stu¬ 
denti di un liceo scientifico 
cittadino, il «Cannizzaro». 
Più di mille ragazze e ragazzi 
si erano dati appuntamento 
in sala per testimoniare il lo¬ 


ro impegno nella lotta alla 
mafia e alta violenza dopo 
l'uitima sanguinosa catena di 
delitti. Cerano gli studenti di 
tutti gli istituti superiori di Pa¬ 
lermo, delegazioni dalle 
scuole di Napoli, Bologna, 
Milano, una rappresentanza 
deH'Associazione studenti 
napoletani contro la camor¬ 
ra. molti insegnanti, uomini 
politici, sindacalisti. 

Seduti a! tavolo della pre¬ 
sidenza, il vicesindaco di Pa¬ 
lermo, l'on. Aido Rizzo, e il 
vicedirettore del settimanale 
L’Espresso, Maurizio De Lu¬ 
ca, che hanno ascoltato at¬ 


tentamente le parole conte¬ 
nute neU'appello lanciato 
dai giovani a Cossiga. «Caro 
presidente, siamo convinti 
che il difficile cammino della 
libertà sia ancora lungo • 
hanno scritto i ragazzi nella 
lettera indirizzata al presi¬ 
dente della Repubblica • e 
siamo convinti che per anda¬ 
re decisamente avanti oc¬ 
corrano, oggi più di ien, puli¬ 
zia, onestà, verità, giustizia. 
Valori semplici, spesso di¬ 
menticati o accantonati, che 
invece per noi hanno un 
grandissime valore, sono le 
nostre elementari cartine di 
tornasole». 

NeU'appello, subito dopo, 
si fa riferimento a due uomi¬ 
ni politici italiani particolar¬ 
mente citati dagli studenti 
nella loro assemblea. «Si¬ 
gnor presidente, al nostri oc¬ 
chi appaiono del tutto in- 
comprensibili certi atteggia- 
menll. certi fatti che conti¬ 
nuano ad accadere nel no¬ 
stro paese: ministri e sottose¬ 
gretari, ci riferiamo àgli ono- 



Il teatro Biondo di Palermo gremito dagli studenti durante la manifestazione contro la mafìa 


revoli Antonio Cava e Mario 
D'Acquisto, che coinvolti in 
torbide vicende di mafia, ca¬ 
morra. malaffare - continua 
l'appello degii rudenti > non 
hanno sentilo il dovere di la¬ 
sciare il proprio posto, per 
far avanzare ed affermare in 
modo imparziale ed inequi¬ 
vocabile (a verità. Anche su 
questi fatti, signor p^den- 


te. vorremmo discutere con 
lei se vorrà incontrarci». Fini¬ 
ta la lettura deH'appelIo, gli 
studenti si sono dati appun¬ 
tamento alte prossime inizia¬ 
tive in calendario per, questo 
mese sul tema detta lotta alla 
mafia. 

■Questa assemblea è stata 
solo un punto dì partenza - 
ha detto Lidia Tilolta, rap¬ 


presentante di istituto dei li¬ 
ceo Cannizzaro -, un primo 
passo verso la costruzione di 
un movimento unitario di 
lotta contro la criminalità or¬ 
ganizzata, un movimento 
che dovrà coinvolgere tutte 
le scuole e le città d'Italia, 
perché sia fortemente unita¬ 
rio rispettando al tempo 
stesso le diversità». 


Proiettile 
sparato 
per errore: 
evitato incidente 


Un proiettile sparato per errore da un caccia «Tornado» 
(nella foto) dell'aeronautica tedesca stava per provocare 
un drammatico incidente neli'areoporlo Nato dì Decimo- 
mannu, alle porte di Cagliari. L'episodio è avvenuto giove¬ 
dì scorso ma solo ieri le autorità militari e la magislralura 
hanno disposto delle inchieste ufficiali. Secondole prime 
ricostruzioni, il proiettile (dieci centimetri di diametro e 
trenta di lunghezza, capace comunque di sventrare una 
casa) è stato esploso mentre II Tornado era fermo sulla 
pista per alcuni controlli. Il proiettile è finito su un campo, 
a un chilometro e mezzo di distanza dali'aroporto, senza 
trovare fortunatamente alcun ostacolo lungo (a traiettoria. 



Marino, 
agli ainesti 
domiciliari 
è sfrattato 


Come regolarsi in una cau¬ 
sa per sfratto se i'alioggfo 
funge da «prigione domici¬ 
liare»? il problema si porrà 
il prossimo 18 ottobre a) 
pretore di Sarzana, davanti 
ai quale pende la vertenza 
Ira un commerciante mlla- 
nese, proprietario dell’ap¬ 
partamento, e il locatario Leonardo Marino, il pentito del- 
rinchiesta suH'omicidio Calabresi. Marino aveva affiliato 
l'appartamento tre anni fa con la clausola che l'avrebbe 
lasciato libero nei mesi estivi, cosi da consentire al pro¬ 
prietario di passarci le vacanze. Ma la scorsa estate Marino 
e famiglia sarebbero venuti meno al patto; di qui la decisio¬ 
ne di sfrattarli. 


Il grano 
di Matera 
non è 
radioattivo 


I laboratori del centro ricer¬ 
che energia «Trisaia» dell'E¬ 
nea di Rotondella (Matera) 
non hanno rilevalo la pre¬ 
senza di sostanze radioatti¬ 
ve nei campioni di grano 
che la Guardia di finanza ha 
prelevalo nei giorni scorsi 

-“ in magazzini della provincia 

di Mater^ nell'ambito di indagini relative al sequestro, nei 
porto di Bari, di una partita di grano radioattivo destinato 
ad un deposito di cereali della citta lucana. 


Rglio 

vicesindaco 

unisce 

in matrimonio 
ijenjtori___ 


Il vice^ndaco di Uiino (Va¬ 
rese), Mario Campagnani. 
ha unito in matrimonio sua 
madre e suo padre, sposati¬ 
si mezzo secolo fa per pro¬ 
cura. Angelo Campagnani e 


si ripetutoli»- - . 

fa, quando lui era artigliere 


in Africa, avevano potuto pronunciare solo ^r procura. 
Per anni i coniugi Campagnani hanno desiderato di poter 
cementare il loro legame con una vera cerimonia nuziate. 


Barbara Jaruzelski, miglie 
del leader polacco, ha visi¬ 
talo ieri II sacro convento di 
Assisi e si è Intrattenuta in 
colloquio con il custode, 
padre Vincenzo CioH, per 
circa un'ora. Successfva- 
mente la consorte de) ge¬ 
nerale polacco, accom^- 
gnata dail'ambasciatore della Polonia a Roma, ha visitato 
la basilica di San Francesco. A conclusione della visite 
Barbara Jaruzelski è ripartila per Roma. 


La moglie 
di Jarazelskl 
ad Assisi 


Detenuto 
si uccide 
a foggia 


Sarebbe state una forte de¬ 
pressione a causare I) suici¬ 
dio di un detenuto del car¬ 
cere di Foggia, Paolo Petro- 
celli, di 26 anni, di Sda 
Consllina (Salerno). Impic¬ 
catosi nella sua cella con 
una rudimentale corda rica- 
vate dal suo pigiama. L'uo¬ 
mo, che era stato trasferito ne) maggio scorso dal carcere 
di Avellino nell'Istituto di pena foggiano, era sialo condan¬ 
nalo a quattro anni e sei mesi di reclusione per una rapina 
aggravala compiute In Campania ed avrebbe finito di scon¬ 
tare la pena ne) 1991. 


L’ex sindaco socialista di 
Viareggio Angelo Bonuc- 
celli, rex vicesindaco Anto¬ 
nio Cima e l'ex assessore 
Roberto Moncialli, entram¬ 
bi democristiani, sono stati 
raggiunti da comunteuio- 
ne giudiziaria in cui sì ipo¬ 
tizza il reato di interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio e falso ideologico. Il nuovo capitolo 
giudiziario che ha investilo gli ex amministratori socialisti e 
oemocrìslìani viareggini ritarderebbe alcune delibere e 
richieste di mutui per lavon mai eseguili. 


QHIBEm VITTORI 


Avvisi di reato 
ad ex 

amministratori 
di Viareggio 


■ Svaniti a Marcianise i materiali del voto '87 

Bro^ elettondì in Canq»nia 
B ^allo delle schede scomparse 


' Denuncia di un giudice calabrese 

«La mala può diminanm, 
non sono protetto» 


Napoli 

«Censurati» 
manifesti 
del Pei 


Vittoria 

Awertìmento 
ad assessore 
comunista 


Un vero e proprio giallo; scomparse le schede di 
40 sezioni elettorali di Marcianise, un grosso co¬ 
mune In provincia di Caserta. Tutto il materiale 
elettorale del giugno del 1987 sarebbe finito al 
macero, appena un mese dopo il voto, nonostante 
ia legge preveda di conservarlo per cinque anni. 
Dieci giorni dopo, muore improvvisamente il cu¬ 
stode della Pretura che aveva consegnato i pacchi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Un magistrato protesta ufficialmente, con una intervi¬ 
sta ad un settimanale, sul modo in cui viene «protet¬ 
to». li giudice è il dott. Saverio Mannino, presidente 
della Corte d'Assise di Reggio Calabria, una delle 
zone a più aito tasso di crìminaiità organizzata d’Italia. 
«Scorta mezz’ora al giorno • dice il giudice • e macchi¬ 
na blindata per la sola mattinata». Dopo, all autista- 
poriziotlo. non vengono pagati gli straordinari. 


■■ NAPOLI. Rischiano dì tor¬ 
nare a votare i ISmila elettori 
del comune di Marcianise. in 
provincia di Caserta. Sono ir¬ 
reperibili. Infatti, le schede 
delle elezionidel giugno 
dell'87. La scoperta l'ha fatta 
la giunta delle elezioni della 
Camera dei deputati, che ave¬ 
va richiesto i pacchi con le 
schede e i verbali per control¬ 
lare eventuali brogli. La con¬ 
ferma della sparizione è venu¬ 
la dalla Corte d'appello dì Na¬ 
poli che, in risposta alla richie¬ 
sta della giunta, ha spedito un 
rapporto alla Camera in cui si 
sostiene che i plichi con i ver¬ 
bali e le schede in questione 
risultano introvabili sia al co¬ 
mune, sia alta pretura, sia al 


tribunale di Santa Maria Ca- 
pua Velare. 

Tutto ha inizio nei luglio 
dell'anno scorso, quando al¬ 
cuni candidati esclusi, tra cui 
il liberale Antonio Patuelli e il 
socialdemocratico napoleta¬ 
no Alfonso Cecere, fanno una 
circostanziata denuncia alla 
giunta per le elezioni, chie¬ 
dendo il controllo delle sche¬ 
de di alcune zone della circo- 
scrizione Napoli-Caserta. Vo¬ 
gliono sapere se nelle sezioni 
elettorali, ed in particolare 
nelle 40 di Marcianise. tutto è 
filato liscio. Di qui la decisio¬ 
ne della commissione della 
Camera dei Deputati di richie¬ 
dere tutto il materiale elettora¬ 
le alla Procura della Corte 


d'appello di Napoli. Dopo 
qualche mese, arrivano a Ro¬ 
ma migliaia di schede. Sono 
quelle volate a Pozzuoli. Pal¬ 
ma Campania, Torre Annun¬ 
ziata. Mancano, però, quelle 
del circondario di Marcianise, 
che comprende anche i co¬ 
muni limitrofi di Regale e C:a- 
podrìse. 

Secondo indiscrezioni, le 
schede di' Marcianise, custo¬ 
dite aH'interno della pretura, 
sono finite al macero, Qualcu¬ 
no, appena un mese dopo le 
elezioni, falsificando gli atti, 
avrebbe incaricato alcuni ad¬ 
detti di una dilla per la raccol¬ 
ta di carta da macero (i cui 
ricavi erano destinali alla Cro¬ 
ce Rossa Italiana, di ritirare le 
schede in pretura. Il custode, 
Vincenzo Siciliano - stando 
alle indiscrezioni - chiese co¬ 
me garanzia una ricevuta, ma 
gli operai promisero che gliela 
avrebbero consegnata a di¬ 
stanza di qualche giorno. Dì 
giorni ne passano dieci, sen¬ 
za, però, che nessuno si pre¬ 
senti in pretura per giustificare 
il prelievo delle schede, Intan¬ 
to, il 16 luglio del 1987 Vin¬ 
cenzo Siciliano, improvvisa¬ 


mente, muore d'infarto. (I gial¬ 
lo a questo punto si infittisce. 
Chi aveva interesse a ritirare le 
schede? Chi ha fornito l'auto¬ 
rizzazione alla Croce Rossa? 
Perché il custode, dopo aver 
manifestato perplessità, con¬ 
segnò i pacchi? Sono interro¬ 
gativi a cui c diliicile dare, al 
momento, una risposta. La 
morte di Siciliano rende più 
complicato l'accerlamenlo 
della verità. Secondo i) comu¬ 
nista Pionelti, vice presidente 
della giunta, il compilo di fare 
piena luce su questo giallo 
spetta alla magistratura, che 
dovrà accertare «come il ma- 
teriaie elettorale, che secon¬ 
do ta legge deve essere archi¬ 
vialo per almeno cinque anni, 
sia potuto uscire dagli uffici 
della pretura». 

Per saperne di più, bisogna 
attendere giovedì prossimo, 
quando, cioè, ii relatore della 
giunta, Salvoldi, del gruppo 
Verde, riferirà nella riunione. 
Non è escluso che dalla sedu¬ 
ta del 13 otlobre possa venir 
fuori una conclusione clamo¬ 
rosa: rimandare alle urne lutti 
1 cittadini di Maiclanise e del 
circondario. 


■■ REGGIO CALABRIA. Come 
sì protegge un m^istrato nel 
mirino della criminalità^orga- 
nizzata? 

in modo casuale e del tutto 
disorganico. Lo dice Saverio 
Mannino. presidente deila 
Corte d’assise dì Re^io Cala¬ 
bria. in una lunga ìnlervisia- 
sfogo a «Epoca» in edicola do¬ 
mani. 

Racconta il magistrato: 
•Dalla finestra di una qualsiasi 
delle case qui di fronte chiun¬ 
que può sparare a me, mia 
moglie e mio figlio. A casa 
mia, non ci sono vetri anti¬ 
proiettile. Per avere i vetri an¬ 
tiproiettile - spiega Mannino - 
dovrei avviare una lunga e pe¬ 
nosissima pratica con non so 
quale ufficio superiore». 

Nella iniervisla. il magistra¬ 
to che ha pr^edulo diversi 


processi contro la criminalità 
organizzata, spiega poi: «Fino 
a sette anni fa di fronte a casa 
c'era una pattuglia della "Vo¬ 
lante'' in permanenza. Ades¬ 
so. hanno deciso che del ser¬ 
vizio di sorveglianza non c'è 
più bisogno». «Una “Volante" 
- spiega ancora ii presidente 
delia Corte d’assise - si ferma 
di fronte a ceisa per mezz’ora 
e poi per un'altra mezz'ora è 
obbligata ad andare in pattu¬ 
gliamento. Devono starci 
sempre in paitugliamenlo - 
aggiunge l'alto magistrato con 
amara ironia - perché quando 
ci affacciamo ì poliziotti non 
cì sono mai. Anzi qualche vol¬ 
ta iì ho visti. Solo che loro non 
conoscono né me né mia mo¬ 
glie né mio figlio di dodici an¬ 
ni. Allora mi chiedo, se succe¬ 


de qualcosa come diavolo fa¬ 
ranno». 

Sulle misure di sicurezza 
nei confronti del doli. Manni¬ 
no si è poi appreso che al ma¬ 
gistrato è stata consegnata 
una macchina blindala da uti¬ 
lizzare soltanto fino alle 13. 
Subito dop>o. se il poliziotto ri¬ 
manesse con il giudice, non 
riuscirebbe a farsi pagare lo 
«straordinario». Mannino spie¬ 
ga ancora di aver protestato. 
«Ho cercalo dì far capire - ag¬ 
giunge il presidente della Cor¬ 
te d'assise - che quello della 
sicurezza del magistrato non è 
un problema personale bensì 
dello Stalo. Mi é stato risposto 
che la sorveglianza sarebbe 
stata incrementata, ma io non 
ho visto nulla. Insomma, non 
si è visto alcun risultato» Il 
doti. Mannino. che ha proces¬ 
sato le cosche maliose dì 
Gioia Tauro e condannato al¬ 
cuni dei protagonisti della fai¬ 
da di Cittanova, ha concluso 
ricordando come alcuni im¬ 
putali, dopo essere stali con¬ 
dannali, avevano dello; «Si¬ 
gnor giudice, tutta la nostra fa¬ 
miglia sì ricorda di lei. Le au¬ 
guriamo una brillante carrie¬ 
ra». 


■■ NAPOLI. Ancora intimi- 
dazioni da parte delle forze 
dell'ordine contro chi osa 
prendere posizioni contro ii 
ministro Antonio Cava. Que¬ 
sta volta è toccato ai dirìgenti 
della sezione del Pei di Arza- 
no, un grosso comune del- 
l’entroterra napoletano. L'al¬ 
tra notte, infatti, mentre affig¬ 
gevano un manifesto in cui si 
chiedono le dimissioni del mi¬ 
nistro degli Interni, che pro¬ 
prio stamattina inaugurerà la 
stazione dei carabinieri, sono 
stati avvicinati da alcuni sot¬ 
tufficiali che, senza sentir ra¬ 
gione, hanno preteso di iden¬ 
tificare tutti i presenti. 

Ieri mattina, poi, ta sorpre¬ 
sa: tutti i manifesti sono stati 
coperti da una squadretta del 
Comune. Motivo: non era sta¬ 
to pagato (mai avvenuto per il 
passato per la propaganda po¬ 
litica) il bollo-lassa. Ottenuto 
il nulla osta, i comunisti hanno 
nuovamente tappezzato i muri 
del comune. 

Nel manifesto, tra l'altro, è 
detto che i comunisti da anni 
hanno chiesto una stazione 
dei carabinieri ad Arzano, un 
comune ad alta presenza ca¬ 
morristica. 


wm RAGUSA. Un incendio do» 
toso è stato appiccato nell'a¬ 
bitazione estiva deirassessore 
comunale ai Lavori pubblici di 
Vittoria, Giambattiste Rocca, 
del Pei, dì 46 anni. Dopo aver 
cosparso di benzina il portone 
d’ingresso e gli infissi, gli al¬ 
ternatori hanno acceso il fuo¬ 
co. I danni ammontano a d^ 
ca 20 milioni dì tire. 

La sezione comuniste di 
Vittoria ha diffuso un docu¬ 
mento nel quale esprime soli¬ 
darietà all'assessore Rocca e 
chiede alle autorità compe¬ 
tenti una intensificazione del¬ 
la lotta alla criminalità. 

Un analogo attentato in¬ 
cendiario recentemente era 
stato commesso neirabitaito- 
ne del vicesindaco Rosario Ia¬ 
cono, anch'egli comunista, e 
in precedenza era stata incen¬ 
diata la casa dì campagna dei 
deputato all'assemblea regio¬ 
nale Francesco Aiello, 
ch’egiì del Pel, U Partito co¬ 
munista regge l'amministra¬ 
zione comunale monocolore 
di Vittoria, un centro di circa 
SOmila abitanti, una delle 
maggiori zone d’Italia per la 
produzione di primizie In $e^ 
ra e di fiori. 



rUnità 

Domenica 
9 ottobre 1988 























Terrorismo 

A novembre 
il «Club 
dei cinque» 


I «collezionisti» presi a Roma 
avevano armi e 50 kg di esplosivo 
Tre arresti e un «fermo» 
negli ambienti del terrorismo di destra 

Scoperto un arsenale 
Preparavano attentati? 

Settanta armi, 50 chili di polvere da sparo, pugnali. 

Un arsenale, quasi sicuramente al servizio dell'e¬ 
versione di destra, scoperto a Roma dalla Digos e 
dairUcigos. Nelle maglie del blitz preventivo con¬ 
tro il terrorismo «nero» sono caduti tre «collezioni¬ 
sti» d'armi. Stretto riserbo suiPaltro uomo fermato. 

Lunedì il processo per direttissima contro i tre ar¬ 
mieri «neri», arrestati in provincia di Chieti. 


ROSSELLA RIPERT 


■B ROMA. Per arrivare ad 
un'azione coordinata del pae¬ 
si del Vecchio Continente 
contro terrorismo, droga e 
criminalità organizzata si svol¬ 
gerà all'inizio di novembre 
una riunione del «Club dei S», 
a cui aderiscono Francia, Ita¬ 
lia, Austria, Svizzera e Germa¬ 
nia. È l'indicazione più impor¬ 
tante scaturita daH'inconlro 
dell'altro giorno al Viminale 
Ira il ministro dell'Interno An¬ 
tonio Cava ed il suo collega 
francese Pierre Joxe. Il vertice 
ha deciso di intensificare la 
collaborazione bilaterale, e a 
questo proposito, neH'ambito 
dell’accordo tra le due nazio¬ 
ni. Cava andrà a Parigi a gen¬ 
naio. Per il ministro dell'Inter¬ 
no «c'è stata una comune va¬ 
lutazione dei problemi relativi 
al terrorismo internazionale e 
nazionale»; un tema, questo, 
centrale nell’incontro, per II 
particolare ruolo svolto dai 
due paesi aH'intemo dell'Eu- 
ropa, che li espone più degli 
altri al rischi di attentali. Nella 
riunione Cava e Joxe hanno 
concordato di intensificare la 
lolla al traffico degli stupefa¬ 
centi e alle ramificazioni inter¬ 
nazionali della criminalità 
Gli effetti della liberalizza¬ 
zione delle frontiere, prevista 
dal '92, sul fronte-sicurezza, 
sono stali richiamati d^ due 
mlnisln con una particolare 
attenzione per l’Immigrazione 
collegata all'apertura delle 

E ronliere comunitarie. Quanto 
irima, inoltre, Italia e Francia 
Irmeranno un accordo in ma¬ 
teria di protezione civile. 


■■ ROMA Quindici fucili. 2 
moschetti. 1 mitragliatore, 
tante pistole e pugnali. E poi 
so chili di polvere da sparo, 
l'attrezzatura per ricaricare le 
cartucce, e quella per la pun¬ 
zonatura delle armi. E ancora, 
un silenziatore, una maschera 
antigas e un’Infinità di proietti¬ 
li e bossoli. Una vera Santa¬ 
barbara (70 armi, di cui 25 
completamente illegali), mes¬ 
sa insieme da tre «collezioni¬ 
sti» d armi. Per Maurizio Rug¬ 
giero, 57 anni, napoletano re¬ 
sidente a Roma, perito balisti¬ 
co del tribunale; Roberto Pro¬ 
copio, 37 anni, di IVeviso, me¬ 
dico libero professionista e 
Giulio Caletti, SI anni, disoc¬ 


cupato, sono scattate le ma¬ 
nette per una lunga serie di 
violazioni alla legge sul pos¬ 
sesso deile armi (detenzione 
abusiva di armi d*. guerra, di 
silenziatore, di maschera anti¬ 
gas, di attrezzature per (a fal¬ 
sificazione delle matricole ed 
altro). Caletti e Ruggiero ave¬ 
vano regolare licenza di colle¬ 
zionisti d'armi mentre Proco¬ 
pio era solo titolare d'armi. 
Nessuno dei tre ha precedenti 
per reati legati al terrorismo 
nero. Giulio Caletti, è ritenuto 
comunque dagli inquirenti 
«contiguo» agli ambienti del¬ 
l'estrema destra. 

Le indagini che hanno por¬ 


tato a) blitz, sono durate mesi 
e non sono ancora concluse. 
Una quarta perquisizione, fat¬ 
ta in collaborazione con gii 
agenti di Firenze, in un appar¬ 
tamento alle porte di Roma. In 
località Manziana, ha portato 
al fermo di un'altra persona 
trovata in possesso di 4 docu¬ 
menti d'identità falsi, rubati 
l'aprile scorso in un comune 
deiritalia meridionale. Ma sui 
suo nome gli inquirenti man¬ 
tengono ancora il più stretto 
riserbo. 

•Abbiamo condotto un'o¬ 
perazione pi'eventiva- ha det¬ 
to Mario Fasano, capo della 
Oigos, nella conferenza stam¬ 
pa di ieri in questura- che ha 
preso spunto da alcuni pro¬ 
cessi nazionali, quello ad 
Avanguardia nazionale, quel¬ 
lo di Rrenze per il treno di 
Natale, d^l'autobomba mes¬ 
sa davanti alia questura di Mi¬ 
lano, da alcuni segnali di ri¬ 
presa del terrorismo di estre¬ 
ma destra, come ad esempio 
il volantino dei Nar, trovato a 
Roma il maggio scorso». 


fn questo quadro, gli agenti 
della Digos e deil'Udgos, han¬ 
no indagato tra i «collezioniti» 
d'armi. Dietro un'ùmocua col¬ 
lezione messa insieme con 
tanto di licenza ufficiale, po¬ 
trebbe nascondersi Infatti il 
traffico di armi o meno pu¬ 
lite, finalizzato al rifornimento 
del terrorismo di estrema de¬ 
stra. Un intreccio fretto, in¬ 
somma, tra chi «trama» e chi 
«traffica». Sulle armi seque¬ 
strate verranno fatte le perizie 
balistiche. Solo allora sarà 
possibile tracciare la «storia» 
dell'arsenale scoperto a Ro¬ 
ma. 

Lunedi prossimo, intanto, si 
terrà net lYibunale di Landa- 
no, in provincia di Chieti. ù 
processo per direttissima con¬ 
tro Augusto De Meco, arresta¬ 
to insieme ai figli Francesco 
Paolo e Leotwdo. perchè tro¬ 
vato in possesso di ima «Smith 
e Weson» calibro 3& culo- 
diva sotto il tetto. Per il pro¬ 
cesso a Giuseppe De Simone, 
il quarto anestato neil'opera- 
zione antiterrorismo condotta 


Identikit del poliziotto 

Sarà più colto 
e motivato nel lavoro 
il nuovo agente di Ps 



dail’Ugigos in Abruzzo, il so¬ 
stituto procuratore 1111110 Mof- 
fa, prevede tempi più lunghi. 
L'anna che custodiva, una mi- 
Iraglietta Skorpion, sarà sotto¬ 
posta a perìzia balistica per 
accertarne la provenienza. Le 
indagini proseguono per iden¬ 
tificare l'uomo che avrebbe 
consegnato ad Augusto De 


Meco, secondo la sua versio¬ 
ne, la pistola per farla pulire 
ed oliare. 

Ieri mattina. Giovanni Spa¬ 
dolini, presidente-supplente 
della Repubblica, ha ricevuto 
il ministro Cava nvotgendo al¬ 
le forze di polizia le felicitazio¬ 
ni per l'ultenore successo ri¬ 
portato nella lotta contro la 
cnmmalità terronlica. 


■i ROMA. Il poliziotto anni 
90. quello cioè che sta fre¬ 
quentando ora le scuole per 
dlievi agenti, è, rispetto ai col¬ 
leghi già in servizio, media¬ 
mente più cotto, proviene da 
strati sodali più agiati, più mo¬ 
tivalo nei confronti del pro¬ 
prio lavoro. Con i colleghi più 
anziani e già operativi condivi¬ 
de la convinzione che «la pri¬ 
ma qualità del poliziotto è l'o¬ 
nestà» e che il suo nemico nu¬ 
mero uno è la criminalità or¬ 
ganizzata. Questo, in sostan¬ 
za. quanto ha accertalo una 
ricerca fatta dalla facoltà di 
Criminologia deirUnIversltà 
di Bologna che sarà pubblica¬ 
ta sul pros^mo numero del 
periodico del Slulp «Progetto 
sicurezza». 

L'inchiesta è stata fatta su di 
un campione limitato, di allie¬ 
vi agenti della scuola di Cese¬ 
na. loro istruttori e personale 
già operativo nelle questure di 
Bologna, Modena e Forlì. Ma 
vediamo i dati nel dettaglio. Il 
titolo dì studio degli allievi 
agenti è nel 43 per cento del 
casi la licenza media superio¬ 
re ima il 13 per cento è iscrit¬ 
to all'università), mentre tra i 
poliziotti già in servizio il due 
per cento ha la laurea e la li¬ 
cenza media superiore il 34 
per cento. 

A far crescere U grado di¬ 
struzione del nuovi agenti - ri¬ 
leva la ricerca - è probabil¬ 
mente anche la mailer agia¬ 
tezza delia famiglia di prove¬ 
nienza: il 46 per cento degli 
allievi sono figli del ceto me¬ 
dio (e il 12 per cento di prò- 


prìetan terrieri, grandi com¬ 
mercianti. imprenditori), 
mentre tra gli operatori più 
anziani, dal ceto medio pro¬ 
vengono il 33 per cento degli 
(nteivistaii, essendo la mag¬ 
gior parte figli di operai e con¬ 
tadini. 

Quanto alle motivazioni 
che hanno spinto questa nuo¬ 
va leva ali'ingresso in polizia, 
al primo posto per i giovani è 
•offrire un servizio alla comu¬ 
nità», tra I meno giovani In 
motti rispondono che a q)in- 
gerii è stato il «bisogno di 
curczza economica». Motivo 
principale d’insoddisfazione, 
per giovani e meno giovani, 
operativi e non, è «la pericolo¬ 
sità» del lavoro di poliziotto. 

1\j||| d'accordo, ancora, nel 
definire «nemico numerò 
uno» mafia, camorra e traffico 
dì droga e subito dopo II te^ 
rotismo. A contrastare questa 
nuova grande criminalità, so¬ 
prattutto nei suoi rami finan¬ 
ziari, i poliziotti dicono di sen¬ 
tirsi inadeguati e chiedono 
una migliore preparazione, 
iva i giovani, infine, il 60 per 
cento ritiene che disoccupa¬ 
zione ed emarginazione siano 
causa deiraumento della cri¬ 
minalità. 

In base a questa ricerca 
dell'Università di Bologna ver¬ 
rebbe a cadere il luogo comu¬ 
ne secondo II quale la profes¬ 
sione di poliziotto era quasi 
esclusiva prurogativa dei ceti 
meno agiati, in particolare 
una occasione di lavoro per 1 
giovani del Sud d’Italia il cui 
grado di istruzione era mollo 
basso. 


Parla il capogruppo della Svp alla Provincia di Bolzano 
Ha versato mezzo milione per la taglia antiterrorismo 


«Contro le bombe io verso soldi» 


Piccolo centro valdostano contro il depuratore 

«Non vociamo le immondìzie 
sulla po^ dì casa» 


«lo, Hubert Frasnelli, capogruppo della Svp in con¬ 
siglio provinciale, ho sottoscritto SOOmila lire per 
la taglia sui terroristi. Il "Dolomiten" ha scritto che 
la partecipazione a questa iniziativa non è 11 metro 
per valutare la popolazione tirolese: posso essere 
d'accordo, ma l'ho (atto per denunciare che que¬ 
sta attività terroristica non solo non ci è amica, ma 
è oggi la nostra più grande nemica». 


DAI NOSTRO INVIATO 

TONUOR 


■■ BOLZANO, «L'industriale 
Zuogg, che come me ha sotto¬ 
scritto la taglia, dice di aver 
scoperto i rischi del suo gesto 
doirà essere stato minacciato 
dai volantino di Ein Urol. Del 

E ericoll che quell'atto avreb- 
e comportalo ero consape¬ 
vole sià al momento della fir¬ 
ma. Tanto è vero che lo rifa- 
rei», strana Volkspartei, que¬ 
sta che riesce a mettere assie¬ 
me le tensioni civili di un sin¬ 
cero democratico come il 
dottor Prasnelll e le simpatie 
filo-nazisle del dottor Franz 
Pah), collaboratore della rivi¬ 
sta «Der Tirole» stampata a 
Norimberga da Peter Kiene- 
sberger, anima nera deii'irre- 
dentìsmo eversore e hitleria¬ 
no dell'Europa di lingua tede¬ 
sca. Frasnelll, capocorrente 
degli Arbetnenmer - la com¬ 
ponente «socialista» della Voi- 
Kspartel si è spesso trovato 
solo in situazioni che l'area 
vasta del suo partito aveva 
giudicato sconvenienti: lui si è 
lasciato fotografare in una 
manifestazione di protesta 


contro la visita in Sudtirolo di 
Jorg Haider, il giovane leader 
neonazista dei fìberali austria¬ 
ci; sempre Frasnelli frequenta 
e sostiene ambienti ebraici a 
dispetto della cieca distanza 
che gran parte del gruppo dirì¬ 
gente della Volkspartei ha 
sempre frapposto tra le Istitu¬ 
zioni sudtirolesi e la locale co¬ 
munità ebraica. Fresnelli forse 
ha paura; ne ha diritto. Ma in¬ 
siste; «Non mi sono limitato a 
versare quelle lire per la taglia. 
Ho voluto consegnare ad un 
magistrato tutte le Informazio¬ 
ni m merito raccolte negli ulti¬ 
mi anni della mia vita politica. 
In questo, mi sono limitato a 
seguire l'invito che il partito 
ha lanciato alla popolazione 
sudtirolese: collaborate con 
fili Inquirenti». 

Qual è, aecoudo lei, l'o- 
metUvo del t«rTor1sU lo 
questa Bue? 

Si tratta di un chiaro attacco 
all'autonomia fin qui conqui¬ 
stata; di un attacco alla convi¬ 
venza possibile fra i gruppi et¬ 
nici. 


Le cose sodo 
vcBt'anol te, nel «omsI» si 
nutriva slmiMitla per dbì 
faceva saltare I trsJIccI a 
c*cra la aenaailooa eba la 
atesaaSvp,al4llàdellc4l- 
chlarailoaloUdaU.ecGel- 
tasta di buon ipada II ra» 
lo di Bcdlatrtee Ira le apln- 
la tcrrorlstlcbc a I Mao^il 
della lalBoraasa di Uatua 
tcdeaca.OfgLnoasalorl- 
fluUte questo molA Mi vi 
•cagliate • non tutti però • 
canteo qoetia icpilcn del 
terrorismo andtlraleaa. 
Perebé? 


Allora, stavamo davvero ma¬ 
le; non avevamo un ordina¬ 
mento giuridico che espri¬ 
messe dette garanzie concre¬ 
te nel nostri confronti. Questa 
assenza di sicurezza ci aveva 
relegalo nella posizione di 
•colonizzati» alla mercè di 
una maggioranza etnica che 
ci amministrava sulla base di 
una Ottica punltrice. Oggi, co¬ 
me sudtiroiese, mi sento per¬ 
fettamente sicuro, protetto; so 
di non correre rischi, anche se 
sono consapevole di dover te¬ 
nere alta l'attenzione per im¬ 
pedire che le spinte centrall- 
slìche dello Stalo italiano im¬ 
poveriscano rimpianto auto¬ 
nomistico attuale. Quello che 
ci è stato dato, sarebbe assur¬ 
do volerlo negare, è una ga¬ 
ranzia di sicurezza che sappia¬ 
mo apprezzare e a cui tenia¬ 
mo molto. 


n mlnlsteo degli IntcnI 
Bieche è riusdlo • reccoih 
ture «1 tuo coUegt Itdluim 



che BOB su Bulli delle ub- 
dici cuteidiiloBi richletle 
uII'Austelu dilli fluglitei- 
lunllaUiBarelitlveidil- 
tretlaBtl tcrrwtotl «omici¬ 
di già coBdiBBitl al di qui 
defle Alpi e di ìbbI rini- 
imitisi QÙ VleoBi e la- 
Bslmick: bob peoM che la 
Svp potrebbe aoUccltare il 
goverao ausMico a aoddl- 
iteri queati ImporlaBte ri- 
chleata? 


Ritengo che il partilo debba 
compiere lutti i bassi necessa¬ 
ri per affidare ^la giustizia la 
trama criminosa che sta coin¬ 
volgendo il Sudtirolo. anche 
se vorrei che sì mettesse una 

E ietra sopra ^ terrorismo del- 
I prima fase - degli anni Ses¬ 
santa - quando i tralicci divelti 


erano solo la manifestazione 
incruenta dì una rabbia legitti¬ 
ma e diffusa. 

Queati volti, iUon, U ae- 
ailco BOB ^te la queste 
viUi? 

Si chieda l'estradizione per 
gente come l^enesberger; » 
metta sotto sorvegltimza, in 
Austria, gente che con^ Au- 
serer ha pubblicamente deli¬ 
neato la strategia del terrori¬ 
smo dei nostri gicnni. Ma lo si 
faccia prima che le bombe uc¬ 
cidano qualcuno: sarebbe, 
credo, la fine di una lunga 
marcia e dì un sogno dte oggi 
accarezzano tutti i sudtirolesi 
dì buona volontà, a! di là delie 
etnie. 


Davide contro Golia, ma chi vincerà? Derby, una 
frazione di 250 anime del Comune di La Balle, si è 
•ribellata» al governo regionale della Valle d’Ao¬ 
sta. Manifestazioni stradali, petizioni, ricorsi al Tar. 
Rifiutano «l’atto autoritario» con cui si vuole impor¬ 
re la costruzione di un depuratore in una zona che 
ritengono di rilevante valore ambientale: «Baste¬ 
rebbe spostarlo di qualche centinaio di metri». 

_ DAI. NOSTBO IWVfATO _ 

PIER GIORGIO BETTI 


■■ LA SALLE. «La parofa de¬ 
puratore non dà l'Idea. È me¬ 
glio dire una centrale di rifluii 
con vasche di sedimentazio¬ 
ne, Impianti per il trattamento 
biologico e dei fanghi, torri 
per il recupero energetico. In- 
somma, avremmo una mega- 
pattumiera dove ora c'è un’a¬ 
rea umida dì notevole bellez¬ 
za e interesse che d’estate è la 
mela preferita delie passeg¬ 
giate del viìlegglanli». 

li quartier generale del «Co¬ 
mitato per la difesa del territo¬ 
rio di Derby» è in una delle 
ultime case delia frazione, una 
ventina di chilomein da Aosta 
in direzione di Courmayeur, 
Dalle finestre si scorge in un 
awaiiamento l'area minaccia¬ 
la che ha nome Les lles. L'au¬ 
tunno la sta trasformando in 
una tavolozza di colorì straor¬ 
dinariamente intensi, dal gial¬ 
lo al verde, dai rosso al marro¬ 
ne. Raccontano che et sono 
molle sorgenti, che è frequen¬ 


tala da volatili piuttosto rari. I) 
costone che domina il versan¬ 
te destro delia Valdigne è co¬ 
perto da una vasta foresta, al 
margini della quale corre una 
pista di fondo omologala Fisi; 
•Sono sette chilometri, ma se 
lo mettono II il depuratore ne 
porta via un chilometro e 
mezzo». 

Rintuzzato finora l'assalto 
del cemento e dei condomini, 
Derby conserva un suo «stile» 
compatto, le mura delle case 
di pietra squadrata, balconi di 
legno, fion a tutte le finestre. 
Vanta un po’ di passato stori¬ 
co come contea dei canonici 
di Sant'Orso, un castello, un 
palazzo notariale, la vicina ca¬ 
scata di Lenteley. E come 
molte località valdostane, vive 
dì tunsmo: un albergo con 
una sessantina di posti Ietto, 
cinquanta o sessanta alloggi 
in affitto, altrettante seconde 
case, un campo di tennis, un 
campo dì tiro con l'arco. Af¬ 
fermano con una certa fierez¬ 


za: «Hjtte cose che abbiamo 
latto noi, col nostri mezzi». 
Ma sono preoccupati: «Se 
cancellano la passeggiala più 
beila, se tagliano Iq pista di 
sci, se a poche.centinaia di 
metri dalle case piazzano la, 
centrale delle act^e di fogna 
di tutta la Comunità della Val¬ 
digne, quale può essere la sor¬ 
te del nostro turismo? Sulle 
nostre leste passano già 1 cavi 
dell’elettrodotto Superfenix, 
tra non molto arriverà l'auto¬ 
strada...». 

A Les lles dovrebbero finire 
tutti i liquami dì Courmayeur, 
Pré Saio Didier, La Thuile, 
Morgex, oltre quelli di La Sel¬ 
le. L'area prevista per l'im¬ 
pianto era inizialmente di 
1 Smila metri, che sono poi sa¬ 
lili a 60mila. Si è parlato anche 
dell'instaltazione di un com¬ 
pattatore dei rifiuti, e il timore 
ha inasprito l’opposizione de¬ 
gli abitanti di .Deiby; «Agii d- 
irì i miliardi della Regione per 
palazzi del ghiaccio e funivie, 
a noi le immondizie sulla por¬ 
ta di casa». 

Riconoscono che gli im¬ 
pianti di depwazione devono 
essere attivati, ci tengono so¬ 
prattutto a precisare che non 
sono contrari airinstaliazione 
de) depuratore nel lemtorìo 
delia frazione: «Ma non a Les 
iles. Abbiamo indicato un'a¬ 
rea aJlemaliva, ci siamo auto- 
tassati per pagare uno studio 
di geologi che ha valutato e 


dimostrato la possibilità di 
collocare 11 depuratore sull'al¬ 
tro versante, presso 11 ponte dì 
Equilivaz, senza danni am¬ 
bientali e in zona |riù sicura. 
Chiediamo che si verifldd B 
fondo la nostra proposta. 'La 
Regione ha detto no sempli¬ 
cemente perché occorrereb¬ 
be un muro di sostegno di una 
decina di metri, nessun asses¬ 
sore s’è preso la briga di veni¬ 
re qui, di ascoltarci». 

E, in sostanza, una questio¬ 
ne di democrazia quella posta 
dalla gente di Derby, co) so¬ 
stegno dei compaesani di La 
Salle. Una frazione, una picco¬ 
la «minoranza», può sperare 
di far valere la sua voce nel 
rapporto con le istituzioni? IM- 
ce Demetrio Mafrìca, capo¬ 
gruppo Pei in Consiglio regio¬ 
nale: «Hanno ragione, con la 
loro protesta pongono un pro¬ 
blema reale. U giunta ha de¬ 
cìso subito dopole elezioni di 
giugno, investendosi di poteri 
che sono del Consiglio regio¬ 
nale. Noh c'è stata nessuna 
analisi seria, approfondita. Pe- 
ciò avevamo chiesto che si ri¬ 
portasse il problema in com¬ 
missione in modo da esami¬ 
nare scrupolosamente, scien¬ 
tificamente, quale delle due 
soluzioni è la più valida». 

La maggioranza ha respinto 
la richiesta, ma con significati¬ 
ve defezioni nel voto. C quelli 
di Derby restano mobilitali: 
«La partita non è chiusa». 


Sondaggio di «Epoca» 

Ricatto sessuale 
in redazione? C'è, 
ma meglio non parlarne 


A Reggio E. in mostra 300 opere 

Apre «Zavattìm pittore», 
ma fautore testa a casa 


I veleni della Karìn B. 

Saranno «rimpacchettati» 
nella darsena 1 dì Livorno 
e stoccati in Emilia 


■i ROMA. Esistono le mole¬ 
stie sessuali nei luoghi di lavo¬ 
ro? Sono 210 le giornaliste 
che hanno risposto alle do¬ 
mande dei sondaggio realiz¬ 
zato per «Epoca» dalia Swg di 
Trieste. Sarà pubblicato net 
numero domani in edicola. 
Delie Intervistate, nei quoti¬ 
diani, nel periodici e alta Rai, 
oltre il 60 per cento è concen¬ 
trato nel Nord-ovest del pae¬ 
se, mentre oltre il 75 per cen¬ 
to lavora in penodicl. Inoltre, 
il 50,5 per cento riguarda don¬ 
ne comprese tra i ventisei e ì 
trentacinque anni, cioè la la¬ 
scia d'età che presumibilmen¬ 
te viene maggiormente fatta 
oggetto di «attenzioni» da par¬ 
te dei colleghi maschi. 

Solo il 2.4 per cento delle 
giornaliste che hanno risposto 
ha dichiarato di essere stata 
protagonista di forme di ricat¬ 
to sessuale, ma è molto più 
alta (oltre il 25 per cento) la 


percentuale di quante sosten¬ 
gono di aver avuto notizia di 
episodi del genere. Più del 60 
per cento delle giornaliste 
coinvolte ha respinto il ricatto 
e di queste il 13,8 ha denun¬ 
ciato l'accaduto. Ma va anche 
sottolineato che il 36,2 ha ac¬ 
cettato il ncatto «perché con¬ 
veniente». Tra quante si sono 
mostrate disponibili alle ri¬ 
chieste che venivano loro fat¬ 
te, il 66,6 per cento ha rispo¬ 
sto di aver ottenuto vantaggi 
professionali, mentre tra 
quante non hanno accettalo II 
ricatto, il 45,9 per cento di¬ 
chiara di esserne stata dan¬ 
neggiata. 

Alla domanda «se ritengo¬ 
no che questo tipo di ricatti di 
natura sessuale sono frequen¬ 
ti, iM3,3 per cento del totale 
delle intervistale ha risposto 
di no; il 35,7 per cento dichia¬ 
ra invece che sono «abbastan¬ 
za frequenti». 


■i REGGIO EMILIA. Cerano 
lutti, ma non c’era lui. Lui, Ce¬ 
sare Zavattmi, era amvato 
senza preavviso il giorno pn- 
ma, venerdì, e con i figli Artu¬ 
ro e Marco aveva visitato, 
tranquillamente, la mostra 
sprizzando felicità dagli occhi 
e mormorando solo poche 
parole in dialetto emiliano. 
•Sono proprio contento». 

Poi erano amvati il sindaco 
Fantuzzi. l'assessore alla cul¬ 
tura Gaspenni. il vicepresi¬ 
dente del consiglio regionale 
Carri, a fare, egualmente con 
slgnorìiità, gli onori di casa E 
ien pomeriggio, alle 18. men¬ 
tre la gente di Reggio e le au¬ 
torità (fra loro anche Giusep¬ 
pe Chiarente, responsabile 
culturale del Pei e membro 
della Direzione) affollavano le 
magnifiche sale del ridotto 
del teatro Valli, il naso all'insù 
e il sorriso continuo sulle lab¬ 
bra davanti a quelle 300 opere 


cosi ricche di colorì e di fanta¬ 
sia, Zavattini se ne stava nella 
sua casa di Luzzara m trepida 
attesa di ricevere i resoconti 
familiari sulla giornata. 

A chi insisteva per riportar¬ 
lo anche ieri a Reggio Emilia 
aveva detto; «Eppure dovreste 
saperlo, lo. alle mìe pnme, 
non sono mai andato». 

Questa però è una prima 
eccezionale. Non c'era mai 
stata una mostra cosi grande, 
così completa, antologica, su 
Zavattini pittore. 

La mostra, curata da Rena¬ 
to Barllll, comprende 303 
quadri, dal 1939 ad oggi II 
meglio deil’opera zavattinia- 
na, tele nelle quali il letterato, 
l'autore di tanti capotavon ci¬ 
nematografici, ha inteso con¬ 
tinuare il suo discorso cultura¬ 
le e poetico, ma anche di rot¬ 
tura con schemi troppo legati 
al passato. Scrìve giustamente 
Renato Barilll nella prefazione 


al catalogo che «la popolarità 
che Zavattini ha conseguito, 
nei vari mezzi e genen da lui 
praticati, ma soprattutto in 
quello dell'arte, è anche il se¬ 
gno delta gratitudine che l'uo¬ 
mo comune gli ha cemeeso, 
riconoscendo il generoso 
sforzo di eliminare ogni di¬ 
stanza superstite, di {^omuo- 
vere la causa di una creatìviià 
diffusa, alla portata di tutti». 

Cesare Zavattini ha sempre 
precorso 1 tem|>i. Ce Io dimo¬ 
stra questa mostra di pittura 
che nmarrà aperta (ino al 20 
novembre, ce lo dimostra i li¬ 
bro delle sue lettere uscito in 
questi giorni (Editore Bompia¬ 
ni, curalo da Silvana Cinilo). 
ce lo dicono i suoi film e gli 
spettacoli teatrali che per due 
mesi circa terranno banco qui 
a Reggio Emilia. In serata alla 
«sala Verdi» in prima naziona¬ 
le è stato rappresentato «Uga- 
bue» (produzione del colletti¬ 
vo «Teatro due» di Parma). 


■■ FIRENZE L’attracco è de¬ 
ciso. il luogo degli stoccaggi 
prowìson anche. L'operazio¬ 
ne ncniro dei bidoni tossici 
procede secondo il ruolino di 
marcia messo a punto da To¬ 
scana. Emilia Romagna e dal 
ministro Ruffolo. Le Regioni 
avevano chiesto selle giorni di 
tempo per decidere dove sca- 
ncare la nave e dove stoccare 
ì nfiuti. Impegno nspettato. 
Ora il programma per uscire 
daU'emergenza veleni sembra 
essere più chiaro. 

La «Kann B» dovrebbe al¬ 
lacciare le gomene alla ban¬ 
china di Livorno nei primi 
giorni di novembre, appena 
saranno ultimali » lavori per 
dare accoglienza e sicurezza 
agli oltre duecento conlenilo- 
n caricali a Koco, Nigeria In 
una zona interna del porto la¬ 
bronico. dietro la darsena To¬ 
scana, alle spalle delia darse¬ 
na Uno, sarà recintata un'area 
di 7 000 metn quadrali e sor¬ 


gerà un capannone di 1.500 
metri quadrati Al suo interno 
troveranno riparo i bidoni rot¬ 
ti A Livorno i nfiuli resteran¬ 
no solo il tempo per essere 
rimpacchettati e messi in con- 
leniton stagni. Operazione de¬ 
licata, ma necessana per ga¬ 
rantire un viaggio senza pro¬ 
blemi alla volta dei centn di 
stoccaggio predisposti dall'E¬ 
milia Romagna 
Domani mattina i legali del¬ 
la Regione Toscana si vedran¬ 
no con quelli della proprietà 
dell’area prescelta, la cosid¬ 
detta «ex Laviosa». dal nome 
d) un’industria che anni fa usa¬ 
va lo spiazzo come deposito 
all'aperto Oggi in questo ter¬ 
reno lavorano gli uomini della 
Compagnia portuale che 
ottenuta con un leasing È 
questo uno scoglio giuridico 
che dovrà essere risolto nelle 
prossime ore- come fare inve¬ 
stimenti con soldi pubblici in 
una zona che è di propnetà 
esclusivamente pnvala'^ 
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IN I TALIA 


Genova 

Tritolo 
contro cargo 
in fiamme 


Festini con sesso, droga e minori 

In tre sono finiti in carcere 

mentre su molti altri 

sono piovute denunce di spaccio 


Ragazze in cerca di un «lancio» 

Riappare Katharina Miroslawa 
la ballerina protagonista 
di un giallo ancora insoluto 


Droga 

Fuggita 
la ragazza 
incatenata 


Patente auto 

«I diabetici 

possono 

guidare» 


Le notti «rosa shocking» di Parma 

Notti rosa shocking, notti «goduriose», notti di piace¬ 
re. Certe etichette (orse possono dar fastidio, ma i 
festini a base di minorenni e cocaina, l'arresto dì un 
ex campione di lotta greco-romana e la denuncia per 
spaccio di un attore ben noto alle platee televisive 
come Andrea Roncato (del duo Gigi e Andrea) ripor¬ 
tano in scena la Parma degli scandali. Prima Tamara, 
poi Katharina, ora le lolite. E ricompare Katharina... 

_ DALLA NOSTBA BEDA2IONE _ 

PAOLO BARONI 


■i GENOVA. Tre cariche di 
tritolo, fatte esplodere da arti* 
ficieri della marina militare, 
hanno semiaffondato ieri mat* 
Una il mercantile turco «Ma* 
ren 1 » ormeggiato alla diga fo* 
ranea de) porto. La manovra è 
stala giudicata indispensabile 
per soffocare un incendio nel* 
le stive giudicato indomabile 
con I normali mezzi di spegni* 
mento. 

il fuoco si era sviluppato ve* 
nerdi in sala macchine per 
l'improvvisa rottura di un 
giunto che aveva mandato un 
getto dì gasolio sulla caldaia. 
La fiammata aveva colpito i) 
terzo ufficiale di macchina Er* 
soy Akcako^a 47 anni.ustio¬ 
nandolo in modo gravissimo 
(è ricoverato in fin di vita al¬ 
l'ospedale) e colpendo anche 
il primo ufficiale e l'ingrata* 
lore. 

La «Maren 1» si trovava in 
uel momento sotto carico a 
onte Etiopia ed avrebbe do¬ 
vuto ripartire per Shanghai. 
Sono Intervenuti subito i vigili 
del fuoco ma nella nottata 
l'incendio si estendeva alla 
stiva di poppa, colma di cloru¬ 
ro di polivinile, una sostanza 
Infiammabile che produce un 
fumo acre ed irrespirabile e, 
in determinate condizioni, 
può anche provocare diossi¬ 
na. li comandante del porlo 
ammiraglio Giuseppe Prance* 
sé decideva quindi lo sposta¬ 
mento del cargo dai pontili 
operativi alla diga foranea (la 
stessa in cui è ormeggiata, a 
qualche chilometro di distan¬ 
za, anche la «Zanoobia») dove 
ieri mattina, per evitare il peg¬ 
gio, è stata fatta saltare ed è 
affondata. 


■1 PARMA. Sesso, droga e 
«party» in ville da ricchi. Con 
una spruzzata di «lolite», che 
arrivavano dritte dritte dai 
concorsi di bellezza che si so¬ 
no moltiplicali in questi anni e 
che sperando di avere un po¬ 
sto al sole Co meglio in tv) fini¬ 
vano invece in un giro di «fe¬ 
stini» e di cocaina. 

In galera, attualmente, so¬ 
no in tre: Ivan Vellutini, oggi 
noto e facoltoso commer¬ 
ciante di Parma, con trascorsi 
sportivi di spicco (è stato 
campione italiano di lotta gre¬ 
co-romana), in galera anche 
Raul Schianchi, contitolare 
del «Bistrò», Il più affermalo 
ritrovo di Parma, e con luì Pie¬ 
rangelo Caravaggi, ristoratore 
piacentino. 

Tra i denunciali, oltre al 
•betl'Andrea» (spaccio di co¬ 
caina), c'è uno del personag¬ 


gi-chiave del giro; Attilio Maz¬ 
zoli, impresario di spettacolo 
accusalo - assieme al suo col¬ 
laboratore Vittorio La Monica 
- per sfruttamento e favoreg¬ 
giamento della prostituzione. 
I due, infatti, avrebbero sfrut¬ 
talo ii loro ruolo di impresari 
per attirare le giovanissime 
(non solo da Parma, ma an¬ 
che dal Bresciano e dal Pia¬ 
centino) per i coca-party. 

Le ragazze - più ingenue 
che innocenti - erano indotte 
ad essere compiacenti in 
cambio di compensi dal mi¬ 
lione in su e dalla promessa di 
«far carriera» nel mondo dello 
spettacolo. La polizia, messa 
sull'avviso dalia denuncia di 
una delle «lolite», aveva inizia¬ 
to le indagini nel mese di apri¬ 
le. 

Ma che succedeva in que¬ 
ste «feste»? Secondo l'accusa 


quasi sempre il gruppo si dava 
appuntamento nella villa di 
Vettutinì, pochi chilometri 
fuori Parma. Lì si incontrava¬ 
no il «bell'Andrea», Tex lotta¬ 
tore e molti altri «vip» delta cit¬ 
tà (e no) a carico dei quali 
finora non sono emersi ele¬ 
menti tali da farli denunciare 
alla magistratura. Quel che è 
certo è che si incontravano 
anziani (e ricchi) signori con 
ragazze di sedici anni, rampol¬ 
li di famigLe danarose con 
aspiranti pìn up e si faceva l'al¬ 
ba mescolando sesso, droga e 
(forse) rock'n’roil. 

Le preferenze di Ivan Vellu¬ 
tini in tema di «sesso forte» 
erano del resto ben note a 
Parma, fn particolare, in que¬ 
sti ultimi mesi, gli era stala at¬ 
tribuita una relazione proprio 
con Katharina Miroslawa, la 
ballerina spogliarellista che 
pochi anni fa aveva messo in 
subbuglio la città prima per i 
suoi spettacoli «hard» e poi 
per l'assassinio di Carlo Maz¬ 
za, l'industriale che l’aveva la¬ 
sciata erede di un'assicurazio¬ 
ne da un miìiardo, col risulta¬ 
to di far finire propfìo la bella 
Katharina sui banco degli im¬ 
putati con la pesante accusa 
di omicidio. 

E in questi mesi Katharina 
(assolta in primo grado, ma in 
attesa di un nuovo, più preoc¬ 


cupante giudico, dato che gli 
elementi a suo carico sembra¬ 
no essere aumentati) aveva 
trovato proprk) In Vellutini un 
nuovo «Pigmaltone». 

La ragazza, sempre |mù re¬ 
stia a tornare <d bailetli se)^ 
dei suoi ^ordi, rK>n polendo 
riscuotere una tira deirassicu- 
razione miliardaria flnché non 
si sarà concluso rullimo pro¬ 
cesso, aveva tentato la strada 
della pubblicità. È stato pro¬ 
prio per la cat^a di negozia 
di Vellutini, anzi, che JCathari- 


na aveva prestalo per la prima 
volta la sua immagine, poi ri¬ 
prodotta in depliant, annunci 
stampa e six>i in tv. La polizia 
conferma la «buona amicizia» 
Ira i due, ma non va oltre. 

Certo è che la bella balleri¬ 
na non ha (e non porta) fortu¬ 
iti il suo amante precedente 
ammazzato, l'attuale in gale¬ 
ra. l'ex marito accusato, con 
lei, del delitto Mazza. 

E Parma? Parma toma a fa¬ 
re la solila figura. Città tran¬ 
quilla, operosa, ricca non solo 


di soldi ma anche di storie cla¬ 
morose, di vicende erotiche 
piccanti, dì scandali spesso 
noli a molti, ma tenuti a lungo 
nascosti, finché non esplodo¬ 
no con gran clamore. Una cit¬ 
tà con un marchio Doc non 
solo per i piaceri del palato, 
sollecitato da una tradizione 
gastronomica prossima alla 
sublimazione, ma anche per 
quelli della carne; non è forse 
qui che nacque e si svolse la 
tragica love-story fra Tamara 
Baroni e l'industriale Bormio- 
li, Bubi porgli amici? 



Katharina Miroslawa e Witold Drozdik nel 1987 durante il processo Mazza 


■i CANTÙ. Un nuovo dram¬ 
matico capitolo si è aperto 
nella vicenda di Laura Volpi, 
la ragazza tossicodipendente 
dì 20 anni di Canlù (Como) 
che ì genitori avevano incate¬ 
nato in casa per impedirle dì 
andare in cerca di eroina. 
Laura è fuggita dalla comunità 
terapeutica di don Piero Gel- 
mini, a Roma, dove aveva ac¬ 
cettalo dì entrare per disintos¬ 
sicarsi. 

La notìzia della scomparsa 
della ragazza, avvenuta qual¬ 
che giorno la, è stata confer¬ 
mata dalla madre di Laura: 
nessuno dei parenti sa dove 
Laura sia finita, anche se gli 
stessi genitori non escludono 
che possa essere tornata nella 
zona di Cantù, dove ha tutte le 
sue conoscenze nel «giro» dei 
tossicodipendenti e degli 
spacciatori. 

La storia di Laura Volpi, era 
entrata nella cronaca come 
particolare caso umano e giu¬ 
ridico quando, poco più di 
due settimane fa, i genitori 
erano stati arrestati per averla 
incatenata in casa. Sconvolti 
per le continue fughe della ra¬ 
gazza, ormai arrivata a prosti¬ 
tuirsi per comperare l'eroina, 
non avevano trovato altro mo¬ 
do per impedirle di raggiunge¬ 
re gli spacciatori. 

Ai due genitori, processali 
per direttissima a Como, I giu¬ 
dici riconobbero loro tutte le 
possibili attenuanti, e li con¬ 
dannarono a tre mesi di car¬ 
cere con la condizionale. Poi 
la decisione di Laura di entra¬ 
re in una comunità terapeuti¬ 
ca: una speranza durata appe¬ 
na una decina di giorni. 


■i MILANO. La Federazione 
nazionale delle associazioni 
diabetici (Fand) ha diffuso un 
comunicato nel quale puntua¬ 
lizza che «nei giorni scorsi una 
erronea interpretazione della 
normativa aveva diffuso nei 
confronti deH’opinione pub¬ 
blica Tinquietante notizia che 
i cittadini italiani coli^ti da 
diabete avrebbero dovuto ri¬ 
nunciare alla guida degli auto¬ 
veicoli». «Alnmmedlala rea¬ 
zione dei soggetti affetti da ta¬ 
le patologia - prosegue il co¬ 
municalo - la Federazione na¬ 
zionale delle associazioni dia¬ 
betici. è in grado di precisare 
che la normativa Cee. intro¬ 
dotta In Italia con legge 
111/88 e con il decreto mini¬ 
steriale 23-6-88 N. 263 entrato 
in vigore il 1* oltobre scorso 
prescrive che la patente di 
guida può essere rilasciata a 
candidati diabetici, purché 
non siano colpiti da complica¬ 
zioni oculari nervose, cardio- 
vascolari o da acidosi non 
compensata di entità ta)e da 

§ pregiudicare la sicurezza della 
uida. fn ogni caso, la patente 
i guida delle cateMrie C-D-E 
(autocarri, autobus) non può 
essere rilasciata a persone 
diabetiche che abbiano biso¬ 
gno di trattamento con insuli¬ 
na». 

•Anche se questa normati¬ 
va tranquillizza la quasi totali¬ 
tà dei diabetici che guidano 
autovetture - prosegue il co¬ 
municato - ciò nonostante la 
Fand difende energicamente 
daH'esclusione le pereone in- 
sulìno dipendenti circa il rila¬ 
scio delle patenti C-D-E in 
quanto scientificamente è 
provato che l'assenza di com¬ 
plicanze gravi non pregiudica 
la guida anzi rende il soggeilo 
piu responsabile». 


Banildini 

Cossiga: 
«Avrà carcere 
più umano» 


Non ritirano più i medicinali ^ 

I rapitori tacdono 
Paura per De Angdlis 


In tribunale la storia del bimbo di Cremona «nato in provetta» 
Il genitore legale lo vuol disconoscere 


n «^allo» del padre di Mattia 


«Fatevi vivi, almeno per procurare le medicine». L'ul¬ 
timo messaggio ai rapitori di Giulio De Angelis viene 
dal medico personale dell'imprenditore romano e 
conferma l'interruzione di ogni contatto tra i banditi 
e la famiglia, Da circa un mese e mezzo i banditi non 
ritirano più 1 medicinali destinati all'ostaggio, affetto 
da una cardiopatia ìscKemica. Un silenzio che col 
passare dei giorni diventa sempre più allarmante. 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 


■i FERRARA. Il presidente 
della Repubblica, attraverso il 
proprio consigliere diplomati¬ 
co Giovanni Dominedò, ha ri¬ 
sposto al comitato di solida¬ 
rietà «Silvia Baraldini» ii quale, 
attraverso la sua coordinatrice 
seti. Renata Talassi, aveva 
'consegnato una lettera a Cos¬ 
siga in occasione della sua re¬ 
cente visita a Ferrara. «Desi¬ 
dero assicurare che sia le no¬ 
stre autorità diplomatiche e 
consolari negli Stati Uniti sia 
lo stesso ministro di Grazia e 
giustizia si sono adoperali 
presào il governo Usa affinché 
ia signorina Baraldini possa 
essere trasferita, al termine 
dell'attuale periodo di conva¬ 
lescenza, in un carcere nor¬ 
male, dei tipo di quello di 
Pleasanton In California, co¬ 
me auspicalo dalla stessa inte¬ 
ressata». E, infatti, questa una 
delle richieste poste dal comi¬ 
tato, che ha sede a Ferrara, sia 
a Cossiga che a De Mita. 

Silvia Baraldini (venne con¬ 
dannata negli Usa a 42 anni 
per associazione sovversiva), 
reduce da due pesanti, inter¬ 
venti chirurgici e di fronte ad 
una sentenza del giudice Par¬ 
ker che la toglie dall'isola¬ 
mento e dai carcere duro, ha 
infatti II diritto di scontare la 
sua pena in un carcere che ne 
rispetti i diritti umani e la aiuti 
a migliorare le sue precarie 
condizioni di salute. 


■i CAGLIARI. Ancora una 
volta i contatti tra i familiari e i 
rapitori di Giulio De Angelis 
passano attraverso un appello 
pubblicato da un quotidiano 
locale. «Curale così il nostro 
Giulio», è il titolo del messag¬ 
gio del prof. Pierluigi Guidoni, 
cardiologo e medico persona¬ 
le deirimprenditore da 4 mesi 
nelle mani dell'anonima, che 
compare nella seconda pagi¬ 
na delta «Nuova Sardegna» di 
ieri. li contenuto appare assai 
preoccupante. Non solo per il 
nuovo allarme sulla gravità 
delle condizioni dì salute del- 
l'ostaggio, affetto da «cardio¬ 
patia ischemica con ricorrenti 
crisi anginose», quanto per la 
conferma che si è Interrotta 
ogni forma di contano tra i se¬ 
questratori e la famiglia De 
Angelis. Anche quello «mini¬ 
mo» riguardante la consegna 
dei medicinali al malato. E lo 
stesso prof. Guidoni a rendere 
noto l'accordo che inizial¬ 


mente doveva restare segreto. 
Ma evidentemente davanti al 
silenzio prolungato dei bandi¬ 
ti non c'era altra strada. 

•Nei certificato da me reso 
noto dopo il sequestro - scrì¬ 
ve Il medico - venne prescrit¬ 
ta la terapìa medicamentosa 
appropriata e un'opportuna 
terapia sedativa. La famìglia 
De Angelis mi assicurò a suo 
tempo che i medicinali da me 
prescritti erano stati fatti reca¬ 
pitare al paziente. Purtroppo 
però la stessa famiglia mi ha 
comunicalo che il successivo 
tentativo di far pervenire al 
don. Giulio De Angelis un ri¬ 
fornimento di medicinali ha 
avuto esito negativo perché ì 
pacchi predisposti non sono 
stati ritirati dagli interessati». 
Dal messaggio emergono poi 
altri particolari deila trattativa 
finora sconosciuti. Per esem¬ 
pio sì fa riferimento all'ultima 
lettera «scrìtta sicuramente» 
da Giulio De Angelis e recapi¬ 


tata alla famiglia il 25 agosto: 
«Il congiunto si lamenta delle 
precarie condizioni igieniche 
in cui viene tenuto e informa 
di avere una dolorosa infezio¬ 
ne alle vie urinarie». *l\jiio ciò, 
osserva il prof. Quidettti, non 
può non riparcuoieni negati¬ 
vamente anche sulle già pre¬ 
carie condizioni cardiocirco¬ 
latorie. Da qui l'appello ai ra¬ 
pitori perché ristabiliscano 
immediatamente i contatti e 
l'indicazione dei farmaci da 
somministrare all'ostaggio per 
la terapia anginosa preventi¬ 
va, per la terapia antiaritmìca 
e per quella sedativa». 

Giulio De .Angelis è stalo se¬ 
questrato la notte del 12 giu¬ 
gno nella sua villa di Porto 
Cervo. La trattativa per il suo 
rilascio era iniziata subito, pa¬ 
re sulla base dì diversi miliar¬ 
di. Proprio quando sembrava 
che si fosse vicini all'accordo 
sul riscatto e alta liberazione 
di De Angelis, è stato fatto 
pervenire dai banditi ail'ufn- 
ciò postale di Siniscola un ma¬ 
cabro messaggio; una parte 
dell'orecchiu dell'ostaggio. I 
contatti, come conferma an¬ 
che il messaggio dei prof. Gui- 
dottì, sono poi stati ristabiliti, 
per interrompersi definitiva¬ 
mente un mese e mezzo fa. 
Cosa é accaduto? Invano i fa¬ 
miliari di De Angelis hanno 
posto questa domanda ai ban¬ 
diti nell'appello pubblicato 
dai quotidiani locali tre setti¬ 
mane fa. □ P.B. 


Mattia, tre anni il prossimo 13 novembre, fra quaf- 
che mese potrebbe ritrovarsi senza un papà. Il 
padre infatti, a suo tempo riconosciuto incapace di 
generare per un grave disturbo congenito, non lo 
considera più suo figlio. Il legale del bambino, 
nato «in provetta», chiede che si individui il dona¬ 
tore che permise l'inseminazione artificiale. Se ne 
discute a Cremona e in tutta Italia. 

_ PAt HOSIBO INVIATO 

SEROIO VENTURA 


■■ CREMONA. «Laura Pizzat- 
li? Non c'è. È morta». Quarto 
piano dell'c^pedale dì Cremo¬ 
na, in fondo al a»T}doio delta 
divisione di dermatologia. 
Laura Pìzzattl risponde d'ìstin- 
io alzando per un momento 
gli occhi dalle cartelle clini¬ 
che e da altri densi dì 
cifre, sigle, prescrizioni tera¬ 
peutiche. Infermiera, 27 anni, 
minuta, capelli toondì lasllati 
a spazzola, la mamma di Mat¬ 
tia (tre anni non ancora com¬ 
piuti) esprime c(^ una stan¬ 
chezza che viene da lontimo, 
una enorme voglia di pace,' fi¬ 
nalmente, dopo tante soffe¬ 
renze. Poi invece prevale, con 
la fiducia, il desiderio di rac¬ 
contare ancora una volta il 
suo amore per quel paffuto 
bambino, frutto di un'insemi¬ 
nazione artificiale eterologa, 
cioè di una donazione, che la 
vita rischia di trasformare in 
una condanna. Il marito, Lu¬ 
ciano Anselmì, infatti, dice di 
non considerare più suo quel 


figlio e chiede al tribunale il 
«disconoscimento della pater¬ 
nità». 

Storia bruita e difficile, che 
investe problemi di ordine eli* 
co; che potrebbe avere cla¬ 
morose conseguenze sul pia¬ 
no giuridico qualora fosse ac¬ 
colla la richiesta del legale di 
Matteo che sia individualo il 
donatore de) seme e non si 
privi U bambino de) diritto ad 
avere un padre. Storia comun¬ 
que dolorosa. «Era un uomo 
meraviglioso. Ci siamo sposali 
per amore nelI’SO - ricorda 
Laura Pizzalti quando, do¬ 
po quattro anni, in seguilo ad 
esami sì scoprì che nel seme 
di mio marito non c'erano 
spermatozoi. ci siamo rivolli a 
uno specialista. Luciano era 
d’accordo airinseminazìone 
artificiale; per mesi mi ha ac¬ 
compagnalo dai ginecologo, 
ci siamo preparati insieme. 
Adesso non può dire che ha 
subito quella scelta. Né io né i 


miei genitori gli abbiamo pun¬ 
tato la pistola addosso. Poi, s), 
dopo ia nascita del bambino 
tutto è cambiato. Lo sentiva 
piangere di notte e si girava 
dall'altra parte. Non lo amava, 
come non lo avrebbe amato 
nemmeno se fosse stato un fi¬ 
glio adottivo. Un mese dopo, 
o poco più, infine, se n'è an¬ 
dato di casa; una sera è torna¬ 
to dai suoi senza dare una 
spiegazione. Quando mi sono 
fatta viva mi ha cacciata. Era 
come se fossi stala tradita. Per 
una questione di giustizia ver¬ 
so Mattia oggi voglio che mio 
marito si assuma le sue re¬ 
sponsabilità, che non gli tolga 
il nome, lo non sono una ra¬ 
gazza madre, ma con quel che 
è successo è come se Io fossi 
diventala. So io quel che ho 
patito, le cose terrìbili che ia 
gente mi ha dello». 

La signora Laura, ora che la 
separazione è una realtà ama¬ 
ra ma irreversibile, non chie¬ 
de di più. Nemmeno condivi¬ 
de l’intenzione deil'awocaio 
Benedini, di «scoprire», se 
non vi sarà altro da fare, il no¬ 
me del «padre genetico» di 
Matteo. Il legale motiva la sua 
determinazione con la preva¬ 
lenza de) diritto alla paternità 
sul segreto professionale dei 
medici. «Tra qualche mese 
Matteo rischia di diventare fi¬ 
glio di nessuno - spiega in 
una società in grado di capire 
non ne riceverebbe alcun 


danno, ma da noi non so se 
sia così...». 

La legislazione In effetti 
non disciplina in alcun modo 
l'inseminazione artificiale, 
che non vieta né favorisce, la¬ 
sciando ampi margini i^operti 
'e In uiiima analisi, cbrée di¬ 
mostra questo caso, esponen¬ 
do soprattutto le innocenti vit¬ 
time dei dissidi tra coniugi a 
condizioni di accresciuta de¬ 
bolezza. «Comunque la solu¬ 
zione non può essere quella 
indicala daii’awocato Bene¬ 
dini - taglia corto il legale di 
Luciano Anselmi, avvocalo 
Antoidì > più che altro mi è 
parsa una boutade, un gesto 
scherzoso, non qualificabile 
altrimenti, senza alcun riscon¬ 
tro nei diritto. Il tribunale, 
chiamato a pronunciarsi il 
prossimo 2 marzo, ha già ma¬ 
nifestalo l’orientamento ad 
accogliere la richiesta di an¬ 
nullamento del matrimonio e 
di disconoscimento della pa¬ 
ternità. Ciò significa che Mat¬ 
tia prenderà il cognome della 
madre. Di figli in queste con¬ 
dizioni ce n'è una quantità 
enorme, senza che ciò costi¬ 
tuisca una menomazione». 

Intanto però anche il man¬ 
tenimento de) bambino grave¬ 
rebbe per intero sulle spalle di 
Laura. Problema che non 
sembra scuotere la sensibilità 
di Luciano. 

Mosso dal desiderio di dire 
la sua sulla vicenda, l’uomo 


paria dopo anni di riserbo: «si 
deve sapere finalmente che 
non ho mai detto si aìi'inseml- 
nazione artificiale. Avrei pre¬ 
ferito l'adozione. Mia medile 
Invece ha dato ascolto più alla 
madre che a me. Fui sbattuto 
fuori di casa dopo che mi rin¬ 
facciavano di non essere U ve¬ 
ro padre. Non posso sentire 
mio quel bambino. Sono stato 
usalo solo per dargli un co¬ 
gnome ma da quando è nato 

10 non conto più nulla. Ades¬ 
so desidero solo che si faccia 

11 processo». 

Mentre si attende per la 
prossima primavera una paro¬ 
la che sciolga definitivamente 
la matassa, viene da pensare 
con amarezza alle parole, non 
sospette, del legale di Laura 
Pìzzatti, avvocato Carini: «alla 
base dì lutto c'è stala unire- 
preparazione assoluta della 
coppia ad affrontare l'impe- 

e nativa scelta della provetta. 

na decisione che avrebbe ri¬ 
chiesto un lavoro psicol<^ico 
attento e prolungato, una pro¬ 
fonda consapevolezza che in¬ 
vece è mancata. E (orse in 
quesU casi sarebbe stato me¬ 
glio il silenzio». 

L'unica persona serena. In 
uesto autunno che sa ancora 
'estate, è rimasto il piccolo 
Mattia. Purché continui a gio¬ 
care nei suo giardino e tra i 
bambolotti di casa, anche il 
cognome che porterà, per un 
attimo sembra passare in se¬ 
condo i^ano. 


Sparatoria 

Pregiudicato 
ucciso 
a Gela 

■■ GELA (Caltanissetta). Un 
giovane pregiudicalo. Giusep¬ 
pe Verderame di 25 anni, è 
stato assassinato nella tarda 
mattinata di ieri da due killer 
che hanno esploso contro di 
lui numerosi colpi di pistola. 
Nella sparatoria sono stati 
coinvolti due passanti, Vin¬ 
cenzo Catania, 42 anni, e Sal¬ 
vatore Morello, 28 anni, i quali 
sono rimasti feriti. In partico¬ 
lare, Salvatore Morello versa 
in gravi condizioni. L'omicidio 
è stato compiuto nei pressi 
delta villa comunale. La poli¬ 
zia ha accertato che i sicari 
hanno fatto fuoco con una pi¬ 
stola calibro 7,65. Con quello 
di ieri mattina sale a 18 il nu¬ 
mero dei delitti compiuti a Ge¬ 
la dalla fine dello scorso anno 
e a 41 il numero dei feriti. Il 
grave problema dell'ordine 
pubblico a Gela sarà affronta¬ 
to martedì mattina dalla com¬ 
missione Antimafia dell'As¬ 
semblea siciliana. Ai lavori 
prenderà parte anche l'Allo 
commissario Domenico Sica. 


Indagine della Regione: decine di omicidi negli ultimi anni quasi tutti impuniti 
Un fenomeno preoccupante ma che fa «meno notizia» dei rapimenti 

Barbagia, Temergenza si chiama fidda 


La vera emergenza dell'ordine pubblico in Barbagia 
non si chiama banditismo ma faida. E' quanto emer¬ 
ge dagli incontri della commissione regionale d'in¬ 
dagine sulla criminalità con amministratori, magi¬ 
strati, forze dell'ordine, imprenditori e sindacati del 
nuorese. Negli ultimi anni quasi tutti gli omicidi so¬ 
no rimasti impuniti. Allarme anche per gli attentati e 
ì taglieggiamenti. «Applicare la legge La Torre». 

_ DALLA NOSTBA BEDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


■i CAGLIARI. Nell’.equI- 
VOGO» è caduto in un certo 
senso anche il ministro del¬ 
l'Interno Antonio Gava; la pri¬ 
ma e unica volta che ha con¬ 
vocato un vertice sull’ordine 
pubblico in Sardegna è stato 
dopo il sequestro di Giulio De 
Angelis. l'imprenditore roma¬ 
no da 4 mesi nelle mani dei 
banditi. Una vicenda certo 
drammatica, come conferma¬ 
no anche gli inquietanti svi¬ 
luppi di questi giorni. Ma di 


molivi di allarme per l'emer¬ 
genza Barbagia - hanno affer¬ 
mato i sindaci di numerosi co¬ 
muni del nuorese negli incon¬ 
tri con la speciale commissio¬ 
ne d'indagine sulla criminalità 
- ce ne sono tanti altri, e an¬ 
che di più gravi. A cominciare 
dagli omicidi di faida che ne¬ 
gli ultimi tempi hanno fatto re¬ 
gistrare una tragica impennata 
e che sono rimasti, nella quasi 
totalità, ancora impuniti. La vi¬ 
ta dei cittadini di Oniferi, Cru¬ 


ne, Benetutti (ecc. ecc.) non 
ha forse lo stesso valore della 
vita (e dei patrimoni) dei se¬ 
questrati? 

Nel breve viaggio nei «co¬ 
muni del malessere», i con»- 
glieri regionali della commis¬ 
sione si sono sentiti rivolgere 
questa domanda in più d'una 
occasione. «Nel porre la que¬ 
stione - racconta Massimo 
Oadea, rappresentate comu¬ 
nista neila commissione d'm- 
dagine - non c'era una sotto¬ 
valutazione polemica delia 
estrema gravità del fenomeno 
dei sequestri. TXitt'altro. La 
sensazione diffusa da queste 
parti però è che lo Stato si ri¬ 
cordi della Barbagia solo 
quando avvengono i rapimen¬ 
ti, mentre non costituisce un 
problema il (atto che la gente 
continui ad ammazzarsi per 
delie antiche rivalità tra clan 
familiari, né l'escalation di in¬ 
timidazioni e allentati contro 
gli amministratori pubblici: fe¬ 


nomeni che avvengono cor» 
una frequenza assai superiore 
rispetto ai sequestri». 

Dagli incontri - estesi alle 
forze sociali e ai rappresen¬ 
tanti delia magistratura, degli 
avvocati e delie forze deiror* 
dine > sono emerse anche in¬ 
teressanti valutazioni sulle no¬ 
vità delia crisi delle zone in¬ 
terne. accomp^nate da una 
serie di proposte che la com¬ 
missione sociale vaglierà a 
fondo e formalizzerà nella re¬ 
lazione conclusiva dei lavori 
entro la fine dell'anno. Innw- 
zilutto proprio sulla questione 
del sequestri. «Un'esigenza 
particolarmente avvertila - di¬ 
ce Dadea - è quella di una 
maggiore specializzazione dei 
magistrati che si occupano 
delie inchieste di banditismo, 
senza derogare però ai princi¬ 
pio costituzionale del giudice 
naturale. Non un unico giudi¬ 
ce super-esperto, insomma, 
che venga “applicato" alle di¬ 


verse sedi giudiziarie a secon¬ 
da delie esigenze, come è ac¬ 
caduto fino ad oggi. La solu¬ 
zione potrebbe essere invece 
quella di costituire un pool dì 
magistrati nei tribunali detl’ì- 
sota che lavorino in stretto 
contatto, con uno scambio di 
informazioni e di elementi uti¬ 
li nelle indagini sull'anonima». 
Ancora su questo argomento 
è stata rilanciata da più parti la 
richiesta di maggiori strumen¬ 
ti per gli accertamenti palri- 
moniali nelle banche. Già un 
anno ia il governo aveva este¬ 
so le norme sulle indagini pa¬ 
trimoniali della legge La Torre 
ai casi di sequestro di perso¬ 
na. Ma il provvedimento non 
è mai stato convertilo in leg¬ 
ge, né reiteralo dal governo 
alla sua naturate scandenza. 
Da qui ia proposta - fatta pro¬ 
pria dalla Commissione d'ìn- 
disine - di giungere ad una 
definitiva regolamentazione 
della materia. Consensi assai 


minori ha invece incontrato la 
proposta - avanzata in parti¬ 
colare dal questore di Nuoro, 
Emilio Pazzi - di vietare per 
legge ii pagamento del riscat¬ 
to per evitare che la questione 
si risolva in un caso di co¬ 
scienza per il magistrato. 

Una parte significativa degli 
incontri nuoresi è stata dedi¬ 
cata infine agli elementi di no¬ 
vità più allarmanti dei feno¬ 
meno criminale. In particola¬ 
re gh attentati e le intimidazio¬ 
ni contro gli amminislratori 
pubblici - che hanno portato 
diversi comuni addirittura al 
commissariamento - e gli epi¬ 
sodi di estorsioni, ricatti e ta¬ 
glieggiamenti a danno di di¬ 
versi imprenditori e commer¬ 
cianti. Il timore è che stia sor¬ 
gendo, insomma, accanto a! 
tradizionale fenomeno del 
banditismo, una malavita nuo¬ 
va, organizzata, sull’esempio 
di quanto accade in altre re¬ 
gioni del Meridìdione. 
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IN Italia 


Presta ai Paiioli casa-albergo 

Una parte del quartiere 
insorge contro l’iniziativa 
di monsignor Di Liegro 



Decisione della giunta di Roma 

Quasi conclusi i lavori 
per restaurare Tedificio che 
ospiterà il centro d’assistenza 


inalati di Aids» 


Con insulti e minacce, i «pariolinl» di Roma si 
schierano contro monsignor Di Lìegro, direttore 
della Caritas diocesana. Vuole aprire nel loro quar¬ 
tiere, uno dei più esclusivi della capitale, una casa- 
famiglia per ragazzi malati di Aids. Proteste e peti- 
zioniper far ritirare ii progetto. «Dietro alle paure si 
nascondono gli egoismi della gente e gli interessi 
spudorati delle società immobiliari». 


MARINA MASTROLUCA 


■1 ROMA. Dopo gli insulti, te 
minacce. 1 «pariolini» di Roma 
contro un prete, monsignor 
Luigi Di Uegro, direttore della 
Caritas diocesana. È tcolpe- 
vote* di voler aprire nel quar¬ 
tiere più esclusivo della capi¬ 
tale, una casa-famiglia per ma¬ 
lati di Aids. In questi giorni è 
stato avvertito da persone 
dell'ambiente parìoiino; se la 
Caritas non abbandonerà il 
progetto, la struttura del cen¬ 
tro verrà distrutta con bombe 
incendiarie. 

Sólo voci, per ora, ma insi¬ 
stenti e inquietanti. Ieri, una 
nota diffusa da un'agenzia di 
stampa parlava persino di mi¬ 
nacce di morte, ma DI Liegro 
ha smentito seccamente di 
averne mai ricevute. Avverti- 
menti si, tanti, da persone di 
sua fiducia che gli hanno rife¬ 
rito le intenzioni degli irrudici- 
bili oppositori della casa-fami- 
glia. 

Il centro sorgerà all'Interno 
di un parco del Parloii, Villa 
Glori, in una struttura abban¬ 
donata da tempo ed ora re¬ 
staurata per ospitare nove ra¬ 
gazzi affetti da Aids. La deli¬ 
bera per la realizzazione della 
casa-famiglia è del 6 luglio 
scorso e i lavori, ormai, sono 


quasi conclusi. Il Comune ha 
firmato una convenzione con 
la Caritas per la gestione del, 
centro e l'apertura è prevista 
per le prossime settimane, sal¬ 
vo ripensamenti lardivi del- 
l'amministrazione capitolina. 

Una parte del quartiere, in¬ 
fatti. è in rivolta: i malati non li 
vogliono Nei giorni scorsi, in 
una affollatissima assemblea 
aH'Hotel Rilz, organizzata dal 
Comitato Parioli, monsignor 
Di Liegro ha dovuto fronteg¬ 
giare le accuse ottuse e anche 
gli insulti del suoi oppositori. 
•Parlano di pericoli per la sa¬ 
lute dei bambini e delle perso¬ 
ne che frequentano il parco • 
ha detto Di Uegro -, in realtà 
si fanno scudo di queste moti¬ 
vazioni per nascondere il loro 
egoismo. Le società immobi¬ 
liari hanno interessi spudorati 
In lutto ciò>. 

I pariotlni non demordono 
e raccolgono firme sotto una 
petizione per far ritirare il pro¬ 
getto. «Ma indietro non si può 
tornare - ha sottolineato il di¬ 
rettore della Caritas -. La deli¬ 
bera è esecutiva, il Comune ci 
ha già consegnato alcuni loca¬ 
li e a giorni dovremmo avere 
anche l'altra parte della strut¬ 
tura. Si assumerebbe una gra- 




Monsignor 
luigi Di Uegro 
L’edificio di 
Villa Glori 
che orlerà i 
malati dì Aids 


ve responsabilità di fronte a 
tutta la cittadinanza chi voles¬ 
se assecondare le resistenze 
degli abitanti dei Parioli». 

Di Uegro, però, è preoccu¬ 
pato. Teme gli appoggi impor¬ 
tanti che la gente bene del 
quartiere può vantare e le 
pressioni fatte «in altoi per im¬ 
pedire l'apertura del centro, «t 
poveri, purtroppo, siano han¬ 
dicappati, nomadi o malati, 
sono sempre più emarginati. 
Sono come una nave di veleni 
che nessuno vuole. Per questo 
non abbiamo parlato con gli 
abitanti del quartiere prima di 
decidere il luogo per la casa- 
famiglia. Le discussioni per 
convincere la gente alla soli¬ 
darietà e alla fratellanza non 


servono più e rischiano di far 
naufragare queste lnizialive«. 

La giunta cartolina non ha 
accolto per il momento le 
proteste del pariolinl. Nessu¬ 
no. però, sa anticipare l’esito 
della vicenda, nemmeno l'as¬ 
sessore ai servizi sociali. Anto¬ 
nio Mazzocchi, che pure è fer¬ 
mamente convinto della ne¬ 
cessità di aprire il centro. 
no contrario a ridiscutere la 
delibera • ha dichiarato l'as¬ 
sessore Non ci soqo perico¬ 
li per nesaino. an^ la casa- 
alk^gk» può considerarsi un 
modo per prevenire il diffon¬ 
derti dìeirintezlohe, visto che 
il i malati saranno controllati e 
iKHi potranno ricominciare a 
drogarti. Se le aigimre blaso¬ 


nate dei Parioli non vogliono 
convivere con questi ragazzi, 
se rte vadano altrove. La mia 
posizione non esclude però 
cheja giunta e il sindaco pos¬ 
sano decidere nel senso con¬ 
trario». L'ultima parola alla 
giunta, dunque. 

Una responstiìilità grave, 
anche perché U quartiere dei 
ricchi è un serbatoio di wti da 
trattare con i guanti. 

Ai Parioli, però, non tutU 
sono sdiierati contro Di Lie¬ 
gro. Nella circoscrizione com¬ 
petente la maggioranza dti 
partiti è favorevole alia casa- 
famiglia. E c'è chi ricorda che 
li quartiere non è tulio uguale 
e che c’è posto ancora per la 
aolidarietà. 


Emergenza-droga 
348 i morti 
in soli sei mesi 


M ROMA. Muoiono giova¬ 
ni. disperatamente giovani. I 
ragazzi tra i 26 e i 29 anni, le 
ragazze tra i 22 e i 25: è que¬ 
sto il primo dato che salta 
all'occhio da questo nerissi¬ 
mo «bollettino dei decessi» 
rappresentato dal rapporto 
dell'Osservatorio perma¬ 
nente del fenomeno droga 
(un organismo istituito dai 
ministero dell'Interno), reso 
noto ieri a Roma. 

Un bilancio che fa paura: 
nei primi sei mesi dell‘68, 
infatti, i morti per droga in 
Italia sono stali 348, un ne¬ 
fasto salto in avanti che pol¬ 
verizza la cifra di 500 vitti¬ 
me, tragico record assoluto 
del 1987. 348 vite spietata¬ 
mente stroncate: 310 t ma¬ 
schi. 38 le femmine. 

J tossicodipendenti in Ita¬ 
lia. senmre secondo il rap¬ 
porto, &no ormai un picco¬ 
lo esercito: 33.060, contan¬ 
do solo coloro che risultano 
in trattamento sia presso le 
strutture pubbliche che in 
quelle privale. La piaga della 
droga è diffusa su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale senza ec¬ 
cezione. ma l’acme è in 
Lombardia che in sei mesi 
ha registrato 101 morti; se¬ 
gue il Lazio con 38, il Pie¬ 
monte con 35. l'Emilia-Ro¬ 


magna con 27, la Campania 
cop 25 e la Toscana con 20. 

E la curva delle morti il 
sinistro segnale che accom¬ 
pagna la diffusione dell'e¬ 
roina. Risultano cosi in trat¬ 
tamento nelle strutture pub¬ 
bliche al Sud 2.450 giovarti 
su 4.489 tossicodipendenti 
accertali; nelle isole 1.247 
su 1.525; al Centro 3.113 su 
4.816; al Nord 4.026 su 
14.703. 

Quanto alla dislocazione 
dei servizi sanitari e assi¬ 
stenziali, essi risultano dislo¬ 
cati. tra pubblici e privati, 
per la metà al Nord C497 su 
§31), al Centro 164, al Sud 
104 e 61 nelle isole. 

Conclusioni. dunque, 
drammatiche: ti muore di 
più, si allarga il mercato del¬ 
la droga e, contemporanea¬ 
mente • è l'ultimo dato del 
rapporto - risulta in leggero 
calo la percentuale dei los- 
sicodipendenli in trattamen¬ 
to sanitario. 

Emergenza-droga su tutto 
il fronte, dunque, tila vigilia 
de) nuovo disegno di legge 
sulla tossicodipendenza che 
il governo si accinge a vara¬ 
re e predisposto con il con¬ 
corso di vari ministeri, Inter¬ 
no, Pubblica istruzione. Sa¬ 
nità, Giustizia, Difesa, Lavo¬ 
ro, Affari sociali. 



Colpito <|^^Una gru si schianta a terra. Aperta un’inchiesta 

oiÉraìÒ muore ndHo. 

Lavorava nd cantieri dd Mtmdial 



Il cantiere per rifare lo stadio di Bologna in vista del 
Mundial è muto. Ieri mattina un operaio di 44 anni, 
Luigi Volpato, centrato dal gancio di una gru è morto 
precipitando dalla curva di S. Luca. Lavorava con 
altri tre compagni, soci di una piccola ditta, per alle¬ 
stire una griglia di proiezione attorno alle gradinate. 
La magistratura ha aperto un'inchiesta. I lavori po¬ 
trebbero essere, almeno in parte, sospesi. 

_ DALIA WOSTH* WOMlOnt _ 

TONI FONTANA 


La curva dello stadio di Bologna da cui 0 precipitato l'operaio 


■■ BOLOGNA. Luigi Volpalo 
si è schiantato all'estemo del¬ 
lo stadio dopo un voto di oltre 
13 metri. La squadra stava la¬ 
vorando nella corona estrema 
della grande curva di S. Luca, 
quando una gru ha depositato 
un carico di griglie metalliche 
sul bordo. Sganciate le funi il 
gancio ha oscillalo, sospinto 
da un'improvvisa folata dì 
vento, e ha centrato in pieno 
l'operaio che non sì era assi¬ 
curato con la fune ai frangifol- 
la interni alle gradinale. 


Immediato il soccorso dei 
compagni dì lavoro e ii iraferì- 
menlo del ferito al vicino 
ospedale Maggiore dove Vol¬ 
pato è spirato dopo poche 
ore. 

in pochi minuti, la trentina 
di operai impegnati nel can¬ 
tiere ha sospeso ogni attività» 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Bologna, Ube¬ 
ro Mancuso, net corso di un 
sopralluogo ha chiarito la di¬ 
namica della sciagura senza 
decidere la .sospensione delle 


Gay, ogni anno 100 assassinìi 


Secondo una denuncia 
deU’Arci gli omosessuali 
in Italia sono ancora oggi 
vittime di balordi, violenze 
di gruppo, ricatti sanguinosi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


RAFFAELE CAPITANI 


■■ BOLOGNA. Loro parlano 
di autodifesa. Altri le hanno 
chiamate ronde omosessuali. 
Franco Grillinl. presidente 
dell'Arci gay, spiega che si 
tratta di un seivizio di vigilan¬ 
za e Informazione per preve¬ 
nire e denunciare le violenze 
contro gli omosessuali. «E 
esagerato parlare di ronde nel 
luoghi di Incontro degli omo¬ 
sessuali per proteggere la pri¬ 
vacy e la sicurezza; vogliamo 
iinvece attivare dei gruppi che 
ci segnalano le aggressioni e 
le rapine per lare scattare un 
meccanismo solidale di auto¬ 
difesa». Gnilinì non si riferisce 


aU'autodifesa fisica, ma ad 
una presenza che sia dissuasi¬ 
va perché «ì balordi sappiano 
che non potranno farla sem¬ 
pre franca, che ogni loro im¬ 
presa verrà segnalata pronta¬ 
mente alla polizia e alla magi¬ 
stratura». Agli omosessuali sa¬ 
rà distribuito anche un modu¬ 
lo sul quale pedono descrive¬ 
re le violenze subite che poi 
sarà inoltrato alla magistratura 
assicurando l'anonimato. 
•Non avrà una grande effica¬ 
cia sul piano immediatamente 
giudiziario, ma servirà a tene¬ 
re informali con nomi e co¬ 
gnomi gli organi inquirenti». A 


fare scattare queste misure 
dissuasive sono stali gli ultimi 
omicidi di omosessuali. A Bo¬ 
logna a metà settembre è sta¬ 
lo massacrato a colpi di 
spranga un ricco industriale di 
Reg^gio Emilia, Wildmer Biagi- 
ni, 51 anni, che si era apparta¬ 
lo sui colli di San Luca con 
quello che è poi diventato il 
suo carnefice. Il delitto ha fal¬ 
lo scalpore anche perché il 
Biagìni era un uomo noto net 
mondo della moda. Tra l'al¬ 
tro. quella sera, si era trattenu¬ 
to fino a tardi in compagnia di 
un amico americano che fre¬ 
quentava da tempo. Frank 
Peason, questo è il suo nome, 
lavora come addetto agli affa¬ 
ri agricoli presso l’ambasciata 
americana a Roma. 

Ciò è bastato a far si che 
rotnicidio uscisse dalla routi¬ 
ne giudiziaria nella quale di 
solito finiscono i delitti contro 
gli omosessuali. «Quando la 
vittima è eccellente - sottoli¬ 
nea Grìllini - allora si fanno le 
indagini, altrimenti si finisce 
con Tarchiviare in fretta». In¬ 
fatti sono tanti gli omicidi di 


omosessuali rimasti insoluti. 

Secondo un dossier dell'Ar- 
cl gay. presentato ieri a Bolo¬ 
gna, ogni anno viene assassi¬ 
nato un centinaio di omoses¬ 
suali. I delitti maturano soprat¬ 
tutto neirambiente della pro¬ 
stituzione maschile. Sono de- 
Uiti «folocoi^a», dice Griliini. 
Lì chiama così perché avven¬ 
gono tutti con ie stesse moda¬ 
lità: l'omosessuale viene ag¬ 
ganciato da vere e propne 
Bande di ragazzi-squillo che 
poi io aggrediscono a scopo 
di rapina e di ricatto. 

Cosi è accaduto per Biagini 
che aveva tre milioni nascosti 
nella sua «Mercedes», lo stes¬ 
so è avvenuto per i due giova¬ 
ni amici, attore e regista, che 
sono stali uccisi a Mazara del 
Vallo quest'estate: 

Però d sono anche delitli 
che traggono alimento dal 
pregiudizio. Non mancano le 
violenze di gruppi fanatici 
neonazisti, come il Ludwig 
che tuttora continua a rivendi¬ 
care omicidi di omosessuali. 
All'Arci gay arrivano telefona¬ 
te di neonazisti che prometto¬ 
no di «bruciare tutti gli omo- 


attività del canttere. 

Ora ti attende il rapporto 
dei tecnid della Medicina del 
lavoro e dell'Uti che potreb¬ 
bero ^i^Ùre» le attività In al¬ 
cune parti dello stadio e pre¬ 
scrivere tite imprese nuove 
norme di slcurezia. 

Sul vecchio scheletro dri 
«Dall'Ara» il pool di Imprese 
cooperative raggruppate sotto 
la sigla «Stadio ’^» sta tm- 
piantando nuove gradinate in 
ferro e ricostruendo quelle 
esistenti. Per il 31 ottobre del¬ 
l'anno prossimo 1989, & «Dal- 
l'Ara» dotrà essere pronto ad 
ospitare 41.200 spettatm, tut¬ 
ti seduti, Proprio nei giorni 
scorti Luca Di Montezemolo 
si era ^mplimeniato con ì 
bolognesi per la regolarità e la 
puntualità dei lavori, realizzati 
senza affanno. 

In vista del primo appunta¬ 
mento di campionato (dome¬ 
nica prossima arriva la Roma 
per il primo match casalingo 


sessuali». «A Verona siamo 
presi di mira a colpi dì calce 
viva», ha denunciato un espo¬ 
nente del movimento omo¬ 
sessuale di quella città. I gay 
spesso subiscono in silenzio 
perché denunciare te aggres¬ 
sioni tignifica aggravare ulte¬ 
riormente la propria posizio¬ 
ne in seno alla famiglia, sui la¬ 
voro e anche presso Ut stessa 
magistratura che a volte h ac¬ 
cusa di adescamento, insom¬ 
ma le vìttime hanno paura di 
essere considerate colpevoli e 
allora preferiscono starsene 
zitte. Per fare emergere il bub¬ 
bone della violenza sugli 
omosessuali, l'Arci gay pensa 
anche ad una l^ge cne per¬ 
metta alla magistratura di pro¬ 
cedere d'ufficio in caso di gra¬ 
vi aggressioni. garantendoT'a- 
nonimato della vìttima. Per 
questo Griliini ha chiesto di in¬ 
contrare il ministro dell'Inter¬ 
no. Di violenza contro Igay se 
ne discuterà anche il lo otto¬ 
bre prossimo a Bologna; ci sa¬ 
rà un omosessuale russo, il 
primo a varcare le frontiere 
deirUrss per parlare delia 
condizione degfi omosessuali 
nel suo paese. 


del Bologna in serie A) gli or^ 
ganizzaiori dei lavori avevano 
affidato ad una iriccola ditta di 
Panno, la Tecnomont, il com¬ 
pito di circondare le gradinate 
con uno robusto grato di ferro 
per lo protezione del pubblico 
e destinata a sopravvivere (ino 
all'estate del prossimo anno 
quando le nuove gradinale sa¬ 
ranno pronte. 

Il contratto con la ditta par¬ 
mense (per un importo infe¬ 
riore al milione di lire) preve¬ 
deva una «prestazione occa¬ 
sionale». Da un paio di giorni i 
quattro operai delta Tecno- 
moni O^olpato, originario del 
Veneto era tra i soci) erano 
ail'opera sulla «corona» della 
curva. La sistemazione delle 
grìglie avveniva daH'ìnlerno 
delio stadio all'altezza dell'ul¬ 
timo gradino. 

■Gli operai dovevano strìn¬ 
gere la cintura attorno alla vita 
e assicurare la corda ai frangi- 
folla» • dice Efrem Morini, re¬ 


sponsabile delle sicurezza del 
cantiere. Ma evidentemente 
questa precautione non era 
stata presa. 

«Il primo pensiero va al la¬ 
voratore morto e alla sua la- 
miglia • ha dello, a nome del¬ 
la giunta, l'assesscMV allo sport 
di Bologna Roberto DoHe No- 
gare ai compagni dì lavoro di 
Volpalo sgomenti -. L'ammi¬ 
nistrazione comunale ha sem¬ 
pre ritenuto ii prd>lema della 
sicurezza più importante di 
qualsiasi aspetto dell'anda¬ 
mento dei lavori. Lo abbiamo 
ripetuto più volle e ci siamo 
sempre tttrvati d'accordo su 
questo con le imprese. Non 
sacriamo se si è trallalo di fa¬ 
talità o di responsabilità nel- 
l'organizzazione del lavoro. Ci 
sono autorità preposte a chia¬ 
rire le dinamiche dell'accadu¬ 
to ed eventuali responsabilità. 
Chiediamo che ci facciano sa¬ 
pere in breve tempo i risultali 
delle indagini». 


n virus in Italia 

Nel 1990 sarà l’Aids 
e non il cancro 
la prima malattia 


wm MILANO. Sarà l'Aids e 
non il cancro a tenere nei 
prossimi anni il primo posto 
nella scala dei problemi so¬ 
cio-sanitari dell'Italia e del 
mondo. Lo ha affermato l'ìm- 
munoiogo Carlo Zanussi, do¬ 
po il convegno svoltosi a Mila¬ 
no su «Aids e sindromi corre¬ 
lale». dal quale sono emersi 
dati semplicemente dramma¬ 
tici sull'andamento del male 
del secolo. 

Una micidiale progressio¬ 
ne. Basali su proiezioni elabo¬ 
rate dalla Clinica delle malat¬ 
tie infettive deiruniversità di 
Pavia, i dati per {'intero lerrito- 
no nazionale prevedono oltre 
27milacasidi Aidsperil 1990, 
otto volte superiori agli attuali 
3.010, registrali al settembre < 


'88. E ì sieropositivi, dagli at¬ 
tuali ISOmila passeranno a 
irecentomila. In primo piano 
la Lombardia, con 7mila casi 
entro il I990eoltre60milatra 
sieropositivi e affetti da sin¬ 
dromi correlate. 

Un quadro pessimo anche 
quello dipinto dal sindaco Pii- 
litteri, reduce da un viaggio a 
New York. «La Lombardia ha 
il record dell’Aids, ma le no¬ 
stre cifre impallidiscono ri¬ 
spetto a quelle di New York, 
dove il virus appare come una 
vera e propria catastrofe bibli¬ 
ca e dove il 70 per cento dei 
letti negli ospedali è occupato 
da sieropositivi». 

Un summit intemazionale 
sull’Aids sarà convocato in 
gennaio a Milano. 


I compagni e le compagne delta 
Direzione nazionale della PGCI 
esprimono il proprio dolore per la 
scomparsa del compagno 
EDOARDO PERNA 

figura esemplare di aniifascista, di¬ 
rigente comunista, uomo di cultu¬ 
ra. Ai familiari, ai compagni clw gli 
sono stati affianco in questi anni va 
la nostra affettuosa solidarietà. 
Noma, 9 ottobre 1988 


l comunisti del Lazio temono tt 
loro dolore per la scomparsa di 

EDOARDO PERNA 

che fu loro aegretarìo dirigente e 
maestro e che tanto ha dato per II 
riscatto, il progresso e la crescita 
democratica delle genti di Roma e 
dell'intera regione. Il comitato re¬ 
gionale comunista laziale. 

Roma, 8.10.1988 


Valeria Bonazzola partecipa al do¬ 
lore di Antonia per la scomparsa 
del caro compagno e amico 

EDOARDO PERNA 

Milano, 9 ottobre 1988 


Nel ricordo del compagno 
LUCIANO CANNERI 
la moglie Nunziailna sMioacrivt 
àOmilalire per l'Utùlà. 

Livorno. 9 ottobre 1968 


In memoria del compagno 
ARDACEClACOMEai 
fondatore dei Pei, la moglie e I tre- 
lelll sottoscrivono 200mTla lire per 
le stampa eotnuniita. 

Uvomo. 9 ottobre 1988 


Nel temo annlveriarip della seom- 
parsa dei compagno 

snppiiitftitftiNi 

uiirmgtteè là famiglia tétta, nel rF 
cordano con immutato alletto, sol» 
loecrivono 30mila lire per la alam¬ 
pa comunista. 

Livorno, 9 ottobre 1988 


Il S ottobre scorso è morto II com¬ 
pagno 

CINOCIOVANNETTI 
lortdaiore del Pei, perseguitato po» 
lit'ico durante il lascismoe panlgte» 
no decoralo nella Resisienia. La le» 
miglia nel dame il triste annuncio 
lo ricorda a quanti lo hanno cono- 
schMo e stimalo e sottoscrive Stimi¬ 
la lire in sua memoria. 

Uvomo, 9 ottobre 1988 


Claudio e Alessandro Bosealieri nel 
ringraziare la sezione del Pel e lutti 
i comunisti di Ponte a Ema che gli 
sono stai* vicini per la scomparsa 
della can mamma 

ALDA 

sottoscrivono lOOmila lire per l'U¬ 
nità. 

Ponte a Ema (PO. 9 ottobre 1988 


I compagni Rodolfo norini c la m» 
glia Poldina, in memorìà deUo rio 
GIUSEPPE SaRDiai 
Mlioscrivono Stimila lire per l'Unl- 

Monielupo Rorenllno, 9 ottobre 
1988 


A tre mesi dalla morte di 
GUIDO BRANCONI 
i compagni della 27‘ Sezione sotto¬ 
scrivono per l'Unità in sua memo 
ria 

Torino, 9 ottobre 1988 


Nel sesto anniversario della «com¬ 
parsa del compagno 

ANGELO MAGGI 
il tiglio Amleto lo ricorda a parenti 
e compagni sottoscrivendo per l'U¬ 
nità. 

Milano. 9 ottobre 1988 


A due anni dalla scomparsa della 
compagna 

RINAFANCtUUACCl 

il compagno Valerio Costi la rìco^ 
da sempre con grande affetto e sot¬ 
toscrive SOOmila lire per l'Unità. 
Firenze. 9 ottobre 1988 


Andrea e Nella Mascagni assieme 
alle figlie Lorenza e Andreina rlco^ 
dano con commozione la nobile fi- 

8 ura del compagno, dell'illuminaio 
irigenie, deu'amico 

EDOARDO PERNA 
e partecipano con affetto ai dolore 
di Antonia. 

Bollano, 9 ottobre 1988 


Carla Spriano Guidetti Serra e fami¬ 
glia commossi ringraziano il Presi¬ 
dente delia Repubblica, il Preriden- 
le dei Consiglio, i Presidenti della 
Camera e Senato, il segretario del 
Pei, il rettore dell'Università di Ro¬ 
ma. il preside della Facoltà, lutti gU 
amici e compagni, studiosi e allievi, 
lutti quanti altri hanno testimoniato 
affetto e partecipazione al loro d»> 
iore per la mone di 

PAOLO SPRIANO 

Roma 9 ottobre 


I compagni dello ^-Cgil del pub¬ 
blico impiego esprimono vivo cor¬ 
doglio al compagno Ezio Rochas 
per la scomparsa delia moglie 

VIRGINIA 

e in sua memoria «onoecrivono per 

l'Unità. 

Torino. 9 ottobre 1988 


Il 27 ottobre di un anno fa mori il 
compagno 

PIERO CACUERI 
La moglie Marisa e le Aftie BelMa 
e Barbara nel ricordarlo con grart- 
de alleilo a quanti lo hanno cono¬ 
sciuto, sottoscrivono 200mila Hre 
per l'Unità. 

La Rotta (Pi). 9 ottobre 1988 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

CmOBALN 

la famiglia lo ricorda con lo ileiM 
affeiio a quanti lo hanno conoacìu- 
to e stimalo e In sua mernoilaacmo- 
scrive lOOmila lire per la stampa 
comuiésla. 

Pirenae, 9 ottobre 1988 

A due anni dalla «eompana rM 
compagno 

ALDO VAURIO RICCIO 

partigiano e MedagUa d'argeMO, ì 
compagni della Seziona «iT Noce¬ 
ti» di lavagna, nel ricordario con 
immutato attetto, loitoscrivom In 
sua memoria per VIMlà. 

Uvigna, 9 ottobre 1988 

Nei secondo annlveiNiln dilla 
mone dèi compigno 

ALDO VAURIO RICCIO 
nel ricordario,, la madre sonosertM 
per f'Unirò. 

Sestrì Levarne, 9 otiobre 1988 


Nell'oitavo' annlvenarfo delia 
scomparsa del compagno 

LIVIO CAMPANELU 
la moglie lo ricorda con aHctto e fei 
sua memoria aottoscrive per ftM- 
là, 

Genova. 9 ottobre 1988 

I familiari del compagna 

GIACOMO PARODI 
rinrazimo t eofflpMnI deli 
ne «CurieU gH amlcre I corMacend 
che hanno panecipiio al dolore 
per II perdita del loro caro. In lua 
memoria sottoscrivono per f iéiffi. 
Genova-Palmaro, 9 oilobie 1988 

Nel nono annfvcrsirio della SGOia- 
parsa della compagna 

ioni lAFFO 

II mariio e i figli la ricordane eoa 
Immutato alletto e In sua màmort» 
sottoscrivono per f'Unfia 
Genova, 9 ottobri 1988 

Nel t^a^^lvelsario della scomp•^ 
aa dei compagno 

RENZO EERGAMWI 
la moglie • ie flgNe lo ilc a rdsao 
eeim con grotti eftetio a ami 
coloro che girvoHero bene 0 M sue 
memoria sotloscrOnno 109 mila 8» 
re per f 'UnOà 
Genova, 9 ottobre 1988 

A 4 anni dalla morte di 
ENZOBACHERINI 
latnotileOina lo ricordi al campi' 
snIeaiBainkliSonoecrive lOÒndi 
fa ffre per la «laiapa comuOMb 
Firenst,9orà>btil968 

Nel IO* anniversario del!» memo 
del compagno 

ANTONIO CAnONAR 

I cpmpami della Sezione «A. CMo- 
nar» di S. Giacomo io ricordano 
ron profondo affollo aolloecrhtn- 
do per l'Unità, 

Trieste. 9 ottobre 1988 


Nel nono anniversario deHa acom¬ 
parsa della moglie 

IRENE 

Mirto Brun nel ricordarla aonoacti- 
ve per /'Unirà. 

Pereaa Argentina, 9 onobre 1981 

Da tre anni ci ha immaluramenlt 
lascialo 11 compagno 

PAOLO CRESSATI 
Ingegnere, docente univenllario, 
studioso di impiantistioii, pianiA- 
cazlone lerriionale e pcàitiM iM 
trasporti. A soli 38 anni ha conse¬ 
gnato ua’eredtià predosa per luM 1 
comunisU e i demoenticL AcqpW- 
t« A Mo matodo « omiiie i «iti 
prageiti d permetterà di aHennaN 
che egli è rimasto ancora fra di noL 
Alla cara compagna Paola, al Aglio 
Francesco, alla iiiamrna Dema, aia 
sorella Susanna deHa redaikma 
deirum'fò di Firenze TaT' 
Iralemo ed il ricordo dd o„._ 
delta Sezione «Ferrovieri» cK P-^. 
va che neli'occadone sottoscrivo¬ 
no 100 mila lire per l'IMilà. 
Padova, 9 ottobre 1988 


10.10.1968 10.I0.1988 

Nel ventesimo anniveiaaiio ddia 
scomparsa del compagno 

VINCENZO CESANO 
iscritto al Pattilo dalla londaikme, 
la moglie Maria Paolino lo ricorda 
ai compagni e amici e in sua me¬ 
moria sottoscrìve per i'IMUà. 
Torino. 9 otiobre 1988 


È recentemente scomparso il com¬ 
pagno 

UDOCEMPINI 

li cui impegno nella sezione del Pei 
di Vada « stalo per lut^ aiml di 
esempio a lutti. La mcflle Ivàna 
Bettini nel ricordarlo sotloacrive 
SOOmila lire per la stampa comuiA- 
sta. 

Vada (LO. 9 ottobre 1988 


Perché ho mal di schiena? 


essere 

«candbnSSra 


Per civiltà. 


ESSERE 

Con te. In edicola. 


8 


runits 

Domenica 
9 ottobre 1988 






















NEL Mondo 


Germania 

I liberali 
scelgono 
la destra 



DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


M WIESBADEN. Ha vinto il 
conte Lambsdorff, campio¬ 
ne deita destra liberista e 
deiralléanza organica con i 
partiti democristiani, rha la 
dialettica tra le diverse «ani¬ 
me» del partito liberale te¬ 
desco, ricomposta provvi¬ 
soriamente dagli impegni 
del vincitore, è tutt'altro 
dhe 'morta. La sinistra del 
partito, l'anima «liberai» che 
aveva puntato sulla Adam- ^ 
SchwaUer, ha perso la bat- . 
ii^glia, ,ma gli altri l'hanno 
vinta più per debolezza che 
per convinzione. La scelta 
del conte, poco popolare 
neiropinione pubblica e 
pochissimo rispettato per il 
sup. coinvolgimento nello 
scandalo F|ìck (lavicenda di 
bustarelle che lece tremare 
qualche ànno fa i’establi-. 
snjffiértt tedésco) ha 11 sapò- 
l'e di ùn ripiego e di un'oc¬ 
casione rriancata. Di un ten¬ 
tativo .di esorcizzare, an¬ 
dando sul sicuro dell'uomo 
che "mèglio rappresenta il 
peso delrapparato e dei più 
immediati interessi di parti- 
to nfila coalizione di gover¬ 
no. quel dibattito protendo 
sulla strategia che tutti sen- 
lOrfo necessario e che la 
scelta della Adam- 
Schwatzef, forse, avrebbe 
flhaltriente avviato. Almeno 
a giudicare dai suo disebrso 
di candidatura, nel quale 
aveva rivendicato la neces¬ 
sità di uscire dàl-tatticismo 
esasperato che ' guarda ai 
problemi VmIo tra urtale*" 
Zione e i'altra». e affida tutte 
le. fortune del partito alla 
sua pòslzione di rendita, 
ago della bilancia delie coa¬ 
lizioni possibili, e allo scam¬ 
bio del voti con l partiti de¬ 
mocristiani. 

Ma i suoi richiami, in veri¬ 
tà piuttosto vaghi, ad affron¬ 
tare le «grandi questioni de¬ 
gli: anni 90», i’ambieme, le 
modificazioni degli equilibri 
economici e politici nel 
mondo, il disarmo, la co¬ 
struzione europea, non 
hanno sfondato sul più con¬ 
creto e brutale realismo 
dell'avversario. Lambsdorff 
ha mostrato la grinta di 
quello che vuole riorganiz¬ 
zare il parlilo e accentuarne 
il peso nel governo federa¬ 
le, innanzitutto, e quasi 
esclusivamente, in materia 
di politica economica. La 
scomparsa di Franz„Josef 
Slràuss'Cche agli ódiaìi libe¬ 
rali ha fallo l'estremo di¬ 
spetto, costringendoli ve¬ 
nerdì a ihterrompere il loro 
congresso per i suoi funera¬ 
li)" renderebbe, secondo 
Lambsdorff, ancora più ne¬ 
cessario questo «recupero 
dLprofilò economico» della 
Fdp nel governo. Perché 
mai? Perché con la morte 
deirelerno nemico scom¬ 
pare anche uno del motivi 
per cui settori dell'eleitora- 

10 moderato, in passato, 
hanno appoggialo il partito 
liberale: la paura di Strauss. 

Questo argomento, sul 
quale l socialdemocratici 
hanno gioiosamente infieri¬ 
to nel loro primo commen¬ 
to a) congresso, dice da so¬ 
lo la profondità delia crisi 
libérale. Crisi di prospettiva, 
di idee, testimoniata per al¬ 
tro anche da questo con¬ 
gresso che. a parte lo scon¬ 
tro per la presidenza, è sci- 
yolato In un vuoto politico 
SConGerlantq. Perfino Hans- 
Dietrich Genscher, che ap¬ 
poggiava la Adam- 
Schwàlzer ma da vecchia 
volpe non voleva Inimicarsi 

11 vincitore, ha evitato di im¬ 
pegnarsi sul temi veri e. nel 
suo intervento, si è esercita¬ 
lo a rifriggere l’aria del «fu¬ 
turo liberale» che sta davan- 
"li alla Germania federale. 
'^2^a in fatto di frittura, ha fat¬ 
to meglio la «McDonald» ; 
cui, con discutibilissimp gu- 

^ sto, la Fdp aveva concesso 
una sorta di sponsorizzazio¬ 
ne del congresso e che ha 
fatto sapere con un comuni- 
' calo di aver piazzato, in due 
oiorni, «più di 6000 hambur¬ 
ger Royal, 3000 polli 
• McNuggets e 2500 porzioni 
'di patate fritte». Nella foto; 
Irmgard Adam-Schwàtzer. 


Calma ieri nella capitale 
presidiata dai soldati 
ma nuovi scontri a Orano 
e nel centro di Blida 

Un movimento sconosciuto 
rivendica la paternità 
della sommossa e chiede 
le dimissioni del governo 



Autobus ed 
auto private 
distrutte 
durante gii 
incidenti di 
venerdì ad 
Algeri 


Algeria, altri focolai di rivolta 


Calma nella giornata di ieri ad Algeri, tuttora presidia¬ 
ta In forze dall'esercito e sottoposta allo stato d'asse¬ 
dio e al coprifuoco notturno, mentre violenti scontri 
ci sono stali nuovamente ad Orano e anche a Blida e 
in località minori dell'interno. Secca smentita a voci 
circolate all'estero su un esautoramento, almeno par¬ 
ziale, del presidente Chadii Bendjedid e su epurazio¬ 
ni, o addirittura esecuzioni, nel vertice militare. 


GIANCARLO LANNUTTI 


H II massìccio spiegamen¬ 
to di carri armati e di soldati in 
assetto di guerra ha riportato 
la calma ad Algeri per tutta la 
giornata di ieri, gli autobus 
hanno ripreso a circolare. Ma 
scontri violenti ci sono stati 
nuovamente a Orano, la se¬ 
conda città del paese, nonché 
a Blida, importante centro a 
cinquanta chilometri dalla ca¬ 
pitale, e in altre località dei- 
rinlerno, Le notizie non sono 
di fonte ufficiale, ma appaio¬ 


no confermale da testimo¬ 
nianze telefoniche. A Orano, 
presidiata da venerdì sera 
dall'esercito al pari di Algeri, 
si sono uditi nella notte spari 
di armi automatiche; i manife¬ 
stanti avrebbero devastalo, in¬ 
sieme ad altri edifici, la sede 
del Fin (il partito unico algeri¬ 
no) e tre grandi alberghi. Nel¬ 
la tarda mattinala la circola¬ 
zione in città era parzialmente 
ripresa, ma in alcuni punti 
esercito e polizia hanno dovu¬ 


Dopo la Vojvodina il Montenegro 
Dimissioni a catena in Jugoslavia 

Polizìa contro 
manifestanti 
a Titbgrad 
Ventitré fermi 


to nuovamente far uso di lacri¬ 
mogeni per disperdere delle 
manifestazioni. A Blida fonti 
di agenzia riferiscorio che It 
centro della città è stato tea¬ 
tro di violentissime dimostra¬ 
zioni, net corso delle quali il 
municipio e il palazzo di giu¬ 
stizia sono stati saccheggiali e 
dati alle fiamme e alcune ban¬ 
che sono stale seriamente 
danneggiate. Analoghe dimo¬ 
strazioni. secondo le stesse 
fonti, si sono svolte in diverse 
tocatità deirìnterno. 

Se ciò fosse confemiato, 
potrebbe essere la espressio¬ 
ne di una nuova strategia della 
sommossa. Ieri infatti con nu¬ 
merose telefonate alla sede 
dell'agenzia «France-presse» 
un «Movimento popolare per 
il rinnovamento algerino», fi¬ 
nora sconosciuto, ha rivendi¬ 
cato la paternità delle dimo¬ 
strazioni (nelle quali peraltro 
è indubbia, la presenza anche 


degli elementi integralisti i^a- 
micQ e ha detto che sono sta¬ 
te impanile istruzioni ai mani¬ 
festanti perché ce^no alme¬ 
no per ora le agìtazlom detta 
capitale e te intensifichino in¬ 
vece nei resto de! pae%. L’in¬ 
tento sembrerebbe quello di 
costringere l'esercito ad allar¬ 
gare il suo raggio d'azione in 
misura tale da alleggerire la 
pressione all'intemo di Algeri, 
il Mpra (semjm che non » 
tratti soltanto di una sigla di 
comodo) afferma di aver 
chiesto le dimissioni del go¬ 
verno. lo scioglimento del Fin 
e del parlamento, la elezione 
di cornltati popolari locali e la 
revoca dello stato d'assedio: 
richieste chiaramente massi¬ 
malistiche, che sembrano fat¬ 
te apposta per fornire il prete¬ 
sto ad ulteriori citazioni. 

La obiettiva difficoltà della 
situazione e il riserbo delle 
fonti ufficiali'sulla reale porta¬ 


la degli avvenimenti (a esem¬ 
pio sul numero dei morti ad 
Algeri e ad Orano, che tutte le 
fonti concordano nel definire 
numerosi) alimentano del re¬ 
sto le voci più diverse e più 
incontrollabili. Così ieri il pa¬ 
lazzo presidenziale ha dovuto 
diramare due secche smenti¬ 
te: una alla voce proveniente 
da Tunisi circa un presunto al¬ 
lontanamento, magari parzia- 
te, di Chadii Bendjedid dal po¬ 
tere («il presidente - ha detto 
un portavoce - esercita piena¬ 
mente tutte le sue funzioni») e 
un'altra, pubblicala dai gior¬ 
nale saudita «Al Sharq al 
Awsat», alle voci dì esecuzioni 
fra i quadri dell'esercito alge¬ 
rino. Il giorriale, citando un 
anonimo portavoce presiden¬ 
ziale, sostiene che ci sono sta¬ 
te delle sostituzioni ai vertici 
dell'esercito soltanto per me¬ 
glio controllare le rivolta di 
questi ultimi giorni e aggiunge 


che tali sostituzioni costitui¬ 
scono il preludio «a profondi 
cambiamenti nelle gerarchie 
del potere», per consentire a 
Chadii Bendjedid di (Urtare 
avanti il suo piano di riforme 
economiche. 

Allo stato delle cose, co¬ 
munque, è proprio l'esercito 
ad avere preso saldamente in 
mano la situazione nelle città 
sconvolte dalla sollevazione. 
Ad Algeri il dispositivo di sicu¬ 
rezza è stato rafforzalo, il co¬ 
prifuoco è sempre in vigore 
dalle 22 alle 5 del mattino, le 
scuole sono chiuse e il co¬ 
mando militare ha ricordato 
alla popolazione che è vietato 
formare assembramenti e che 
le unità militari e di polizia 
hanno l'ordine di aprire il fuo¬ 
co contro ì manifestanti che 
rifiutassero di disperdersi. 
L'ordine e la tranquillità - di¬ 
chiara il comunicalo del co¬ 
mando -■ saranno ristabiliti «al 
più presto». 



Migliala di 
dimostranti 
sono scesi In 
piazza 
venerdì a 
TKograd, 
capoluogo del 
Montenegro, 
per chiedere 
le dimissioni 
del governo 
lol^e 


Prima la Vojvodina, poi il Montenegro. La piazza 
redama le dimissioni delle autorità iocali di partito 
e di governo. In Vojvodina aveva funzionato. In 
Montenegro, spalleggiati stavolta da Belgrado, i 
dirìgenti rìfiutano di cedere. In mattinata la polizia 
aveva disperso a manganellate i dimostranti a Tito- 
grad, capoiuogo del Montenegro. Ventitré gli arre¬ 
sti. dieci i feriti. 


QAmiEL ■iM'nNETTO 


Hi ROMA. «Ci avete traditi», 
«i nostri figli hanno fame», si 
gridava l'altra notte a Tito- 
grad. La folla chiedeva le di¬ 
missioni dei leader locali rite¬ 
nuti reponsabili per il peggio¬ 
rare delia situazione economi¬ 
ca. Mischiata a queste accuse 
anche quella di non aver pre¬ 
so le difese del serbi e dei 
montenegrini, angariati dalle 
altre etnìe laddove essi sono 
minoritari, nel Kosovo in par¬ 
ticolare. Ma alle sei di ieri mat¬ 
tina i manganelli han comin¬ 
ciato a roteare vorticosamen¬ 


te. Pochi minuti dopo, delle 
decine di migliaia di persone 
che per tutta la notte avevano 
manifestalo contro ì dirìgenti 
politici locali, nella piazza non 
c'era più traccia. Il grosso si è 
dapprima radunato in un par¬ 
co poco distante. Poi la mani¬ 
festazione si è sciolta e lutti 
sono tornati a casa senza altri 
incidenti. Secondo informa¬ 
zioni ufficiose, nel violento 
impatto tra agenti e dimo¬ 
stranti una decina di persone 
sono rimaste ferite. Fonti uffi¬ 


ciali hanno confermato ti fer¬ 
mo di ventitié manitestanti, al¬ 
cuni dei quali, trattenuti in sta¬ 
lo d'arresto, saranno proces¬ 
sati «per frasi ostili» e Insulti 
alle autorità. In serata centi¬ 
naia dì operaj.estudenti, forse 
più, sono, a loro volta scesi in 
strada a Niksic, sempre in 
Montenegro, in segno di soli- 
darietà con i dimostranti di Tt- 
tograd. Altre manifestazioni 
venivano segnalate in Serbia e 
in Vojvodina, nelle città di 
Kraguievac (centomila in 
piazza), Presevo e Zrenjanìn. 

È la prima volta, da quando 
in Jugoslavia è iniziata l'onda¬ 
ta di agitazioni popolari, che 
la polizia interviene contro ì 
dimostranti. Sinora te forze 
dell'ordine avevano sempre 
ricevuto l'ordine di lasciar fa¬ 
re e limitarsi a controllare la 
folla. È difficile dire se questo 
preluda a un mutato orienta¬ 
mento da parte delle autorità, 
o se repisodio di Titograd sia 


destinato a recare un caso 
isolato. Quello che « sa è .che 
non lutti ai vertici la pensano 
allo stesso modo. L'altro gior¬ 
no negli organismi dirigenti 
federali U leader serbo Slobo- 
dan Milosevìc, giratore o co¬ 
munque punto À riferimento 
di tanti raduni di j^c^esta, ave¬ 
va avuto qualche diffict^ià a 
far passare il ^ orientamen¬ 
to, contrario all'uso della for¬ 
za contro i dimoMrwti. Altri 
sostenevano die bisognava 
comunque prevedere piani 
d'emergenza per fronteggiare 
situazioni che fisserà even¬ 
tualmente sfogate di mano. 

Una conferma che a Belgra¬ 
do sìa in corso una battaglia 
politica durissima si atreva ieri 
a tarda sera. La presidenza fe¬ 
derale delia Lega si jìuniva in 
seduta straordinaria e con¬ 
dannava senza mezzi termini 
le ablazioni di Titr^rad. Sia a 
Titograd. sìa durante «altre 
riunioni di protesta», riportava 


l’agenzia ufficiale Tanjug, «si 
manifestano forze che sono 
contro l'eguaglianza dei diritti 
dei popoli e delle nazionalità 
jugoslave», forze che «hanno 
l'obiettivo di cambiare il siste¬ 
ma federativo del paese». La 
presidenza federale del parti¬ 
to riconosceva come «giustifi¬ 
cate» le rivendicazioni econo¬ 
miche e sociali dei manife¬ 
stanti di Titograd, ma aggiun¬ 
geva che forze nazionaliste si 
erano inserite tra la lolla, for¬ 
ze che mirano «a cambiare 
con un putsch la direzione 
della Repubblica montenegri- 
na e ne minacciano la posizio¬ 
ne costituzionale in quanto 
membro dì uguale diritto della 
Federazione Iugoslava». Si 
chiedeva la vigilanza di lutti i 
membri del partito e dei diri¬ 
genti per «smascherare polìti¬ 
camente i nazionalisti e gli av¬ 
versari del socialismo» e per 
«applicare contro di loro lutti ì 
mezzi previsti dalla Costituzio¬ 


ne e dalla legge». 

Forti di questa insperata 
mano lesa dall’alto i dirigenti 
di parlilo e di governo monte¬ 
negrini, che al mattino aveva¬ 
no preannuncialo le proprie 
dimissioni cedendo alla piaz¬ 
za, ora in serata le ritiravano 
precipitosamente. Il gioco riu¬ 
scito solo due giorni prima in 
Vojvodina a Slobodan Milose- 
vie e alla fazione comunista 
che puntava sulla mobiiilazio- 
ne delle masse serbe per far 
passare la linea dì una drastica 
riduzione delle autonomie lo¬ 
cali. in Montenegro era dun¬ 
que fallito. Evidentemente 
nelle ultime ore cl deve essere 
stala un'alzata di scudi da par¬ 
te delle dirigenze di partilo dì 
varie Repubbliche contro il 
gruppo dirigente serbo guida¬ 
to da Milosevic. La partila è 
ancora tutta da giocare. Chi 
aveva già parlalo di un Milose¬ 
vic trionfante deve fare > conti 
con una ^luazione ancora 
fluida. 


Dal Consiglio europeo il Pontefice invita alia cooperazione Est e Ovest 
Apprezzata la mozione comunista sulla solidarietà Nord-Sud 


n Pàpa a Strasburgo: «Europa unita» 


Solo un'Europa unita dairAtlantìco agli Urali ed 
aperta ai problemi Nord-Sud può svolgere ancora un 
ruolo importante nel mondo. Lo ha detto ieri Gio¬ 
vanni Paolo li davanti a! Consiglio d’Europa di Stra¬ 
sburgo. Apprezzata la mozione comunista al Senato 
sulla solidarietà con il Terzo mondo fatta pervenire 
al Papa da Pecchioli tramite monsignor Bressan. 
Spetta ai giovani costruire un’Europa diversa e unita. 


ALCESTE SANTINI 


■■ Questo quarto viaggio in 
Francia, dominato dagli in¬ 
contri con le istituzioni euro¬ 
pee di Strasburgo rispetto a 
quelli religiosi di Metz e di 
Nancy, ha offerto già ieri a 
Giovanni Paolo II, parlando 
davanti al Consiglio europeo, 
di affermare che l’Europa può 
svolgere ancora un ruolo nel 
mondo solo se è unita dall'A- 
tlanttco agli Urali e se si fa ca¬ 
rico dei problemi Nord-Sud. 


Un invito, quindi, a riconside¬ 
rare una storia bimillenaria, 
con forti radici cristiane, ma 
soprattutto a superare le divi¬ 
sioni che restano, anche se va 
salutato positivamente il pro¬ 
cesso di distensione tra Est ed 
Ovest. 

Già aH'arrivo all'aeroporto 
Entzheim di Strasburgo, dove 
era stato accolto ien mattina 
dal presidente francese Mit¬ 
terrand. Giovanni Paolo il 


aveva salutato la città che fe¬ 
steggia il secondo millennio 
dalla fondazione come «sim¬ 
bolo della identità europea, 
della riconciliazione e della 
cooperazione nella pace di 
questo continente» in questo 
clima ritrovato dopo la secon¬ 
da guerra mondiale. Incon¬ 
trando più tardi i rappresen¬ 
tanti dei 21 paesi membri dei 
Consiglio d’Europa (fra oiorni 
entrerà a far parte pure Fa Re¬ 
pubblica di San Marino) ed il 
suo presidente, papa Wojtyla 
ha ripercorso, prima di tutto, 
le tappe salienti di questo 
continente per riwndicare al 
cristianesimo di aver trasmes¬ 
so a tutti gli europei, «anche a 
quelli che non aderiscono ad 
una fede religiosa, un alto 
concetto della dignità della 
persona umana». Naturalmen¬ 
te. non si è nascosto i proble¬ 
mi che sorgono dal (atto che 
in Europa non esiste più una 
unità reiigio.sa e ciò anche a 


causa dì tante lotte intercon- 
fessìonaii intrecciate a interes¬ 
si politici. Ma, partendo dal 
ruolo nuovo delle chie% che 
è essenzialmente etico e dal 
dialogo ecumenico ormai av¬ 
vialo e, soprattutto, dal fatto 
che le nazioni vanno prenden¬ 
do sempre più coscienza del- 
rintollerabìlità dì nuovi con¬ 
flitti, Giovanni Paolo II ha 
esortalo il Consiglio europeo 
di Strasburgo, che «non costi¬ 
tuisce l'intera Europa, ad im¬ 
pegnarsi per una cooperazio¬ 
ne con le altre nazioni, in par¬ 
ticolare del centro e dell’ut». 
E nel formulare questo invito 
it Papa ha detto di inieipretare 
■il desiderio di milioni di uo¬ 
mini e donne che sanno di es¬ 
sere legati a una storia comu¬ 
ne e che sperano in un desti¬ 
no di unita e disolidarietà a 
misura di questo continente». 
E gli applausi su questo punto 
sono nsultalì un riconosci¬ 


mento per te parole del Papa. 

L’altro tema trattalo con ac¬ 
centi appassionati da Giovan¬ 
ni Paolo li riguarda le popola¬ 
zioni ed ì loro enormi bisogni 
del Terzo mondo elogiando il 
programma di recente messo 
in opera dal Consiglio d'Euro¬ 
pa proprio per favorire i rap¬ 
porti Nord e Sud. Il Papa ha 
detto che «occorre fare di 
più» rilevando che «nel qua¬ 
dro della solidarietà universa¬ 
le, c'è una responsabilità del- 
r^ropa verso questa parte 
del mondo» ma anche per «le 
zone più povere delle nazioni 
che formano il Consiglio». 

A tale proposito va rilevalo 
che è stato molto apprezzato 
l'atto compiuto da Ugo Pec- 
chioll, il quale - nella veste di 
presidente del gruppo senato¬ 
riale comunista e vicepresi¬ 
dente del Consìglio d'Europa 
- ha voluto far pervenire al Pa¬ 
pa, tramite monsignor Luigi 


Bressan (osservatore perma¬ 
nente della Santa sede presso 
il Consiglio), il testo deila mo¬ 
zione comunista presentala al 
Senato «l'interdipendenza e la 
solidarietà Nord-Sud». Pec¬ 
chioli aveva incontralo monsi¬ 
gnor Bressan a Strasburgo il 9 
sera ossia prima di assistere 
ieri all'incontro con il Papa 
aH'assemblea parlamentare 
d’Europa. 

La prima giornata di questo 
viaggio, che sì concluderà 
martedì con una visita ed un 
discorso al Parlamento euro¬ 
peo, è stata conclusa dal Papa 
con un incontro con i giovani 
d'Europa (molti arrivali pure 
ddH'EsO nello stadio Meinau 
di Strasburgo. Sono i giovani - 
ha detto il Papa • che devono 
costruire unTuropa diversa 
negli anni Duemila, tenendo 
conto che la maggioranza del¬ 
la popolazione del Terzo e 
Quarto mondo ha meno di 
venti anni. 


Il Consiglio 
d’Europa 
invita 
Gorbaciov 



Sarà forse Gorbaciov (nella foto) it prossimo ospite dell'as¬ 


semblea parlamentare dei Consiglio d'Europa, che ha rice¬ 
vuto ieri Papa Woj^la. L'ufficio di presidenza deU’assem- 
blea ha infatti deciso di invitarlo pronunciare un di¬ 
scorso durante la prossima sessione plenaria che si terrà a 
gennaio. Come per la visita del pontefice, un accordo 
potrebbe intervenire anche per Gorbaciov fra il Consiglio 
d'Europa (i 21 stati euro-occidentali) ed il Parlamento 
europeo (i dodici della Cee) che tengono le loro sessioni 
plenarie a Strasburgo, alternativamente, nel medei^mo 
emiciclo. D’altra parte il presidente del Parlamento euro¬ 
peo, Lord Plumb, ha già invitato Gorbaciov, durante una 
visita a Mosca. 


Accordo 
di principio 
fra Iran e Irak 


Le trattative dì pace fra Iran 
e Uak cominciano a dare i 
primi frutti; le due delega¬ 
zioni si sono accordate In 
via di principio sul ritiro de¬ 
gli eserciti entro i confini in- 
rernazlonalmente ricono¬ 
sciuti prima dell'inizio del 
conflitto e sullo scambio 
dei prigionieri di guerra. Lo ha annunciato il ministro degli 
esteri iraniano Velayati in una intervista concessa all'agen¬ 
zia ima a bordo dell'aereo che da New York lo riportava a 
Teheran. L'accordo prevede 11 ritiro delle truppe entro 
quindici giorni dalla sua entrata in vigore, lo scambio del 
prigionieri e la sospensione delle perquisizioni effettuate 
dagli iraniani sulle navi che entrano nel Golfo persico dallo 
stretto di Hormuz. Velayati non ha comunque precisato 
quando l’accordo sarà ratificato dai due governi. 


Neppure Dukakis 
è immune 
alle gaffe 


Piccola gaffe del candidato 
democratico alla presiden¬ 
za Usa durante un discorso 
pronunciato in uno stabili¬ 
mento industriale del Mis- M ^ ^ ^ ^ 

souri contro gli investimenti ' n» f 
stranieri negli Stati Uniti. «I repubblicani > ha detto attac¬ 
cando Bush > vogliono che i nostri figli lavorino per pro¬ 
prietari stranieri, diano il toro futuro a stranieri». Poi sullo 
stesso tono Dukakis (nella foto) ha elogiato l'azienda in 
cui stava parlando > la «Moog Automotive Ine.» - come un 
esempio di fabbrica americana che funziona bene. Soltan¬ 
to più tardi ha appreso che la «Moqc» non é affatto ameri¬ 
cana visto che e controllata dalla Fiat. 



L'aereo, un (lyushln-14 a 
elica di fabbricazione so¬ 
vietica, si è schiantalo sul 
tetto aeH'hotel Xinqiao di 
Unfen, duecento chilome¬ 
tri a sud di Taiyuan. capitale 
dello Shansi. Ibitl ì passeg- 
serì tacevano parte di un 
viaggio organizzalo da 
un’azienda tessile per gli «impiegati modello e i dirigenti». 
Soltanto quattro passeggeri sono riusciti a fuggire indenni 
prima che l’aereo esplodesse. 


Cina, 
precipita 
un aereo 
42 morti 


Odissea 
nel Mar Nero 
per una nave 
dei veleni 


Un’altra nave carica di sco¬ 
rie tossiche sta cercando 
disperatamente un attracco 
da tre mesi nel Mar Nero. SI 
tratta del mercantile tede¬ 
sco «Peiersberg», partito da 
Vienna con 1300 tonnellate 
di residui industriali. Dopo 
aver disceso il Danubio, la 
nave era entrala in acque turche ma era stala ricacciata a 
largo dopo che gli ispettori locali avevano accertato che 
non trasportava semplice sabbia industriale, come era 
scritto nel giornale di bordo, ma anche rifiuti di altro tipo, 
come rottami, pece, fango e rifiuti vegetali putrefatti. Ira- 
montata la possibilità di scaricare le scene In IXirchia, 
anche le autorità austrìache si .rifiutano di riprendersi la 
nave per paura delle proteste dei verdi. 


Il sacerdote italiano, Ubal¬ 
do Gervasoni, di 43 anni ha 
dichiaralo di non voler la¬ 
sciare il Nicaragua per po¬ 
ter continuare a denunciare 
i crìmini dei ribelli anlisan- 
dinisti e l'intervento ameri¬ 
cano. giustificando così il 
-suo rifiuto dì rispettare l'or¬ 
dine partilo dal Vaticano affinché lasciasse il paese nel 
quale vive da due anni. Il religioso fu sequestrato per alcu¬ 
ne ore dai Contras neil'aprìle scorso. 


Il Vaticano 
ordina il rientro 
ad un sacerdote 
in Nicaragua 


Afghanistan, 
si fa pesante 
il bilancio 
delle vittime 


Alcuni razzi hanno colpito 
un ospedale a Kandahar uc¬ 
cidendo tre pazienti e 
un’infermiera mentre un 
autobus è stato distrutto da 
una mina sulla strada vicino 
a Poli-Sorhab (provincia di 
Nangarhar) provocando la 
morte di ventitré passeggeri 
e il ferimento di altri tredici. Alcuni missili sparati dai 
mujahedin hanno colpito anche il centro della città di 
Charicara (provincia di Parwan) uccidendo quattro bambi¬ 
ni e una donna. . 


VIRGINIA LORI 


In Cisgiordania e a Gaza 

Sciopero dei palestinesi 
Altri due giovani uccisi 
dai soldati israeliani 


Hi GERUSALEMME. I militari 
israeliani di stanza nei territori 
occupati hanno ucciso ieri a 
colpi di arma da fuoco altri 
due palestinesi, ferendone al¬ 
tri otto. 

Secondo fonti arabe la «in- 
lifada» ha subito una nuova 
impennata grazie allo sciope¬ 
ro generale indetto per prote¬ 
stare contro te uccisioni di ve¬ 
nerdì, che ha quasi paralizzato 
tanto la Cisgiordania quanto 
la striscia di Gaza. 

Scontri tra dimostranti e mi¬ 
litari sono avvenuti soprattut¬ 
to a Khedin, Tulkarem e Ra- 
maìlah, nel nord della Cisgior¬ 
dania, dove si è ripetuta la 
scena de) lancio di pietre da 
parte dei palestinesi, ai quali i 
soldati dell'esercito di occu¬ 
pazione hanno risposto 
aprendo ripetutamente il fuo¬ 
co. 

Il comando israeliano ha 
ammesso finora unicamente it 


ferimento dì due persone, 
mentre da parte palestinese si 
fornisce anche ridentità degli 
uccisi; Ahmed Yas^ub Musta- 
fa. 19 anni, e Ahmed Salim 
Zeid Umani, di 22.1) primo è 
stato raggiunto ai capo da un 
proiettile nel corso degli incì¬ 
denti di Ramallah, mentre il 
secondo è morto in seguito ad 
una ferita al petto. 

Nabìus è stata dichiarata 
zona militare chiusa, e pertan¬ 
to è stato vietalo l’ingresso in 
città ai giornalisti occidentali 
ed è stato imposto il coprifuo¬ 
co. A Nablus, centro di cento- 
mila abitanti, cinque palesti¬ 
nesi sono stati uccisi tra giove¬ 
dì e venerdì. Proprio ieri, 
mentre il premier Shamir riba¬ 
diva il «no» a uno Stato palesti¬ 
nese, il ministro della Difesa 
Rabin ha ammesso che In die¬ 
ci mesi di «ìntifada» 250 pale¬ 
stinesi sono Mail uccisa Oft 
realtà sono più di 350), sette¬ 
mila feriti e i8mila arrotati. 



l’Unità 

Domenica 
9 ottobre 1988 































__ NEL MONDO 

Lo ha deciso il ministero per l’Energia atomica 
«Là situazione radioattiva è tale che l’uomo non 
ci potrà mettere piede prima di alcuni decenni» 

E i bulldozer sono immediatamente entrati in azione 


Ma non tutti sono d’accordo: la «Pravda» è insorta 
In un articolo vengono posti seri interrogativi: 

«È davvero necessario radere al suolo la città?» 
«Perché non fare come per il villaggio di Gden?» 


Cemol^l, abbattute le prime case 

Ma almeno Smila persone erano già rientrate 


Cernobyl da radere al suolo'^ Scontro aperto in 
Urss sulla città della centrale II ministero dell E 
nergia atomica vuole cancellare la citta considera 
la Irrecuperabile per decenni La «Pravda» Insorge 
la gente deve essere aiutata a ritornare Difatti alla 
chetichella almeno Smila persone sono rientrate 
chi con 1 permessi chi a rischio A 15 chiiometri 
dalla zona «off limits» 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

SERGIO SERGI 


■H MOSCA Sul destino di 
Cernobyl una battaglia furio 
sa Raderla al suolo? Cancel 
lame per sempre le tracce dal 
la faccia deila terra? A due an 
ni e mezzo dal disastro nu 
cleare, la drastica decisione 
sarebbe stata presa E già co 
me «esperimento» sarebbero 
state abbattute o incendiate le 
prime file di case nell ex sa 
lodo della cittadina 11 pittore 
sbo quartiere «Podola» I bui 
dozer inviati dal Kombinat» 
la maximpresa cui sono stali 
affidati lutti I poteri dai mini 
stero per I Energia atomica si 
sono fatti largo senza riguar 
do riducendo in macerie an 
che costruzioni nuovissime 
Cernobyl allora cancellata? 
Ieri il caso e esploso con fra 
gore nientemeno che sulla 
«Pravda» i organo del Pcus E 
giusto eliminare la città? E 
perche una siffatta decisione 
è stata presa alta chetichella 
senza «giasnost»? 

1) giornale del partito pone 
adesso con un articolo delio 
scrittore Alexandr Levada in 
terrogaliv) precisi è davvero 
impossibile evitare la condan 
na di Cernobyl? Quali ragioni 
oscure spingono alla (rada? 
Diedro di essi viene alla luce 
uno scontro politico tra due 
tendenze C è chi sostiene I ir 
recuperabiliià della cittadina 
ucraina investita II 26 aprile 
dell 86 dalle scorie radioattive 
del reattore esploso altri si 
battono per il ritorno sia pure 
graduale delle popolazioni 
sfollale 


Due posizioni 
inconciliabili 


Due posizioni inconciliabili 
Infatti il vicelngegnere capo 
del «Kombinat» Komarov 
uno del dirigenti della centra 
te dice «Deve essere ricono 
sciato anche se può apparire 
moralmente grave che la si 
tuazione radioattiva a Cerno 
byl è tale che 1 uomo non ci 
potrà mettere piede prima di 
alcuni decenni» E probabil 
mente sulla base di questa va 
lutazione che sarebbe stato 
deciso di radere al suolo la 
città Parole che contrastano 
con quanto rivela l organo del 
Pcus che si schiera invece a 
favore del «ritorno a casa» 

Ma è la stessa «Pravda» a 
fornire nel resoconto un 
quadro deiia zona Cernobyl 
sempre allarmante Si ammel 
te che nella regione di Moghi 
liev sul versante bielorusso 
circa quattromila persone so 
no rientrate e in particolare 
nel villaggio di Gden sono lor 


nate (ulte le 245 famiglie sfoi 
late Si dichiara generlcamen 
te che la «disattivazione nu 
cleare e stata particolarmente 
accurata nonostante fosse 
noto che II giorno dell mci 
dente i venti spiravano in quel 
la direzione i quattromila 
hanno ricostruito acquedotti 
strade messo in funzione offl 
cine ripeso ad allevare le 
vacche Qne avevano 70 adcs 
so ne hanno 106) La «Pravda» 
mostra soddisfazione per tul 
to ciò forte deità dichiarazio 
ne del ministro delta Sanila 
ucraino Romanenko 11 quale 
ha notato che «ie foglie degli 
alberi non hanno più radionu 
elidi» 


Quali garanzie 
per gli abitanti? 


Ben diversa la situazione sul 
versante ucraino L organo 
del Pcus che st batte per il 
ritorno nelle zone colpite de 
nuncia i gravi ritardi nell azio 
ne di disinquinamento e rivela 
che 994 persone «eludendo i 
posti di blocco» sono tornate 
nelle zone a rischio a 13 chi 
lometri dalla centrale Si tratta 
di colcosiani per lo più anzia 
ni che coltivano patate e alle 
vano bestiame e che di tanto 
In tanto vengono riforniti dal 
comitato esecutivo di Cerno 
byl che invia camion con il pa 
ne e altri prodotti 
La «Pravda» è indignata per 
ché II ministero dell Energia 
atomica non avrebbe ancora 
a distanza di tanto tempo 
eseguito la penmetrazione 
delie zone contaminate La ra 
dioattivilà a quanto pare si è 
diffusa a chiazze e la gente 
non lo sa Tuttavia si chiede 
egualmente di impegnarsi 
nell opera di «pulizia» senza 
assumere (li riferimento impli 
cito è al ministero) atteggia 
menti dogmatici frutto del 
«fanatismo» di chi vuole deci 
dere subito e «a porte chiuse» 
Ma che garanzie possono es 
sere date agli abitanti? Non 
viene detto E con orgoglio 
si cita I esempio del cittadino 
Vladimr Kovaiienko che a 
Cernobyl sulla via Sadovaia 
ha tirato tutto a lucido e mes 
so un insegna «Qui vive e la 
vora il padrone delta casa 
Ha voglia lo scnttore Ales 
Adamovic su «Novii Mir» a 
gridare «Su Cernobyl ancora 
oggi non si sa nulla La sanità 
ha incoraggiato il ritorno nella 

C arte bieloru^>sa senza rivelare 
k gravita del pencolo Perche 
I medici che si recano laggiù si 
portano dappresso persino il 
cibo? 




• ■ 
Itili 


U foto tristemente famosa della centrale nudare di Cernobyl, la freccia indica dove si venficò l'esplosione 

Quella dttà-fantasma 
che non tornerà più a vivere 


■1 MOSCA Quella prima 
settimana della tragedia di 
Cernobyl e dei cinque grandi 
centri che intorno alla cen 
trale erano stati investiti m 
pieno dalle radiazioni nes 
suno riuscirà a dimenticarla 
Nessuno potrà dimenticare 
nemmeno 1 arrivo delle uni 
ta militari e di quelle sanità 
rie tutte le strade bloccate 
dalla polizia e quel passare e 
ripassare delle ambulanze 
Arrivavano da tutta I Ucrai 
na cariche di medici e infer 
mieli volontari Poi i pnmi n 
coverl il dormire nelle scuo 
le negli attendamenti di for 
luna e nelle case degli abi 
tanti delie città vicine I cen 
tri abitati coinvolti nella tra 
gedia erano soprattutto 
quelli di Cernobyl appunto 
ediPrlpjat Ma altre tre loca 
lita in un raggio di trenta chi 
lometri dalla centrale erano 


state investite dalle ricadute 
radioattive 

Dopo aver tentato una pn 
ma sommana decontamina 
zione I intera popolazione 
di Cernobyl viene sgombra 
la Si formano su tutte te 
strade lunghe colonne di 
autobus e camion che porta 
no via la gente e la trasferì 
scono a Kiev per i pnmi con 
troll] Anche gli operai della 
centrale vengono trasfenti 
nell ospeda e della capitale 
regionale e sottoposti a cure 
e controlli Dopo una setti 
mana vicn*^ messa in atto 
una giganti sca operazione 
precauzionale anche a Kiev 
Cloe il trasferimento in zone 
piu lontane di 250mila barn 
Bini Comunque in quel rag 
gio di trenta chilometri dalia 
centrale nucleare non è per 
messo a nessuno avvicinarsi 
Naturalmente sono già stati 


trasferiti nelle zone vicine 
anche migliaia e migliaia di 
animali Gh sfollati intervi 
stati dai giomallsh sono 
convinti che mofto presto 
rientreranno nelle loro case 
Invece li rientro «legale» non 
avverrà mai più Grande 
emozione in quella settima 
na suscitano i racconti degli 
inviati dei gtomi^i che ^ tro 
vano a Kiev Le televisioni di 
tutto «mondo portano nelle 
case immagini tembili npre 
se da qualche coraggioso 
operatore sovietico che sor 
vola Cernobyi e i cento col 
piti con I elicottero Non e 
tanto la centrale (con una 
orrenda «ferita» laterale) ad 
impressionare ma le vie e le 
piazze della citta sonocom 
pietamente deserte e danno 
una incredibile sensazione 
di tragedia Un vigile del fuo 


co sovietico da un altro eli 
coltero riprende anche le 
case e {giardini tutto appare 
spettrale come «immobiliz 
zato» per sempre Sulle ter 
razze delle case si vedono 
nella ripresa i panni stesi ad 
asciugare i giocattoli dei 
bambini e alcune biciclette 
davanti ad una porla Poi 
nelle altre riprese dall alto si 
pcnsono vedere i camion ci 
sterna che lavano le strade 
le ambulanze in attesa all in 
gresso della citta i nuclei di 
soccorso con le tute antira 
diazioni e le grandi unita mi 
iitan Nessuno e ancora m 
grado di rendersi conto che 
a Cernobyl e nei cinque cen 
tn colpiti dalle radiazioni 
non si potrà tornare per lun 
go tempo La città di Cerno 
byl ora sara definitivamente 
cancellata dalle carte geo 
grafiche 


Anche in Lettonia 
è nato 

il Pronte popolare 


Gli esperti 

«Finalmente 
è finito 
un incubo» 


, M ROMA Si distrugge Cer 
, nobyl E giusto sul plano della 
sicurezza e su quello della 
memoria»? «Dal punto di vi 
sta dell Igiene e della sicurez 
za e certamente la soluzione 
piu idonea per evitare danni 
ulteriori > risponde Giovanni 
Berlinguer responsabile della 
sezione ambiente de) Pci Dal 
punto di vista della memoria 
forse sarebbe preferibile tra 
sformare in un museo dell mi 
previdenza e insipienza ma 
gari ponendo sotto una cam 
pana impenetrabile alle radia 
zioni la citta e quanto ncorda 
I incidente» Giorgio Nebbia 
docente universitario senato 
re della Sinistra Indipendente 
è lapidano nella risposta «£ 
I inizio della fine del sogno 
nucleare L ultima dimostra 
zione se ce ne fosse stalo bi 
sogno che I incidente è stalo 
drammatico 11 nconoscimen 
lo che la zona non sara acces 
sibile almeno per molti de 
cenni Cernobyl e ormai una 
zona contaminata un parco 
della radioattività» Eugenio 
Tabel fisico e direttore del di 
partimento di radioprotezione 
dell Istituto delia Sanila ha 
avuto al mòmenio dello 
scoppio della centrale sovieti 
ca un ruolo decisivo nella sai 
vaguardia della salute degli 
Italiani E stato lui insieme ai 
suol collaboratori a fornire il 
dall e I paren che hanno proi < 
biio di mangiare verdure frut 
ta e latte Un provvedimento 
che saivera in futuro alcune 
migliata di italiani dal cancro 
Ieri sera al Tg 2 ha detto con 
ta semplicità dello scienziato 
•Il costo della decontamina 
none sarebbe stato superiore 
a quello dell abbattimento 
della città Di qui la decisione 
drastica anche se non facile 
da un punto di vista umano» 
Ha spiegalo poi che I opera 
zione di decontaminazione e 
possibile su superfici lisce ma 
non è semplice su quelle ru 
gose Decontaminare stgnifi 
ca infatti raschiare» Che co 
sa dovrà essere fatto dei mate 
naie della citta distrutta? «Bi 
soenera compattarlo e portar 
lo m zone desertiche lontano 
da ogni contatto umano» 

"Era ora Finalmente e fini 
lo un incubo- dice Massimo 
Scalia fisico ambientalista e 
deputalo verde Deconlami 
nare era impresa impossibile 
Infatti occorreva raschiare ca 
se e terra ma sarebbe stato 
impossibile eliminarla tanto 
per fare un esempio dagli 
elettrodomestici cioè dai me 
talli In tanta tristezza si apre 
la speranza che ciò segni I ini 
zio della campagna per la de 
finitiva uscita dell Europa dal 
nucleare» 


'Iettonia^ 3 


lituaniaT TT 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA Ora anche la 
Lettonia ha il suo «fronte po 
polare» come 1 Estonia Ieri 
a Riga li congresso costituti 
vo si è aperto con ta relazio 
ne del primo segretario del 
t unione repubblicana degli 
scrittori Janis Pelers con 
circa 2000 delegali eletti Ira 
gii oltre 100 000 membri Se 
SI tiene conto che la Lettonia 
ha circa 3 milioni di abitanti 
questo solo dato mostra 
I ampiezza Impressionante 
dei consensi che m pochi 
mesi li «fronte» e stalo capa 
ce di raccogliere attorno alla 
bandiera delia difesa delia 
nazione lettone e di quella 
non meno significativa della 
difesa della perestroika Di 
fronte all impressionante avi 
luppo de) movimento di 
massa (che in Lettonia ed 
Estonia investe ormai fa 
grande maggioranza della 
popolazione non soltanto 
delle nazionalità originane 
ma anche dei russi e delle 
altre nazionalità immigrale 
ne) dopoguerra) il partito ha 
scelto la linea duttile di asse 
condare invece che di con 
trapporsi Ieri ai congresso 
costitutivo di Rigà erano pre 
«enti - In qualità di «ospiti» 
sottolineava la Tass - il presi 
dente del Soviet supremo 
della repubblica Analolij 
Gorbunov e numerosi din 
genti del Comitato centrale 
del partito In altn tempi sa 
rebbe stato piu che impossi 
bile impensabile Oggi il 
partito riconosce la legittimi 
tà non solo di una revisione 
stonca profonda dei metodi 
adottati per sottomettere le 
repubbliche baltiche ma ia 
necessità di nesaminare i 
rapporti tra le tre repubbli 
che e li centro moscovita 
Del resto migliaia di co 
munisti lettoni hanno chiesto 
di aderire al «fronte» e sono 
diventati militanti di un orga 
nlzzaztone in Iineadi pnnci 
pio ideologica che riunisce 
credenti e atei membri di 
decine di oiganizzazionl m 
formali intellettuali e operai 
singoli cittadini di ogni strato 
sociale La televisione re 
pubblicana (ma anche quei 
la sovietica) ha ripreso in di 
retta una parte del dibattito 
mentre oltre 100 giornalisti 
lettoni e decine di comspon 
denti stranieri sono stati invi 
tati a seguirei) congresso A) 
la vigilia dell avvenimento ta 
Tass ha dato notizia tra I al 
tro che il Soviet supremo 
della repubblica sta prepa 
rando un progetto di legge 


che nconoscerà la lingua let 
tone come lingua nazionale 
alla pan con il russo Analo 
ga conquista è stala ottenuta 
dalla repubblica estone e tra 
non mollo dovrebbe essere 
concessa anche alla repub 
blica lituana Le autorità sta 
tali e di partito delie tre re 
pubbliche stanno cioè cer 
cando di assorbire graduai 
mente le rivendicazioni na 
zionali più sentite c a lungo 
compresse nel periodo stali 
mano e in quello breznevia 
no anche por evitare che 
prendano corpo le spinto piu 
radicali * ancn esse ben pre 
senti nel movimento, ma lar 
gamente minoritarie > che ri 
vendicano non solo un più 
alto grado di autonomia di 
quelle repubbliche ma addi 
rittura si spingono fino alla 
richiesta di indipendenza po 
litica vera e propria 

Ma la questione dell auto 
nomia è if fulcro delia piatta 
forma del fronte popolare 
lenone come lo ò di quello 
estone Autonomia econo 
mica, prima di tutto che 
comporta la richiesta di Un 
diverso rapporto tra gli orga 
ni centrali del plano c quellt 
repubblicam, di una diversa 
distribuzione deJe risorse 
che tenga conio del contri 
buio concreto di ogni repub 
bhea alla ricchezza sovietica 
e della fine dei sistemi con 
cm da Mosca si sono tmpo 
ste a quelle repubbliche scel 
te e indirizzi che venivano 
respinti dalla maggioranza 
della popolazione Insom 
ma anche per le repubbli 
che baltiche e in discussione 
il passaggio alla «autogestio 
ne imprenditoriale»? (1 dibat 
lito e aperto anche per le 
implicazioni pansovietlche 
che il soddisfacimento di 
queste richieste potrebbe 
comportare Ma Intanto la 
marcia delle rivendicazioni 
autonomistiche non viene 
arrestata 

Venerdì II comune di Vii 
nius ha fatto innalzare sulla 
torre medioevale del castel 
lo di Ghediminas ia bandiera 
nazionale giallo verde rossa 
della repubblica «borghese» 
E un decreto del Soviet su 
premo lituano (6 ottobre 
1988) stabilisce che 1 ciltadt 
ni potranno fare uso delia 
vecchia bandiera quando t 
come vorranno anche se la 
bandiera delia Lituania so 
cialista resta quella di prima 
Un compromesso che per 
ora accontenta tutti 
□ CC 


D massacro dei centomila nel bosco di Kuropaty 


Almeno centomila eliminali nel lager di Kuropaty nei 
pressi di Minsk capitale della Bielorussia A distanza 
di 50 anni gli scavi confermano una delle atrocità del 
periodo staliniano Uccisi a due a due per risparmia 
re 1 colpi Ritrovate le fosse con i resti che qualcu 
no tento di far scomparire Aperta un inchiesta della 
procura dopo un articolo di un giornale Una trage 
dia nazionale che lutti devono conoscere 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SERGIO SERGI 


Un'immagine di Stalin durante un discorso sulla Piazza Rossa 


■■ MOSCA La gente stava 
in piedi in riga sui ciglio della 
fossa imbavagliata ebendata 
1) giustiziere sbucava da un 
fianco e sparava a bruciapelo 
mirando alla testa del capofi 
la Con un colpo ne faceva 
fuori due Cosi risparmiavano 
anche i proiettili » lliestimo 
ne oculare Nikolaj Karpovich 
aveva diciotto anni agli inizi 
de) 1937 quando aggirandosi 
per I boschi attorno a Kuropa 
ty non lontano da Minsk (Die 
lorussia) assistette ad un ese 
cuzione di massa Per mesi 
per almeno quattro anni sino 
al 1941 I secchi colpi di revol 
ver «Nagant e di fucile ritma 


rono la vita dei conladini dei 
villaggi vicini di Tsna Yodko 
va Gl Drozdovo di Zelyonij 
Lug e Zelyonovka ad ogni 
sparo due caduti «Le nostre 
mani sudavano e non nusciva 
mo a lavorare Cinque anni di 
terrore da non prendere son 
no la notte» racconta Roman 
Batsyan 75 anni 
Il mattatoio umano che in 
goio non meno di lOZmiia 
persone vittime della furia 
stalinista era stato installato 
in fretta e furia nel mezzo del 
la foresta su di un area di d e 
ci quindici ettari Due ncerca 
tori università!! Zenon Po 
znyak e bvgheni) Shimugaliov 


a distanza di cinquanta anni 
ne hanno rivelato gh orron 
hanno provocato un inchiesta 
della magistratura e inchioda 
to sulle pagine di due giornali 
il «fenomeno stalinista come 
•antiumano diabolico men 
zc^nero e crudele» La trage 
dia di Kuropaty «che ognuno 
dovrebbe conoscere fu sco 
pena in venta dai guardia 
caccia Karol Kononovich li 
quale ai pnmi del 37 noto 
che nel bosco qualcuno aveva 
scavalo delie fosse le aveva 
poi ncoperte piantandoci so 
pra degli alberi di pino Ma gii 
alben appassirono Karol si al 
larmo c corse a telefonare 
Dall altro capo del filo ai) udì 
re i) suo racconto repi caro 
no «Guardati meno in giro se 
CI tieni alla pelle II guardia 
caccia Kononovich capì be 
nissimo che doveva stare atta 
larga 

La notte portò conslg 
perché anche a d stanza e 
per lungo tempo ogni giorno 
e ogni notte si udivano gii 
span i gemiti le implorazioni 
1 ululalo dei cani e il rombo 
dei camion che andavano e 


tornavano 

Per tanti troppi anni siien 
ZIO ufficiale su Kuropaty Ma 
adesso il velo e stato squarcia 
to In due anni di metodiche 
ncerche interrogando alme 
no 170 testimoni scavando 
nella zona Poznyak e Shimu 
galiov coad ovati dall investi 
gaiore Broli hs della procura 
Bielorussa e da un gruppo 
dell istituto Qi stona dei! acca 
demia delle scienze hanno n 
costruito ia tembile carnefici 
na 

Le esecuzioni avvenivano 
In tre momenti dopo pranzo 
poco prima che calasse la se 
ra e per tutta ia notte 1 disgra 
ziati venivano portati m ca 
mion stracolmi e pensavano 
alla meno peggio che stavano 
per essere deportati Infatti si 
portavano dappresso cibo 
bevande e soldi nell eventua 
litàd un lungo viaggio Los e 
dedotto dal ritrovamento 
dentro ie fosse accanto ai le 
schi di resti di viven di bor 
sellini contenenti monete de 
gli anni trenta di tazze denti 
rnci latti in una fabbnea di Vi 
tebsk dist\a! di gomma La 


fucilazione avveniva subito 
senza perdita di tempo Salta 
vano fuon i tiraton che indos 
savane ie divise dell Nkvd la 
polizia politica del commissa 
nato del popolo che uccide 
vano con la tecnica appunto 
del «proiettile per due perso 
ne 

Quando tutti erano morti 
l ammasso di corpi veniva n 
coperto da uno strato di sab 
bia Poi toccava ad un altro 
gruppo e COSI via fin tanto 
che la buca non fosse stala 
colma 

Quanti massacrati e sepolti 
in quella maniera? Dalla circo 
stanziata ncerca sono saltati 
fuori resti e tracce che aulonz 
zano a valutare il numero dei 
soppressi in più di centomila 
E tra questi moltissime donne 
Co si è stabilito dall osserva 
zione dei teschi nnvenuti) E 
stato possibile accertare che a 
Kuropaty sono sepolte decine 
di migliaia di abitanti della 
Bielorussia occidentale e de 

§ li stessi villaggi vicini Gente 
I non aito strato sociale ma 
anche «mtelleituali» nelle 
tombe sono stali ntrovali oc 


chiali da vista monocoli da 
teatro vestiti di alta qualità 
guanti e stivali di pelle con i 
tacchi 

I ncercaton hanno potuto 
apprendere da un altro testi 
mone Mikol Rimarev (all e 
poca dei massacri aveva poco 
più di dieci anni) che ail ini 
ZIO del 1930 quando le re 
pressioni non erano comin 
ciate ne) villaggio di Selivo 
novka c erano 120 case con 
più di ottocento abitanti All i 
mziodel 1940 pnmadelien 
(rata in guerra di case ne era 
no ornaste trenta E si ricorda 
che il presidente del colcos il 

f iresidente de) soviet del vii 
aggio e un paio di loro «acco 
liti» terrorizzavano I intera po 
poìazione indicando all Nkvd 
I «nemici da scovare» Dela 
zioni ben remunerate per 
ogni nome fatto dodici rubli 
al valore di oggi che venivano 
prelevali da un fondo specia 
le Dopo la infame vendita si 
ubriacavano e cantavano 
mentre a loro volta i miliziani 
dell Nkvd come se avessero 
finito il loro turno di lavoro 
uscivano dal campo e con le 
pistole ancora fumanti ancia 


vano a ballare nei villaggi 
Nonèstato facile ai ricerca 
lori bielorussi far conoscere la 
verità su Kuropaty Hanno do 
vuto lottare sin dai 1970 con 
tro quelle che loro adesso 
definiscono «forze frenanti» 
Nessuno se la sentiva di pub 
blicare in piena epoca bre 
zneviana il racconto sullo 
sterminio di massa Solo ncììo 
scorso mese d giugno II gior 
naie «Literalura i Mastatslva» 
di Minsk è riuscito a mettere 
in pagina un articolo sia pure 
in versione ridotta E solo da 
quel momento ha |)Otuto 
prendere le mosse l inchiesta 
delia procura dal 6 al 15 di 
luglio significativamente al 
I indomani dell annuncio di 
Gorbaciov dinanzi ai cinque 
mila delegati della conferon 
za della prossima costruzione 
del mausoleo alle vittime del 
lo stalinismo II rapporto su 
Kuropaty è ora sul tavolo del 
procuratore l ncercaton han 
no posto a) magistrato una do 
manda chi voleva alla fine 
degli anni Quaranta dopo la 

§ uerra cancellare le tracce 
el massacro dei centomila? Il 
caso non è chiuso 






















NEL MONDO 


La vittoria 
del No 


Il dittatore non se ne va, ma molti suoi collaboratori 
prendono le distanze e riconoscono la sconfitta 
I vertici delle forze armate sventarono un colpo di mano 
Ma l’opposizione non produce un candidato forte 

n Cile diviso 
sul «dopo Pinodiet» 

Pinochet resta al suo posto, ma qualcu- ma il riferimento è chiaro. Un quotidia¬ 
no dei suoi fa la fronda. Gli si rivolta no pubblica rivelazioni su dì un tentati- 
contro tra gli altri il leader della frazio- vo di colpo di mano progettato da una 
ne maggioritaria del Partito nazionale, parte dei militari non appena la vittoria 
Patricio Phillips. I giornali vicini al regi- del «no» apparve chiara. Numerosi 
me ricordano la grandezza di De Gaul- giornalisti stranieri sono stati picchiali 
le che seppe tirarsi indietro quando fu dalle forze dell'ordine. Qualcuno è sta¬ 
li momento. Non si nomina Pinochet to arrestato. 


ARMINIO RAVIOLI 



resultanxa dei cileni ha riempito per lunghe ore le vie di Santiago dopo il successo dei No. Accanto al titolo Cris Bouroncle, fotografo della Fiancc Presse, 
sanguinante dopo ie percosse dei «carabineros». Nell’altra foto, il corteo che a Milano, come in molte altre ritti Italiane, ha festeggiato la Konfìtta di Pinochet 


■■ SANTIAGO. Pihochet non se ne va. ma se 
ne vanno alcuni dei suoi sostenitori. Sergio 
Onofre Jarpa, che aveva sperato di essere il 
«candidato di consenso» della giunta militare 
e dell’opposizione, e che, una volta tallite le 
sue ambizioni, si era adattato a sostenere il 
«sì» pentendosi subito dopo e spargendo la 
voce che la vittoria del «no» era sicura, ha 
ricominciato a fare la fronda, nel modo con¬ 
traddittorio e equivoco che gli è proprio, ma 
dicendo comunque che bisogna modificare 
la Costituzione, cosa su cui sono d'accordo 
l'opposizione di centro e di sinistra e la stessa 
Chiesa; ma la «rivolta» più significativa è quel¬ 
la di Patricio Phillips, presidente della frazio¬ 
ne maggioritaria del partito nazionale, il vec¬ 
chio e «glorioso» partito della borghesia cile¬ 
na, che ha appoggialo il «si». 

Phillips ha dichiaralo che Pinochet non 
può e non deve presentarsi alle prossime ele¬ 
zioni presidenziali e che comunque il partito 
nazionale, nelle prossime settimane presente¬ 
rà 1 suoi candidati, sia alla Moneda, sia ai 
Parlamento. Ha aggiunto anche che il suo 
partito vuole apportare modifiche alla Costi¬ 
tuzione. 

Pur dichiarandosi favorevole al rispetto del 
cosiddetto «itinerario» previsto dalia Costitu¬ 
zione (e cioè elezioni con Pinochet al potere 
fino al marzo 1990), Phillips ha respinto l'idea 
di una nuova candidatura del generale, dicen¬ 
do; «Ormai è venuta l'ora dei civili e dei politi¬ 
ci». Infine, Phillips ha criticato la campagna 
per il «sì», dicendo che fu condotta da perso¬ 
ne senza esperienza, che «non avevano fidu¬ 
cia negli uomini politici». 

il discorso con cui Pinochet ha annunciato 
la sua decisione di non ritirarsi e di respingere 
le dimissioni de) governo, è stalo severamen¬ 
te criticalo da esponenti dell'opposizione 
moderata. Il vicepresidente della Democrazia 
cristiana, Andres Zaidivar, personalità che 
potrebbe aspirare alla presidenza, se Ayiwin 
riunciosse.alla candidatura, ha detto; «Credo 
che sia una posizione negativa. Il paese non si 
aspettava un discorso così. Si aspettava un 
Pinochet aperto alla ricerca di comprensione, 
a un negozialo con l'opposizione. Al contra¬ 
rlo. e spero che sla stata solo una reazióne 
momentànea, si è arroccato sulle sue posizio¬ 
ni, e nega ogni prospettiva di accordo fra le 
forze armate e l'opposizione per concordare. 
Insisto: spero che sia solo uno stalo d'animo 
momentaneo. Ma il fatto che non abbia cam¬ 
biato il governo vuol dire che non vuol cam¬ 
biare nulla». 

•C’è un responso jMpoiare - ha detto an¬ 
cora Zaidivar - che j) generale Pinochet do¬ 
vrèbbe ascoltare e interpretare correttamen¬ 
te. Egli hòn può disconoscere che il risultata 
del ^ebisclio è II rifiuto della sua persona 
'jCome presidente, del regime e delie istituzlo- 
' ni. Non può trincerarsi dietro un presunto 
(bendato della Costituzione. Quello che è av¬ 
venuto 1) cinque ^ottobre è più importante. 

ve Abbandonare tè posizioni di orgogtlò e su¬ 
perbia. Il sostegno di cui gode, logoralo dal 
'ólebiscito, diminuirà ancora di più se conti¬ 
nuerà a chiudersi in atteggiàmenti irriducibi¬ 
li*. 

Ricardo Nunez, segretario generale di uno 
dei partili socialisti riformisti, è stato altrèttan- 
lo e forse ancora più duro; «li generale Plno- 
chet - ha detto - è l'unico ostacolo alla ricon¬ 
ciliazione fra i cileni. Ha dimostrato ancora 
ima volta la sua mancanza di generosità. Men¬ 
tre nega a lutti i cileni la facoltà di interpretare 
i risultati, la concede airunico sconfitto: a se 
stesso. Con ciò vorrebbe esasperare i milioni 
di cileni che si sono espressi In modo catego¬ 
rico per la democrazia. Pinochet è un uomo 
che per quindici anni ha dimostrato la sua 
meschinità. Sarebbe assurdo aspettarsi da lui 
un atto di grandezza». 

Senza attaccare personalmente Pinochet, 
anche il presidente socialdemocratico Euge¬ 
nio Velasco ha esercitato una cauta pressione 
sulle forze armale, esortandole a «riconosce¬ 
re la necessità di riformare la Costituzione e 
ad affrettare il passaggio alla normalità demo¬ 
cratica». 

In questo quadro, merita una segnalazione 
I) corrivo «Dia a dia» firmato, come ogni gior¬ 
no, da «Corusco» e apparso su «Ei Mercurio». 
Lo scritto non è altro che un elogio estempo¬ 
raneo di De Gaulle, delle sue Imprese in guer¬ 
ra e in pace, della sua «lungimiranza, genero- 
slt à e patriottismo» e della sua capacità di 
ritirarsi al momento opportuno. L'allusione, 
che nessun anniversario giustifica, è stata in¬ 
terpretata come un sintomo del malessere 
che serpeggia perfino fra ie file dei sostenitori 
del regime. 


Le forze armate 
vsono meno unite 


Rivelazioni su un fallilo tentativo di colpo di 
mano delle forze speciali (paracadutisti e 
commandos) sono state pubblicate dal quoti- 
‘ diano «La Epoca», di ispirazione democristia¬ 
na, e da «Qué Pasa». 

Secondo i due giornali, il colonnello José 
Zara, direttore della scuola di paracadutismo, 
esercitò (orti pressioni sui suoi superiori affin- 
. ché io autorizzassero a uscire dalla caserma 
, in cui sì trovava acquartierato, per assalire e 
. disperdere le manifestazioni, alla testa dei 
suoi «berretti neri», la notte fra il cinque e il sei 
ottobre. 

Il colonnello Zara è nolo per aver minac¬ 
ciato di tagliare le leste dei «sovversivi» (cioè 
In realtà degli oppositori) con il suo «corvo», 
< li grosso coltello contadinesco, simile al no- 
' stfo «marraccio» e ai «machete» cubano, che 
i corpi speciali hanno adottalo come arma 
silenziosa nel corpo a corpo e come simbolo 
' di virile spietatezza. Ho visto sfilare il colon¬ 
nello Zara il 19 settembre, giorno «delle glo¬ 
rie deile forze armale», e devo riconoscere 
che faceva veramente paura, con il suo basco 
nero e li suo maglione nero, di chiara ispira- 
‘ rione slaraciana. 

Le forze incaricate di controllare Santiago 
e di intervenire soltanto nel caso in cui i cara¬ 
binieri fossero stati travolti, erano state rac¬ 
colte nella scuola militare, e poste sotto II 
comando del brigadiere generale Ballerino, 
i Secondo «La Epoca», l'aviazione, i carabinieri 


e, «in forma più sfumata», la marina (nono¬ 
stante il risaputo estremismo verbale dell'am¬ 
miraglio Merino), avevano deciso e «fatto sa¬ 
pere» che avrebbero rispettato il risultato del 
plebiscito. Il punto interrogativo riguardava 
l'esercito, che è il vero bastione del regime. 
Ed è aH'intemo dell’esercito che «furono vis¬ 
sute le tensioni riguardo al dilemma se si do¬ 
vesse o no, scendere in strada». 

«Secondo fonti militari - scrive il giornale - 
Zara non nascose la volontà di uscire per 
concretare la proibizione di manifestare, che 
era stata proclamata, ma che non fu applica¬ 
ta. Tuttavìa, il comandante dei corpi speciali 
attese invano l'ordine di agire. Gli alti coman¬ 
di frenarono il suo impeto». 

•Importante - prosegue il giornale - fu ra¬ 
zione del generale Zincke, comandante della 
guarnigione di Santiago, che con le sue prime 
dichiarazioni alla televisione diede il tono a 
quello che sarebbe stato il comportamento 
delle truppe ai suoi ordini. A una domanda sui 
gruppi di violenti, ammise che c'erano, ma 
senza Identificarli con i "comunisti" come 
invece fecero altri,comandanti di guarnigio¬ 
ne». 

«Zincke parlò due volte-, nel pomeriggio e 
durante la notte, poco prima delle undici, 
quando la sconfitta del governo era chiara. 
Parlando in diretta alla televisione, disse che 
tutto era tranquillo, per cui non riteneva ne¬ 
cessario far intervenire le truppe. Era un rico¬ 
noscimento anticipato di ciò che in seguito 
avrebbero fatto tutti». 

il giornale deiropposizìone democristiana 
rende poi omaggio anche al comportamento 
delle forze aeree, i cui reparti terrestri (addet¬ 
ti alia sorveglianza degli aeroporti militari) fu¬ 
rono incaricati di controllare la zona sud di 
Santiago. Per non irritare o spaventare la po¬ 
polazione, tali reparti non indossarono l'uni- 
lormt da combattimento, ma quella normale 
e non portarono mitra, ma solo pistole. E il 
loro comandante in capo, generale Matthei. 
uno dei membri della giunta di governo, «fu il 
primo a riconoscere la vittoria del ''no"». 

Le rivelazioni di «La Epoca», pubblicate 
con molto rilievo, ma a pagina 19. sono inte¬ 
ressanti perché confermano due realtà con¬ 


traddittorie; resistenza, in seno alle forze ar¬ 
mate, di ufficiali golpisti ma anche il prevalere 
dei generali più ragionevoli, almeno per il 
momento. Una premessa indispensabile di 
quel dialogo fra militari e civili senza il quale il 
ritorno del Cile alla democrazia non sembra 
realisticamente possibile. 


E finita, la «tregua» 

con la stampa intemazionale 


Dopo i primi giorni di euforia intemaziona¬ 
le per la vittoria del «no», il regime cileno è di 
nuovo sotto il fuoco delle critiche: tempesto¬ 
se riunioni di giornalisti, fotografi e operatori 
televisivi sono in corso da venerdì sera alPho- 
tel Carrera. in seguito alle aggressioni di cui 
molti colleghi, cileni e stranieri, sono rimasti 
vittime per due sere consecutive; autori delle 
bastonature, sequestri di macchine e distru¬ 
zione di materiale fotografico, sono alcuni 
membri delle cosiddette «forze speciali» dei 
carabinieri, che K>no stale create negli anni 
più bui del regime per compiere «sporchi la¬ 
vori» e che ora sarebbero sfuggite al controllo 
del generale Slange. 

Poco prima del plebiscito, Slange aveva 
incaricato un aufficiaie di riunire i membri 
deile «forze speciali per convincerli della ne- 
cecità di rispettare la stampa nazionale e 
straniera. Va ricordalo che Stange, un mode¬ 
rato e un «aperturista», assunse l'incarìco di 
comandante dei carabinieri nel 1985. dopo le 
dimissioni di Mendoza, In seguito all'assassi¬ 
nio di tre esponenti deU'opposizione. José 
Manuel Parada. Santiago Nattino e Manuel 
Guerrero, che furono letteralmente sgozzati. 
Subito Stange sì mise alPopera per epurare 
l'arma, allontanandone gli elementi più fazio¬ 
si, ma ora è chiaro che ia «purga» è rimasta a 
metà. 

Il cinque ottobre, il comportamento dei ca¬ 
rabinieri è stato assolutamente corretto. Gio¬ 
vedì l’ordine di evitare incidenti è stato riat¬ 
tato fino alle nove di sera. Infatti, quando 


centinaia di manifestanti, separatisi dalla (olla 
che gremiva TAlameda, tentarono di raggiun¬ 
gere fa Moneda. ì carabinieri non li caricaro¬ 
no, ma riuscirono a dissuaderli con l'aiuto 
deH’awocato Alejandro HaJes e de) sindacali¬ 
sta Sergio Troncoso. 

Ma alte nove ci fu un brusco cambiamento. 
Davanti al ministero delia Difesa, un picchet¬ 
to di carabinieri in uniforme assali con violen¬ 
za e senza motivo un gruppo di giornalisti, 
alcuni dei quali rimasero contusi o feriti. A 
mezzc^iomo di venerdì nuovi incidenti. Ieri 
sera, infine, presso Plaza Bulnes, c’è stato 
l'episodio più grave- un’aggresione in forze, 
non un semplice «incidente». «Obbedendo a 
ordini precisi di ufficiali e sottufficiali» (cosi 
affermano alcune delle vittime), i carabinieri 
hanno attaccato e disperso a bastonate ì gior¬ 
nalisti, come se si trattasse dì una banda di 
criminali (e si noti che il manganello dei cara¬ 
binieri è di legno, non di gomma come in 
Italia). 

Fra i feriti vi sono Ricardo Correa, della rete 
televisiva americana Cbs, Michael Smith, di 
«Usa Today*. Cristopher Morris di «Black 
Star». Eduardo San Juan e Jordi Viìlarroel. 
della televisione catalana. Cristobai Bouron¬ 
cle, della «France Presse», Victor Calzadilla, 
del più importante giornale cileno, «EI Mercu¬ 
rio». fìlogovemativo, e perfino una donna; 
Nancy Guzman. colombiana. 

Ieri, dopo un lungo dibattito, è stato propo¬ 
sto di sottoscrivere una lettera di protesta e di 
franarla in delegazione al palazzo presiden¬ 
ziale. Alcuni però sì sono opposti, dicendo 
che il gesto poteva essere interpretato come 
una provocazione. I rapporti fra il regime cile¬ 
no e la stampa, soprattutto intemazionale, so¬ 
no comunque più tesi che mai. 


Seminario «politico» 
alla l'Puerta del sol» 


Vado a cena nella cafeteria «Puerta del 
sol». È un posto tranquillo e illuminato bene 
(andte troppo, il neon fa male agli occhi). 



Festa in Italia 

Manifestazioni 
e cortei 
in molte città 

■i MILANO. Più di 15mila studenti hanno 
percorso Ieri in corteo il centro di Milano 
per festeggiare ta vittoria del «no» In Cile. 
La manifestazione, pacifica e gioiosa, è sta¬ 
ta turbata da uno scontro ingaggiato tra un 
gruppetto di autonomi c carabinieri che 
presidiavano il consolato cileno. Dagli slo¬ 
gan contro la polizia gli autonomi sono pas¬ 
sati al lancio di uova e monetine. Ne è se¬ 
guito un corpo a coqra nel corso del quale 
un carabiniere ha estratto la pistola e ha 
esploso otto colpi in aria. Suireplsodio il 
gruppo Dp alla Camera ha presentalo un'in¬ 
terrogazione al ministro dell'Interno. Esem¬ 
plare la reazione degli studenti. Passato II 
primo momento di panico il corteo ha pro¬ 
seguito e si è concluso senza incidenti in 
piazza della Scala. Numerose manifestazio¬ 
ni si sono svolte anche in altre città. A Ro¬ 
ma, a piazza Farnese, si sono radunate mol¬ 
te centinaia di persone con striscioni e car¬ 
telli. L’appuntamento era stato organizzato 
dai sindacati Cgii, Csi) e Uil di Roma e del 
Lazio. A Firenze 8000 giovani hanno parte¬ 
cipato nella mattinata a) corteo della Lega 
degli studenti medi federata alia Fgci. Nel 
primo pomeriggio in piazza Strozzi si sono 
dati poi appuntamento i comunisti fiorenti¬ 
ni. Analoghe iniziative si sono svolte a Pisa 
c a Latina. 



Sono reduce dalla festa «per la democrazia e 
la riconciliazione». Sono ancora mezzo sordo 
per i) rumore (pardon, la musica) dei com¬ 
plessi rock, per i cori, gli urli, i boati dei comi 
di plastica in cui mezzo milione di bocche 
soffiavano contemporaneamente. Descrivere 
l’ullima manifestazione deU'opposizione è 
un’impresa superiore alle mie forze. Qui non 
^ fanno comizi o feste, ma esodi di popola¬ 
zioni intiere, che si spostano come fiumane di 
profughi da un capo aU’allro di Santiago e 
dintorni, andando, tornando, avvicendandosi 
per classi d'età (prima gli studenti, i nonni, le 
madri con neonati incautamente esposti al 
rischio di essere travolti e schiacciati, poi gli 
adulti usciti dalle fabbriche e dagli uffici, e 
Inoltre venditori ambulanti di bandiere e coc¬ 
carde, strilloni di giornali, giovani comunisti 
che distribuiscono «EI siglo» autentico, agenti 
provocatori che spacciano «EI siglo» aprocrì- 
fo con falsi appelli airinsurrezione, spìe, bor¬ 
seggiatori, mendicanti: un mondo fantastico, 
magico, meraviglioso, e terribilmente stan¬ 
cante). 

Mi chiedo quanto durerà tutta questa carica 
di energia che esisteva nel profondo della 
società cilena, e che il troppo furbo Pinochet 
ha fatto emergere alla superficie con la deci¬ 
sione di andare alle urne. E non solo quanto 
durerà, ma in che direzione si muoverà e chi 
la dirìgerà, chi ta «egemonizzerà». 

L’opposizione resta divisa, e questo non 
stupisce, trattandosi di forze molto diverse fra 
loro, e che un tempo si sono combattute 
aspramente. Non stupisce, ma è un dato mol¬ 
to importante della situazione. Che ne pensa¬ 
no i cileni? 

Amo molto la cafeteria «Puerta del sol». 
Qui ho scoperto cos’è un «bife a lo pobre»; un 
grande piatto di carne alla plancia, poco cot¬ 
ta (inutile protestare con il cuoco, a luì piace 
così), più un contorno di patate e cipolla e 
due uova frìtte; cibo da gaucho. Qui ho anche 
fatto il mio primo seminario politico sui Cile, 
un mese (a, quando ancora credevo che que¬ 
sta fosse una dittatura come tutte le altre. 

Camerieri e cameriere, il cuoco, la cassie¬ 
ra. mi accolgono cordialmente, come al soli¬ 
to. Sorrisi e perfino braccia alzate nel segno 
della vittoria. Però mi sembrano un po' svo¬ 
gliati. Fino aila vigilia de! voto erano eccitati, 
pieni di curiosità, parlavano volentieri e ascol¬ 
tavano con attenzione.Ora sono come spenti. 
Lì interrogo lo stesso. Che si aspettano, che 
vogliono? 

Le risposte arrivano, ma lente e confu- 
se.Contrariamente alle mìe abitudini sono co¬ 
stretto a rinunciare alle citazioni dirette, alle 
virgolette. Devo riassumere. Risulta che c’e’ 
un problema. Pinochet non gli piaceva e non 
gli piace, e poi e' vecchio, stizzoso, aggrappa¬ 
to alla pollrona...Pero'. con chi sostituirlo? lo 
faccio dei nomi: Zaidivar, Ayiwin, Lagos. Si 
stringono nelle spalle, dubbiosi, come se 
stessi parlando di sconosciuti. 

Loro, i semplici elettori,che con il voto 
"miracoloso" del cinque ottobre hanno 
sconfitto l’uomo piu' potente del "cono sud", 
ora non sanno piu’ che fare e che dire. 

Arrivano altri avventori e l'atmosfera si ri¬ 
scalda. Scopro una realta' che la battaglia 
elettorale aveva offuscato, e cioè’ che l’oppo¬ 
sizione non e’ solo divisa, ma anche poco 
nota, dopo tanti anni di censura,di autoritari¬ 
smo, di messa al bando dei partiti. 

Un signore daH’aria solitaria e un po'. Esal¬ 
tata dice che purtroppo "quelli del si" hanno 
ragione quando dicono che se si facessero 
ora le elezioni presidenziali vincerebbe Pino- 
chet. Perche’ - dice • luì ha il 43 percento, da 
solo, mentre il 54 per cento bisognerebbe 
dividerlo, se non in sedici partì, come preten¬ 
de assurdamento II ministro degli interni fer- 
nandez, almeno in due o forse in tre. Con 
l’aria che tira, infatti, e' poco probabile che le 
forze polìtiche "civili" di centro, destra e sini¬ 
stra, si mettano d'accordo su un solo candi¬ 
dato. 


Ma, allora, 1 milioni di cittadini in piazza, le 
feste strepitose, "la gioia che già* viene" c 
che anzi e' venula? Tutto questo e* vero, veris¬ 
simo. Ma e' anche vero li contrario, e cioè' 
che il regime e’ solido. La situazione, tin dal- 
l’Inizio, e' e resta paradossale. Tutte le chiac¬ 
chiere del governo, e dello stesso Pinochet. 
sulla democrazia assicurata dalla "proiezlo 
ne" militare control "nemici delia democra¬ 
zìa", e cioè’ i "marxisti", e tutti gli entusiasmi 
per ta prova di combattività' di tanti milioni di 
cileni, che non si sono fatti "lavare il cervel¬ 
lo" da quindici anni di bombardamento pro¬ 
pagandistico. non possono nascondere i'a^ 
mara verità’, in Cile c'e' una dittatura di ferro, 
che si e’ tolta il gusto di sottoporsi a verifica, 
assicurandosi pero’ prima, con uno slrumen 
to formalmente ineccepibile Qe costituzione 
approvala con referendum), una lunga fase di 
transizione verso un regime autoritario so¬ 
stanzialmente non dissìmile dal precedente. 

La situazione sarebbe molto diversa, se esì¬ 
stesse in Cile un altro personaggio capace dì 
raccogliere il consenso di una vasta maggio¬ 
ranza, magari anche solo la stessa che ha 
votato "no" (non dimentichiamoci mai che 
questa e' una repubblica presidenziale, dove 
i) capo dello Stato e’ anche capo del gover- 
nó).Ma quest’uomo, per ora, non c’e’, Ecco 
perche’ Pinochet, confitto, sopravvive a Pi- 
nochet, mentre l'opposizione e' costretta a 
frenare l'impazienza degli strati piu' combatti¬ 
vi, organizzando feste, invece di convocare 
comizi. 

il paradosso cileno sta anche in questo;che 
la minoranza ha un capo duro, ben iretallato 
nel potere. La maggioranza, invece, non ce 
l'ha. 


La Sinistra unita: 

«Un accordo è possibile» 


Nei corso dì una conferenza stampa della 
sinistra unita, ì portavoce del partito comuni 
sta hanno smentito le voci secondo cui Cor 
valan sarebbe già tornato in Cile e si trovereb 
be a Santiago. 

La conferenza stampa era stata convocata 
per far conoscere il penderò della sinistra 
unita (socialisti di Almeyda, comunisti, Mir, 
Mapu e sinistra cristiani sul discorso di Pino 
chet. «Pinochet deve dimettersi > dice un do¬ 
cumento consegnalo ai giornalisti. E ora di 
costruire un grande accordo nazionale per la 
democrazia, fra tutte ie forze politiche, sociali 
e istituzionali. Le forze armale e i carabinieri 
come istituzioni permanenti, non possono re 
stare estranei a questo processo ed hanno 
oggi l'occasione storica di incontrarsi di nuo 
vo con ii popolo, accettandone la volontà 
sovrana e contribuendo cosi a creare le con¬ 
dizioni necessarie per concordare, con le for¬ 
ze democratiche, i cambiamenti istituzionali 
indispensabili alla restaurazione della demo¬ 
crazia nel tempo più breve possibile. Le forzo 
armate e i carabinieri non possono prestarsi 
ad essere strumentalizzati, non possono con¬ 
tinuare a reprìmere il popolo e debbono ri¬ 
spettarne te aspirazioni demcoratiche». 

Successivamente, nel corso di una conver 
sazionc informale con i giornalisti, un porta 
voce del Partito comunista ha dello che vi 
sono alcuni segnali, riscontrabili nei discors 
esponenti deiropposizìone moderata, che la 
sciano sperare che si posM r^glungere ur 
accordo per chiedere, tutti insieme, con vo 
Ionia unitaria, le dimissioni di Pinochet, 

Ha aggiunto che il tempo strìnge, che bìso 
gna far presto. Si è infine augurato che ìl 
questo senso sì esprima il «Comando per \i 
no», nella riunione di lunedi, convocata ap 
punto per decidere la linea da seguire, la for 
za centrale del «comando» è la democrazia 
cristiarìa. 


rUnità 

Domenica 
9 ottobre 1988 
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Lettere e Opinioni 


La scuola privata 
e i vincoli 
della Costituzione 


SERGIO SOAVE 


L ft sonit» del ministro Gsllonl sulle itecessltà di 
sostenere la scuola privata ha fortunatamente 
provocato Immediate e risentite repliche. Nel- 
la stessa maggioranza si sono alternati contra- 
rietà e stupore. 

Eppure il tema della parità tra scuola pubblica e priva¬ 
ta era contenuto nel programma di governo e si inseri¬ 
sce nitidamente in un disegno (gestione dell'ora di reli¬ 
gione, autonomia delle unità scolastiche, parità) che, se 
si realizzasse come è stato enunciato dal ministro, porte¬ 
rebbe ad una modifica radicale dell'attuale organizza¬ 
zione del sistema scolastico e allo smantellamento di 
fatto della scuola pubblica. 

E bene dunque essere awertlti che il caso non è chiu¬ 
so, che questi temi saranno oggetto nel prossimi anni di 
un grande scontro sulla scuola e che di parità si tornerà 
a parlare. 

Nel riprendere il tema del sostegno alla scuola privala 
bisognerà però subito dire che il legislatore ha del vinco¬ 
li costituzionali mollo precisi e che a questi ci appellere¬ 
mo fermamente, anche per ricordare a un ministro della 
sinistra cattolica che non solo noi, ma i suoi stessi mae¬ 
stri alla Costituente, Moro e Dosseitl, pur pressali aliora 
come adesso da una forte corrente integralista, non af¬ 
frontarono con la sua leggerezza ed approssimazione 
una questione tanto delicata. 

IntendIamociI La spaccatura tra due concezioni diver¬ 
se e talora opposte sulla scuola si rivela nettissima a chi 
scorra i verbali delle sedute della Costituente. In nessu- 
n'altra materia lo scontro fu cosi forte. Aldo Moro e 
Dossetti da un lato, Togllalll, Marchesi e Codignoia dal¬ 
l'altro proposero lucidamente le reciproche posizioni. 
Le quali erano comuni nel dichiarare la libertà di enti e 
privati a istituire scuole e Istituti di educazione; contrap¬ 
poste invece nell'indicare le vie per cui si rendesse effet¬ 
tiva tale libertà. Moro e Dossetti ritenevano infatti che 
ciò fosse possibile solo con un sostegno diretto alla 
scuola privata. Marchesi e il fronte laico ribattevano che 
ciò non doveva avvenire. 


P er giorni e giorni II dibattilo e le votazioni in 
commissione rispecchiarono il muro contro 
muro, anche se. spinti dalle reciproche ragio¬ 
ni e nell'Intento di non rompere su questo 
punto l'unità democratica, entrambi i conten¬ 
denti introdussero qualche modificazione alle posizioni 
di partenza. I democristiani ad esempio giunsero ad 
escludere finanziamenti diretti alle scuole, proponendo 
che 1 soldi andassero alle famiglie che sceglievano la 
scuola privala. Il fronte laico lavorò per contenere e 
vincolare comunque questo finanziamento ben consa¬ 
pevole che anche questa soluzione portava, sia pure 
surretliziamenle, acqua al mulino della scuola privata. 
Un certo punto di compromesso si raggiunse alla fine su 
una lormulazione suggerita da Tagliatti: «La legge, nel 
fissare i diritti e gli obblighi della scuola privala... le 
assicura una libertà effettiva e, a parità di condizioni 
didattiche controllate dallo Stato, garantisce agli alunni 
degli Istituti privati parità di trattamentoi. 

Spostatosi in aula II dibattilo, si lavorò da più parti per 
precisare e Integrare la formulazione di Togliatti, ma di 
nuovo le posizioni si allontanarono tanto che si giunse a 
un giorno dalla conclusione senza alcuna intesa. AH'im- 
prowlso. però, nella notte tra il 28 e II 29 aprile del '47 
da un'ultima febbrile consultazione spuntò II testo che 
sarebbe diventato definitivo; «La legge, nel fissare I diritti 
e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la 
parità, deve assicurate ad esse piena libertà e al loro 
alunni un trattamento scolastico equipoilente a quello 
degli alunni di scuole statali». 

Ma non tutti I dubbi del fronte laico erano naturalmen¬ 
te fugati. Che cosa significava «equipollente»? Non c'era 
il rischio di reintrodurre dalla finestra ciò che si era 
voluto cacciare dalla porta? Fu a questo punto che Oos- 
settl prese la parola: «...in questo testo noi Intendiamo 
solo ottenete una assicurazione della effettiva libertà 
della scuola... l'equipollenza di trattamento scolastico... 
Intende riferirsi specificatamente alla... equivalenza a 
tulli gli effetti giuridici della carriera e del titoli scolastici 
degli alunni delle scuole non statali, senza che... ciò 
comunque implichi la necessità di un obbligo finanziario 
a carico dello Stato». 

SI poteva chiudere. Poiché, tuttavia, le assicurazioni, 
sia pure autorevoli, non fanno testo. Corbino e Marchesi 
Introdussero la famosa aggiunta: «senza oneri per lo 
Stato», che tagliò alla radice ogni equivoco interpretati¬ 
vo. Sicché, in anni successivi, la Corte Costituzionale, 
ripetulamente interpellata, non ebbe dubbi nel negare 
ogni legltlimilà non solo a finanziamenti diretti alla scuo¬ 
la privata, ma anche ai finanziamenti indiretti alle fami¬ 
glie degli alunni. Altro che buono-scuola, detassazione e 
altre amenità estive! 

Ma poiché viviamo in un tempo in cui la rozzezza e 
l'approssimazione vengono scambiate per capacità di 
governo, .sarà bene ricordare a tutti che c'é ancora, 
vivaiddio, una Costituzione. 


CHE TEMPO FA 



P rogrammi solo sulla carta, sussid 
didattid inesistenti, ^ornamenti 
inutili, servizi igienica inadeguati, topi. E quando 
arriva l’on. Galloni in una scuola... 


Gli insegnanti e il ministro 


■■ Signor direWore, siamo un 
gruppo di insegnanti di scuola ele¬ 
mentare statale; vogliamo manifesta¬ 
re la nostra disapprovazione riguar¬ 
do alia proposta del ministro Galloni 
di finanziare le scuole private. 

L'articolo 33 della Costituzione 
chiaramente esclude che lo Stato fi¬ 
nanzi enti e privati che istituiscano 
scuole. Lo sa il signor ministro il si¬ 
gnificato completo de! termine isti¬ 
tuire? A parte l'interpretazione sog¬ 
gettiva del suddetto articolo, ciò che 
più ci offende é il fatto che mentre ci 
si preoccupa tanto della scuola priva¬ 
ta, non sono stati ancora risolti i nu¬ 
merosi problemi della scuola statale. 

Gli insegnanti sono stanchi di sen¬ 
tirsi addossare la responsabilità de) 
mancato funzionamento della scuola 
pubblica; in realtà molte delle cause 
sono altre e non si intravede per esse 
una soluzione a breve termine. 

Eccone alcune. 

• 1 Nuovi Programmi? Pubblicati 
nel 1985 sulla Gazzetta Ufficiale, so¬ 
no ancora sulla carta, fatte poche ec¬ 
cezioni dovute a buona volontà. 

- ) corsi di aggiornamento? Fi¬ 
nanziamenti scarsi e reclutamento di 


esperti non sempre quaKlicatì W ren¬ 
dono. il più delle volte, inulìlì. 

- I sussidi didattici? Finanziamen¬ 
ti cosi scarsi da non avere spesso il 
minimo indispensabile e da costrin¬ 
gerci ad operare con materiale di for¬ 
tuna o ad acquistare a nostre spese 
ciò che riteniamo irrinunciabile. 

- Le aule? Gli arredi? Gli edifici 
scolastici? Non dica il signor ministro 
che a queste cose devono pensare 
gli Enti locali, perchè t Comuni sono 
parte dello Stato; 0 forse non è d'ac¬ 
cordo? Abbiamo arredi vecchissimi, 
aule dove spesso circolano i topi, 
servizi igienici strutturalmente inade¬ 
guati. 

Ci crede li signor ministro a quello 
che abbiamo scritto? 

Se ci crede, perchè continua a par¬ 
lare di finanziamenti alla scuola pri¬ 
vata? Se non ci crede, perchè non 
viene a verificare di persona? 

Lettera Annata. Per un gruppo 
di insegnanti del 3* Circolo 
di Cortona (Arezzo) 


H Signor direttore, siamo rimasti 
assai stupiti del fatto che, nella sua 


recente viàta alla nostra scuola, il mi¬ 
nistro della Pubblica istruzione non 
abbia sentito l'esigenza di incontrarsi 
con i rappresentanti del Consiglio 
d'istituto. 

La distrazione assume un partico¬ 
lare valore in quanto » è verificaia in 
un'occaùone nella quale egli ha anti¬ 
cipalo il disegno di legge che si ac¬ 
cinge a presentare per dare alla scuo¬ 
la autonomia amministrativa e didat¬ 
tica, necessario rimedio alle tante ca¬ 
renze. 

Da quanto è successo noi traiamo 
alcune conclusioni: 

* il ministro della Pubblica istru¬ 
zione non tiene in alcun conto una 
legge dello Stato relativa ai suo dica¬ 
stero: 1 Decreti delegati. Anzi, gli or¬ 
gani collegiali, che dovrebbero rap¬ 
presentare il momento più innovati¬ 
vo e democratico per la scuola italia¬ 
na. non hanno per il ministro alcun 
valore o rappresentatività; 

* te parole del ministro Gaiioni, il 
ujo progetto di potenziamento delle 
autonomie, - al Giulio Cesare ha par¬ 
lato di «Conigli d'amministrazioneEl 
> sono palesemente in contraddizio¬ 
ne con l'atteggiamento di ignoranza 


nei confronti degli attuali organi de¬ 
mocratici di gestione che, pur nei li¬ 
miti della legge in vigore, sono inve¬ 
stiti di una loro figura giuridica in ma¬ 
teria; 

- nessun riguardo verso I docenti: 
mentre il ministro parlava di autono¬ 
mia. sul podio dell'Aula Magna della 
scuola era rappresentalo sempre e 
solo l'apparalo burocratico; capo di 
Gabinetto del ministro, provveditore, 
preside. Non si è sentito il dovere di 
invitare sul podio nemmeno rappre¬ 
sentanti del corpo docente che, con 
il preside, portano gran parte del pe¬ 
so della scuola. 

Poiché ci piace chiamare le cose 
con il loro nome, diciamo franca¬ 
mente che la visita alla nostra scuola 
si è risolta di fatto nell’utilizzazione 
della struttura scolastica quale sfon¬ 
do per una ben organizzata confe¬ 
renza stampa; senza che ci fosse spa¬ 
zio alcuno per un reale confronto sui 
problemi della scuola, dei quali il 
Consiglio d'istituto è di norma l'inter¬ 
prete più diretto. 

Uttera Amala. Per il Consiglio 
di Istituto del Liceo Ginnasio 
■Giulio Cesare» di Roma 



Un monumento 
darebbe un senso 
di fastidioso 
«continuismo» 


M Cara Unità, premetto - a 
scanso di equivoci - che tifo 
decisamente per Gorbaciov e 
per... Giulietto Chiesa. MI au¬ 
guro, perciò con tutto il cuore 
che la vigorosa svolta politica 
Impressa dal leader sovietico 
al suo Paese e alla società e 
che > ancora in questi giorni - 
ha avuto modo di manifestarsi 
in maniera incisiva, prosegua, 
vincendo i non pochi ostacoli 
che incontra sulla sua strada e 
raggiunga nuovi obleulvl. 

Una notizia, però, tra te tan¬ 
te che ci stanno giungendo 
dairUrss e che tornano ad ap¬ 
passionarci sul futuro di quel 
Paese, mi ha fatto sorgere 
qualche perplessità: l’Idea di 
innalzare un monumento alle 
vittime delio stalinismo. Non 
perché queste vittime non me¬ 
ritino grande rispetto e non si 
debba rendere loro romaggio 
dovuto; e nemmeno perchè si 
debba mettere una pietra su 
quel triste passato. Si deve ri¬ 
cordare. e come. È la forma 
del ricordo che non mi con¬ 
vince: un altro monumento in 
Unione Sovietica dove, se c'è 
una cosa che non fa difetto, è 
roprio quella. Un'inflazione, 
u tutto e su lutti. 

Molle altre mi sembrano le 
forme, appunto, per ricordare 
e rendere giustìzia: cambiare i 
libri di storia, le enciclopedie, 
scrivere la vera storia del 
Pcus; far conoscere quello 
che accadde in quegli anni 
terribili: continuare l'opera di 
gìasnost e dì riabilitazione 
delie vittime; eliminare tutti i 
resìdui dei vari «culti». Perché 
invece un altro monumento? 
E dove? A Mosca? E perché 
allora non in ogni città? Tinte 
hanno avuto le loro vittime: si 
pensi a Leningrado... I monu¬ 
menti hanno probabilmente 
un impatto emotivo più forte e 
più immediato ma poi restano 
lì, dimenticati e negletti, buo¬ 
ni per qualche cerimonia, per 
appoggiare qualche corona 
destinata alla polvere. 


L'idea che si aggiunga un 
altro simbolo bronzeo o mar¬ 
moreo ai tanti che in Urss ab¬ 
biamo visto, mi dà come un 
senso di fastidioso «continui¬ 
smo» di ripetizione di cose già 
fatte, pur mutando la simbolo¬ 
gia; là dove. Invece, dovrebbe 
esserci «rottura» con la prassi 
del passalo, «discontinuità». 

In genere, quando t tempi 
cambiano, te statue si buttano 
giù... 

NedòCanettl. Roma 


La tentazione di 
vedere nei figli 
non un fine 
ma un m^o 


■i Signor direttore, nei Paesi 
ad un certo grado di civiltà, la 
maternità è ormsd responsabi¬ 
le: non é più un evento affida¬ 
to al caso ma si può gestire 
con intelligenza e senso di re¬ 
sponsabilità. Ma se questa è 
per la donna una conquista ed 
è un fatto altamente positivo, 
non manca, come ogni frutto 
della civiltà, di risvolti che 
possono diventvc negativi. 

Infatti, il poter gestire la ma¬ 
ternità in prima persona, se da 
un lato libera la donna, dall'al¬ 
tro la mette nella tentazione di 
usare i figli non più come un 
fine, ma come un mezzo, 
mancando gravemente a 
queirimperatlvo categorico 
che, partito da Kant, é stato 
poi accettato dalla morale di 
molte filosofie: «fare deH'uo- 
mo un fine». 

E invece, per molte donne, 
un figlio sta diventando un 
mezzo. 

t un mezzo per farsi sposa¬ 
re (prima era così per l'uo¬ 
mo), un mezio per trattenere 
il marito ecd. Conosco donne 
lutt'altro che «materne», che 
hanno «voluto» un figlio per i 
motivi più svariati; una, ad 
esempio, ha accettato il se¬ 
condo figlio quando non cu¬ 
rava neanche il primo, perchè 
il marito aveva l'aria di svico¬ 
lare ed essa, pur non amando¬ 
lo e coltivando varie relazioni, 
ha concluso che per motivi 


pratici ed economici te con¬ 
veniva tenerselo, ^tneno co¬ 
me «coperchio». Ed il povero 
marito c'è cascato: ma I due 
figli hanno gravi (H-obiemi psi¬ 
cologici. 

Un'altra ha voluto II secon¬ 
do (IgUo per andarsene via dai 
suoceri con la scusa che la ca¬ 
sa era piccola: e adesso è nei 
guai, con due figli che non rie¬ 
sce a gestire, con gravi diffi¬ 
coltà economiche: ed ha re¬ 
galato d figlio maggiore, tra 
l'altro, una grave nevrosi da 
gelosia. 

Un'altra ha accettato un se¬ 


condo figlio, pur rifiutandolo 
nei più profondo di se stessa, 
per accontentare, per una 
somma di motivi discutibili, il 
marito che voleva il «ma¬ 
schio»; ed è venula una se¬ 
conda bambina, ed ora ia 
odia, e ne fa una bambina sba¬ 
gliata come già la sorella per 
motivi diversi: la prima è ma¬ 
lata per troppi vizi, la seconda 
per rifiuto e mancanza dì af¬ 
fetto. Ed a soffrirne, ora, sono 
in quattro, quando avrebbero 
potuto godere in tre. 

L’elenco potrebbe allungar¬ 
si ed essere anche più pittore¬ 


sco. Ciò però non vuol essere 
sfiducia per la donna e di¬ 
sprezzo per ie conquiste del 
progresso: vuol essere solo un 
invito ad essere ancora più re¬ 
sponsabili, a rìfleltere sul fatto 
che la vita è sacro e con essa 
non si può giocare; vuol esse¬ 
re un invito a non dimenticare 
l'imperativo «fare deH'uomo 
un fine». 

prof. Eleda MotcmiI. 

Città di Castello (Perugia) 


IL TEMPO IN ITALIA: la mancanza sulla nostra penisola e in genere sull'area mediterranea di 
Situazioni di tempo piovoso organizzato à davvero sconcertante. Quando sembrava ormai 
aperta la strada alle perturbazioni atlantiche verso la nostra penisola assistiamo invece ad una 
nuova ripresa della pressione atmosferica che prelude ad un periodo caratterizzato da assenza 
di precipitazioni. Non si può non notare che sulla maggior parte delle regioni it^ane il T988 
è stato finora un anno decisamente povero d< precipitazioni, Per colmare questo grosso deficit 
pluviometrico avremo bisogno di piogge consistenti e prolungate. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle delf'itafia cer^tr^e condi¬ 
zioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite. Quache addensa¬ 
mento nuvoloso più consistente ed anche qualche precipitazione isolate sono possibili in 
prossimità della catena alpina e della dorsale appenninica. Sulle regioni meridionali imzialmen- 
te addensamenti nuvolosi consistenti con qualche pioggia ma successivamente tertdenza alla 
variabilità. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-ovest. 

MARI: bacini occidentali mossi con moto ondoso in diminuzione, quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI, martedì E MERCOLEDÌ: considerato il nuovo aspetto che sta assumendo la 
situazione meteorologica non si può che rimanere orientati verso la variabilità per tutto il 
periodo e su tutte le regioni italiane. Sono sempre possibili addensamenti rtuvolosi locali 
associati a qualche precipitazione. 
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SERENO 

NUVOLOSO 

PIOGGIA 

NEBBIA 

NEVE 

VENTO 

MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

6 

18 

L'Aquil 0 

14 

19 

Verona 

14 

19 

Roma Urbe 

18 

23 

Trieste 

18 

19 

Roma Fiumicino 

19 

23 

Venezia 

12 

19 

Campobasso 

16 

18 

Milano 

9 

19 

Bari 

18 

27 

Torino 

10 

19 

Napoli 

20 

25 

Cuneo 

10 

16 

Potenza 

12 

17 

Genova 

16 

22 

S. Maria Leuca 

20 

24 

Bologna 

13 

24 

Reggio Calabria 18/27 


Firenze 

1S 

22 

Messina 

21 

27 

Pisa 

17 

22 

Palermo 

21 

25 

Ancona 

20 

26 

Catania 

20 

29 

Perugia 

14 

21 

Alghero 

18 

24 

Pescara 

22 

2S 

Cagliari 

19 

28 

TEMPERATURE ALL'ESTERO; 

Amsterdam 

9 

11 

Londra 

8 

13 

Atene 

18 

27 

Madrid 

13 

27 

Berlino 

8 

14 

Mosca 

10 

12 

Bruxelles 

9 

16 

New York 

7 

13 

Copenaghen 

9 

13 

Parigi 

8 

15 

Ginevra 

10 

14 

Stoccolma 

9 

12 

Helsinki 

8 

12 

Varsavia 

8 

14 

Lisbona 

12 

24 

Vienna 

np 

np 



l’Lnltif 

Domenica 
9 otfobre 1988 


«Nelle Sezioni, 
per ampliare 
l’intellettualità 
di massa...» 


■■Cara Unità, ho letto l’arti¬ 
colo di Asor Rosa, cho giudi¬ 
co interessante e stimolante. 
Giusto, quindi, anche in vista 
dei prossimo congresso, apri¬ 
re sull' Unità un vivace dibatti¬ 
to con energica franchezza e 
fuori dalle convenzioni. 

Sulle affermazioni che Asor 
Rosa fa riguardo la crisi di 
identità che investe i militanti 
di base e il ruolo delle Sezioni, 
voglio osservare che effettiva¬ 
mente fra 1 militanti dì base 
esiste una crisi di identità e di 
partecipazione, dovuta in par¬ 
te a pigrizia mentale, in parte 
a settarismo (e, da non trascu¬ 
rare. all’attacco Ideologico 
compiuto dalie forze conser¬ 
vatrici, che hanno imposto 
nuove mentalità, conferman¬ 
do cosi il fatto che la mentali¬ 
tà dominante è quella dei ceti 
dominanti). 

Chiedo quindi, se il proble¬ 
ma è così grave, di moltiplica- 
re gli sforzi, specialmente da 
parte degli Intellettuali, la cui 
funzione è importantissima 
per ampliare il più possibile 
l'intellettualità di massa. Quin¬ 
di l'invito agii inteltettuaii, 
Asor Rosa compreso, a calarsi 
nella realtà quotidiana delle 
Sezioni, proprio allo scopo di 
aiutare meglio tutti quei com¬ 
pagni che hanno le «idee con¬ 
fuse». 

Malto Morelli. Livorno 


«E così 

per quell'anno 
debbo pagare 
doppio bollo?» 


■■ Cara Unità, mi è arrivala 
una raccomandala con un 
conto corrente dì 86 mila lire 
da pagare, per il bollo del 
1986 relativo a una macchina 
che era stala demolita il 20 
gennaio di quell'anno. Eppure 
sette giorni dopo, il 27 gen¬ 
naio. avevo consegnMo all'uf¬ 
ficio Aci ie due targhe, il il- 
bietio con la ricevuta del bol¬ 
lo '85 e la ricevuta della de¬ 
molizione. Non potevo lare il 
bollo deM986 se la macchina 
doveva essere demolita. 

Il bollo deir86 l'ho fatto per 
la nuova macchina che allora 
ho acquistato e che tuttora 
uso. 

Ma all’Aci mi dicono che, 
per e»ere pascti quei venti 
giorni di gennaio, devo paga¬ 
re. Così, per quell'anno, deb¬ 
bo pagare doppio bollo? 

Agoatliio Spaooa. Roma 


«I guadagni sono 
dei privati, il 
danno e il dolore 
di tutti noi...» 


■■Cara Unità, ho trascorso 
te vacanze a Tatti, in provincia 
di Grosseto: è una località 
tranquilla, toniana da grandi 
correnti di traffico, ricca dì 
boschi con splendidi esem¬ 
plari dì lecci, querce, castagni 
(alberi anche di 4/500 anni). 

La gioia nel godere tutto 
ciò è stata turbata dalla vista 
di ettari ed ettari di boschi rasi 
al suolo; i tagli dei boschi ven¬ 
gono decisi dai proprietari dei 
terreni, a loro parere insinda¬ 


cabile, senza controlli, anche 
in presenza di piante secolari. 

L'aspetto del boschi dopo I 
tagli è desolante: ogni cen¬ 
to/duecento metri sono feriti 
da strade, fatte con te ruspe 
per consentire il passaggio di 
camion; vengono lasciati esili 
alberelli-matricine (50 per at- 
taro) che a! primo colpo di 
vento si spezzano. 

Le conseguenze di ciò sono 
facilmente immaginabili; dan¬ 
no paesaggistico, depaupera¬ 
mento del patrimonio faunisti¬ 
co (volpi, Istrici ecc.) e stori¬ 
co con l'abbattimento di pian¬ 
te secolari, aumento deU'in- 
quinamento deH'aria, degra¬ 
do del suolo. Infatti spesso si 
tagliano dissennatamente 
molti ettari di bosco nello 
stesso bacino imbrifero, con 
conseguenti alluvioni dislnittl- 
ve (1985). 

La Regione Toscana poi 
chiede i contributi Cee per il 
rimboschimenlo. I guadagni 
sono del privati, i danni da ri¬ 
parare e il dolore di tutti noi... 

MariMDalMuK». 

Vatdagno (Vicenza) 


«Ma lo sapete 
che può salvare 
delle vite 
umane?» 


M Signor direttore, in alcuni 
palazzi dove esiste l'antenna 
centralizzata, certi ammini¬ 
stratori dì condominio, porti¬ 
nai, caposcala ecc. sì oppoiì- 
gono In vari modi airinstalla* 
zione di antenne radioamato¬ 
riali, violando apertamente 
leggi dello Stalo italiano. 

In molti casi, alcuni condo¬ 
mini affermano che le anten¬ 
ne portano vìa lì segnate o lo 
disturbano. Perché in questi 
casi, per troncare le diatribe, 
non cì sì rivolge subito alle au¬ 
torità competenti? Perché al¬ 
cuni televisori sono costruiti 
senza i necessari filtri per evi¬ 
tare le interferenze? Perché 
alcuni hanno degli oscillatori 
interni addirittura su frequen¬ 
ze radioamatoriall? Lo sapete 
che un radioamatore può sal¬ 
vare delle vite umane e che irt 
casi di emergenze, calamità 
naturali ecc. deve mettersi a 
disposizione della autorità 
competenti con te proprie ot- 
trezzatum?. 

Con aenlenza n. 7418 dei 
16.12. 1983 te Corte di Cassa¬ 
zione, ha steiulio che nessuno - 
può opporti a che uno dei 
condomini, in oualitè di ra¬ 
dioamatore munito della pre¬ 
scritta autorizzazione ammini¬ 
strativa, Installi un’antenna ri' 
ceirasmìttenie su porzione di 
proprietà condominiale. 

Elio Aateaeccl. Bologna 


«Mi Interessa 
l’Italia, 
la patria 
di Garibaldi...» 


■1 Cari compagni, sono un 
giovane cubano studente del 
lerz'anno di lingue straniere 
airUniversìtà dell'Avana. Vor¬ 
rei corrispondere con giovani 
di tutto il mondo usando, a 
scelta, lo spagnolo, l'italiano. 
Il tedesco, il francese o l’Ingle¬ 
se. Potremmo scambiarci Car¬ 
toline, foto, manifesti ecc. per 
conoscere qualcosa dei ri¬ 
spettivi Paesi. In particolare 
mi interessa l'Italia, la patria di 
Garibaldi, che fu sostenitore 
deil'indipendenza di Cuba. 
Qriando MwUnea Ra«oa. 
Calle Martires n. 5624. e/56yS8 
Artemisa, Habana (Cuba) 


Hill LOTTO mi 


41* ESTRAZIONE 
(8 ottobre IMS) 


Bari 

78 

23 

72 

13 

30 

Cagliari 

44 

66 

13 

62 

49 

Firania 

14 

86 

17 

31 

85 

Canova 

43 

59 

9 

23 

22 

Milano 

46 

73 

4 

27 

67 

Napoli 

33 

64 

26 

66 

30 

Palarmo 

19 

7 

32 

40 

61 

Roma 

67 

61 

83 

11 

76 

Torino 

36 

78 

16 

74 

44 

Vantila 

35 

74 

11 

62 

72 


Enalotto; (colonna vineonto) 
2X1-XXX-12X-xa2 

PREMI ENALOTTO: 
aipuntlU L.S4.1t7,000 
alpuntm L. 1.316.000 
ai punti IO L. 132.000 


E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI OnOBRE 


^gjoTiiÉ® 

del LOTTO 


da 20 anni 

PERDHERTIIISieiliCANDa! 


> Il Lotte ha Mntpni avuto 
nel corso dalla sua asiitanca 
schiara di "datrattorì” • di 
''laudatori'*. 

Tra l primi tono lam'aliroda 
annoverar* l'Onorovola tm- 
brìani cha nall' 800. dafim' il 
Lotto "bisca lagai*", * qu*i- 
l'tnonimo funilonario inca- 
ricato dal Govarno di redipa- 
ra un rapporto sul |ioco eh* 
abba a serivara: taluni, par 
soddisfar* la loro insana pas¬ 
siona lìungono a vandar* l* 
propria cosa o talvolta onth* 
la graii* dalla mogli*. 

Tra i sacondi figura ia scrlttri- 
ca Matilda Sarao cha nat libro 
'Paat* di Cuccagna" ambian- 
tato a Napoli sua patria di ala- 
ciona, dadica al gioco dal Lot¬ 
to ad ai suoi innumaravedi ap< 
pmionati imar* pagte* pHnw 
di tanari. laudati >7n eompran- 
sion*. 

> L'unico tra i vari stati d'I¬ 
talia. prima dalia proclamuio- 
na dal Ragno cha non votia 
msT istituir* Il gioco dal Lotto 
fu la RapubblieadìSanMarino. 


SOTTOSCRIZIONE 

n 3 ottobre 1988 il compagno 1U- 
^ *'»,SS^«58nato ali' Unitìdì Tòri- 
no 900 mila lire da parte di un 
simpatizzante. Rinaraiziama per il 
gesto. 


Il 


























Borsa 

IMìb 

della 

settimana 



Dollaro 

Sulla lira 
nella 

settimana 




ECONQMIA&LAVORO 


Fisco 

A Milano 

sciopero 

generale 


Il leader sindacale ieri 
aU’assemblea deiraereoporto 
di Linate si è confrontato 
con lavoratori e cittadini 


Il successo degli scioperi 
per la riforma del sistema 
Domani finalmente il governo 
incontra i sindacati 


Hi MILANO. Sciopero gene* 
rale per il fisco a Milano. La 
giornata di lotta, che sarà uni* 
tarla e si terrà entro la fine di 
ottobre, è stata decisa da CgiI, 
Cisl e Uil milanesi nel quadro 
delle Iniziative volte a «soste¬ 
nere con il massimo impegno 
la piattaforma nazionale per la 
riforma fiscale»; te modalità 
organizzative saranno stabilite 
nei prossimi giorni, anche per¬ 
chè nel frattempo è convoca¬ 
ta la riunione di Cgil, Cisl e Uil 
Lombardia che probabilmen¬ 
te potrà ampliare la manifesta¬ 
zione a livello regionale e ar¬ 
ricchire il calendario di inizia¬ 
tive già programmate. 

insieme alia giornata di lot¬ 
ta i sindacati unitati milanesi 
hanno deciso anche di impe¬ 
gnare le categorie ad effettua¬ 
re assemblee In tutti i luoghi di 
lavoro, di promuovere iniziati¬ 
ve di sensibilizzazione deH'o- 
pinione pubblica, delle forze 
politiche e sociali e di dare il 
massimo apporto alla realiz¬ 
zazione della manifestazione 
nazionale annunciata da Cgil, 
Cisl e Uil confederali. 

«Sono convinto che questa 

g iornata di lotta sia un contri- 
uto Importante a supporto 
della vertenza in corso a livel¬ 
lo nazionale - ha detto il se¬ 
gretario delia Camera del la¬ 
voro di Milano, Carlo Ghezzi « 
ed è un risultato anche dell’I¬ 
niziativa unitaria di alcune ca¬ 
tegorie, e in particojar modo 
del pensionati e dei metal¬ 
meccanici, oltre che delle riu¬ 
nioni e degli attivi che si sten* 
nb svolgendo In questi gior¬ 
ni». 

’ In effetti 1 tre sindacati dei 
pensionati, che per primi han¬ 
no posto l'esigenza di una 
glbfnaté'dl lotta'ehè vedei^ 
Insieme pensionati e lavoralo- 
rL attivi sui temi del riordino 
pensionistico e della riforma 
tlKale, stanno preparando 
una grande mobilitazione. A 
loro volta i metalmeccanici, 
oltre a pronunciarsi unitaria¬ 
mente sulla necessità dello 
sciopero generale per il fisco, 
hanno dato vita nel giorni 
séorsi a una serie di atìlvi di 
zona da cui è uscito un mes¬ 
saggio chiarissimo: da Sesto 
San Giovanni (che addirittura 
ha Indetto uno sciopero citta¬ 
dino) a Desio, alla zoha di San 
Siro è stalo unanime II giudi¬ 
zio negativo sull'andamento 
della vertenza e sulle risposte 
del governo, definite «non 
adeguate e pericolose*. 

Per la prossima settimana 
sono intanto già In program¬ 
ma numerosissime assemblee 
nel luoghi di lavoro, tra cui 
400 solo nel settore metal¬ 
meccanico. 


Pìzzinato: «Utenti dei trasporti 


alle trattative» 


Per la prima volta i rappresentanti degli utenti ad 
un’assemblea di aeroportuali in sciopero per la 
riforma del settore trasporti. I) segretario della Cgil 
Pizzinato ha proposto la loro presenza ai prossimi 
tavoli contrattuali e col governo. NeH'incontro col 
governo di domani le confederazioni chiederanno 
ristituzione di un comitato interministeriale per la 
programmazione nei trasporti. 


STEFANO RIGHI RIVA 


Hi MILANO .«D'ora in avanti 
porteremo con noi le associa¬ 
zioni degli utenti alle trattative 
sul funzionamento dei grandi 
servizi pubblici, a cominciare 
dalla prossima sulla sanità». 
Antonio Pìzzinato è venuto 
ail'assemblea del lavoratori 
aeroportuali in sciopero, riu¬ 
nita nei locali delia mensa di 
Unate. per caricare sulla ver¬ 
tenza trasporti tutto il peso po¬ 
litico della segreteria Cgil e 
delle altre confederazioni. 
•Purtroppo c'è voluto ancora 
una volta io sciopero, non so¬ 
lo il vostro<ma queilO'deMer’ 
rovlerì, del trasporti urbani, 
poi dei marittimi, luni larga¬ 
mente riusciti, per convincere 
il presidente del Consiglio e il 
ministro del Tyasporti Santuz a 
riceverci e a discutere con noi 
la situazione. In ritardo, natu¬ 
ralmente. visto che i tagli e I 
mancati investimenti nei tra¬ 
sporli della nuova Finanziaria 
sono già stati programmati. 
Speriamo almeno che questa 
volta il ministro voglia conclu¬ 
dere la vertenza più in fretta di 
quella dei macchinisti. Co¬ 
munque, da parte nostra non 
abbiamo altra scelta che quel¬ 
la di continuare la lotta fino ai 
raggiungimento di risultati ri¬ 
levanti». 

Pìzzinato ha espresso sod¬ 
disfazione, non solo per la riu¬ 
scita dello sciopero degli ae¬ 
roportuali (che ha sostanzial¬ 
mente bloccato i voli, eccetto 
che per le isole e per gli atleti 


handicappati in partenza per 
Seul, in (ulti gli aeroporti dalie 
8 alle 14 di ieri) ma perché 
finalmente, dopo le lacerazio¬ 
ni dei mesi scorsi, le contrap¬ 
posizioni dei Cobas sono rien¬ 
trate, e i lavoratori sono anda¬ 
ti atto sciopero su temi di ri¬ 
forma e di interesse generale 
dei cittadini. E l'assemblea di 
Linate ne è stata la prova con¬ 
creta, infatti erano presenti e 
hanno parlato Roberto Bru- 
nelli e Massimo Perran, i lea¬ 
der rispettivamente della Fe¬ 
derazione dei consumatori e 
del CofRitalo mentì deUxa* 
sporti: «Concordiamo piena¬ 
mente con i vostri obiettivi di 
riforma, ma vi chiediamo uno 
sforzo di fantasia per Inventa¬ 
re forme di lotta e canali di 
informazione tali da ottenere i 
risultati senza penalizzare i 
consumaton». La strategia del 
rapporto con gii utenti, che 
Giorgio Benvenuto auspicava 
ieri dalia prima pagina del 
•Corriere», qui è dunque già in 
cammino. *Aveie ragione - ha 
risposto infatti Pìzzinato - vi 
porteremo con noi non sol¬ 
tanto nelle sedi contrattuali, 
ma anche al tavolo del gover¬ 
no. E anche nelle lotte, nelle 
assemblee non ci accontente¬ 
remo più di una solidarietà 
passiva dei cittadini: perché, 
ad esempio in aeroporto, non 
riusciamo a portarci a fianco 
gli utenti nella richiesta all'Alì- 
ialia del volo navetta Milano- 
Roma?». 


Poi Pizzinato è entrato net 
merito della vertenza: non si 
può presentare all’appunta¬ 
mento del '92 un paese che 
ha un costo del trasporto per 
unità di prodotto tra il 18 e il 
22% contro una media euro¬ 
pea del 7%. Non è possibile 
che i finanziamenti e i lavon, 
pur importanti, per i Mondiali 
di calcio vadano in porto in 
pochi mesi e invece si debba¬ 
no attendere anni per il poten¬ 
ziamento deilie. infrastrutture 
pubbliche dì trasporto. Pizzi¬ 
nato ha fatto l'esempio della 
ristrutturazione di Fiumicino e 
dei 480 miliardi per rampila* 
mento di Malpensa, tuttora 
bloccati. E ha riproi^slo la 
necessità di un coordinamen¬ 
to centralizzato delle fonti di 
spesa. 

La stessa rivendicazione 
contenuta peraltro in un co¬ 
municato del segretario gene¬ 
rale delia Flit Cgil Luciano 
Mancini, che ha anticipato le 
richieste di Cgil, Clsi e UH al¬ 
l'incontro di domani col go- 
verqpi un intermini-, 

stellale per la programmazio¬ 
ne dei trasponi, una nuova po¬ 
litica di investimenti, la rcuiz- 
zazione di grandi progetti in¬ 
frastrutturali strategici sui qua¬ 
li concentrare le risorse. Ihtto 
questo perché, ha detto Man¬ 
cini, di soldi se ne sono spesi 
e se ne continuano a spende¬ 
re tanti, ma con risultati sca¬ 
denti e pressoché nulli. Di te¬ 
nore analogo le dichiarazioni 
dei segretario deifa Uiltraspor- 
ti Giancarlo Aiazzi, che ha ac¬ 
cusato il governo di assoluta 
indifferenza per i danni causa¬ 
ti agli utenti: infatti la richiesta 
di confronto del sindacato ri¬ 
saliva a quattro settimane fa, e 
gii scioperi avrebbero potuto 
essere evitati. Da notare infine 
la protesta dei sindacati auto¬ 
nomi, che hanno scioperalo 
insieme ai confederali e non si 
vedono convocati al tavolo 
del governo 



«Non serve alla 
un ccHigresso straordinario» 


HI MILANO. La richiesta di 
•iRonvocazione.dcl congresso 
straordinario della Cgìì, rilan¬ 
ciata in questi giorni dalle di¬ 
chiarazioni di Guido Bolaffi 
della Fiom e del segretario 
confederale Antmiio Letlierì, 
ha subito provocato commen¬ 
ti e prese di pc^zK>ne, tutti 
negativi. Antonio Pizzinato, il 
segretario ^aerale, interroga¬ 
to ieri dai gionialistì al termine 
dell’a^mblea con gii aero¬ 
portuali. ha detto che il docu¬ 
mento Bertinottì-Lucchesi. es¬ 
sendo un contributo e non 
un'alternativa strategica, » in¬ 
serisce semplicemente nel di- 
battitoe non rimette in discus¬ 
sione l'ultimo congresso. 
•D'altra parte pensare a un 
congresso straordinario sa¬ 
rebbe accontentarsi se!i^)Ii- 
cernente d’una rafMda verifi¬ 
ca, che non consentirebbe 
quel salto di qualità dett'ela- 
borazione necesario. Molto 
più adeguate sono la conven¬ 


zione programmatica e la 
conierenza organizzativa già 
in calendario, a seguito delle 
quali credo che si dovrà tene¬ 
re, nei tempi previsti, il futuro 
congresso*. 

Alia domanda se gli pares¬ 
sero necessarie nuove regole 
per la scelta dei dirìgenti in 
Cgil Pizzinato ha risposto che 
le regole ci sono già: sono le 
basi programmatiche sulle 
quali i dirìgenti stessi si pre¬ 
sentano. «vengo oggi da Ma¬ 
drid > ha concluso Pìzzinato - 
e le ultime cose le ho tette sui 
giornali, ma mi risulta che i 
compagni più autorevoli della 
segreteria, a cominciare da 
Dei Tùrco, si siano espressi 
per il mantenimento delle sca¬ 
denze congressuali». 

La conferma viene da una 
dichiarazione fatta a nome 
della componente socialista 
dal segretario confederale 
Fausto Vigevani, che giudica 
poco appassionante la disputa 


sul congresso straordinario. I 
socialisti, dìceVigevani. sono 
uniti nella contrarietà all’anti¬ 
cipazione del congresso e 
hanno invece chiesto ed otte¬ 
nuto una sede ufficiale, negli 
organismi dirigenti, dove di¬ 
scutere e possibilmente con¬ 
cludere il capitolo della situa¬ 
zione interna alla confedera¬ 
zione. La questione si è poi 
subito riflessa in Fiom, della 
quale Bolaffi è un segretario. 
Anche qui una risposta é arri¬ 
vata subito dalla componente 
socialista, per il segretario ge¬ 
nerale aggiunto Walter Certe- 
da, rindicazione di Bolaffi è 
sbagliata, perché alla Fiom 
non interessano le guerre tra 
gli uomini né gli eccessi dì 
protagonismo. Cerfeda nega 
poi che la Fiom sìa febbrici¬ 
tante e in crisi; anzi ha stipula¬ 
to migliaia di accordi e adesso 
si appresta airammodema- 
mento deila contrattazione. 

□ SM./f. 


Agosto record 
per le entrate 
fiscali: 

22,7% in più 


Dopo la «deludente» crescita di luglio (che pur sempre 
crescita, però, era), le entrate tributarie hanno fatto stabili¬ 
re un nuovo «record» in agosto: ben il 22,7% In più rispetto 
allo stesso mese dell'anno precedente e - dato ancor più 
significativo - il 3,5% in più deH'incremento preventivato 
nel bilancio del 1988. A spingere in alto il livello delle 
entrate sono stati soprattutto i provvedimenti fiscali del 
maggio scorso Qa prima «stangata» della manovra di con¬ 
tenimento del deficit per l'SS) che hanno iniziato a far 
sentire i loro effetti. Un risultato che il ministro delie Finan¬ 
ze Colombo (nella foto) ha giudicato «eccezionalmento 
positivo», sostenuto innanzitutto dall'aumento del gettito 
frpef 04.2%). Per le Finanze li «salto» di agosto è dovuto, 
tra l'altro, alla bontabiiizzazione delle maggiori entrate per 
concessioni governative (che hanno dato un gettito di 908 
miliardi, con una crescita del 1087% rispetto allo Korso 
anno) ed alla «tassa sulle società» che, però, ha già scate¬ 
nato una corsa all'eluslone. Net primi otto mesi dell’almo 
sono state rilevate entrate complessive per 151.589 mllia^ 
di, con un incremento del 13,5% rispetto atl'87 (ben supe¬ 
riore quindi a quel -4-10% stimato nel bilancio previsionale 
dello stato). 



In un mese sono diventate 
oltre seicento le Società per 
azioni che hanno deciso di 
trasformarsi in Società a re¬ 
sponsabilità limitala Qkf) 
per evitare di pagare le nuo¬ 
ve tasse di concessione 
commisurate al capitale so¬ 
ciale, introdotte in estate proprio con quel «primo atto» 
della manovra fiscale del governo che ha latto registrare 
l'Incremento di entrate fiscali in agosto. Tira le società che 
hanno comunicato sulla Gazzetta Ufficiale di Ieri la convo¬ 
cazione delle loro assemblee alio scopo di trasformarsi in 
Srl. figura anche la BSN-ltalia, controllata dal colosso ali¬ 
mentare francese Danone, il cui capitale è di 65 miliardi e 
sarà ulteriormente aumentato. E non è il solo grande grup¬ 
po ad aver compiuto questa scelta: tra l molti «nomi eccel¬ 
lenti» si trovano società delia Perruzzi, della Fiat, della 
Pirelli, della Deiìetton. ecc. 


Sono ben 600 
le nuove Srl 
In funzione 
anti-fisco 


«Nel rapporto con II goveh 
no ci vediamo sempre por¬ 
re questioni di quantità, co¬ 
me se il problema fosse 
l’eccesso della spesa. Inve¬ 
ce il problema è quello del¬ 
la qualità della spesa, ed è 
tiuffaldinno dire che la di¬ 
rezione giusta è solo quella della riduzione della spesa 
pubblica, perché il problema che non può essere eluso è 
quello dell’equità fiscale». Sono parole del segretario ge¬ 
nerale delia Cisl, Franco Marini, al convegno della corren¬ 
te democristiana di «Forze Nuove». E un concetto su cui 
Marini ha insistito molto criticando anche una «cena timi¬ 
dezza nella Cgil verso le elusionl da parte delle imprese» 


Marini: 

«Resta II nodo 
dell’Ingiustizia 
fiscale» 


Durissimo giudizio del ca¬ 
pogruppo democristiano 
alta commissione Finanze 
della Camera, Mario Uselii- 
ni, sul «piano Colombo» ed 
in modo particolare sulla 
proposta di condono flsca- 

„ ..^ le per i lavoratori autonomi. 

Per Usetlmi il disegno di legge varato insieme alla Finanzia¬ 
ria è. infatti, «la più grande mjffa ai danni dei contribuenti 
onesti. Vorrei sapere - afferma Usellini - come il ministro 
Colombo abbia potuto addirittura elaborare una previsone 
di gettito che deriverà dal provvedimento. Non si possono 
più tollerare ministri che non hanno la minima capacità e 
che non sono in grado di dare risposte ai problemi che lo 
stesso governo ha Individuato». Per l’esponente democri¬ 
stiano è «del tutto Inadeguata» anche la riforma dell’ammi¬ 
nistrazione finanziaria. 


Usellini (de): 
«li condono 
di Colombo 
è una tniffa» 


ANGELO MELONE 


' Mentre Cisl e Uil nominano i loro delegati 

A Rivalta Fiom sc^e il voto 
i Risponde r87% dei lavoratori 


«Tutti i lavoratori sono chiamati ad eleggere i dele¬ 
gati della Fiom-Cfiil». L'invito è stato rivolto ai 
6.200 operai, tecnici ed impiegati della Fiat di Ri¬ 
valta, dopo che la Fim-Cisl e la Uilm avevano esau¬ 
torato il consiglio di fabbrica, nominando dall'e¬ 
sterno i loro fiduciari d’azienda. La risposta dei 
lavoratori è stata straordinaria: quasi 5.500 hanno 
votato, l'87% delle maestranze. 


DALIA NOSTBA BEDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■i TORINO. Cosa devono 
essere i sinadacati? Organiz¬ 
zazioni democratiche, che 
rappresentano tutti i lavorato¬ 
ri, oppure enti «istituzionali», 
che si fanno legittimare unica¬ 
mente dalle controparti con 
cui trattano? Sulla questione si 
gioca nel nostro Paese una 
grossa partita. E non è solo 
una disputa accademica, ma 
uno scontro reale, particolar¬ 
mente acuto alla Fiat. 

L’antefatto risale a qualche 
mese fa, quando nella Carroz¬ 
zeria deila Fiat Mirafiori fu rie¬ 
letto il Consiglio di fabbrica, 
che da ben otto anni non ve¬ 
niva rinnovato. La Fiom con¬ 
quistò saldamente il primo po¬ 
sto con la metà e.satta dei voti, 
malgrado le pressioni e le rap¬ 
presaglie della Fiat, l'espulsio¬ 
ne dalla fabbrica di centinaia 
di suoi attivisti e militanti avve¬ 


nuta all'Inizio degli anni 80 

Vari giornali manipolarono 
le cifre per sostenere che la 
Fiom avrebbe subito un arre¬ 
tramento a spese di Firn ed 
Uiim. Ma che questi sindacati 
non fossero affatto entusiasti 
de! risultato è dimostrato dal 
fatto che bloccarono con vari 
pretesti la rielezione dei dele¬ 
gati già programmata in quasi 
tutti gli altri slabilimenti Fiat. 

Tenacemente la Fiom insi¬ 
stette con Firn e Uilm per con¬ 
cordare (come era previsto da 
parti nazionali sottoscrìtti da 
tutte e tre le organizzazioni) ìa 
data e le modalità di nuove 
elezioni, a cominciare dal se¬ 
condo stabilimento Fiat dopo 
Mirafiori, quello di Rivalta. Ma 
proprio mentre erano m corso 
queste discussioni, nello scor¬ 
so maggio, la Fim-Cisl compì 
un grave atto unilaterale, tolse 


il riconoscimento al Consiglio 
dt fabbrica della Carrozzeria 
di Rivalla e nominò burocrati¬ 
camente I «rappresentanti sin¬ 
dacali» che te spettavano a 
norma dello Statuto dei Lavo¬ 
ratori. Un mese dopo la Uilm 
fece altrettanto. 

Gli eventi successivi hanno 
confermato che non si tratta¬ 
va di una scelta occasionale, 
ma politica, l'accordo separa¬ 
to per la vertenza Fiat, il rifiuto 
della Firn e della Uilm di sotto¬ 
porlo al giudizio dei lavorato¬ 
ri. sebbene migliaia di firme 
raccolte proprio a Rivalla re¬ 
clamassero il referendum. A 
dar manforte alle posizioni 
della Firn e della Uilm è inter¬ 
venuta nelle scorse settimane 
la Fiat, che ha imposto alla 
Fiom di nominare anche lei i 
38 rappresentanti che le spet¬ 
tavano, pena l'esclusione del 
sindacato più rappresentativo 
da ogni confronto negoziale 
in fabbrica 

Che fare^ Subire l’estinzio¬ 
ne dei delegati democratica¬ 
mente eletti e rassegnarsi a 
designare in loro vece dei 
semplici "fiduciari d’organiz¬ 
zazione»? La Fiom non ha esi¬ 
tato a respingere questa scel¬ 
ta Ha deciso Invece di far 
eleggere i suoi 38 rappresen¬ 
tanti a scrutinio segreto da lut¬ 


ti i lavoratori della Carrozzeria 
di Rivalta, iscrìtti a qualsiasi 
sindacato o non iscrìtti a nes¬ 
suno. Per dare un'effettiva li¬ 
bertà di scelta, ha presentato 
una lista di 53 candidati. 

Un’ora di assemblea retri¬ 
buita in stabilimento è bastata 
per illustrare ai lavoratori il si¬ 
gnificato di questa «sfida de¬ 
mocratica». Le urne sono sta¬ 
te aperte riellc giornate di 
martedì, mercoledì e giovedì. 
1 lavoratori sono andati a vota¬ 
re all'inizio e al termine dei 
turni, oppure durante le pause 
e l’Intervallo per la mensa 

Ed ecco I risultati. Su 6.200 
presenti nella Carrozzerìa di 
Rivalla, hanno votato quasi 
5.500, r87 per cento. Nella 
palazzina uffici hanno votato 
360 dei circa 400 impiegati (i) 
90%). Sono risultati eletti i pri¬ 
mi 38 candidali della lista. 

•Abbiamo voluto non solo 
far esprimere I lavoraron - di¬ 
chiarano Attuino Baleno e 
Vanna Lorenzoni della Fiom 
tonnese - ma richiamare l’ur¬ 
genza di regole chiare e certe 
di rappresentanza, che devo¬ 
no valere per tutti, organizza¬ 
zioni sindacali e azienda. 
Continueremo ad insistere 
perché si faccia reiezione de¬ 
mocratica aell'intero Consi¬ 
glio di fabbrica» 


' Sui contratti di formazione 

Confii^iistrìa e sindacati 
trattano dopo due anni 


Anche se hanno avuto incontri e anche se hanno 
registrato qualche convergenza per esempio sul fi¬ 
sco, sono due anni che Confindustria e sindacati non 
trattano. Ora. invece, i rappresentanti dei lavoratori e 
quelli delle imprese dovranno sedersi attorno ad un 
tavolo per discutere i nuovi contralti di formazione. 
All'Inizio dell'estate, iniatu, il sindacato ha dato la 
disdetta all’intesa che regolamentava questi contratti. 


STEFANO BOCCONETTI 


Hi ROMA Sono due «mi 
che non trattano, che non fir¬ 
mano intese. Si sono visti più 
volle, è vero, anche ultima¬ 
mente e hanno scoperto di 
avere qualche punto in comu¬ 
ne - assieme a tante divergen¬ 
ze - SUI problemi fiscali. Han¬ 
no discusso, ma intese da due 
anni non se ne fanno. Ora, in¬ 
vece, la Confindusina e le tre 
organizzazioni sindacali tor¬ 
nano a sedersi attorno ad un 
tavolo con Fobiettivo di firma¬ 
re un accordo. Quello che ri¬ 
guarda i contratti di formazio¬ 
ne lavoro. Su questo strumen¬ 
to - che nelle intenzioni origi¬ 
nali avrebbe dovuto permeile- 
re l’ingresso di migliaia dì gio¬ 
vani nei mondo dei lavoro ma 
che m realtà è servito quasi 
esclusivamente alte aziende 
per «nsparmiare» sui contribu¬ 
ti senza fornire in cambio al¬ 
cuna formazione - su questo 


strumento, dicevamo, i rap¬ 
presentanti delia grande indu¬ 
stria e Cgit, Cisl, UH firmarono 
due anni fa un accordo. Ac¬ 
cordo contestatissimo dalle 
organizzazioni giovanili e dal¬ 
ie «leghe» dei disoccupali. Co¬ 
sì quest'estate, «pressato» dai 
movimenti giovanili, li sinda¬ 
cato decìse di dare la disdetta 
di quell'intesa. Ora se ne do¬ 
vrà fare un'altra. La «ripresa» 
di contatti tra la Confindustria 
e le tre confederazioni è avve¬ 
nuta due settimane fa, quando 
il direttore generale della 
Confindustria, Paolo Annibat- 
di. scrisse una lettera a Pizzi- 
nato, Marni e Benvenuto. Do¬ 
po quella lettera, ci sono stati 
(iltn contatU «informali» e poi, 
m questi giorni, la risposta uf¬ 
ficiale- Cgil, Cisl e UH sono 
pronte a riprendere le trattati¬ 
ve. Lo hanno confermalo ìen i 
leader delie tre organizzazio¬ 


ni. Rino Caviglioli, della Cisl, 
per citarne uno: «Siamo pronti 
a riprendere il confronto con 
la Confindustria, comincian¬ 
do dai contralti di formazio¬ 
ne, ma affrontando anche altri 
problemi, non ultimo (e nuove 
relazioni sindacali». 

Si può ripartire, dunque. 
Certo - e questo lo sottolinea¬ 
no con forza dita Cgil -, se dai 
confronti con la Confindustria 
uscirà un accordo sui contratti 
di fondazione, questi dovran¬ 
no essere molto diversi dagli 
attuali. Sono proprio i dati 
dell'lstat a spingere verso una 
radicale riforma: tra l'84 e l'87 
con questo strumento sono 
stali avviati al lavoro 741 mila 
giovani. La stragrande mag¬ 
gioranza dei quali però è dei 
Nord. Le regioni seltentnonali 
hanno insomma usufruito dei 
contratti dì formazione nei 
92% dei casi. Quindi, questo 
strumento ha penalizzato il 
Sud, dove invece si concentra 
quasi tutta ta disoccupazion- 
me giovanile. Da questo di¬ 
scende la proposta sindacale; 
i nuovi contratti di formazione 
(e i conseguenti sgravi fiscali 
per le imprese) dovranno es¬ 
sere concentrali soprattutto al 
Sud. E soprattutto i benefici 
per le imprese scatteranno so¬ 
lo in presenza di una vera for¬ 
mazione 
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Economia e Lavoro 


Avrà futuro 
ridea di una 
«Mediobanca 
del Sud»? 

~ANGELO DE MATTIA 

■i In questi ultimi giorni si 
parla sempre con maggior in¬ 
sistenza deirìpotesl ai una 
•Mediobanca del §ud» da rea¬ 
lizzare innanzitutto con la fu¬ 
sione dei tre istituti di credito 
speciale - Isveimer. Irfis e Cis 
- partecipati rispettivamente 
dal Banco di Napoli, dal Ban¬ 
co di Sicilia e dal Banco di 
Sardegna. La costituzione di 
una grande «merchant bank» 
meridionale (una società di 
intermediazione finanziarla) 
avrebbe lo scopo di poter di¬ 
sporre di una moderna strut¬ 
tura per l'innovazione e il fi¬ 
nanziamento dell'Impresa 
nonché per l'assunzione di 
partecipazioni, per la presta¬ 
zione di forme avanzate d) as¬ 
sistenza e consulenza finan¬ 
ziaria, etc. Dopo la rincorsa di 
diversi progetti, caduta l'e- 
strosa ipotesi di qualche tem¬ 
po fa per la istituzione presso 
la «vera» Mediobanca di una 
sezione meridionale oppure 
di una meridionalizzaztone 
deiristitulo di via Filodram¬ 
matici, si è giunti appunto all'i¬ 
dea di urvaggregazione tra 
Isveimer, Irfis e Cis e Fime (la 
finanziaria meridionaie). 

Ma per ora il dibattito • che 
trova favorevoli settori demo- 
cristiani, repubblicani e socia¬ 
listi - si limita ancora alle af¬ 
fermazioni di principio. Ma un 
progetto del genere si dovreb¬ 
be giudicare innanzitutto per 
come affronta e risolve l'esi- 
genza di una qualificata spinta 
finanziaria propulsiva e di una 
migliore tutela del risparmio 
meridionale. E da questo ver¬ 
sante c’è da dire che non ven¬ 
gono molti lumi. 

Prima ancora, tuttavia, e 
non per amore di organicità o 
per voglia di spostare sempre 
altrove il cuore dei problemi, 
bisognerebbe indicare una 
strategia complessiva per la 
modernizzazione del sistema 
bancario e finanziario meri¬ 
dionale e, In questo quadro, 
affrontare ancora una volta la 
questione delie incentivazioni 
pubbliche creditizie che sono 
destinate, anche per gli orien¬ 
tamenti Cee, ad essere gra¬ 
dualmente Superate- 

Quale miglior momento di 
questo per una riflessione sul¬ 
le banche nel Sud, ora che sta 
per essere esaminato alla Ca¬ 
mera li disegno di legge per la 
riforma della banca pubblica 
e per la ricapitalizzazione dei 
banchi meridionali? Ora che, 
ancora, si vara tra un ampio 
consenso - anche se con op¬ 
portune puntualizzazioni • \h 
strategia dei gnmpi bancari 
pollfunzionall? Ora. altresì, 
che si pretende dal governo di 
abrogare, sic et simpliciter, in 
sede di discussione della leg- 
oe sulla trasparenza bancaria 
rart. 8 della legge sul Mezzo¬ 
giorno. che stabilisce l'unifor¬ 
mità dei tassi di Interesse a 
prescindere da dove abbia se¬ 
de (Sud, Centro, Nord) la di¬ 
pendenza bancaria? E non è, 
comunque, un impegno attua¬ 
lissimo riflettere sulle misure 
da adottare per il credito net 
Mezzogiorno in vista 
deil'vabusato» '92 e ad un trat¬ 
to di tempo sufficiente ormai 
dalia entrata in vigore della 
legge n. 64? 

Se ciò non si fa, è perché 
finisce con l'affermarsi una vi¬ 
sione della progettata aggre¬ 
gazione solo per la targalo le 
targhe) partitiche degli «spon¬ 
sor», nella deteriore logica di 
quella Yalta delle banche pub¬ 
bliche che sta sempre più 
prendendo piede. E, poi, per 
quali ragioni la fusione dei 

3 uattro enti si dovrebbe tra- 
urre certamente in una mol¬ 
tiplicazione di forze e non in 
una sommatoria di debolez¬ 
ze? E. ancora, quale assetto 
proprietario avrebbe il nuovo 
ente? Quali le forme di raccol¬ 
ta del risparmio, quali i merca¬ 
ti, quali le forme di sviluppo, 
nelrerogazlone del credito, 
dell'innovazione finanziaria 
per il sostegno della innova¬ 
zione delta e nello impresa, 
per la propulsione deH’econo- 
mia reale e della occupazio¬ 
ne, quali le economie di scala, 
quale l'effetto delle sinergie? 
E quale rapporto avrebbe il 
nuovo istituto con i banchi 
meridionali o con le Regioni a 
statuto speciale? Dovrebbe 
trattarsi, come per Medioban¬ 
ca. di un soggetto tricefalo; 
merchant bank, istituto dì cre¬ 
dito speciale, holding? 

Sono questi i problemi che 
andrebbero affrontati nell’in¬ 
teresse del Sud e del paese, se 
veramente si vuol pensare a 
qualcosa di seno e non soltan¬ 
to apparire, nella logica della 
politica deirimmagine. come 
ijtfoponenti di un'operazione 
che, diversamente, potrebbe 
apparire come un tentativo di 
provinciale imitazione. 

Ma se tutto ciò è vero, allo¬ 
ra perchè non esaminare an¬ 
che ipotesi alternative quale la 
trasformazione della stessa 
Agenzia per il Sud in un'agile 
e moderna merchant bank? In 
ogni caso è al cuore dei pro¬ 
blemi che bisogna ormai an¬ 
dare se veramente si intende 
vaiare un piano serio per il 
Sira in materia creditizia e fi- 


Il ministro Prandini annuncia 
la costituzione di un comitato 
per studiare a fondo 
cause e rimedi airinquinamento 


Pesanti riflessi sulla pesca 
Dopo la pausa di 40 giorni 
la ripresa deirattività 
fa crollare tutti i prezzi 


Anagrafe degli emigrati 
Ecco come funzionerà 


GIANNI GIADRESCO 


11 università per FAdriatico 


Un comitato di coordinamento tra undici università 
studierà i problemi dell’inquinamento dell’Adriatico. 
Diagnosi e terapia tra sei mesi. Ma intanto i pescatori 
protestano: Il blocco dei pescherecci (40 giorni) è 
stato indiscriminato. Ora c’è troppo pesce, li merca¬ 
to crolla, ma non i prezzi per il consumatore finale. 
Intanto, la bilancia commerciale del settore è spa¬ 
ventosa: 2mila miliardi di deficit lo scorso anno. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GILDO CAMPESATO 


L'IMPORT- EXPORT DELLA PESCA 


■ EXPORT i 
□ IMPORT I 


■■ CESENATICO. Sin dai pri¬ 
mi mesi di scuola ci insegna¬ 
no che l'Italia è una penìsola. 
Non è vero niente. 0 meglio, 
quello delle maestre è fiato 
sprecato. Perché del mare 
non ce ne siamo mai occupa¬ 
ti. non lo abbiamo mai vera¬ 
mente ritenuto una risorsa né 
ambientale, né economica. Al 
massimo, della sua presenza 
ce ne siamo accorti un paio di 
mesi all'anno, giusto perché 
sciami inquietanti di insetti ne- 
I rostri ^ sono messi a girovaga- 
! re per la laguna veneziana o 
perché milioni di alghe impaz- 
I zite si sono impadronite delle 
spiagge della riviera romagno¬ 
la. E forse è stato un bene. 
Perché, se non altro, è stato 
lanciato l’allarme. La confer¬ 
ma si è avuta a Cesenatico do¬ 
ve esperti e autorità politiche 
hanno finalmente cominciato 
a discutere, al dì fuori dell'e¬ 
mergenza e quindi a mente 
fredda, dei problemi dell'A¬ 
driatico. A mente fredda, ma 
non senza polemiche. Ne sa 
qualcosa il ministro della Ma¬ 
nna mercantile. Prandini, ve¬ 


nuto a Cesenatico ad annun¬ 
ciare, ed era ora, la costituzio¬ 
ne dì un comitato di studio tra 
undici università italiane. 1 pe¬ 
scatori hanno denunciato: 
non sì trova più pesce. Gli al¬ 
bergatori hanno ribattuto: la 
gente scappa. C Prandini si è 
trovato in mezzo. Né il «regali¬ 
no» che ha portato a Cesenati¬ 
co era sufficiente a trasfor¬ 
marsi da solo in un ramoscel¬ 
lo d'ulivo. 

La necessità di mettere In¬ 
sieme sforzi e competenze 
scientìfiche attorno al capez¬ 
zale deH'Adriatico è stata riba¬ 
dita sino alla nausea; troppo 
spesso analisi e «ricette» han¬ 
no peccato di frammentarie¬ 
tà, di improvvisazione. B an¬ 
che adesso che sì è battezzato 
un «comitato di coordinamen¬ 
to scientifico» mancano anco¬ 
ra tutti i crismi deirufficlalltà. 
A quanto pare, Prandini dovrà 
ottenere il placet del governo. 
E poi, che senso ha tagliare 
fuori il ministro dqH'Agrìcoltu- 
ra, un settore quasi universal¬ 
mente consideralo come uno 
dei massimi responsabili della 


situazione? Ma il professor 
Gian Pietro Ajppì, presidente 
del Centro di ricérca interdi- 
partimentalé di, Scienza del 
mare dell'Università di Bolo¬ 
gna, incaricato di presiedere il 
comitatqne ideile undici uni¬ 
versità noni ha dubbi: «Entro 
sei mesi saremo in grado di 
presentare uno studio analiti¬ 
co delle cause di eutrofizza¬ 
zione ed im'pacChetto di prò- 


il”- 

ii" 


poste per farvi fronte». Puppi, 
a dire il vero, alcune idee pre¬ 
cise già le ha- «Una volta si 
diceva,che te cause deìl'ìnqui- 
narhenfo andavano divise per 
tre; un terzo atl'agricoltura, un 
terzo airìndu^rìa, un terzo al¬ 
la popolazione. Adesso mi 
sembra che vada elevata la 
parte me^ a carico deil’agrì- 
coltura». 

Una conferma che sembra 


venire anche da alcuni studi 
presentati al convegno di Ce¬ 
senatico, organizzato dalla 
Camera di commercio di For¬ 
lì. ■Il molo del fosforo (deter- 
shi, scarichi industriali ed 
agrìcoli, ndr) è stato probabil¬ 
mente enfatizzato» dicono al 
centro universitario di studi 
sulle risorse biologiche mari¬ 
ne. £ puntano l'accento so¬ 
prattutto suirazolo, elemento 
principe della concimazione 
agrìcola. Il ministero dell'A¬ 
gricoltura ha annunciato nei 
giorni scorsi un piano per il 
dinsinquinamento (almeno 
parziale) di colture e alleva¬ 
menti lungo l'asta del Po. «Ma 
non basta - hanno sostenuto 
a Cesenatico > occuparsi di 
un solo fiume. Né il problema 
si affronta soltanto in Italia, bi¬ 
sogna coinvolgere anche ia 
Jugosiavia». Tempi lunghi? 
Probabile, anche se alcune 
proposte sono già state avan¬ 
zate; dal «tagunaggio» delle 
acque dei depuratori dei pic¬ 
coli corsi, atta costmzione di 
condotte che portino gli scari¬ 
chi lontano dalle coste. 

Ma il mare oltre che pulito, 
tornerà a farsi pescoso? Se lo 
chiedono gli operatori dei 
3Smita pescherecci italiani. 
Ogni anno tornano con le reti 
%mpre più vuote. Oltre 3 mi¬ 
lioni di quintali di pesce pe¬ 
scati nel 1982, appena 2 mi¬ 
lioni TOOmila lo scorso anno. 
Ed intanto l'Ualia dei cinque 
mari è diventala uno dei più 
forti importatori di pesce. La 
bilancia del settore è in rosso 
di oltre 1.900 miliardi: nel 


MAMAWARI 


H «giallo» Interbanca 


Aumentano gli scambi, ma il listino della Borsa di 
piazza Affari segna un momento di stasi. Per ben due 
sedute, nella settimana che si è appena conclusa 
l’indice Mib ha registrato la scritta «Invariato», cioè è 
rimasto uguale a quello del giorno precedente. Ep¬ 
pure la Borsa è tuH’altro che immobile, come dimo¬ 
stra l’imponente massa di titoli quotidianamente 
scambiati (oltre 25Q miliardi di lire in controvalore). 


. SETTIMANA PEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

VariKione% Ouotwion* t988 


BRUNO ENRIOTTI 

M MILANO. È stata la vi- rie in ere; 
cenda Inlerbanca a domina- co miglìc 
re l'attenzione de! mercato e ordinarie 
anche a far agire con mode- mentre j 
razione gli operatori. I titoli finJppo h 
di questo istituto di credito a damento 
medio e a lungo termine che no lnvec€ 
da qualche tempo sono og- 
getto di un rastrellamento 
ad opera del finanziere sviz- mpn 
zero Flavio Fiorini per conto per Vinte 
di committenti non ancora j^p^aste 1 
ben precisati, continuano ad 
avere sul listino delle impen- detti, con 
nate che preoccupano la di oltre il 
stessa Consob, tanto è vero mentre i 
che ripetutamente il titolo di minori he 
Interbanca è stato sospeso (e Isefi. i 
dalle contrattazioni. In quel- che gli oi 
le poche sedute in cui que- fidano d 
sto titolo è stato quotato si zioni che 
sono registrati dei rialzi ec- tentando 
cezionall anche perché, do- ne sul me 
po il rastrellamento effettua- sitivo in 
to da Fiorini, sono ben po- delle Pe 
che le azioni Interbanca ri- messo a s 
masie sul mercato e c'è chi to del 3.S 
ha tutto l'interesse ad acca* Tra i ti 
parlarsele a qualunque prez* mento de 
zo pur di conlraslastare le stalo reg 
intenzioni di chi agisce die- rali che c 
tro il finanziere svizzero. tivo nelle 
Ai centro dell’attenzione la settim 
degli operatori anche ì titoli nelle ultìi 
della Banca Nazionale del- ridimensj 
l'Agricoltura, istituto di ere- doall'inc 
dito in cui si ritiene dovreb- sizione d 
bero finire le azioni Inler- cedente, 
banca attualmente in mano campo di 
al finanziere Fiorini. Pare co- notevole 
munque che si stia esauren- avuto le , 
do sul mercato di piazza Af- guilo alle 
fari il benefico effetto dovu- le riasset: 
to alla pubblicazione delle controllo 
positive relazioni semestrali positiva f 
delle principali società Italia- un rialzo 
ne. Alì'ottimismo delle scor- ma molte 
se settimane pare sia suben- Pirellina 
trala una certa fase di rifles- crescila 
sione, dovuta anche alla Contrasta 
preoccupazione per l’evol- mento d( 
versi della situazione politi- Iri con ur 
ca in seguito alte vicende te- la relazio 
gate al dibattito suU'aboli- Sifa salite 
zione del voto segreto. regolare 
Un buon rlsve^io di inte- Amef (g: 
resse si è comunque avuto con le or 
nella seconda metà delia zionarie, 
settimana sulle finanziarie giate co 
del gruppo Agnelli, con le Ifi gresso de 
privilegiate finite in progres- nuncio cl 
so del 9,5% rispetto al vener- nedelti b 
dì precedente e le Ifi ordina- partecipa 


rie In crescila del 4.5. Di po¬ 
co migliorate invece le Fiat 
ordinarie e le privilegiate, 
mentre gli altri titoli del 
gruppo hanno avuto un an¬ 
damento contrastante. Buo¬ 
no invece il comportamento 
dei valori del gruppo Pesenlì 
(Italcementi a più 3,2 e le 
Italmobiliare salite di quasi il 
2%), mentre un po' in ombra 
per l'Intera settimana sono 
rimaste le azioni della hol¬ 
ding che fa capo a De Bene¬ 
detti, con le Olivetti arretrate 
di oltre il 2% come le Cofìde, 
mentre perdite lievemente 
minori hanno subito le Cir e 
le Isefi. Un segno, questo, 
che gli operatori ancora dif¬ 
fidano delle nuove opera¬ 
zioni che De Benedetti sta 
tentando di portare a termi¬ 
ne sul mercato francese. Po¬ 
sitivo invece l’andamento 
delle Perugina che hanno 
messo a segno un incremen¬ 
to del 3.59^ 

Tra i titoli guida un anda¬ 
mento del tutto particolare è 
stalo registrato dalie Gene¬ 
rali che dopo un avvio posi¬ 
tivo nelle prime riunioni del¬ 
la settimana hanno subito 
nelle ultime sedute un netto 
ridimensionamento, finen¬ 
do aii'incirca sulla stessa po¬ 
sizione della settimana pre¬ 
cedente, mentre sempre nel 
campo degli assicurativi una 
notevole impennata hanno 
avuto le Sai (più 8,8) in se¬ 
guilo alle voci di un possìbi¬ 
le riassetto del pacchetto di 
controllo. Settimana molto 
positiva per la Pireilona con 
un rialzo superiore all'11% 
ma molto più limitato per la 
Pirellina che ha avuto una 
crescila molto modesta. 
Contrastante invece l'anda¬ 
mento dei titoli del gruppo 
Iri con un vivace rialzo dopo 
la relazione semestrale delle 
Sifa salite di oltre il 13%. Ir¬ 
regolare l’andamento delle 
Amef (gruppo Mondadori) 
con le ordinarie rimaste sta¬ 
zionarie, mentre le privile¬ 
giate conservano un pro¬ 
gresso del 15,7% dopo l'an¬ 
nuncio che il gruppo De Be¬ 
nedetti ha ampliato la sua 
partecipazione. 
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SAt 0. _ 

TORO 0. _ 

MONTEDISQN 0. 
ITALCEMENTI ,0. 

RAS 0. , _ 

PIRELLt^AiO. 

FIAT P. 

MEDIOBANCA _ 

BENETTON __ 

ALLEANZA O. _ 

FIATO. _ 

SNIA BPO 0. _ 

GENERALI _ 

SIP R.N.C. _ 

GEMINA O' ‘ * 

STET O. _ 

UNIPOL ° ' _ 

FONPtARtA _ 

SME _ 

ASSITAUA _ 

CIR 0. _ 

OLIVETTI Q.. 

FIOIS ’ ■" 

STET R. __ 

CREDITO ITALIANO 0. ^ 

MONOADORib. 

COMIT O. _ 
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(30/12/ 82«100) «360.38 
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Variezione % 
settimensle 
9.50 
8.89 
5,97 
5,39 
3,22 
2.58 
2,19 
2.18 
1.60 
t.28 

1.27 

1,26 

0,74 

0.69 

0,46 

0.30 

0.03 

0.67 

-0.78 

-1.04 

-1.71 

-1,83 

-2.42 

-2.89 

-2.67 

-3.87 


Vwisitent % 
annusle 
-31,86 
-20,92 
-28,54 
-13,37 
0,06 
-13.11 
-32.27 
-17.13 
-21,57 
-43.09 
-26.29 
-19.53 
-27.42 
- 8.43 
0,25 
-24.05 
19.65 
-35,75 
-10.96 
14,06 
-31.63 
9,68 
-16.96 
-35.83 
-7.08 
~-29.éb 


GU INDICI DEI FONDI 
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Variazione % 




184.42 

216.71 

1 mese 
+ 3.20 
+ 4.42 

6 mesi 
■f 6.39 
+ 7.86 

12 mesi 

24 mesi 

36 mesi 

Indice Fondi Azionari 

- 3.37 

- 4,68 

443.33 

Indice Fondi Bilanciati 

186.26 

+ 3.93 

4 7.18 

- 1.42 

- 1.83 

436,18 

Indice Fondi ^bligazionart 

165.02 

+ 1.24 

4 4.15 

4 7.39 

412,84 

433.86 

FONDI ESTERI (31/l2/82« 100) 

Indice Generale 

328.55 

+ 3.86 

4 6.82 

- 7,58 

- 8,86 

443.95 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


I primi 5 


FONDO _ 

GENERCOMIT RENO. 
tNTER9. RENO. 

EURO-VEGA 

ALA 

BN. RENDIFONdO 
A cura df Studi Finenzieri Spe 


Ver. % annuale 
■H0.80 

+Ton 


FONDO 
FONOATTIVO 
ARCA 27 
INTSRB. tó. 


Ver. % annuale 
-Y6,25 
=“T55 

-6,17 


1987 l'export è stato di 144 
miliardi, l'import di quasi 2mi- ' 
la. Le esportazioni sono croi* ' 
late del 12,5%, le importazioni 
sono cresciute del 22,9%. Im- : 
portiaino metà del pesce che 
consumiamo. «Le risorse Itti-, 
che nel nostro paese non so* j 
no sufficientemente prolelle, 
né si lavora nella direzione di 
considerare il mare coltivabile 
come la terra» denuncia ii 
professor Cessar!, presidente 
deH'Associazione tra ì diretto¬ 
ri dei mercati all'ingrosso. 
L'acquacoltura, fiorente negli 
altri paesi, da noi è un’illustre 
sconosciuta, tranne l'alleva¬ 
mento della trota per il quale 
deteniamo la leadership. Cifre 
da disastro, dunque, anche se 
siamo il paese della Cee che 
fa meno uso di pesce. Ma i 
consumi sono in aumento (8 
chili procapite neirsi, lochi¬ 
li oggi)- Mari poco pescosi? Il 
grande accusato, l'inquina¬ 
mento, esce dal convegno di 
Cesenatico assolto, almeno 
parzialmente. Non sembra in¬ 
fatti che l'eutrofizzazione del¬ 
le acque abbia influito note¬ 
volmente sulla pescosità del¬ 
l'Adriatico. «La vera causa 
deiì'impoverimenio - dice il 
professor Puppi - è la pesca 
selvaggia». Quaranta giorni di 
riposo biologico, con i pe¬ 
scherecci costretti a terra, 
sembrano dargli ragione. Il 
pescato è tornalo abbondante 
al punto che i prezzi sono 
crollati (ma non per il consu¬ 
matore finale) a conferma 
della precarietà delie nostre 
stmtture commerciali. 


H L'anagrafe degli italiani 
all'estero è diventata una leg¬ 
ge dello Stato, dopo l'appro¬ 
vazione definitiva, espressa 
col voto del Senato il 29 set¬ 
tembre scorso. 

La rilevazione dovrà avere 
luogo contemporaneamente 
con il censimento decennale 
del cittadini residenti in Italia, 
salvo che per la prima, la qua¬ 
le dovrà svolgersi entro un an¬ 
no e mezzo dalla pubblicazio¬ 
ne della legge sulla Gazzetta 
Ufficiale. Nel frattempo il go¬ 
verno è tenuto ad emanare, 
entro sei mesi, il regolamento 
di esecuzione. 

La nuova legge prevede 
che gli italiani residenti nei 
paesi stranieri siano registrati 
presso i Comuni di origine e 
presso il ministero deali Inter¬ 
ni, dove verranno trasferiti an¬ 
che gli atti di stato civile fatti 
pervenire dai consolati d'Italia 
all'estero. Al ministero degli 
Esteri e ai consolati sono de¬ 
mandati i compiti organizzati¬ 
vi e lo svolgimento delle ope¬ 
razioni tecniche, oltre che la 
tenuta e l'aggiornamento de¬ 
gli schedari, la qual cosa, in 
mancanza di una ristruttura¬ 
zione e di un potenziamento 
della rete consolare italiana, 
lascia alquanto perplessi circa 
li soddisfacimento di adempi¬ 
menti tanto complessi e deli¬ 
cati. Anche se la legge - al¬ 
l’alt. 13 - prevede che vi sia 
l'ausilio dei Comitati dell’emi¬ 
grazione italiana (Coemit). 

I cittadini italiani che trasfe¬ 
riscono la loro residenza dal 
territorio della Repubblica al¬ 
l'estero, sono tenuti a darne 
conoscenza aH'ufflcjo conso¬ 
lare entro 90 giorni. 1 cittadini 
che già risiedono all’estero 
debbono farlo entro un anno. 
Quelli che, risiedendo all’e¬ 
stero, trasieriscono la loro re¬ 
sidenza, hanno 90 giorni di 


tempo per segnalare al com¬ 
petente ufficio consolare l'av¬ 
venuto trasferimento. 

Nei corso della discussione 
al Senato sono state sollevate 

S lessità circa alcune tor- 
izionì della legge ritenute 
a giusta ragione «non esem¬ 
plari sotto il profilo della tec¬ 
nica legislaliva». in particolare 
al comma 5 dell'art. 1, nel 
quale si prevede l’inserimento 
neìVanagrafe del dati di citta¬ 
dini residenti all'estero «del 
quali nessuno degli ascenden¬ 
ti è nato nel territorio della 
Repubblica». Per cui lo stesso 
relatore ha chiesto che il rego¬ 
lamento applicativo vomla 
dissipare le i^ssibill dubbi e 
Interpretazioni. 

Anche se restano ndn po¬ 
che zone d’ombra, l'awenuta 
approvazione della legge rap¬ 
presenta un avvenimento ec¬ 
cezionale, da ascrivere all'atti¬ 
vo della II Conferenza nazio¬ 
nale di imminente celebrazio¬ 
ne. Per quanto possa apparire 
sbalorditivo, in Italia la più re¬ 
cente rilevazione anagrafica 
risale a oltre sessant'anni fa, al 
1927. A quel tempo risultava¬ 
no emigrati ben 9.168,367 
connazionali, così distribuiti: 
Americhe. 7.674.583 (83,71 
percento); Europa, 1.267.841 
03.83 per cento); Africa, 
188.702 (2,06); Oceania 

27.567 (Oào); Asia 9,674 

( 0 , 10 ). 

Sull'attendibilità delle rile¬ 
vazioni precedenti esistono 
fondati dubbi. Quando si ten¬ 
ne il primo censimento,, nel 
1861, Tentltà degli eiriigratl 
venne indicata «come testi¬ 
monianza»: centomila. Dicci 
anni più lardi erano saliti a 
455mìla; venti anni dopo era¬ 
no oltre II milione. Airtnizio 
del secolo la popolazione Ita¬ 
liana alPeslero era già a 8 mi¬ 
lioni, e al censimento del 
1911 risultò pari a 5.805.100. 


_ INFORMAZIONI BISRARIWHO _ 

Miniguida agli affari domestici - 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI ' ' 

(n questa rubrica pubblicheremo ogni, domenica notizie a bravi nota autle forme di Investimfyito più 
diffuse e a portela delle famiglia. I nostri esperti risponderanno a quaaiti d'interesaa generale: lorivataol 

Nuove proposte per i 


. ■§ Agganciamento deU'an- 
I damento dei tassi attivi a quel¬ 
li passivi e diritto di recesso da 
I parte del cliente nel caso In 
! cui la banca decida di peggio- 
i rare le condizioni ed I tassi 
I praticati. Sono queste le due 
I principali proposte contenute 
; in un progetto che il Tesoro 
I ha trasmesso alia commissio- 
I ne Finanze delia Camera im¬ 
pegnata a redigere un testo 
I unificato dì norme in materia 
I di «trasparenza bancaria». Per 
' quanto riguarda il diriiio di re¬ 
cesso il Tesoro sembra lar 
proprio io spirito delia diretti¬ 
va tee in materia di credilo al 
consumo propionendo che 
l'innalzamento del tasso prati¬ 
cato sui prestiti erogali dalie 
banche alla clientela non pos¬ 
sa aver luogo se non dopo 
venti giorni dalla comunica- 


zione tcritta al cliente di detta 
variazione e non in maniera 
unilaterale e con deconfenza 
immediata come avviene og¬ 
gi. La proposta di obbligare le 
banche ad aumentare il tasso 
corrisposto sui depositi auto- 
mancamente ogniqualvolta si 
innalzi il «prime rate» e cioè ii 
tasso più favorevole applicato 
ai prestiti costituisce indub¬ 
biamente un sasso gettato nel¬ 
lo stagno dei rapporti tra ban¬ 
ca e clientela più debole, sta¬ 
gno in cui da cinquant’anni 
nulla sì muove. Dal punto dì 
vista «tecnico» la proposta 
non ci convìnce fino in fondo 
in quanto è nostra opinione 
che la remunerazione de) ri¬ 
sparmio vada affrontata nel- 
roltica di una diversificazione 
delle forme di raccolta e nel 
«premio» alla durala del depo¬ 


sito plutiostq che al suo volu¬ 
me. C’è però da appraztare il 
senso polìtico di una pmbosta 
che finisce con ii'cqntlistare 
l’assoluta discrezionalità con 
cui ii banchiere gestisce oggi i 
rapporti con la clientela. 

Riteniamo infatti che una 
seria legge sulla trósparenza 
debba non solo e non tanto 
prevedere la pubblicità dei 
costi e del tassi, ma soprattut¬ 
to mettere jn condizione il ri¬ 
sparmiatore l'operatore 
economico di comprendere 
quali sono i criteri secondo 
cui una banca concede o non 
concede credito, remunera 
più o meno i depositi, svolge o 
sceglie di non svolgere deter¬ 
minati servizi. T\itlo ciò è stalo 
finora tabù perché implica un 


* Quotazioni rettificata par eumanto di capitale 


Si chiama C.C.P. 

Previdenza integrativa: 
è nato il nuovo 
conto corrente pensione 

™ Ccp ovvero Conto cor- col raggiungimento del 55*, 
reme pensione. E un nuovo 60* o 6y anno d'età. Una voi- 


ACURA DI iisTUDf FINANZIARIspa 


rtuBumum 

imT) 


™ Ccp ovvero Conto cor¬ 
rente pensione. E un nuovo 
prodotto finanziario messo a 

f 'unto dalia Banca Popolare di 
ntra e dalla Reale Mutua. Si 
tratta di un normale piano 
previdenziale (o rendila vitali¬ 
zia) basato sull'accantona¬ 
mento da parte del sottoscrit¬ 
tore di una quota di risparmio 
che darà luogo ad una succes¬ 
siva rendiva vitalizia rivalutabi¬ 
le (pensione) o ad un montan¬ 
te convertìbile, a scadenza, in 
un capitale da incassare in 
unica soluzione. 

La novità sta nel fatto che ìc 
somme possono essere ac¬ 
cantonale - senza vincolo di 
importo o di scadenza * su 
uno speciale conto corrente 
intestato all'assicurato che si 
può aprire presso qualsiaà 
sportello della Popolare di In¬ 
tra. 

Allo scadere di ogni trime¬ 
stre la banca trasferisce le 
somme depositate sul conto 
corrente alla compagnia assi¬ 
curatrice la quale, a sua volta, 
prowederà ad emettere un 
certificalo assicurativo (an- 
ch'esso denominalo Ccp; a 
nome de! cliente. A) momen¬ 
to deH'aperlura del conto il 
cliente deve scegliere la sca¬ 
denza del contratto, prevista 


ta raggiunta «l’età pensionabi¬ 
le» il risparmiatore potrà opta¬ 
re per ia rendita vitalizia o per 
la corresponsione di un capi¬ 
tale in unica soluzione. Qtialo- 
ra il cliente decidesse di estin¬ 
guere il conto prima del rag¬ 
giungimento della scadenza 
contrattuale o cessasse i ver¬ 
samenti, la posizione assicu¬ 
rativa resterà in vita sino a 

^ ueU'epoca per le somme già 
eposiiate dalla banca mia 
compagnia assicviratrice o, in 
alternativa, sì potrà chiedere il 
riscatto della propria posizio¬ 
ne assicurativa. La flessibilità 
del piano di accumulazione, 
che può basarsi su versamenti 
anche minimi e non scaden¬ 
zati nel tempo, rende il Ccp 
un prodotto particolarmente 
accessibile a quel titolari dì 
piccolo risparmio (casalin¬ 
ghe. giovani senza fissa occu¬ 
pazione) cui sono precluse al¬ 
tre soluzioni. Altre caratteristi¬ 
che interessanti del Ccp sono 
la deducibilUà fiscale delle 
somme versate, nei limili pre¬ 
visti dalla vigente normativa 
(Lit. 2.500.000) e la liquldabl- 
lità, in caso di morte, deH’am- 
montare delle somme versate, 
rivalutate, agli eredi legittimi. 


deU'azienda di credito ed un 
controllo pubblico sui »iq 
operare. 


Tesoro 

Una nuova 
emissione 
di Btp 


K ROMA. Dopo H successo 
d'inizio settimana con richie¬ 
ste di titoli, largamente insod¬ 
disfatte, per oltre 55.000 mi¬ 
liardi di lire a fronte di un'of¬ 
ferta di 12.500 miliardi il Teso¬ 
ro ha deciso la riapertura della 
emissione dei buoni polienna¬ 
li dei Tesoro biennali e qua¬ 
driennali a condizioni invaria¬ 
te per un importo complessi¬ 
vo di 6.000 miliardi di lire. La 
riapertura delle sottoscrizioni 
riguarda, in particolare. Btp 
11,50 per cento di scadenza 
primo ottobre 1990 per un Im¬ 
porto dì 1.000 miliardi di lire e 
Btp 12.50 per cento di sca¬ 
denza primo ottobre 1992 per 
5.000 miliardi di lire. Nella pri¬ 
ma fase deiremissìone del 3 
ottobre ie sottascrizionierano 
state cWuse anticipatamente 
con accoglimento delle ri¬ 
chieste nella misura del 63.95 
per cento per i tìtoli biennali e 
del 14,40 percento per ì qua¬ 
driennali. he condizioni dei- 
remissione - informa il Teso¬ 
ro - restano invariate su en¬ 
trambe ie scadenze: ii rendi¬ 
mento effettivo per i sotto¬ 
scrittori è. rispetlivamente, 
12,38 per cento lordo (10.80 
per cento netto) e 13,31 per 
cento lordo (11.61 per cento 
nello) 
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Economìa e Lavoro 


Intervista a Rastrelli (Cgil). Oggi a Roma i pensionati 

«n governo d ha tnidito» 


Tornano in piazza i pensionali, per due settimane 
in tutta Italia, perché il governo non adempie al- 
l'obbligo impostogli dalla Finanziaria '88 di garan¬ 
tire il «minimo vitale» ai pensionati anziani con 
basso reddito, di sistemare vecchie pensioni dan¬ 
neggiate da leggi sbagliate, di coilegare tutte le 
pensioni alla dinamica dei salari. Ne parliamo con 
Gianfranco Rastrelli, dello Spi-Cgil. 


RAUL WITTINIMQ 


■■ ROMA. Inizia oggi, con 
delegazioni a Roma in piazza 
Colonna la serie di iniziative 
che impegnerà per due setti* 
mane i sindacati del pensiona¬ 
li Cgil, CisI, UH in una ennesi¬ 
ma pressione per ottenere dal 
governo i provvedimenti di at¬ 
tuazione delia Finanziaria '88 
in materia di pensioni. Una 
protesta sacrosanta contro un 
atteggiamento dei governo 


che ha deH'incredibite, se si 
pensa che il Consiglio dei mi¬ 
nistri dopo l'intesa coi sinda¬ 
cali si è riunito per ben dodici 
volte, con l'assicurazione che 
avrebbe adempiuto alt'obbli- 
go impostogli dalla legge fi¬ 
nanziarla di varare le misure 
sul minimo vitale e la rivaluta¬ 
zione dette pensioni: e per do¬ 
dici volte non se n'é fatto nul¬ 
la. Tanto più che mancano ap¬ 


pena tre mesi alla fine dell'an- 
no, quando decadranno gli 
stanziamenti 1988 non impie¬ 
gati. Ciò significa che quanto i 
pensionati hai.no strappalo, 
anche grazie aU'iniziativa par¬ 
lamentare del Pei, rischia di 
dissolversi. Gianfranco Ra¬ 
strelli fa con noi il punto della 
situazione 

E coti I pensloDatl sono co¬ 
stretti a tmnare In piazza. 

Oggi tre milioni di pensio¬ 
nati interessati ai migliora¬ 
menti che abbiamo strappato, 
e che dovrebbero decorrere 
dal I luglio scorso, ancora 
(\oi\ vedono una (ira. Oltretul- 
to la Finanziarla 1989 nulla 
prevede per le pensioni, anzi, 
chiede 1.600 miliardi in più at¬ 
traverso i ticket sanitari. 

Avete penino ecrltto a De 
Mita, lotti « Spadolini... 

E se non avremo soddisfa¬ 
zione da queste tre istituzioni, 


ci rivolgeremo anche ai capo 
dello Stato per ottenere il ri¬ 
spetto della legge. Infatti pro¬ 
prio di questo si tratta, di ina¬ 
dempienze giurìdiche oltre 
che politlchn, visto che non è 
stato attuato lo stanziamento 
di 4 500 miliardi in ire anni 
(milie solo per ]'88) deciso a 
marzo con una legge. 

Questo riguardo al «mini¬ 
mo vitale» per I penalonati 
anziani a basto reddito. C'è 
poi da rivalutare vecchie 
penaloni che non sono rien¬ 
trate In una aerlc di miglhura- 
menti. 

A questo titolo nella Finan¬ 
ziaria '89 non c'è nulla, nono¬ 
stante le promesse del mini¬ 
stro del Lavoro e del presi¬ 
dente del Consiglio. Anzi, si 
rimettono in discussione i 500 
miliardi (pur insufficienti) 
stanziati quest'anno. Eppure 
questo capitolo interessa altri 


tre milioni di persone danneg¬ 
giate da leggi inique o mala¬ 
mente applicale, come la leg¬ 
ge 140 dei 1984. 

In che senso danneggiate? 

Nel senso che In certi casi 
gii aumenti sono stati bloccati 
entro certi (etti che non valgo¬ 
no piò. C'è chi p^nde una 
pensione di SOOmila lire, e do¬ 
vrebbe averne 70miia in più. 
Qui è bene ricordare che i 
pensionati in Italia sono 14 
milioni, dei quali il 90% pren¬ 
de tra il minimo di 430mlla 
lire mensili e un massin\o die 
si aggira sdle TOOmila Uie. Dei 
restante 10%, due ietti stanno 
tra le TOOmila e il milione, tm 
terzo supera il milione: prati¬ 
camente il 2% di tutti i pensio¬ 
nati. 

La finanziarla *88 slABtta 
anche 1.200 miliardi per ag¬ 
ganciale aUa dinamica aala- 
riaie le pentlontdaU*80. 


Altro provvedimento che 
manca. Eppure è un nsuitato 
parziale, perché la percentua¬ 
le di aumento si calcola non 
sull'Intera pensione, ma sulla 
cifra depurala della contin¬ 
genza. Per il futuro l'aggancio 
dovrà essere pieno, e questo 
interessa tutti i 14 milioni di 
pensionati e quelli che verran¬ 
no. 

Infine i pensionati, persone 
anziane, hanno bisogno di 
una adeguata assistenza sani¬ 
taria senza spenderci l'intera 
pensione. 

Per questo i ticket sui medi¬ 
cinali, prof^o quelli rweessari 
soprattutto agli anziani, sono 
una vergogna. Tanto più che 
ie nostre proposte sulla spesa 
sanitaria lanno risparmiare più 
dei ticket. In realtà occorre 
una riforma dell'^islenza 
coHegaia a Quella della previ- I 
denza. E sullo sfondo c'è la Clanfranco Rastrelli 
riforma dello Stato sociale. ■ 



Lavoro alla domenica 

E ora alla Barilla 
sono in discussione 
contratti-week end 


La Barilla chiede di produrre di più, propone il 19° 
turno, pensa di far lavorate gli operai anche la 
domenica (dalle 21 di sera alle 5 del giorno do¬ 
po)? È una proposta che i lavoratori del gruppo 
non accetteranno mai: per loro questo è un diritto 
acquisito, ottenuto con lotte particolarmente sof¬ 
ferte. Ci può essere, però, una via d'uscita: contrat¬ 
ti di lavoro validi solo per il week-end. 

_ DALLA WOSTBA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 


Evasori? Gli ariì^bm si difendono cori 


Artigiani tutti evasori fiscali? Mauro Tognqni, se¬ 
gretario della Cna, lo nega. E nega anche che «cac¬ 
ce alle streghe* possano servire ad aumentare il 
gettito. Piuttosto, dice, ci vuole la riforma fiscale. 
«Corporativi? Affatto, le nostre proposte sono simi¬ 
li a quelle del sindacato». «E poi - aggiunge - alle 
soglie del 1992 la piccola impresa è in difficoltà. 
Ma il governo è assente; anzi, taglia i fondi». 


OILDO CAMPI IATO 

■i ROMA. .Qwl dtlir Solfo- la pMCt 
■limino II nddlio che gli «ni- ... . 
gitnl dichiarano al fisco. Ab- „ .i 
piamo (atto I confi ullllajando 


alone « la media delle dichla- 
rtalonl rlaulla superiore a 
quella Unto sbandierala In 
questi giorni.: 

Mnira Tataoal, acgrcttifs 
BuloatlTaallaCA libai- 
M cosi alle actgaa al eva- 
alaoe Bacale che la aaeell 
llonl veagoao nvolle 
eaaln II lavora antaaoaM 
n po' da toHe le oatu. 
Duqae, vi oegUla eteall 


da peccait caalribatlvir 

•No, non è questo II proble¬ 
ma. Non al Ù6 lare di ogni 
erba un fascio: non À giusto 
méttere sotto accuse Inolacrt- 
minatamente un'Intera cate¬ 
goria. Certo, enche tra noi c'è 
chi la dichlaruloni Inladell, 
ma da questa consUiiulone al 
fallo di criffllnallaaate milioni 
di lavoraiori mi sembra cl ala 
una bella dlllerenaa*. 

Sara aacbc oM caapaM* 

fivora autoqoBQg al di là 
M htto cha al ^aaaa 41- 


•culere o nauo aulla ila- 
gola dfra, aamhnuio pit^ 
pria baMlna. 

•Ma è un problèma che ti ri¬ 
solve con la riforma fiscale, 
non sparando demagoglca- 
mente ad alzo zero contro In¬ 
tere categorie. Intanto, gran 
parte delPevasìone è causala 
soprattutto dalla debolezza 
dell'amministrazione finanzia¬ 
ria del nostro paese. Ed anche 
da tutta una serie di norme 
che rendono ieglttima l'elu- 
tione fiscale. E Mi. bisogna 
considerare che è In vigore un 
alaiema di aliquote.Unitivo 
per H lavoro dipendente ma 
anche per le attività produtti¬ 
ve autonome. Questo non in¬ 
coraggia Cèrtamente l'emer¬ 
sione del redditi. Ai contrario, 
la rende quasi Impoatibilc. Se 
si vuole effettivamente recu- 

K tare nuove fonti di gettito 
ogna dunque mettere ma- 
nò alla riforma fiscale. Cosa 
che non mi pare stia avvenen¬ 
do. 

Ma al varia anche 41 coa- 
4 om fucale.., 

«Il condono noi non lo abbia¬ 


mo mai chiesto. È un'idea che 
è partila dal ministro delle Fh 
nanze e che risponde ai suoi 
bisogni di cassa. Noi invece, 
abbiamo chiesto una riforma 
fiscale con ai suo interno mi¬ 
sure specifiche per la piccola 
impresa. Ed è solo in base a 
notizie ufficiose che registria¬ 
mo che il governo ti impegna 
a superare la Visentini ter rico¬ 
noscendo tre tipi di contabili¬ 
tà per le imprese minori, for¬ 
fettaria, semplificata ed ordi¬ 
naria». 

Ma coDieapanuMaaeala 
è «sclu none la prapoaia 
4ei «ecatri 41 aiHDctrtia- 
cMleM» Aacale. Ua'Maa 
slallè l'aveva avaaaata 
pure la Con. Qualcuno ha 
dlplato tali centri come la 
pròva 41 ua patto corpora¬ 
tivo tra governo e lavoro 
autonomo. 

•Intanto, non è ancora chiaro 
cosa il governo ha veramente 
in testa. Non è chiaro come si 
intendono definire i coeffi¬ 
cienti nè quanto se ne dovrà 


„ realizzazione della Fincàntìeri 

Uno scarabeo alto 116 metri 
gall^gia nd porto di Genova 


GENOVA. È la più alta co¬ 
struzione della città: con i suoi 
116 metri non solo ha supera¬ 
to I vecchi e nuovi gratiacletl, 
si impone anche, lungo la li¬ 
nea costiera, come la più Inso¬ 
lita «nave» della pur lunga tra¬ 
dizione marinara genovese. Si 
(ratta dello «Scarabeo», una 
«nave semisommergibHe» 
(questo almeno è II suo nome 
tecnico) costruita con tecni¬ 
che d'avanguardia nell'antico 
cantiere di Sestrì Ponente. 

Lo «Scarabeo» è una piatta¬ 
forma per le perforazioni dei 
giacimenti petroliferi sotto¬ 
marini ordinata data Saipem e 
costata circa 240 miliardi. È 
costituita da due scafi paralleli 
lunghi più di cento metri sui 
quali si elevano sei colonne 
d'acciaio portanti la piattafor¬ 
ma di lavoro, ad un livello di 
43 metri sui mare, a bordo 
della quale sono ricavale le 
strutture di alloggio per cento 
persone, una pista per elicot¬ 
teri e la torre di trivellazione. 

La piattaforma è in grado di 
spostarsi in mare con una ve¬ 
locità di 8 nodi, può ancorarsi 
su fondali tino a 900 metri di¬ 
sponendo di 8 ancore per 
complessivi 18 chiiometn di 
catene. Ma può anche lavora¬ 
re tino a fondali di 1800 metri 
rimanendo immobile (anche 
conventodi I20kmeonde di 
16 metri) grazie ad un sistema 
di eliche manovrate da un si¬ 
stema computerizzalo asservi¬ 
to a sensori di rilevamento. 
Un vero gioiello della tecnica 
di costruzioni navali sul quale 
si gioca li futuro del cantiere 
genovese. «Siamo gli unici nel 
nostro paese - spiega il diret¬ 
tore del cantiere ingegner Ma¬ 
rio Bigi - a poter costruire 
questi grandi catamarani in 
bacino disponendo di due 
grandi vasche parallele. Le al¬ 
tre costruzioni similari sono 
state realizzale in pezzi e as¬ 
semblate lungo i moli di alle¬ 
stimento. Noi possiamo fare 
tutto sul posto con evidenti ri¬ 
sparmi di tempi e di costi». 

Secondo l'fri il cantiere di 
Sestri che, con Molfalcone, ha 
fatto la storia della flotta italia¬ 
na per quasi un secolo, dove¬ 
va essere chiuso. C'è voluta 
una lotta tenace e dura dei la- 


Il cantiere di Sestrl ha completato la struttura della 
più grande «nave» della sua storia; un catamarano.^ 
semTsommergibile per la ricerca petrolifera sotto¬ 
marina aito 116 metri. Da uno stabilimento che Tiri 
voleva chiudere nascono gioielli di avanzata tec¬ 
nologia navale. Ma ci sono problemi per il futuro, 
anche e soprattutto quello dei gióvani che da quin¬ 
dici anni non entrano in fabbrica. 

PALLA NOSTRA HEDAZIQNE _ 

PAOLO SAUTTI 








U piattaforma petrolifera «Scarabeo» 


voraton e di tutta la città per 
mantenerlo in vita ed ottenere 
I finanziamenti necessari per il 
suo ammodernamento. Negli 
ultimi anni il numero dei di¬ 
pendenti è andato decrescen¬ 
do (adesso sono 1.384 di cui 
347 in cassa Integrazione) ma 
sono stati spesi 40 miliardi per 
trasformare gli impianti con 
nuove moderne linee di mon¬ 
taggio dei pezzi. 

«Entro pochi mesi - dice il 
direttore - saranno montate 
anche le ire nuove gru da 200 
tonnellate e saranno comple¬ 
tate le officine mobili ricavate 
sul terzo bacino. Tùlio questo 
consentirà un ulteriore taglio 
nei costi ed un forte recupero 
di produllivitài 


Lo «Scarabeo» sarà termi¬ 
nato questa estate. E dopo^ 

«È in avanzata definizione 
tecnica una nuova commessa 
- replica l'ingegner Bigi - per 
la costruzione di un'altra piat¬ 
taforma petrolifera per conto 
di una società romana, la Sa¬ 
na Con ia nuova commessa 
questo significherebbe un ca¬ 
rico di lavoro assicurato per 
tre anni per i mille dipendenti 
del cantiere» 

La congiuntura petrolifera 
però non sembra essere favo¬ 
revole. In tutto il mondo, nel 
1981, erano in costruzione 
190 piattaforme mentre oggi 
sono solo 19 Col petrolio a 
dieci dollari al barile conviene 
attingerlo dai pozzi degli 


tener conto nel determinai il 
reddito e ia imposizione fisca¬ 
le. Anche perché, se da tm la¬ 
to ti paria dei centri di auto- 
certificazione, dall'altro ti riti¬ 
ra fuori la veMhia proposta, 
assolutamente iniqua e che 
sembrava omial sc^ta nelle 
memorie del pasMto, dei led- 
dlti Induttivi. E poi, nella no¬ 
stra propotia I "centri di servi¬ 
zio" non furano sulla veridi¬ 
cità delle dichiarazioni ma ti 
limitano a verificare se essa 
sono state tiese aecorulk) le 
norme di legge. Si potrebbe 
.coti superare una dimialatima 
«microeontcntiotità» che pe- 
nallua ingiustamente le 
cole imprese e nel contempo 
è di grave Capito til'attMtà 
degli uffici imposte. E eviden¬ 
te che muteremmo fi nostro 
atte«i«nen(o di interesse se 
neil^ntenzioni del governo il 
ruolo delle organizzazioni 
professionali dovéee limitarti 
a rappresentare una copertura 
ad eventuali arbitrii quali Fuso 
dello strumento del reddito 
induttivo o di pratiche cliente- 


lari». 

Co& I iIndKatt avevate 
ÌbIiIéIo KB 4lakM che ha 
portato anche alla Dnaa 41 
u protocollo 41 iBieaa. 

^Nod alamo aBcora tonati 
al tempi 4ella agoerra 4el 
Baco» ma n clima atmbra 
eaaertl parecchio rolllred- 
4alo. Cf aoDo alcuni «Uri- 
genti aln4acall che ad4lla- 
no U lavoro aot«Msomo eo- 
ma II «nemleo ftscMe» riu- 
■ero Boo. L*nltlmo nume¬ 
ro 41 Haitfgna SlB4acale, 
la ilvMa <1^ CgU, ao- 
Mnvn lB nna vinetta t 
■mandici 4eUa mutua»: 
comaaedanti ed artiManl 
cha tana parte «Ielle loro 
iM^hlha «Mievono la ca- 

•Ci sorprende questo muta¬ 
mento di atteggiamento. Tan¬ 
to più che prima degli incontri 
con il governo avevamo potu¬ 
to constatate come le nostre 
piattaforme fiscali fossero vi¬ 
cine. Anche noi chiediamo la 
revisione e la riduzione delle 
atiquote Irpef; l'allargamento 
«Iella base unpotitlva e cioè la 


tassazione di tutti i redditi; io 
spostamento dell'asse del 
prelievo dalle attività produtti¬ 
ve alle rendite; una patrimo¬ 
niale a bassa aliquota sostituti¬ 
va di altre imposte tra cui l'I- 
lor; un riequilibrio tra imposte 
dirette ed indirette ne) quadro 
di una revisione del sistema 
del prelievo degli oneri sociali 
a cominciare dalla fiscalizza¬ 
zione di (ulti ( contributi sani¬ 
tari: l’armonizzazione delle 
aliquote Iva con gii ailri paesi 
d'^ropa; un potenziamento 
dell'amminislrazione finanzia¬ 
ria come mezzo essenziale 
per combattere l'evasione; 
un'azione efficace contro il la¬ 
voro nero (un segretario Cgil 
ha parlato di 1.400.000 attività 
sommerse) che rappresenta 
tra l'atlro una sottrazione di 
mercato per le imprese rego¬ 
lari che vengono colpite da 
concorrenza sleale; la sem¬ 
plificazione per tutti i soggetti 
degli obblighi amministrativi 
tnbutarì. Come si vede, i punti 
di convergenza con i sindaca- 
ti sono molti». 


wm PARMA. Cosa fai dome¬ 
nica? Vado in Barilla a lavo¬ 
rare. Potrà sembrare assurdo 
ma in questi giorni i sindacati 
degli alimentaristi che stanno 
trattando il rinnovo del con¬ 
tratto dì gruppo dei colosso 
alimentare emiliano ci sta 
pensando sul serio. 

«Contratti week-end», vali¬ 
di per un gruppo ristretto di 
lavoratori quanto basta per 
far fronte alle esigenze dei- 
l’azienda e forse anche di 
più, da) momento che po-' 
Irebbero arrivare a «coprire» 
addirittura tre turni consecu¬ 
tivi, tutta la domenica ìnsom- 
ma; questa la proposta attor¬ 
no a cui ti sta lavorando. 

Nonostante si cerchi di 
mantenere l'unitarietà, que¬ 
sta proposta non trova piena¬ 
mente d’accordo i tre sinda¬ 
cati di categoria. Bahdìni del¬ 
la segretena provinciale del¬ 
la Uilias sembra ben disposto 
verso questa possibilità. «Si 
potrebbero assumere, con 
contratti part-time, circa 
200-250 lavoratori - afferma 
- ovviamente salvaguardan¬ 
do i diritti acquisiti con i pre¬ 
cedenti contratti». Il dibatti¬ 
to, nel sindacato, è aperto. 
Le riunioni ti susseguono, 
anche in vista deile assem* 
blee che a partire dalle pros¬ 
sime settimane si terranno 
nel vari stabilimenti del grup¬ 
po. «Ma non parleremo solo 
della domenica > (lene a pre¬ 
cisare Bandini - affrontere¬ 
mo anche le altre questioni 
poste dalla piattaforma. Non 
$1 può negare però che è pro¬ 
prio sull istituzione del 19* 
turno che la trattativa con l'a¬ 
zienda ti è arenata». La pro¬ 


posta di lavorare alla dome¬ 
nica non piace molto, ma 
non sembra piacere a lutti 
nemmeno l’ipotesi di con¬ 
tratti validi solo per i turni del 
week-end. 

«E la peggiore delle solu¬ 
zioni - dichiara Giovanni Bai- 
larìni, segretario generale 
della Camera del lavoro di 
Parma - da qualunque punto 
di vista la si voglia guardare. 
Contratti di questo tipo, infat¬ 
ti, creano problemi sia di tipo 
tecnico che organizzativo e 
comunque non eliminereb¬ 
bero il problema della dome¬ 
nica per i lavoratori. Com’è 
infatti possibile pensare di 
gestire delle produzioni 
esclusivamente con dei lavo¬ 
ratori part-time?». Quindi 
meglio la proposta originale 
(alla daH'azienda. istituzione 
del nuovo turno e abbondan¬ 
ti maggiorazioni in busta pa¬ 
ga? «Senz’altro - sostiene 
Baliarìni - anche perché co¬ 
munque, con le rotazioni, un 
dipendente Barilla si trove¬ 
rebbe a dovere lavorare di 
domenica una volta ogni otto 
settimane». 

Contratti part-time per 
quel tipo di turni, poi, non 
servirebbero a risolvere i pro¬ 
blemi della disoccupazione, 
a Parma per lo più femminile, 
praticamente esclusa da un 
orario di lavoro cosi disagia¬ 
to. C'è poi un'altra questio¬ 
ne. «li sindacato - spiega Bai- 
larìni - si troverebbe ad af¬ 
frontare problemi di ordine 
'etico', (ino a che punto è ac¬ 
cettabile una soluzione de) 
genere, come potremmo riu¬ 
scire a "raji^resentare” que¬ 
sti nuovi assunti». 


sceicchi piuttosto che cercar¬ 
lo in fondo al mare con costi 
altissimi. Se la commessa Sa¬ 
na sfumasse cosa succedereb¬ 
be al canllete di Sestrì? «Pen¬ 
so che la cori|luniura petroli¬ 
fera cambi - replica Bigi > e 
certamente te imprese debbo¬ 
no guardare al ftiluro, quindi 
ritengo che ti^cOnihiuerà nella 
prospezione sottomarina. Nel¬ 
la ipoteti più disperata co¬ 
munque ritengo che ia Fin- 
cantieri ripartirebbe il proprio 
carico di lavoro tenendo con¬ 
to anche del nostro impian¬ 
to». 

Al consiglio di fabbrica le 
preoccupazioni e ie speranze 
sono le stesse. «L'ammoder¬ 
namento di questo cantiere è 
stato pagato pesantemente 
con cassa imegrazione e dimi¬ 
nuzione del numero dì occu¬ 
pati - dice Vincenzo Allicino, 
delegato sindacale - ma i la¬ 
voratori hanno fatto la loro 
parte e lavorato duro per ab¬ 
bassare I costi ad aumentare 
la produttività. Qui c'è una 
grande professionalità che pe¬ 
rò corre II rischio di disperder¬ 
si Le ultime assunzioni di gio¬ 
vani operai risalgono a quindi¬ 
ci anni or sono. L'età media 
operaia è di 47 anni. Fra qual¬ 
che anno, con l'ondata dei 
prepensionamenti, sì perderà 
un enorme patnmonio di 
esperienza professionale. Per¬ 
ché questo non avvenga oc¬ 
corre che la Fincantien pensi 
già oggi ad una poiilica di as¬ 
sunzione di giovani altrimenti 
mancherà l'essenziale trasfe¬ 
rimento delle competenze da 
una generazione all'altra e 
questo lo pagheremmo tutti, 
in primo luogo li Itvelio di pro¬ 
duttività e la qualità del lavoro 
dei cantiere». 

Per realizzare lo «Scara¬ 
beo» ci sono volute lamiere 
speciali del ùpo fabbneato m 
Italia solo al''ltalsider di Cam¬ 
pi Per le nuove piattaforme 
l'acciaio lo si dovrà acquistare 
in Francia e m Belgio perché 
riialsider ha deciso di chiude¬ 
re Campi, stabilimento con 
produzioni ad eievaio valore 
aggiunto, per difendere le 
produzioni «povere» di lamie¬ 
rino a Bagnoli e Taranto 


LA BANCA DEL MONTE 
DI BOLOGNA E RAVENNA 

informa la Clientela che la sottoscrizione 
delle quote di partecipazione, 
prevista per i giorni dal 3 al 7 ottobre, 
si è conclusa anticipatamente con successo, 
nella mattinata di apertura, 
in quanto il numero delle sottoscrizioni 
ha superato di gran lunga Pofierta. 

La Banca ringrazia le diverse mi^aia di 
sottoscrittori ed è dispiaciuta 
di non aver potuto 
soddisfare tutte le richieste. 
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Cancri alla pelle 
In Australia 
è quasi 
un’epidemia 


{ giovani tra i 30 e i 40 anni in Australia sono colpiti da 
una sorta di epidemia di tumori alla pelle. «È la conse¬ 
guenza - dice il dottor Marks. presidente deH’Anli Can- 
ccr Council di Victoria - della manìa di fare i bagni dì 
sole». A parere del dottor Marks questa «passione» è 
stata ereditala dalla antica madrepatria Inghilterra. «Ma 
là 7 spiega - va bene, perché c’è poco soie, mentre da 
noi è vero l'inverso. A Meibourne c'è tanto sole quanto 
in Turchia, in india, nella Spagna meridionale». Cosi la 
campagna dell'Anti Cancer Council è stata martellante 
evitare i bagni di sole perché «solo le statue debbono 
essere di bronzo». 


A ViCnnd gis^nti delia ricerca 

.■M «»«..«. biologica e farmacologica 

un nuovo contro mondiale, la Boehringer 
di riCOrCA Ingelheìm e la Genentech 

I * hanno deciso di realizzare 

sul tumori un centro di ricerca comu¬ 

ne sui tumori. Il centro, 
che si chiama Imp (Istituto 
di ricerca per la patologia molecolare), impegna 75 
specialisti coordinati dai noto oncologo Max L. Bir- 
nstiel. La sede sarà nel cuore deH'Europa, a Vienna 1 
piani di ricerca dell'lmp prevedono una prima fase dì 
ricerca pura che dovrebbe consentire di intervenire poi 
sull'operatività dei geni airinierno delle cellule cancero¬ 
gene. 


Ritrovata 
a Narnl la zanna 
di un misterioso 
antenato 
del mammuth 

j Una scoperta paleontolo- 
' gica di eccezionale inte- 
resse è stala fatta nei pres¬ 
si di Narni, dove in una ca¬ 
va abbandonata sono stati 
scoperti ì resti fossili di animati. Alcuni operai intenti a 
lavori di scavo hanno portato alla luce una grossa zanna. 
Sono Intervenuti dei giovani archeologi di un gruppo 
locale che hanno provveduto ad isolare il reperto e a 
portare alia luce anche altre ossa di dimensioni rilevanti. 
Si presume che un reperto lungo alcuni metri sia stato 
, tranciato dalla ruspa, e che si tratti quindi solo di un 
frammento di una zanna lunga oltre tre metri apparte¬ 
nente ad un «Eicphas Aniiquus». Si tratta di un gigante¬ 
sco pachiderma - la cui presenza risale ad epoca varia- 
I bile fra 300 mila e 700 mila anni fa, cioè agii inizi del 
j quaternario • vissuto prima del mammuth e la cui scom- 
' parsa rappresenta uno dei grandi misteri della Terra. 

I ^condo una prima stima le ossa appartengono a cin¬ 
que-sei esemplari diversi. 



Acrortato in U$a !^,Slrs^rnain 

Il primo caso avere accertato per ta pri¬ 
lli Allls Ber 

MI «lua dovuto ad un trapianto os- 

trapHintO osseo séo. Anche se i ricercatori 

del centro di controllo sa* 
fìi\aTio di AtUnta (Geòr¬ 
gia) ritenevano già da tempo che il contagio Aids potes¬ 
se trasmettersi attraverso trapianti ossei, cosi come av¬ 
viene per trapianti di altri organi, è solo ora che essi 
sono riusciti ad accertarlo. L'episodio rilevato è occorso 
ad una donna che nel 1984 era stata sottoposta a tra¬ 
pianto di una vertebra. In quell'anno già si tenevano 
sotto controllo i donatori di organi. 

Contrariamente ad altri pazienti ai <^uali erano stati 
trapiantati organi come li cuore, i reni, li fegato ed II 
pancreas infetti da virus Aids, senza incorrere nel conta¬ 
gio, la donna aveva sviluppato una forma di polmonite 
caratteristica dell'Aids. 


■i Sarà il lYibunale federa¬ 
le del lavoro a dire la parola 
dèfinitiva su una complessa 
vicenda che ha visto due ri¬ 
cercatori tedeschi contrap¬ 
porsi a un potente gruppo 
chimico. U dottor Bernd RI- 
chler e la collega Brigitte Lu¬ 
dwig. impiegati nei reparto 
farmacologico della Bee- 
cham-Wuliing di Neuss, nella 
Germania occidentale, ave¬ 
vano ricevuto l'incarico di 
studiare la tollerabilità dì un 
nuovo preparato antiemeti¬ 
co. Il medicinale sarebbe sta¬ 
to destinato a contrastare gli 
effetti collaterali (in partico- 
^ lare la nausea) prodotti dalla 
' radioterapia dei tumori. I due 
medici apprendevano però, 
da una relazione di ricerca ad 
uso interno, che l'azienda 
aveva preso in considerazio¬ 
ne anche un'altra destinazio¬ 
ne per il nuovo farmaco, il 


Scienza e Tecnologia " . " "" ~ 

-Il cancro e le sue menzogne _Il ruolo del medico 

Le testimonianze di medici e parenti La polemica sui rapporti tra il cerveEo 
alla trasmissione Duello di Rai 3 ed il sistema immunitario 

Una verità impossibile 


Mesi fa abbiamo pubblicato lo scritta di una lettrice, 
affetta da tumore, che difendeva la causa delia verità, 
la verità che medici e parenti devono dire a chi è 
gravemente ammalato. Giovedì scorso su Rai 3 la 
trasmissione «Duello» ha affrontato lo stesso argo¬ 
mento. Il problema rimane aperto ed è - secondo noi 
■ un problema che coinvolge tutti. Questo resoconto 
lo dedichiamo a chi non ha visto la trasmissione. 


FLAVIO MICHELINI 


Sfimore microscopio elet- 

I' Iju II Ironico una moneta da 5 

più trlDUndll franchi la si può vedere 15 

ci riuninnnn <°rre 

f* nvwgono g ^l può ingrandire 

in FrnnCiO un particolare da 10 a 

aaII crlDii 9 l»fÌ 150.000 volte. Alla scien- 

qyii 5vw:n adU 2 a si stanno rivolgendo 

125 dei I'72 tribunali dì 
«grande istanza» di Francia. Se n'è parlato a Nizza in 
occasione di un incontro ira gendarmi e magistrali della 
Costa Azzurra con l'ingegnere Loie Le Rìbault, quaran¬ 
tenne, al quale a partire dal 1984 gli sono stati affidati 
350 dossier di fatti criminali con un bilancio positivo al 
93%. 1 più recenti riguardano la morte di due giovanì: 
Céline e Delphine. identificale con l'analisi dei capelli. 
Un granello di sabbia, un filamento di tessuto, un fram¬ 
mento di ossa invisibile ad occhio nudo, possono rap¬ 
presentare, sottoposti all’esame di microscopi elettroni¬ 
ci. elementi essenziali per la lotta alla criminalità. 


GIANCARLO LORA 

Medici contro industria 

«Non vogliamo fabbricare 
farmaci per trasformare 
soldati in morti viventi» 


■1 Bisogna dire la verità al 
malato grave o è preferibile 
tacerla? Questo interrogativo 
antico, angoscioso e tuttora 
irrisolto è stato il tema della 
trasmissione «Duello» andata 
in onda giovedì sera sui Rai- 
tre. «Duellanti» il professor 
Italo Carta, psichiatra, do¬ 
cente alla Statale di Milano, e 
Il professor Vittorio Siauda- 
cher, chirurgo airUniversità 
di Milano, pioniere del tra¬ 
pianto cuore-polmoni, e con¬ 
trario ad informare il pazien¬ 
te sul tragico itinerario delta 
sua malattia. 

Neppure la trasmissione di 
giovedì ' ricca di testimo¬ 
nianze, condotta da Giorgio 
Rossi - ha sciolto il dilemma. 
Ma SI poteva scioglierlo? For¬ 
se era proprio il tipo di tra¬ 
smissione ad essere inadatto 
all'argomento scelto visto 
che i duelli presuppongono 
un vincitore e un vinto, quin¬ 
di un taglio che recida e se¬ 
pari nitidamente le verità 
possibili. Invece in questo ca¬ 
so - e tutte le testimonianze 
l’hanno confermato - le veri¬ 
tà sono molteplici e mutevoli 
come ne) celebre film /?o- 
shomon: a seconda degli 
scenari, delle personalità, 
delle sensibilità umane In 
gioco, delle rpalattie, de) tipo 
di cancro (a^ esempio), dal 
grado di avanzamento del tu¬ 
more, delie condizioni am¬ 
bientali e soggettive. 

Negli Stati Uniti è ormai 
diffusa la consuetudine di in¬ 
formare chiaramente i malati 
gravi e di non ricorrere agli 
eufemismi. Quando Ronald 
Reagan dichiarò pubblica¬ 
mente di avere un cancro il 
gesto venne apprezzato. Ma 
si potrebbe obiettare che la 
malattia di Reagan era guari¬ 
bile. E poi. anche se non è 
questo il caso del presidente 
americano, molti medici sta¬ 
tunitensi temono le conse¬ 
guenze lesali di un occulta¬ 
mento della verità: un teslà- 
mento non redatto in tempo, 
un'eredità perduta, una di¬ 
sposizione non presa a van¬ 
taggio dei figli. 

Leo Schwarzenberg, ex 
ministro francese della Sani¬ 
tà, intervenuto giovedì sera 
nel dibattito, sembra non 
avere dubbi; «Credo che ogni 
essere umano abbia 11 dirilto 
di conoscere tutta la verità 
sulla natura della malattia da 
cui è affetto; altrimenti lo tra¬ 
sformiamo in una persona 
che non possiede più il pro¬ 
prio corpo maialo, ne faccia¬ 
mo una marionetta». E affer¬ 
ma poi Annalisa Sala, vedova 
deH'economista Claudio Na¬ 
poleoni; «Mio manto mi ha 


insegnato che la morte si può 
vivere fino in fondo, che la 
morte è parte-delia vita». «La 
verità va detta», aggiunge il 
professor, Fran<;u3 Mandelli, 
ordinario 4l ematologia al¬ 
l'Università La Sapienza di 
Roma. «Come può un pazien 
te sopportare la chemiotera 
pia se igporà la reale natura 
del suo Finirà per co¬ 
noscere cpfripnque la verità, 
da un vicinò di letto o da un 
ihfermiere». ^ vi sono poi 


silenzi dei familiari, i bisbigli 
che al malato appaiono in- 
spiegabili e angosciosi. 

Di segno contrario, inve¬ 
ce. l’esperienza dei professor 
Cantoni, docente di informa¬ 
tica airUniversilà di Torino e 
vedovo di Mansa Belisario. 
Racconta Cantoni. «Mia mo¬ 
glie era ammalata di tumore 
da sei anni, non è stata affat¬ 
to una malattia improvvisa. 
La prima cosa che mi chiese 
fu di non dire a nessuno che 
aveva un cancro al seno. La 
seconda bugia sono stato in¬ 
vece IO a dirla a lei. Marisa 
era stata cperAa. pensava 


che il tumore fosse stalo de¬ 
bellato anche se viveva sem¬ 
pre nell’ansia, lo le ho nasco¬ 
sto la verità tacendole^ che 
ormai era condannata. È sta¬ 
ta una decisione sofferta, ma 
abbiamo dato a Marisa due 
anni di serenità durante i 
quali ha continuato a lavora¬ 
re, quasi fino aH'ultimo gior¬ 
no. Dirle che stava per mori¬ 
re sarebbe stata una cmdeltà 
inutile» 

£ tuttavia - replica il pro¬ 
fessor Cario Orsini, ordinario 
di filosofia teoretica alla Sta¬ 
tale di Milano - non si può 
riduce la questione a un pro¬ 


blema di tranquillità, di pro¬ 
duttività, al dilemma perso¬ 
nale di chi deve dire Questa 
filosofia dei nostri tempi mi 
pare molto povera perché 
' prefigura una concezione 
della Vita francamente inde¬ 
gna del problema della mor¬ 
te, dellamore, del senso 
deil'esistenza umana, lo pen¬ 
so che un maialo grave chie¬ 
de, vuole sapere; il problema 
consiste ne) modo in cui far¬ 
gli Jnconlrare la verità». 

È a questo punto che ci av¬ 
viciniamo forse a una possi¬ 
bile soluzione. Si prenda in 
considerazione II cancro, 


che può essere guaribilissi¬ 
mo oppure mortale. Una 
giornalista americana nel li¬ 
bro lV/j>'mG.'^(Perchéio?)ha 
descritto molto bene i diversi 
stati d’animo, le successive 
reazioni psicologiche di un 
malato di tumore. Quando il 
caso è grave e si giunge alla 
fase terminale > spiega il pro¬ 
fessor Umberto Veronesi nel 
libro Un male curabile - 
«succede un fatto straordina¬ 
rio. I familiari sanno che il 
malato è condannalo a mor¬ 
te, ma capiscono oscura¬ 
mente che, se accettassero 
questa realtà, non potrebbe¬ 
ro più dialogare con lui sulle 
piccole o grandi cose, dal fu¬ 
turo dei figli al rinnovo dei 
guardaroba; si rendono con¬ 
to che, troncato questo cor¬ 



done. non rimarrebbe loro 
più nulla. Anche il paziente 
sa di avere i mesi o i giorni 
contati, ma capisce, altret¬ 
tanto oscuramente, che se 
accettasse fino In fondo que¬ 
sta prospettiva sarebbe di fat¬ 
to già morto. Allora comin¬ 
cia uno strano cerimoniale, 
destinato a narcotizzare sla 
gli uni che l'altro». 

«lo non so - concludo Ve¬ 
ronesi > se quando la malat¬ 
tìa arriva allo stadio finale 
questa finzione bilaterale sia 
giusta, o se fosse meglio fare 
discorsi di altro tipo. Non esi¬ 
stono regole generali valide 
per tutte le situazioni. Sta alia 
sensibilità e all'Intelligenza 
dei medico adattare il pro¬ 
prio comportamento ai biso¬ 
gni psicologici del paziente e 
di quella famiglia non ^* 
guendo schemi rigidi, ma ap- 
pel}ando.si alle sue capacità 
di comprensione e alla sua 
delicatezza». 

Esiste anche una disputa 
scientifica, valida nei casi di 
malattie non necessariamen¬ 
te mortali ma pur sempre 
gravi, che riguarda i rapporti 
tra cervello e sistema immu¬ 
nitario. Una previsione cata¬ 
strofica può indurre la de¬ 
pressione delle difesa immu- 
nologiche, e quindi l'aggra¬ 
vamento de) male, o è vero 
invece il contrario? «Ne! no¬ 
stro cervello *- ha spiegalo il 
professor Sirchia, immunolo¬ 
go - esìstono delle sostanze 
che possono stimolare o de¬ 
primere il sistema immunita¬ 
rio. Molte ricerche sono in 
corso. Nei frattempo credo 
sia ragionevole che II clinico, 
di fronte al malato, eviti una 
eccessiva crudezza che pcMi- 
sa peggiorarne lo stalo». 

Forse il vero dilemma non 
consiste nel dire o non dire 
la verità, ma nel capire quan¬ 
ta verità il malato è in grado 
di accettare in una determi¬ 
nata situazione, quando dir¬ 
gliela e In che modo, Ma que¬ 
sta capacità di capire - scrìve 
Lorenzo Bonomo nel libro 
Le parole della medicina 
edito da «Il pensiero scientifi¬ 
co» - è un dono per pochi 
medici, anche oggi, e certa¬ 
mente non valutabile in de¬ 
naro»; è «il rapporto positivo 
con il paziente, la lolla per 
giungere ad una soluzione di 
quel caso, la partecipazione 
ai problemi cruciali dell'esi¬ 
stenza; la nascita, la malattia 
e la morte. È una sfida che 
vale caso per caso e che 
prende totalmente. Ogni me¬ 
dico dovrebbe conoscere 
questa «empatìa» almeno 
qualche volta, per poi rima¬ 
nerne avvinto e condiziona¬ 
lo, come William Carlos Wil¬ 
liams. «Mi perdevo in loro; in 
quel momento diventavo lo¬ 
ro, chiunque essi fossero, co¬ 
sì che quando me ne distac¬ 
cavo, alla fine di una mezz'o¬ 
ra di intensa concentrazione 
sulla toro malattia, era come 
se mi risvegliassi da un son¬ 
no. Perché in quel tempo lo 
non ero esìstUo per me stes- 


Così Tape fece arrosto il nemico calabrone 


documento spiegava infatti. 
«Se Sì dovesse constatare che 
l'uso di antagonisti del ricet¬ 
tore 5HT permette di curare 
o di prevenire non solo gli ef¬ 
fetti delta radioterapia del 
cancro, ma anche le conse¬ 
guenze di un conflitto nu¬ 
cleare, il potenziale di merca¬ 
to ne sarebbe significativa¬ 
mente accresciuto». Per que¬ 
sto i due ricercatori hanno 
deciso di rifiutare la loro col¬ 
laborazione. Che non si tratti 
di un'ipotesi campata per aria 
lo dimostra il fatto che già og¬ 
gi ai militari della Nato viene 
fornito in dotazione un antie¬ 
metico. 

Licenziali dalla Beecham 
per rappresaglia, i due medici 
hanno visto il loro ricorso 
bocciato sia dal Tribunale del 
lavoro di Monchengladbach 
sia, in seconda istanza, da 
quello di Dusseldorf 


■■ Diciamolo, a volle la 
bravura delie api ci mede un 
po' a disagio. Sanno troppe 
cose Oramai è provalo che 
pensano, parlano, discutono, 
anzi tanno addirittura assem¬ 
blee come ha dimostrato Mar¬ 
lin Lindauer riuscendo a capi¬ 
re quali decisioni erano stale 
prese durante un dibattito. Si 
trattava di fondare una nuova 
colonia e Lindauer aveva de¬ 
cifrato cosi bene i discorsi che 
era arrivato sul posto prescel¬ 
to prima ancora che vi giun¬ 
gesse tutto lo sciame. 

Sappiamo che fabbricano 
sostanze chimiche meglio dei 
nostri farmacologi (infadi non 
sono mai costrette a ritirarle 
dal commercio dopo un po' 
come capita spesso a noi) 
Climatizzano l'aria negli am¬ 
bienti dove abitano, conosco¬ 
no l'orano di apertura e di 
chiusura dei fiori dei quali 
vanno a fare provviste, pro¬ 
grammano il sesso dei figli e 
sono esperte in dietologia al 
punto di preparare omoge¬ 
neizzati capaci di mutare un 
destino intatti quando hanno 
scelto la pupa giusta le metto¬ 


no in bocca un cibo speciale 
dicendo pressappoco «man¬ 
gia la pappa, sbrigati, mangia¬ 
la tutta, cosi da grande invece 
che o[%raia diventi regina» 
La poveraccia, che non sa in 
quale impiccio ^ mette, man¬ 
da giù pappa reale finché si 
tramuta m un'ape cannone e 
poi sforna decine di figli ai mi¬ 
nuto senza neanche la conso¬ 
lazione di tare l'amore, o qua¬ 
si. 

Le altre però se ne infi¬ 
schiano, pensano solo al bene 
della comunità Sono tanto al- 
truiste che non svuotano nep- 

K ure il pancino finché non 
anno l'età per uscire di casa, 
e quando invecchiano sono 
capaci di misurare e conser¬ 
vare le forze sufficienti per an¬ 
dare a morire sulla porta del¬ 
l'alveare, cadendo dalla parte 
esterna Altro che libro Cuore 
Se De Amicis avesse cono¬ 
sciuto meglio le api si sarebbe 
vergognato di esaltare tanto le 
pìccole vedette Ibmbarde o i 
picco^^ 'scrivani fiorentini, i 
quatrél òònfronio sorto nulla 
Sappiamo che le api vedo¬ 
no gii infrarossi e gii ullavio- 


Le api fanno fuori i calabroni con 
un’arma termica. L'hanno scoperto 
alcuni ricercatori dell’università Ta- 
magawa di Tokio osservando la stra¬ 
tegia della loro ape. la cerano japoni- 
ca. quando il calabrone l’attacca. Di¬ 
fendersi a colpi di pungiglione servi¬ 
rebbe a poco, le api lo sanno. Meglio 


organizzarsi per mandarlo arrosto, 
preparandogli una specie di forno 
crematorio utilizzando le ali come 
grandi impianti di condizionamento. 
L'importante è calcolare il tempo di 
cottura giusto, ma loro 1 conti li san¬ 
no fare, eccome. Lo studio è uscito 
sul volume n. 43 di «Experientia». 


ielli - ma quali colon saran¬ 
no? non SI riesce neppure a 
immaginarli - sappiamo che 
vedono la luce polanzzala nel 
cielo, che hanno importanti 
nozioni di astronomia, geo- 
metna, architettura e perfino 
ai aerofotogrammetna Ogni 
mese sul conto foro se ne sco¬ 
pre una nuova L’ultima è la 
trovata dell'arma termica che 
all studiosi giapponesi Ono, 
Okada e Sasaki hanno nfento 
su £xper/enho (voi 43) 
ta stona va cosi verso I au 
tunno gli alveari sono minac¬ 
ciati senamente dai calabroni 
I quali cercano prede per nu- 
tnre le loro larve e pensano 


MIRELLA DELFINI 

che le api siano una selvaggi¬ 
na nutnente e delicata Il cala¬ 
brone. che in realtà si chiama 
Vespa crabro, è un personag¬ 
gio mollo scomodo. Aggressi¬ 
vo. pencola>issimo Più gros¬ 
so delle api (tocca i 3 cm e 
più), ha due ali slanciate che 
gli consentono un volo molto 
rapido, tanto che a volte si 
lancia a razzo e sbatte sul po¬ 
mo che passa Stordito dalla 
bolla e forse anche stizzito 
per la propira idiozìa, punge 
con lo stiletto carico di vele¬ 
no Anche gii uomini e gli ani¬ 
mati hanuo paura. Se per caso 
CI SI avvicina a un nido di cala¬ 
broni - può essere dovunque, 


in un tronco, in una grotta. In 
un solaio - la cosa migliore è 
svignarsela L’attacco di que¬ 
sti vesponi può essere morta¬ 
le 

Di solilo si crede che i cala¬ 
broni siano quei tozzi e rom¬ 
banti inselloni neri che d'esta¬ 
te volano come folli sopra i 
hon profumali, ma è un erro¬ 
re La livrea del calabrone ha 
colon intensi, testa rossa, an¬ 
tenne e clipeo gialli. Il torace 
è ferngno, ma raddome ridi¬ 
venta subito TOSSO cupo e gial¬ 
lo. i nidi sono fatti di cartone, 
più grandi di quelli della vespa 
Poliste, e protetti da una spe¬ 
cie di coppa rovesciata. An¬ 


che loro hanno inventato la 
carta, un quattrocento milioni 
di anni prima di noi E la no¬ 
stra, perfino quando abbiamo 
imparato a fabbricarla con fi¬ 
bre dì legno come fanno loro, 
è molto più scadente. 

il calabrone di solito deva¬ 
sta ì frulli maturi, divora tutti 
gli insetti che incontra e che 
non hanno un rivestimento 
abbastanza duro, e appena 
può SI infila negli alveari, ucci¬ 
de le api, ne fa un impasto che 
poi distribuisce alla figliolan¬ 
za. un pezzetto per uno. Si 
può immaginare che cosa rap¬ 
presenti per le api Tarrivo di 
questo castigo. Scatta subito 
una specie di allarme rosso, e 
sicuramente si svegliano tutti 
gli dèi guerrieri della comuni¬ 
tà, o meglio i geni che presie¬ 
dono alle battaglie. Ma come 
lottare contro un individuo si¬ 
mile? Quel cervellini devono 
avere riflettuto a lungo, e alta 
fine hanno scoperto che il ne¬ 
mico ha un tallone d’Achille: 
soffre il caldo 
Le api hanno fatto le loro 
osservazioni e i loro esperi¬ 


menti e capito che oltre una 
certa temperatura ì) calabrone 
è perduto. Così, quando luì at¬ 
tacca, invece di fuggire lo cir¬ 
condano, anzi lo Inglobano. 
Si riuniscono in sciami dì 250 
circa e formano una palla. Poi 
battono le ali 11 movimento 
riscalda sempre dì più il cen¬ 
tro del globo e luì incomincia 
a stare male. Dopo 4 minuti - 
giusto il tempo dì farò un uovo 
à la coque - là dentro la tem¬ 
peratura è salila a 46». limite 
massimo di tolleranza per il 
calabrone. 1 ricercatori giap¬ 
ponesi sanno tutto perche so¬ 
no riusciti a infilare nella patfa 
un termometnno. , 

L’assedio dura una trentina 
di minuti. Poi le api se ne van¬ 
no lasciando sul terreno il ne¬ 
mico. oramai cotto, e duo o 
tre gloriosi caduti. Ma loro qp- 
me hanno fatto a sopportare 
quella temperatura? Oh. loÈo 
fanno bene i calcoli Possono 
reggere fino a 50" e lo sanno. 
E non ci meraviglieremmo se 
un giorno si scoprisse che so¬ 
no riuscite ad alzare appasta 
la loro soglia di sopportazio¬ 
ne. Sono capaci dì lutto. 













"■: << P iccolo 

diavolo» sta per usare nei dnema: una folle 
cxìmmedia con Benigni e Mattfau 
Ne paria 0 comico, ma non c’è nulla di serio.. 


—. Una settimana 

a Milano di dnema israeliano «a drasha» 

Parla il regista Uri Bartesh 

autore di un «western» ambientato in Palestina 


Vediret^to 



CULHIRAeSPETTACOLI 


Forse nel mondo 
ci sono 300 
Rembiandt non 
di Rembrandt 


Italiani vendesi. Troppo? 


9 FFANCOPORTE. Umberto 
Eco saltella in un corridoio 
del salone italiano stretto da 
una parte dei cameramen di 
due televisioni, dairaltra da 
una decina di fotografi. 
Gùnther Grass continua a fu* 
mare la pipa. Tom Wolfe con* 
tinua a sfilare nel suo abitino 
bianco terital malgrado la 
pioggia e i venti nordici. Go* 
vanni Giudici si commuove 
leggendo poesie, «La vita in 
versi» o «Salutz», davanti ad 
un centinaio dì ragazzi tede* 
schi non paganti. 1 cileni fe* 
staggiano, li Nicaragua osten* 
ta un ritratto di Salvsidor San* 
dìno, l'Unione Sovietica il ma* 
nifesto «giasnost and pere* 
stroika welcome». Gli amerl* 
cani, accanto ai manuali dei 
Mit, «Massachusets Institut of 
technoiogy» e ai libri femmini¬ 
sti, Gertrude Stein oj Djuna 
Barnes, di Sun & Moon Press, 
accanto alia autobiografia di 
KIrk Douglas e a quella, firma¬ 
ta da Yoko Ono, di John Len* 
non, accanto al teascabili we* 
(item di Louis L'Amour, colle* 
gloneno copertine fantasy, 
rnistery, horror, spy story, ad¬ 
dirittura un monumentale 
«Spock's World» (nuovo oscu¬ 
ro capitolo di Star Trek) per la 
.serie «saranno best sellers». 

Sono le immagini che scor¬ 
rono sullo schermo della Pie¬ 
tra del libro, per dire che tutto 
è un cinema: c'è lo spettacolo 
e ci sono i soldi, inmme con 
la cultura vivono o prospera¬ 
no gli affari, c'è il labirinto de* 

S ii stands, ma si scopre anche 
filo rosso che dè un stgnifl- 
.oatoagtl incontri, al lavoro, al* 
;(e leiefonate, ai chilometri 
'percorsi. 

Un filo rosso ad esempio 
.conduce airjtaKa degli autori 
iti degli editori, molto lontana 
da quella turistica e immobile 
.presentata dalla presidenza 
pel Consiglio o da quella ca¬ 
rierà e teatrale invecchiata, 
quasi morta, sotto i riflettori 
della Rai all'Alte Oper. per 
scoprire, ad esemplo, che go* 
'diamo di molto piu credito al¬ 
l'estero ed in Germania di 
quanto i nostri ministri giunga¬ 
no a sospettare. 

Klaus Wagenbach, da venti¬ 
tré anni editore a Berlino, da 
ventldue anni ha scoperto TI* 
talla. Ha cominciato pubbli¬ 
cando Giorgio Manganelli. 
Poi è passalo a Gadda. Prote¬ 
sta candidamente contro «io 
spreco dei miliardi dello Stalo 
Italiano nelle mostre e nei ri¬ 
ceviménti» e chiede: «Perché 
non aiutare ie traduzioni».,Nei 
1978 ha presentato al pubbli¬ 
co tedesco gli «Scrìtti corsari» 
di Pasolini, ottantamila copie 
vendute. «Fu quello - raccon¬ 
ta «un momento di svolta, un 
(uming point, La cultura tede¬ 
sca e soprattutto i giovani les¬ 
sero Pasolini. Fu una sorpresa 
.quei libra Ci si cominciò a 


chiedere che cosa ci fosse alle 
spalle di Pasolini e ci si inter¬ 
rogò sulla storia italiana. Paso¬ 
lini giunse in Germania quan¬ 
do M andavano affermando i 
movimenti-verdi. Fu una coin¬ 
cidenza importante, il suo 
modo di ragionare sul mondo 
contadino ignorato dalla cul¬ 
tura metropolituia tedesca, ie 
rillessioni sul dialetto arricchi¬ 
rono la sinistra...». Poi venne 
Gavino Ledda con «Padre pa¬ 
drone», quindi Calano che 
mlicipò il successo di Eco. 

Ora Wagenbach apre alla 
saggistica più colla, Settis, Ca- 
steinuovo, Arnaldo Momiglia¬ 
no, Carlo Ginzburg, Alessan¬ 
dro Conti, dopo aver dato 
spazio ai romanzieri come 
Malerba, Samonà, Celati, Bu- 
fatino. U collana più recente 
è un ritorno alle origini, al 
classici dimenticati anche in 
Italia: Masuccio, Antonfrance- 
SCO GrazzinI, Francesco Sàc- 
chetti. 

Come reagirà il pubblico te¬ 
desco airinsistenza sul tema 
Italia? «Restiamo prussiani - 
risponde Wagenbach - e se ci 
comandano di leggere gii iu- 
llapi noi li leggiamo. Ma non 
siamo di fronte alla scoperta 
di un ministero del lirismo, lì 
nostro rapporto con gii acrit- 
lorì italiani viene da lonta¬ 
no. 

Anche Hans Peter GiOcker, 
editore giovanissimo, segue 
l'Italia e come Wagenbach 
protesta perle (accende delle 
traduzioni e dei soldi sprecati, 
con qualche calore In più, non 
so se perché è stanco o è In¬ 
vece deluso. Ma aggiunge una 
preoccupazione dì fronte al- 
rinvasione tricolore: «La mo¬ 
da e basta provoca il rigetto, 
c'é il pericolOrChe alla fine ta 
gente non ne possa più. La 
corsa ali'iialiano non fa sele¬ 
zione. la modestia di alcuni 
tradisce la bontà di molti al¬ 
tri». Ama la Cedema, Pratoli¬ 
ni, Patroni Qrì(fl. segue Cavaz- 
zoni, Nlgro, Tondelli. Anche 
per lui Pasolini ha rappresen¬ 
tato la strada principale per 
avvicinare la politica e la cul¬ 
tura italiane. DI Pasolini pub¬ 
blicherà probabilmente quella 
sorta di sceneggiatura a fu¬ 
metti. tutta disegnata, de «La 
(erra vista dalla luna», In mo¬ 
stra atta Biennale di Venezia, 
Ringrazio Wagenbach e 
CIùcker. 

Slamo lutti più europei. Giu¬ 
lio Einaudi ce lo ricoraa. E qui 
diviso tra la sua casa editrice e 
la Rizzoli che ha pubblicato la 
sua biografìa, «Frammenti», 
Edoardo Sanguinei lo accusa 
di timidezza che diventa reti¬ 
cenza: «La memoria vera è ne¬ 
gli spazi bianchi tra le pimine 
scritte». Einaudi ribatte; «fì ti¬ 
tolo dice solo frammenti. Non 
ho voluto scrìvere una storia 
ufficiale, Ci sono ricordi e sen¬ 
sazioni, ci sono i miei incontri 



Autori e editori scoprono a FVancoforte 
di avere più credito «europeo» di quanto 
pensassero. Anzi, la kermesse della Fiera 
rischia ora di renderlo effimero 


ORESTE PIVBTTA 


e le mie speranze, le cambiai 
che scadono, gli amici, I miei 
autori. Non so se il libro andrà 
all'estero anche ae molti me 
lo hanno diiesto. Non ao se 
ne seguirà un altro». Einaudi 
ha la vocazione alla normalità 
al «minimalismo». Disincanta¬ 
to, iroalcQ, quasi beffardo, un 
po' duro, spigoloso, tanto ti¬ 
mido da intimidire. Che cosa 
ha scoperto a Francoforte? 
Non lo spettacolo, ma la solita 
possibilità di osservare e im¬ 
parare cose nuove. L'Italia? 
•Gì scrittori italiani si sono af¬ 
fermati, sono cresciuti, sono 
più apprezzati. Ci sono pro¬ 
blemi ancora di aoMi, di smit- 
ture, di mode che disturbano, 
ma la cultura italiana ha mes- 
ao radici all'esiero da tempo e 
forse non aveva bisogno di 
esibizioni effimere per mo¬ 
strarlo». 

Il fronte europeo el conse 
gna un altro filo rosso, un po' 
sottile, meno appariscen¬ 
te, senza romanzi e romanrie- 
ri. senza Eco (anzi contro Eco 
soverchlante), senza pubblici¬ 
tà. Lorenzo Enriques, vleepre- 
sMenle della unkhelH. mi 
mostri il suo «cd rom muhUin- 
gue», dltkmtffo doU'inglese hi 
francese, tedesco, spagnolo, 
italiano, olandese, giappone¬ 
se. cinese trasferito su un 
compact disc. Costa quasi un 
milione, ne ha vendute mille e 
duecento copie (cinque sole 
in Inghilterra, dieci in Gian 
da), ^amo arrivati alla fronde 
ra detreditoria elettronica 
So(Haliu(to siamo davanti /v 
un esempio di co-edizione. I 
la strada indicata da molti altri 
editori di s^gìstica. Sante Ba¬ 
gnoli Oit^dente deila Jaca 
BoolOaoitiene che sia questa 


l'unica via anco» per prospe¬ 
rare • mi indica la serie dei 
bellissimi volumi dedicati a 
Chagall. La co-edizione molti¬ 
plica di due, tre, quattro volte 
la tiratura normale italiana. 

Massimo Vitta Zaiman, am¬ 
ministratore delegalo dalì'Ele- 
cta e delia Einaudi, mi fa alcu¬ 
ni conti: «Un volume come 
forchi e giardini àeii'0cti‘ 
dente viene venduto a cento¬ 
ventimila lire, metà delie quali 
se ne vanno per autori, pubbli- 
dtà, distribuzione, l'altra metà 
la fattura materiale, carta, 
tografia. stampa. Con cin¬ 
quemila copie vendute e tre¬ 
cento milioni di fatturato non 
si coprirebbe neppure la ape¬ 
sa. Le coedizioiu ci danno ta 
possibilità di modificare que¬ 
sti nufimii. Ma arienzione: per 
noi cfrodizione significa crea¬ 



zione e produzione, fino alla 
stampa e airimballaggio di 
un'ocra». L'operazione non 
è solo ectmomico-amminl- 
strallva, si regge sulla qualità e 
sulla attendibilità del prodot¬ 
to. Ma anche su scelte di tem¬ 
po opportune, sul coinvolgi¬ 
mento di autori stranieri, sul¬ 
l’attenzione a temi di rilevan¬ 
za mondiale. Cosi si può an¬ 
che spiegare la torte presenza 
di studiosi Iranceù nelle pro¬ 
poste di Laterza, da Duby, a 
J^rrot, a Bergeron 0 primi 
due responsabili della «Storia 
delle donne», il terzo di una 
storia urbanistica di ParìgO al¬ 
l'inglese Peter Burfce, aH'ame- 
ricana Margaret King, ancora 
al francese André Chestel, 
che hanno contribuito alla 
realizzatone dell’Uomo del 
lùnascimenlo, diretto da Eu¬ 
genio Garin e già tradotto in 
Europa e negli Stati Uniti. 

•Ma la spinta - spiega Car¬ 
mine De Luca, re^nsabile 
editoriale degli Editori Riuniti 
- può venire da una contin¬ 
genza politica. Un libro come 
quello di Mario Telò, Thrda- 
ztone sociofisto e fitogetto 
europeo^ con contributi di 
studiosi come Mommsen, 
Meyer. Scharpf. Haupl. richia¬ 
ma temi che da Bad Gode- 
sbe^ In poi hanno cctinVolto 
la sinistra, ad in particolare 
proprio qui in Germania. L'in¬ 
teresse è stato immediato. Lo 
stroso è avvenuto per L'Ursa 
che cambia di Gulielio Chie¬ 
sa e Roy Medvedev, che ria 
trovalo ora traduzioni in Fran¬ 
cia, Germania e Inghilieira». 
Nel praatmo catalogo Editori 
Riuniti d saranno ancora Isaia 
Sales, ta camono. Storia det~ 
io camorra fino at coso Grif¬ 
fo, e Biagio de Giovanni, La 
nottata di Minerva. Pei e nuo¬ 
vo riformismo. Questioni no¬ 
stre, tulle italiane, anche se il 
dibattito nel Pei trova atten¬ 
zione all’estero. 

Segnali di modernità e di 
competitività strettamente 
culturale della editoria italia¬ 
na. che trova ragioni nella vi¬ 
vacità del minori. Ernesto 
Franco (Marìeiii) crede nella 
specializzazione e si presenta 
con alcuni autori di saggistica 
(qua» dimenticando il suc¬ 
cesso di Pazzi); Rovatti, Ro¬ 
berta De Mònticeili, Goffredo 
Foli. L’obiettivo per andare 
avanti (e lo confermano ad 
esempio Carla Costa della Co- 
stae Nolan, Beniamino Vigno- 
la di Theoria e lo stesso viltà 
Zelman per le sue collane 
d'architellura e d'arte, che vi¬ 
vono ormai da venl'anni) è 
costruire un buon catalogo. 
Un ostacolo, spiega Roberto 
Bonchio (Lucarini), viene dal¬ 
la Itevilazìone dei prezzi, con¬ 
seguenza della concorrenza 
tra 1 grandi, Mondadori, Rizzo¬ 
li. Bompiani. 


Sono circa vent'anni che cinque storici delTarte qlandeil 
studiano i quadri dì Rembrandt esistenti al mondo e finii- 
mente il loro lavoro sta approdando ai primi risultati con¬ 
creti, che certwnenie non mancheranno di destare molto 
scalpore e qualche inquietudine. Lo annuncia Epoca nel 
prossimo numero, facendo anche qualche esempio I clq- 
que, infatti, dopo una meticolosa ricognizione, quadro per 
quadro, hanno incominciato a rendere noti i nsultati dette 
loro ricerche. E pare che sulle circa 600 opere del pittore 
olandese conosciute, solo 300 sono attribuibili a lui con 
certezza. Dubtuo sarebbe ad esempio il quadro conserva¬ 
to agli Uin^. faaullo quello di Brera. Vero Invece II «Vec¬ 
chio» nella Galleria Sabauda. Per non parlare poi dei musei 
stranieri: dei 22 Rembrandt di proprietà della National 
Galleiy di Londra, metà sarebbero opera di altri artisti. E 
cosi pure per molte opere conservate al Metropoiilan Mu- 
seum, all'ErmiU^e, al Lòuvre. 


AndlR Ir De Anche l'Ufficio naiionate 

W dello spettacolo della Oc, 

RttdCCd 1 tRQli diretto da Franco Evan^ 

01 vaiTaiO previsti dalla prossima Fi¬ 

dilo gn Aff az‘ftlA nanziarla nel settore della 
«UO SIKCmOIO del teatro, del cine- 

ma. «Il mondo delio spetta¬ 
colo • dice la nota della De 
- non può essere esposto ai rischi di una manovra che 
ritiene restituire le risone sottratte attraverso i benefici 
delle detrazioni fiscali e delle sponsorizzazioni». Nella 
Messa occasione Evangelisti ha compiuto anche alcune 
nomine all'interno deH'Ufficio. dove Fiancesco Siciliani ai 
occuperà di musica (con la collaborazione di Renzo Ciac- 
chten e Antonio MazzarollD, Franz De Biasi di teatro On- 
sieme a Sbto Della Palmip. Gan Luigi Rondi di cinema 
(ma anche con compiti di coordinamento dell'Ufficio), 
Paolo Valenti di sport e Gaetano Di Donato di tempo 
Ubero. 


A Grravr I dipendenti del teatro eo- 

« uenova dell'Opera di Geno- 

niElìw va hanno accusato ieri il ao- 

crlAAAMk vrintendente Ibrracini «N 

auuiiciu essere un incapace che «Ut 

per il Paganini 

E er Kioperate «iMto - 
anno comunicalo I rap- 
presenlanll del coro, del penonale, degli oicheslrall • ae 
non lo (acclamo è solo per rispello per la clllt e per M 
ospiti stranieri che sono venuti per II premio Paganlnl..ns 
quindi II concerto pubblico dei migliori eoncorrenll al 
lemoso premio di Molino, che era in Ione, avtb luogo. 


lemoso premio di violino, che era li 


I, avrà luogo. 


Il ClaDDOne inauguralo al 

» ..larKV..» ^ llaTSOiO 

dona U nuovo lealm deU'Opera, cosiaio 

aosan.. miliardi di lire a 

leairo aeil opera donato e cosmiUo dai Olap- 

del Cairn (‘-ne. Il vecchio leatro. co- 

slniilo da maesiranta ilalla- 
ne nel IIMS, andò disihmo 
in un incendio nel ISTI, In 
omaggio al pteae donatore, la .prima, prevede non la 
classica lAlda*, ma uno spettacolo kabuki. Dentro il gru- 
de complesso ci sono ben ire sale, rispetlivamenn di 
1300, eOOe 500 posti. 


A tori mostra 

di icone uiiA grande mostra di icone 

dlolltk Diuvita Fuglia e Basilicata dal 

nei» rugiia Medioevo al Seiteéemo. 

0 della Lucania finalmente e lumi- 

* ” nosamente manllesla la 

lunghissima presenza della 
cultura iconografica greca 
rteirilalia meridionale. 70 sono le icone esposte, tra cui 
due ìconostBti che non erano mai state finora esposte. La 
mostra è aperta fino airi 1 dicembre. 

A San Glnvanni a San Giovanni Valdamo. 

j» Mll Uluvanni Casaccio, è in 

ValdOniO corso un seminario interna- 

l’Europa studia JSJS“‘S;ie tlS 

redUÙzione comunità locali in Europa. 

Analisi e confronto di mo- 
delti». Partecipano rappre¬ 
sentanti dì Italia, Regno 
Unito. Spagna. Portogallo, Svezia. Francia, Germania 
Ovest, mentre l'orgwizzazione è dell'lcea, l’associazione 
intemazionale che si occupa di educazione comunitaria, e 
della Regione Toscana. L'Icea ha in programma per il 1989 
due congressi, uno a Strasburgo e uno a Berlino. 

GIORGIO rABRC 


nell’Italia meridionale. 1 
due ìconostBlì che non < 
mostra è aperta fino airi 

A San Giovanni 
Vaidaroo 
l’Europa studia 
l’educazione 


Quei 10 anni che non cambiarono il Meridione 


Francesco De Martino, dall'alto dei suoi 81 anni, 
ha ancora qualcosa da dire alla sinistra. Se poi si 
discute di meridionalismo, che è stato sempre al 
centro della sua azione, parla alto e lode. Interve¬ 
nendo ad un convegno di storia organizzalo a Na¬ 
poli sul contributo socialista al movimento per la 
rinascita del Mezzogiorno nel dopoguerra, ne ri¬ 
vendica l'ispirazione democratica e unitaria. 


BRUNO SCHACHERL 




.IPSOj lotte brKcIentlll nel Menogiomo 


■I NAPOLI. Quando su un 
tema di stona si riesce a rea¬ 
lizzare un confronto reale, 
vengono In luce divergenze 
antiche e radicale, ma anche, 
dove esistevano, riemergono 
gli elementi di una coscienza 
unitaria. Vale per il giudizio 
sul passato - nella fattispecie, 
essendo questo il tema del 
convegno, sulle vicende della 
sinistra merìdionaie e del Mo¬ 
vimento per la Rinascita negli 
anni tra il 1943 e il 1954-’^: 
ma vale anche per l'atteggia¬ 
mento da assumere verso un 
presente non meno arduo. E 
quanto è accaduto, almeno in 
l^rte, airincontro promosso 
dall'istituto socialista di studi 
storici presieduto da Giorgio 
Spini e ospitato nella bella se¬ 
de napoletana deiristituto di 
studi filosofici di Gerardo Ma¬ 


rotta. Merito dei relatori; ma 
merito soprattutto di France¬ 
sco De Martino, al quale era¬ 
no dedicate le due giornate di 
studio e che ha voluto conclu¬ 
derle con un lucidissimo e an¬ 
cora combattivo affondo su 
tutte le questioni affrontate. 

Si dice storia • del meridio¬ 
nalismo. dei partiti e gruppi 
politici del Sud, delle idee e 
dei movimenti > e subito sor¬ 
gono innumerevoli problemi. 
Primo fra tutti quello dello 
■storicismo», grande ricchez¬ 
za ma insieme limite e croccio 
del pensiero meridionale, e di 
quello della sinistra in partico¬ 
lare. Come evitare l'inganno 
del giustificazionismo che 
cancella errori e meriti, e 
quello opposto ma conver¬ 
gente che appiattisce il passa¬ 
to sulle scelte dì oggi, portan¬ 


do a tirar sempre dalla propria 
parte o fazione una coperta 
che comunque continua a ri¬ 
maner troppo stretta? Il ri¬ 
schio c'è, per chi - come la 
maggior parte dei convenuti » 
è stato in varia misura prota¬ 
gonista deile vidende in di¬ 
scussione; ma c'è anche per 
gli studiosi più glovam, anche 
perché la storiografia conti¬ 
nua ad esere in ntardo su 
questi temi, come ha rilevato 
già nella sua bella e appassio¬ 
nata relazione d'apertura Gae¬ 
tano Arfè. 

Il giudìzio su quella fase del 
meridionalismo della sinistra 
italiana è dunque bene che ri¬ 
manga ancora aperto, intan¬ 
to, esaminiamo con serenità 
le contraddizioni di allora, ed 
evitiamo almeno gli siromen- 
talismi di chi • in questa occa¬ 
sione. per fortuna, il solo An¬ 
tonio Landolfi - pensa di po¬ 
ter liquidare la presenza co¬ 
munista nel meridionalismo 
postbellico accusando Gam* 
sci di «a^rarlsmo» e Togliatti 
di «gioliuismo», ed esaltando 
una modernizzazione che, 
grazie a una pnmogenitura del 
pensiero socialista, sarebbe 
comunque venuta avanti posi¬ 
tivamente, sia pure attraverso 
il colabrodo della Cassa e l'e¬ 
sodo forzato di miiioni di ita¬ 


liani. 

Il rischio, in poitenia, c’era. 
Anche per la ptevaten» Ira 1 
presenti degli exazionisU (co¬ 
me dei resto lo stesso De Mar¬ 
tino) confluiti in quegli anni 
ad arricchire quella sinistra 
socialista che anche ne) Sud 
te allora una lormarione origi¬ 
nale e complessa e al tempo 
stesso una torte garanzia uni¬ 
taria. Non sono quindi manca¬ 
ti echi di vecchie polemiche 
dei lamalfiani di 4Danni fa (Ci- 
(atelb); nè rivendicazionv par¬ 
zialmente acrìtiche (almeno 
per il perìodo considerato) 
della tradizione salveminiana 
(Vittore Fiore, a proposito 
delia nobile fi^ra di suo pa¬ 
dre Tommaso); ivé tentativi di 
recupero deila tradizione lìbe- 
ral-niiiiana cosi costante an¬ 
che dentro e oltre il fascismo. 

Sicché anche le tesi di quel¬ 
li tra gli intervenuti che si rife¬ 
rivano a una tradizione socia¬ 
lista per cosi dire più organica 
- di Luigi Cacciatore ha parla¬ 
to suo figlio Giuseppe; su Ro¬ 
dolfo Morandi e la sua opera 
per rinduslrializzazione del 
Sud. interrotta dopo il *48 e 
per cori dire trtolerita e araor- 
biia nel riformismo democri¬ 
stiano della Cassa e del Plano 
Vanoni. ha svolto un'acuta re¬ 
lazione Sandro Petrìccione; 


mentre nero Boni ha rivendi¬ 
cato al sindacato comunista e 
socialista e al «piano dei lavo¬ 
ro» di Di Vittorio uno ^)ecìfi- 
co e originale contributo alla 
battaglia meridionalista - nep¬ 
pure queste lesi In definitiva ci 
sono an>ar$e storiografi¬ 
camente innovative, anche se 
piene di spunti suggestivi e uti¬ 
li ad arricchire e articolare 
meglio il disegno degli apporti 
che confluirono rilora nel 
Movimento per la Rinascita 
del Mezz^ioroo. 

Ma se si vuole far storia di 
quella grande esperienza, bi¬ 
sogna partire dalla considera¬ 
zione che essa è anche la sto¬ 
ria di una sconfitta. Lo ha det¬ 
to con chiarezza Rosario Vii- 
lari, rievocando gli anni di 
Cronache meridionali, la rivi¬ 
sta diretta da De Martino, 
Amendola e Alleata negli «mi 
in cui il dopoguerra giungeva 
già alla sua conclusione. La 
concezione gramsciana - ha 
detto Villarì - fu l'orizzonte 
ideale di tutto il movimento. 
Ma te anche il suo limite. Pen¬ 
savamo che organizzare le 
masse meridionali per scon¬ 
figgere il potere della grande 

G rc^età agraria fosse anche 
I via per indebolire e sconfig¬ 
gere li blocco storico donìi- 
nante. Ma questo non era un 


colosso dai piedi d'argilla. 
L'industria del Nord, le forze 
politiche che ne avevano as¬ 
sunto la rappresentanza, mo¬ 
strarono dì avere una forza e 
un'elasticità molto maggiore 
di quanto pensassimo. La rea¬ 
zione violenta dello scelbi- 
smo, la contemporanea mes¬ 
sa in piedi del nuovo sistema 
clientelare nel Sud e la scon¬ 
volgente esperienza di un eso¬ 
do davvero biblico misero in 
crisi l'asse della nostra polìti¬ 
ca, e cioè l'ipotesi della qire- 
stione meridionale come 
chiave del potere nazionale. 
Ipotesi che venne meno insie¬ 
me ai declino del catastrofi¬ 
smo da ili intemazionale. 

in questo senso, le divisioni 
che ri manifestarono allora 
non solo tra comunisti e so¬ 
cialisti. ma tra gli stessi comu¬ 
nisti (e anche questa è una 
storia tutta da fare), nasceva¬ 
no dalia dura realtà dei fatti, 
non dalle diverse idee a pro- 
porito del meridionalismo. 

Eppure, a tanti anni di di¬ 
stanza, merito incancellabile 
di quel movimento unitario ri¬ 
mane l’opera di democrazia 
svolta nel Mezzogiorno, orga¬ 
nizzando te masse meridional) 
fuori dal tradizionale ribelli¬ 
smo. corimendone le autono¬ 
mie. formandone i quadri. 


Francttco De Martino è so¬ 
stanzialmente d'accordo ccm 
queste tesi. Egli ri dimise nel 
*56 dalla rivista perché chia¬ 
mato a responsabilità nazio¬ 
nali nei Psi ma anche per il 
maturare della svolta storica 
nei rapporti Pei-Psi. Ma riven¬ 
dica oggi tutto il valore di 
quella esperienza unitaria. Né 
rinuncia alla polemica con 
l’attuale corso del Psi che - 
afferma - rifiuta di riconosce¬ 
re che il Pci ha compiuto il 
cammino noi àfìcia auspi¬ 
cavamo e di trarne le conse¬ 
guenze politici^. Il grande 
merito del Movimento per la 
Rinascita, sostiene, è di aver 
cpstrolto un meridionalismo 
di tipo nuovo, dove non con¬ 
tarono più soloje grandi per¬ 
sonalità isolate, ma gii «uomi¬ 
ni oscuri», i gruppi dirigenti 
sorti dal basso, le masse senza 
te quali non ri fa storta, 

E oggi? Per De Martino, la 
questione merìdionaie che al¬ 
lora SI nusci a portare al cen¬ 
tro della vita nazionale rimane 
Insoluta. Lo ha dovuto costa¬ 
tare amaramente Manlio Ros¬ 
si Doria, al termine di una vita 
sempre impegnata dove si 
apnsse il minimo spiraglio di 
azione. Eppure, se una svolta 
verrà, ri vedrà che quanto si 
seppe costruire allora non è 
andato perduto. 
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Marisa Laurito al via con «Domenica in» 


Su Raiuno riparte «Domenica in» 

D pomerig^o 
targato Marisa 


SILVIA GARAMBOIS 


M Le sorprese arrivano al¬ 
l’inizio Ore 14 Marisa Laurito 
canta la sigla scritta da Mauri¬ 
zio Ferrini con Paola Bon- 
compagni (Afo/e donne) Ore 
14,05 Marisa Laurito SI scate¬ 
na, acrobazie e miracoli 
Quelli che dovrà fare, d'ora in 
poi, per nove mesi, per ac¬ 
compagnare in porto Dome' 
mco in, sei ore in diretta per il 
pomeriggio del di di festa 
«Canto Canto io Anzi va¬ 
do a lezione di musica insie¬ 
me ai telespettatori L’Italia è 
una paese ài santi, navigatori, 
eroi e cantanti, perché non 
studiare la musica m tv?» per 
ordine di servizio (e di spon¬ 
sor) la Laurito dovrebbe pre¬ 
sentarsi al pubblico come le 
sue duecento coriste, in scar¬ 
pe da tennis, blue ieans e ma¬ 
glietta bianca, ma ha già mes¬ 
so le mani avanti «Non credo 
che ce la farò a rinunciare ai 
miei vestili Certo, non mi 
metterò cose audaci, ma al¬ 
meno un vestitino > E alle 
prove, infatti, è già stata «sor- 
preu* con un look non pro¬ 
prio da collegiale 
Questa prima Domenica 
in, sarà - dicono tutti • senza 
novità Solo un cambio di 
conduttore La stessa Laurito, 
che quest'anno vuole utilizza¬ 
re i glochini per dialogare con 


l Italia al telefono hamienzio 
ne di portare un poco alla voi 
ta le «sue» novità in trasmissio¬ 
ne Per esempio il rapporto 
con la terza età («Ho una pas 
sione per le persone anziane 
voglio sapere come passano 
la domenica, soprattutto co¬ 
me SI divertono») e con le gio¬ 
vanissime in studio, con le 
quali sarà guerra aperta, o 
quasi lina cosa curiosa la si 
scopre scorrendo i titoli di te 
sta dalla scorsa edizione è ri 
masto D Agostino, la star e la 
Laurito il paroliere deila sigla 
Ferrini [1 vecchio gruppo 
•della notte» si ncompone 
nello Studio 4? 

Pochi ospiti in salotto per la 
prima puntata due cantanti, 
Scialpi e Jovanotti, e Giovanni 
Malagodi, 84 anni, da poco 
tempo sposo di una giovane 
Marisa è già elettrizzata, per¬ 
chè spera di rapire Maiagodi 
al giornalista che lo deve in¬ 
tervistare, per poter discutere 
con lui di tutti i SUOI progetti, 
come il «parco giochi per la 
Terza età», che il sindaco di 
Himtni ha accettato di creare 
Con (e giovanissime dei coro, 
invece, sarà anche quest'anno 
D’Agostino a far conversazio¬ 
ne fanno scorso II top dell'a¬ 
scolto, dei resto, è stato pro¬ 
prio li suo strampalato talk- 
show 


La popolare attrice a teatro nel ruolo che fu di Jack Lemmon 

Metti Monica in prima pagina 


Sotto 1 aquila reale disegnata sulla testata dell'fira- 
miner, c e anche il nome di Monica Vitti II mitico 
giornale inventato da Ben Hechte e Mac Arthur, 
portato alla gloria da Billy Wilder, torna sulle sce¬ 
ne «Prima pagina» avrà come protagonista l'attrice 
Italiana nelle vesti che furono di un grande Jack 
Lemmon La regia è di Giancarlo Sbragia Tutto 
pronto per la prima, martedì, al Giglio di Lucca 


DAI. NOSTBO INVIATO 

ROBERTA CHITI 


■■ LUCCA C e un arcano 
potere che veglia su Monica 
Vitti La regina della comme¬ 
dia, la bionda signora delia n- 
sata rauca e qui al teatro del 
Giglio > gessato e camicia ros¬ 
sa - per presentarsi dentro gli 
abiti di uno fra i giornalisti piu 
famosi delta storia del cme 
ma quelli feroci di Hildi Jo¬ 
hnson (per 1 occasione Hii- 
de) gli stessi panni che furo¬ 
no di un glorioso Jack Lem¬ 
mon Insomma «Prima pagi¬ 
na», la commedia di Ben He¬ 
chte e Mac Arthur torna al suo 
luogo di origine, il teatro, per 
fare da pedona nei calendari 
di mezza Italia L'arcano pote¬ 
re di Monica Vitti veglia già 
dallo scorso anno, quando 
con Rossella Palk rese femmi¬ 
ne i protagonisti della «Strana 
coppia» una specie di Olim¬ 
piade dell incasso che fece a 
pugni con le stroncature di 
una parte della critica, «Quali 
stroncature’’» nega Monica 


Vitti di fronte alla stampa «li 
mio credo è divertire solo 
quello Voglio farlo in qualun¬ 
que modo E poi, volete forse 
dirmi che La strana coppia fu 
una cosa volgare? Questa 
ma pagina I ho scelta perché 
adoro il testo, e adoro le don¬ 
ne giomaliste Tbtte quelle 
che ho conosciuto sono delle 
grandi, piene di coraggio e di 
energia fistia» 

Sì, perché - ve lo ricordate? 
- «Prima pagina» che fu al ci¬ 
nema uno dei capolavon di 
Billy Wilder (ma anche Ho¬ 
ward Hawks SI era cimentato 
con la commedia affidando li 
ruolo a un'altra donna, Rosa- 
lind Russell) e il duello all’ulti¬ 
ma battuta tira due giganti del 
sarcasmo Jack Lemmon, ero 
nista dell'£ri}mmef al suo ulti¬ 
mo servizio, e Walter Matthau, 
direttore del quotidiano inten¬ 
zionato a lare di tutto pur di 
mantenere tra le sue fila quel 
giornalista pupillo Tùlio intor¬ 


no, c'è I America che a ncor- 
da ancora mollo bene la notte 
di San Valentino (m una cele¬ 
bra battuta del film i colleghi 
cronisti nmproverano a Hiidi 
di essere stati una volta, bido¬ 
nati da lui li aveva sviati dalla 
sparatoria mandandoli nel ga¬ 
rage sbaglialo) i America che 
Si prepara senza volere al 
grande crollo di Wall Street, 
che si difende con le unghie 
dal pencolo rosso £ allora 
eccola qui Monica Vitti che 
passa da un c<KRpliTnento al 
I altro, da un convenevole al 
l’altro per lanciare al meglio 
questa operazione di lusso 
teatrale i sucri bersagli sono la 
televisione e ta cotica Lei. di¬ 
ce, Il combatte con proposte 
di qualità Est prepara a bissa¬ 
re il successo dell anno scor¬ 
so, questa volta con un colpo 
in canna in pki a pochi giorni 
dalla nuova ftitenztana la Vidi 
fa da direttnce artistica della 
Komika Teatro, la società pro- 
duttnee di Roberto Russo 
Di dover affrontare il ruolo 
che fu di Jack Lemmon non 
sembra titippo preoccupata 
m fondo, rran è la prima \^ta 
Già con la Strana coppia era 
successo k> stesso Vltti-Falk 
contro Lemmon-Matthau Ma 
ora. forse, le cose sono anche 
più complicate il cronista 
Hildi e li suo capo, per esem¬ 
pio, non c è soltanto l’aquila 
reale disegnala sotto la testata 
deU'£irommef a tegarii, La 


schermaglia tra di loro e un 
continuo, scoppiettante litigio 
che sembra una battaglia 
amorosq Ur acrobazia di am 
biguiia E difficile immaginarsi 
dove vada a finire l ambiguità 
di Monica Vitti mentre in sce¬ 
na gelosie con il capo croni 
sta maschio >La cronista di 
Monica sara un personaggio 
goffo, una donna sgraziata 
che ama il suo lavoro ma che 
per la pnma volta ha la possi¬ 
bilità di sposarsi»- Chi parla e 
Giancarlo Stragia il regista di 
•Pnma pagina», il Billy Wilder 
del Giglio di Lucca 
Una Vitti maschiaccio, in- 
sommai Una controfigura 
malmessa della donna in car¬ 
riera degli spot? «Ci sono solo 
due cose - riprende la Vitti - 
che mi contraddistinguono 
come donna II cappellino e lo 
jabot Ma faranno presto una 
brutta fine Insomma, ta den¬ 
tro a quella saia stampa fini¬ 
sco per essere un uomo an¬ 
ch’io, immeisa come sono tra 
colleghi atruliimo stadio del 
degrado c della sozzonena» 
Dal testo de) 1928 imo a oggi 
non è cambiato nulla E se¬ 
condo Sbragia non importa 
cambiare neanche una virgola 
a) lesto «Che dovevo fare, 
cambiare il nome di Al Capo¬ 
ne in Culoloi* Non mi sembra¬ 
va i) caso» Insomma, i registi 
Italiani «Dentro la notizia» la 
fanno così, con un testo del 
1928 



Monica Vitti porterà in scena «Prima pagina» 



Massimo Chini c Nancy Brilli in «Due fratelli» 


Tv, Lattuada scopre Tecologia 


V Due fratettt, lo sceneg¬ 
giato che comincia ad andare 
in onda oggi su Canale 5 (ore 
20,30), è uh esempio del nuo¬ 
vo tipo di produzioni di Relei- 
talia L’azienda del gruppo Fi- 
ninvesl agli mai ^mò un 
sacco di cinema usa e getta 
allo scopo di sopperire alle 
esigenze delia iv e di rendersi 
pi^ù indipendente dalla grande 
Indusina americana L'effetto 
ài di aviniimento, con sene in¬ 
ventate sulle fortune di un at¬ 
tore o di un’idea televisiva, al¬ 
lo stesso modo in oii, negli 
anni Sessanta, » c(»tnilvano 


film su una canzonetta Oggi 
per la ventà Reieitalia ha alza¬ 
to I SUOI livelli, presentando 
anche al Festival di Venezia 
una produzione dignitosa e in 
qualche caso interessante 
Per tornare a Due Catelli, che 
è diretto da Alberto Lattuada, 
bisogna subito ammettere che 
è un buon prodotto per la tv 
ben giralo e basato, soprattut¬ 
to, su una onesta idea (firmata 
Ennio De Concini) .* ache gli 
atton sono al loro posto (pro¬ 
tagonista Massimo Chini, con 
Larry Lapib nel ruolo del fra¬ 
tello e f^ancy Brilli m quello 


deU'amante) ma forse qualco¬ 
sa manca in fallo di trascina¬ 
mento per raggiungere il livel¬ 
lo deila Piovra Rai, sceneggia¬ 
to a cui fin troppo evidente¬ 
mente Due fratelli aspira a so¬ 
migliare 

La vicenda e quella di un 
giudice troppo onesto, co¬ 
stretto ad abbandonare la Si¬ 
cilia dopo un attentalo nel 
quale sono morti i suoi uomini 
e trasferito a Verona dove il 
fratello chirurgo lo introduce 
in tutti gli ambienti che conta¬ 
no La collettività sembra ac¬ 
coglierlo fin troppo bene, al¬ 


meno finché i) giovane magi¬ 
strato non scopre un colo^ 
le traffico ai danni della salute 
pubblica Cosicché, dopo 
quella della mafia siciliana, il 
giudice incontrerà una nuova 
omertà, tra prolessionisli e in- 
dustnali, assessori e inquina- 
ton La stona procede in un 
crescendo spettacolare ed 
emotivo (Il giudice si innamo¬ 
ra di una ragazza poco affida¬ 
bile) allo scopo di trascinarci 
con il fiato sospeso di puntata 
in puntata sino al finale (23 
ottobre) Ma ci nuscira? 

DMNO 


Teatro 

La Calabria 
riparte 
da Siciliano 

■■ ROMA II Teatro Stabile 
della Calabria riparte da zero 
Appianalo (o quasi) un debito 
di oltre quattro miliardi di lire 
dovuto alle precedenti gestio¬ 
ni, nominala una nuova diri¬ 
genza (Enzo Siciliano diretto¬ 
re artistico, Francesco Zinna- 
to presidente e Roberto Toni 
consulente organizzativo), il 
teatro pubblico calabrese in 
questa stagione arriverà ai na¬ 
stri di partenza con tre produ¬ 
zioni dedicate a tre aspetti 
specifici della drammaturgia 
di questi ultimi cento anni Pri¬ 
mo allestimenlo sara Singoli, 
novità di Enzo Siciliano messa 
in scena da Franco Però con 
Paolo Graziosi, Giorgio Crisa- 
fi, Daniela Giordano e Fioren¬ 
za Marcheggiani alla ribalta Si 
tratta di un testo dedicalo ai 
difiicilt rapporti di amicizia c 
convivenza Ira quattro giovani 
ie cui esperienze personali 
provocano loro una sorta di 
incapacità di comunicazione 
(il debutto è previsto per il 19 
novembre a NarnO Poi toc¬ 
cherà a Cronaca, un curioso 
lesto di Leopoldo Trieste da¬ 
tato 1946 (e mai più tornalo in 
scena da allora) centralo sul 
ritorno difficile e violento ^i 
un ebreo dal campi di con- 
centramento nazisti La regìa 
e stata affidata a Mano Terre 
ro Uno Capolicchio sara II 
protagonista la prima è in 
programma a Reggio Calabria 
li 28 novembre Infine, toc¬ 
cherà a Signorina Giulia, 
splendido (e assolutamente 
perfetto) testo classico di Au- 
gusl Strindberg che Enzo Sici¬ 
liano adatterà e dirigerà con 
Fiorenza Marcheggianl, Gior¬ 
gio Crisafi e Qea Lionello 
Un programma per larga 
parte dedicalo alfa nuova 
drammaturgia, dunque, con ii 
quale lo Stabile calabrese (ol¬ 
tre a cercare di conquistare 
una nuova immagine nel pa¬ 
norama Italiano) persegue 
una strada che oggi appare 
particolarmente irta di penco¬ 
li Stara al putri>lico (quello ca¬ 
labrese soprattutto, poiché 
buona parte della program¬ 
mazione toccherà venti qp- 
muni della regione) valutàré 
questo programma tenendo 
conto anche del suo partioe 
lare valore programmatico 


^RAIUNO 


RAIDUE 


RAITRE 




IL MONDO PI aUAHK. DI P Anpeta 
MMIA_ 


B.» 

I.» 

ia,M PAWOit t VITA. Le notizie _ 

ta.40 ilWBA VEWBB. 2* parta _ 

1S.00 TO i'UWA _ 

1S.S0 HtlOlOHNALB _ 

19.BB TOTO TV RADIOCOimWAC. Con P 

V»t«ntt ._ 


8.00 LA 88W. Tatefllm 
8,20 
0.10 
8.38 
10.48 

11.30 


____ .,l.„ Un proarsmme di 

Gianni Boncompaanl e trano Ghargo In 

atudlo Maria» Laurito_ 


■18.80-10.80 NOTIZIE 8POHTIVB 
8» MINUTO_ 


14.20 
18.18 

18.80 CH8 TIMPO FA - T8LEQIOWNAL8 

20.30 LA STELLA DI CALCUTTA (QUEE- 
NIE). Sceneggiato In dua puntati con 

KIrk Douglas Mia Sara regia di Larry 

Paarca (f puntata) 

22.20 LA DOMENICA SPOWT1VA _ 

0.10 TQ1 MOTTE. CHE TEMPO FA 


THUNOEHCAT8. Cartoni animati 
PUWKVIREWSTEB. Telefilm 
IL CAVALUNO 00880. Cartoni 
FINAL8 «VIVA I PIOVANI •88i> 

ADAMO ED ÈVA. Film con Macario, 

laa Barmza, regia di Mario Maitott 

13.00 T02 OHE T8EDICI ■ LO SPORT 

13.30 8AHAMNO FAMOSI. Telefilm 

14.20 MIXITAUA '88. Festival d) musica dan- 

ce Presenta Glenni Da BerardI» _ 

18.30 T02 DIRETTA SPORT. Canottaggio 

Campionati italiani assoluti Calcio 45* 
minuto delta partite. Automobilismo 
Campionati _ 

17.00 ACCADDE IN SETTEMBRE. Film con 
Joan Fontaine Joseph Couen regia di 
Witliam Dleterte _ 

18 80 CALCIO. Campionato di sene A _ 

19.38 METEODUE. T02. T02 LO SPORT 

20.00 TQ2 DOMENICA SPORT _ 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

«Una via verso la libertà» con Horst Tap- 
pert regia di Franz Peter Wirth _ 

ai.30 VIDEOMUEIC.Paseerelladicomiciintv 
di Nieotetta leggeri _ 

21.80 TQ2 STASERA _ 

22.08 MIXER NEL MONDO. Di Marcello Emi¬ 
liani Giorgio Montefoschi Flaminia Mo- 
randi 

23.10 SORGENTE PI VITA _ 

23.40 DEE; LE TECNICHE E IL GUSTO 
0.40 OMAGGIO A JAGO PA8TORIU8 


10.30 

11.20 

13.08 

14.00 

14.10 

17.00 

10.28 

19.00 

19.30 

20.00 


WU9ICA MUSICA, t concerti di Raitre 
ARGENTO VIVO. Film con Jean H«- 
low, Franchot Tone, regia di Victor Fle- 
minu 

PROFESSIONE PERICOLO. Tetefitm 

TEUOIORNAU REOIONAU 


VA' PENSIERO. Un pro^amma di An- 

draa Barbato, con Otiviaro Beha _ 

TENNIS. Campionati italiani assoluti 

CALCIO, svia 8 


T03. DOMENICA OOL 


12.00 WON POLO CALCIO 

1S.30 TEUQIOBHA« _ 

1S.40 CICUOMO E PATnNAOQIO 
10.00 ATLETICA UOOEBA 

20.90 DOMEWICA SPORT _ 

2240 PUGILATO S CALCIO 


12.19 DIVERTIAMOCI 

TE. film_ 


18-00 DOMENICA SPORT 


17.30 AVVENTURA IN ORIENTE. 

Film con Elvis Presley_ 


20 30 MATEOCK Telefilm _ 

21.30 IL BRUTO Film di Luis Buftuet 

23.19 PIANETA AZZURRO 


TELEQIORNAU REOIONAU 
CANOTTAQQIO. Campionati kaliam 

assoluti 

20.30 TRAVOLTI DA UN INSOLITO OEOTV 
NO NEU'AZZURRO MARE D*AOO- 

STO. Film Qon Giartcarlo Giannini, ragia 

di Lina Wartmol|ar _ 

VAURIE. Tatafllm 


/g»' 


ÌIPEW 



1440 L’ARCMELAOO OH FMMM2 

Film 

18.90 TRAUMA CENTER. Telefilm 

10.30 CAUFORNUL Tatafitm 

20.30 DUE MAFIOSI NEL FAR 

WEST. Film _ 

22.28 QWENPOUHE. Film _ 

0.80 8WITCH. Tetafilm 


13 90 L'ULTIMO VtAOOIO Film 
18.90 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 IL NEMICO DEI KENNEDY. 

Film _ 

20.30 ROMBO PI TUONO. Film 

22.30 VACANZE CALDE. Film 
0.30 LUISANAMIA 


XI 


Rock Hudssn, Rtìe A ore 20,30 


lllllllllllllilill! 


1940 I SUCCESSI PEL OlORNO 

14.90 INTERMEZZO MUSICALE 
ia.30 OOLPIES AND OLPIES 

23.90 COUNTOOWN _ 

1.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 


14 00 TELESHOPPING Vendita prò- 
moiionali e offerte speciali 
19.30 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
con Christian Bach Miguei Pai 

mer_ 

20.28 IL PECCATO DI OYUKI Sce 
neggiato con Anna Martin Jo 
shio Boy Olmi 



8 30 SIMBUMBAM 

10.S0 1 JEFFERSON. Telefilm 

10.30 BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te- 

11.00 IL GIRASOLE. Con R Bianchi 

11.00 AUTOMAN Telefilm 

11^0 STRESA PER AMORE. Telefilm 

12.00 HOTEL. TetefUm 

12.00 MANIMAL Telefilm «Illusione» con Si¬ 
mon Mac Corkindale 

11.00 supercIAùifica show 

14.00 CENERENTOLA A PARIGI. F»m con 

Audrey Hepburn Fred Astalre regia di 
Stanley Donen 

12.46 GRAND PRIX 

14.00 CINQUE RAGAZZE E UN MILIAR¬ 
DÀRIO. Telefilm «Primo amore» 

18 00 LA BELLA E LA BESTIA Telefilm 

16.48 FORUM. Con R Dalla Chiesa 

15 68 8IMBUMBAM 

1740 DYNA8TY. Telefilm con L Evans 

18 30 LEGMEN. Telefilm 

18.30 1 COLBY. Telefilm 

19 30 CARTONI ANIMATI 

20.10 DUE FRA'TELLI. Film con Massimo Chi¬ 

ni, Larry Lamb regia di Alberto Lattuada 

22.30 TOP SECRET. Telefilm 

20 30 SERATA INCREDIBILE Varietà 

23.35 GROSSO GUAIO A CHINATOWN. 

Film con Kurt Russell Kim Cattiall regia 
di John Caroenter 

23.30 ATTENTATO AL PUDORE Film con 

Jecaues Brel regia di André Cayatte 

1.20 SULLE STRADE DELLA CALIFOR- 

N^k Telefilm «Il poliziotto a mezzo servi 

22 35 DIBATTITO (Con 0 IppoliO 

22 65 TOP SECRETI Film con Val Kilmer 

Omar Shanf regia di David e Jerry Zucker 

0 35 STAR TREK 


840 IL SANTO. Telefilm _ 

9.30 NATIONAL QEOORAPHIC 
11 30 
12.16 
13.00 


PARLAMENTO IN. Con F Damato 
NONSOLOMOPA Di F PasQuero 


RADIO 


14.00 
18 60 

17.30 

18.00 

19.00 

19.30 

20.30 

22.25 
23 28 
0 28 


DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
«Non piangere len» con Tony Franciosa 
LA FIGLIA DELLO SCERIFFO. FItm 

LA FIGLIA PI ZORRO. Film _ 

DALLE 9 ALLE 8 ORARIO CWITI- 
NUATO Telefilm con Rite Moreno 
LOU OHANT. Telefilm _ 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Teletilm «Un colpo di fortuna» _ 

GLI INTOCCABILI. Telefilm _ 

STRANI COMPAGNI DI UTTO. Film 
con Rock Hudson Gina Lollobngida re 
già (Il Melvin Frank _ 

SPENSEB Telefilm _ 

IL GRANDE GOLF _ 

WATERLOO Film con Rod Steiger 
Chistopher Plummer regia di Sergej Fe 


Chistophi 

dorovic 


RADIONOTIZIE 

4 38 GR2 NOTIZIE 7.20 GR3 7 30 GR2 
RM>tOMATTINO 0 00 GR1 • 30 GR2 RA 
OtOMATTlNO. 0 30 GR2 NOTIZIE 0 40 
GR3 IO IO GR1 FLASH 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 11.40 GR3 ECONOMIA 12 3DGR2RA 
OlOGICmNO 13 00GRt 13 30 GR2 RADIO- 
GIORNO 1349 GR3 10 13 GR2 NOTIZIE 
18 20 &t2 NOTIZIE 18 48 6R2 NOTIZIE 
18 001^1 SERA 18 4BGR3 19 30 GR2 
RMIIOSERA 2049 GR3 22 30 GR2 RA 
DiONOTTE 23 23GR1 

RADIOUNO 

Onda verde 6 96 7 S6 10 13 10 57 
12 56 16 18 56 20 57 21 25 23 20 Oli 
gusstslesu 10 20 Varietà vvietè estate 12 
le piece la radio 14 30 Carta bianca stereo 


20 Musice sera 20 30 Stagione lirica «Polli 
cino» MusKe di H W Henze 23 05 La telefo 
nata 

RADIODUE 

Onde verde 6 27 7 26 6 26 9 27 1127 
13 26 15 27 16 SO 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 L udienza è aperta 8 45 Se Alice ci 
ripensa 12 49 Hit Parade 14 Mille e una 
canzone 14 30 Stereosport 21 30Lospec 
chio del cielo 22 50 Buonanotte Europa 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 11 43 0 Preludio 
7 30 Prima pagina 8 30-10 30 Concerto del 
mattino 13 15 Lostacoloel errore 14 Anto 
logia di Radiotro 20 Concerto barocco 21 I 
concerti di Repubblica e Ricordi 22 50 Ritrai 
lo di Brahmas 


SCEGU IL TUO FILM . 


14,00 CENERENTOLA A PARIGI 

Rogio di Stonloy Donon, con Audroy Hosburn, 
Fr4d Astoiro. Ubo (19561 
L intraprendenta direttnc» di una essa di modo è in 
cerca di una nuovo indossatrico Jo, timida biblioto- 
cana dagli abiti dimessi, fa al caso auo, ci vorrà un 
po’ di tempo per trasformere la piccola Audray in 
una raffinata signorina da atelier, complica il gentle¬ 
man Fred Astaire 
CANALE 9 


17*00 ACCADDE IN SETTEMBRE 

Regio di William Diottrie, con Joaeph Cotton, 
Jean Fontayne, Jesslce Tandy. Uaa (1B80) 

Il burbero Joseph Cotten in un ruolo brillante Un i 
professionista americano e una pianista inglase (en¬ 
trambi sposati) si incontrano durante un viaggio in 
Italia e, ovviamente, si innamorano Complice un 
incidente aereo e un disguido che li fa credere morti. 

1 due passano giorni spensierati a Capri Ma il passa¬ 
to tornerà a cercarli ' 

RAIDUE 


20*30 LA STELLA DI CALCUTTA 

Regia di Larry Plerce con Mio Sora. Joai 
Acklend. Martin Balsam. Uso (1987) 

Trattasi di un film Tv ispirato alla vita deli attrice 
Merle Oberon che raggiunse la fama negli anni Tren 
ta grazie a film cone La Primula rossa e Lo voce nella 
tempesta Nella prima parte vediamo la beila prota¬ 
gonista del film che vive a Calcutta viene accusata 
di omicidio ò costretta a scappare e si ritrova a 
Londra a lavorare come spogliarelliats 
RAIUNO 


20*30 STRANI COMPAON) DI LETTO 

Regia di Melvin Frank, con Gino Lollobrigido o 
Rock Hudson. Usa (1964) 

Litigioso ménage coniugale per Le bella Qlna e 11 bel 
Rock, I quali alla fine decidono di mettere fine alla 
vita coniugale Ma li lavoro ci mette lo coda, perché 
I uomo, per poter accettare un alto Incarico nell’a¬ 
zienda dove lavora ò costretto a scendere a patti 
con la moglie La camera ci guadasma. ) umore chis¬ 
sà 

RETEQUATTRO 


20*30 GROSSO GUAIO A CHINATOWN 

Regie di John Cerpenter, con Kurt Rutse), Kim 
Cattral. Uaa (1986) 

Grosso fiasco a Chinatown II film doveva segnare il 
trionfo ai botteghini del geniale mago delrhorror 
americano invece si rivelò un disastro senza prece¬ 
denti In bilico tra avventura esotica e parodia holly¬ 
woodiana Grosso guaio a Chinatown racconta la 
stona di un camionista tutto muscoli invischiato in 
una stona di magia cinese Molti effetti speciali e 
qualche trovata spassosa Ma resta ta nostalgia di 
film ben più corposi come «Distretto 13 le brigato 
della morte» 

ITALIA 1 


21*30 IL BRUTO 

Regia di Luis BuAuel con Pedro Armendariz 
Katy Jurado. Rosita Arena. Maaaico (1982) 

Un Buòuel minore ma sempre grande di forte im¬ 
pegno sociale Un costruttore di pochi scrupoli vuole 
sfrattare gii operai dalie proprie casupole per sfrutta¬ 
re 1 terreni Gli operai si ribellano allora lo speculato¬ 
re decide di far dare una lezione agli operai dal suo 
fedele el bruto Ma la violenza gli si ritorcerà contro 
lui stesso verrà ammazzato dal suo sicario e que¬ 
st ultimo dalla polizia 
TELEMONTECARLO 
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l'Unità 

Domenica 
9 ottobre 1988 





















































































































































Cultura e spettacoli 


«Il piccolo diavolo» sta 
per uscire nei cinema 
Intervista a ruota libera 
con l’attore-regista 


L’amicizia con Matthau, 
il sesso e Wojtyla 
«Vi prego, scrivete che 
è un film così così» 


In tournée in Italia e in Europa 

Dalla Cina tutta 
un’orchestra 


Benigni tra i Maligni 


ERASMO VALENTE 


Teatro. «Pazzo Show» a Roma 

«Galline» 
poco ruspanti 


NICOLA FANO 


Doppia versione (italiana e americana), confezio¬ 
ne di lusso, una struttura meno divagante e «free» 
del solito. Per lì pìccolo diavolo, da venerdì pros¬ 
simo nei cinema, Roberto Benigni ha fatto le cose 
in grande. Del resto, avendo al suo fianco un^ genio 
della commedia come Walter Matthau, non poteva 
permettersi errori. Ma è pressoché inutile chieder¬ 
gli di essere serio dopo l'anteprima per la critica. 


MICHELE ANSELMI 


Fuso ihow 

spettacolo diretto, musicato e 
Interpretato da Katia Beni, So¬ 
nia Grassi e Erina Maria Lo 
Presti, scritto con Alessandro 
Benvenuti. Scena di Maddale¬ 
na Toni. Produzione Teatro 
Variety di Firenze. 

Rodi: Sala Umberto 

■■ C'è molto di televisivo In 
questo lavoro che ha aperto la 
Stagione romana dell’Eti alla 
Sala Umberto (a proposito: fa 
lin certo effetto constatare 
che ii produttore dello spetta¬ 
colo inaugurale è proprio il \ri- 
qe-presidente detl'EtQ. La ve¬ 
na comica delle Ca/Z/ne (così 
SÌ fanno chiamare le tre attri¬ 
ci) era nota dai precedenti 
srwttacoll, ma. per ciò che ri¬ 
guarda il nuovo Pazzo show, 
quella vocazione naturale al 

E aradosso e alla sorpresa 
smbra un po' smorzala da 
una costnizlone drammaturgi¬ 
ca fragile e, appunto, basata 
foto su sketch estemporanei 
malamente appiccicati uno 
all’altro. 

Succede che tre ragazze vi¬ 
vano strane avventure di citta 
fra sogni d'amore e giochi al 
massacro. Come nella tradi¬ 
zione comica, la risala do¬ 
vrebbe essere provocala dalla 
.^pqfljttualità fra I tre caratteri: 


risoluta e aggressiva la prima, 
sciocca e sempre inebetita fk 
seconda, svagala e continua- 
mente con la testa altrove la 
terza. Insomma, seppure con 
qualche variante, la struttura 
del comico scemo e della 
spatia cattiva è rispettata in 
pieno. Quello che manca, al¬ 
lora. è proprio il copione, con 
una sua auspicabile ricchezza 
di chiaroscuri e doppi sensi, 
Per di più, pare che le Gaìtine 
vogliano limitare il loro gusto 
per la son>msa soltanto ad un 
uso sguaiato di gesti volgari 
generalmente propri* del co¬ 
mici maschi. 

L'effetto complessivo è da 
occasione mancata, perché 
poi le qualità naturali > dicia¬ 
mo 1} talento - dì Katia, Sonia 
e Erina On scena si presenta¬ 
no e si chiamano come fosse¬ 
ro attrici che interpretano se 
stesse), è evidente, e fatto so¬ 
prattutto di gestualità tra la so¬ 
spensione stralunata e l’allu¬ 
sione anche pesante. Ecco, 
proprio queU'alone televisivo 
smorza la potenziale carica di 
queste tre comiche: probabil¬ 
mente un lavoro piu attento 
intorno ai testi gioverebbe pa¬ 
recchio alla riuscita di spetta¬ 
coli del genere. Qui a Roma le 
Goffrne. dopo questa tappa al¬ 
la Sala Umberto, saranno di 
nuovo a fine stagione, al Pic¬ 
colo Eliseo: in quell'occasio¬ 
ne ne riparleremo. 


WM ROMA Eccolo, final¬ 
mente. questo Benigni tra i 
Maligni. Ma più che un «picco¬ 
lo diavolo», sembra un angelo 
sperduto e spaesato che sco¬ 
pre, In terra, il lato buono del- 
l'esistenza. In una parola, co¬ 
me godersela: la vita, nonché 
la donna. Già perché l’avven¬ 
tura terrena di Giuditta, demo¬ 
nietto espulso da una donno¬ 
na Ingorda di zuppa inglese 
grazie agli esorcismi di padre 
Maurizio (Walter Matthau), 
ruota tutta attorno a quella co¬ 
sa 11. una scoperta inattesa, 
una sensazione di benessere, 
un regalo di Dio. 

Benigni è soddisfatto. Il 
montaggio delle due versioni, 
quella italiana e quella ameri¬ 
cana (ci sono piccole diffe¬ 
renze Ira le due), è quasi ter¬ 
minato, adesso la parola pas¬ 
sa al pubblico, che da venerdì 
prossimo potrà vedere e giu¬ 
dicare l’accoppiala comica 
dell'anno. Dell'amore a prima 
vista nato tra Benigni e Mat¬ 
thau si sa già tutto, del film 
possiamo dirvi che rappresen¬ 
ta un bel passo avanti rispetto 
a TU mi turbi o Non et resta 
che piangere, più «scritto» Oé 
sceneggiatura porta la firma di 
Vincenzo Cerami), più rigoro¬ 
so neirinterpretazione, meno 
improvvisato negli effetti co¬ 
mici. Ma, come sapete, è inuti¬ 
le provare a fare un discorso 


serio con il toscanaccio più 
amato dagli italiani, lui drib¬ 
bla. elude e rimeggia, un po' 
per fedeltà al personaggio un 
po' perché è proprio così. Sta¬ 
te a sentire. 

Benigni com'è venuto it 
film? «Vorrei che si scrivesse 
che è un film cosi cosi. Mi pia¬ 
ce mollo l'ovvio strepitoso. 
Quello che nasconde l'assue¬ 
fazione al tutto detto, al tutto 
senno. Direi che è un'opera 
che fa bene, un film-farmacia 
che tutti i mali se li porta via. 
Chi lo tocca gode. E invece 
scriveranno che è il solito ca¬ 
polavoro». Ma perché questa 
categorìa del cosi così? «Co¬ 
me diceva Pitagora il così cosi 
è un esempio della perfezione 
sociale, polìtica' e rudimenta¬ 
le. Anzi, colgo l'occasione per 
ricordare alla stampa qui pre¬ 
sente che il futuro del cinema 
sono i missatori e per ringra¬ 
ziare la Fono Roma che cl ha 
messo a disposizione attrez¬ 
zature cosi così». 

Gelalo dalla domanda di 
una collega («Lei ha visto Mia 
moglie è una strega?»), Beni¬ 
gni fatica un po' a nentrare nei 
suoi standard normali di alle¬ 
gria demenziale. Ma ci riesce 
illustràndo i pregi della versio¬ 
ne americana del Pteeoh dia¬ 
volo. «E più bella e intelligen¬ 
te, questa che avete appena 
visto è fatta con gli scarti di 


'Cinema israeliano, da domani rassegna a Milano 

Palestina 1918: quei sognatori 
che vengono dal Far West 


tm MILANO. «Film in bianco 
e blu». Questo il titolo della 
rassegna del cinema Israelia¬ 
no a cura di Gabriele Esche- 
naii e di Emanuele Piano. 
Promotori dell'iniziativa risul¬ 
tano. in primo luogo, gli orga- 
' nismi «La sinistra per Israele», 
l'Aìace, il cine-teatro Ciak, 
mentre Comune e Provincia 
di Milano hanno fornito per 
l’occasione, oltre al più ampio 
patrocinio, uno specifico con¬ 
tributo finanziario. L'apertura 
della rassegna, domani sera al 
^ Ciak, è riservata air«opera se- 
conoa» di Uri Barbash / so- 
gnatoii. Lo stesso autore è già 
nolo per il pluripremiato lun¬ 
gometraggio Oltre le sbarre, 
coraggioso, serrato rendicon¬ 
to di un drammatico scorcio 
della problematica conviven¬ 
za-contiguità tra arabi ed 
ebrei. 

Sette som i titoli In pro- 

g ramma per «Film in bianco e 
iu» nell'arco della prossima 
settimana, ma una pn^rilegiata 
attenzione merita proprio / 
sognatori, presentato l'altro 
giorno, in anteprima per la 
• stampa, con l'intervento del 
medesimo Uri Barbash, il qua¬ 
le è stato prodigo di chiari¬ 
menti c di notizie tanto sulla 
sua nuova fatica, quanto sul 
più vario, complesso panora¬ 
ma della contemporanea real¬ 
tà d'Israele. Militante appas¬ 
sionato dei movimento pro¬ 
gressista Pace adesso. Uri 
Barbash, in puntuale sintonia 
col fratello e a^iduo sceneg¬ 
giatore Benny, prosegue an¬ 
che in questo suo ulteriore ci¬ 
mento cinematografico il di- 
SGOTSO sempre vivo sulle pe¬ 
culiarità Che contraddistin¬ 
guono la storia, l'identità del¬ 
lo Stato d'Israele. 

Per la verità. / sognatori è 
una sorta di western dislocato 
nella Palestina degli anni 
1918-19. L'epoca in cui. ap¬ 
punto, un eterogeneo gruppo 
di sionisti dalle ascendenze e 
dalle motivazioni ideologi- 
che-politiche le più diverse e 
contraddittorie decide di in¬ 
sediarsi in un impeivio, deso¬ 
lato luogo del territorio pale¬ 
stinese. L'impresa si dimostra 
subito di ostica realizzazione. 
Da una parte, infatti, la malas- 
sortita congrega di uomini e 
donne, incompatibili per ca¬ 
ratteri e convinzioni, si scon- 


Si chiama «Film in bianco e biu> (i colori della 
bandiera israeliana) la rassegna cinematografica 
che si apre domani sera al Ciak di Milano. Si parte 
con I sognatori di Uri Barbash, di cui il pubblico 
italiano conosce il vigoroso Oltre le sbarre. E il 
regista, volato a Milano, a spiegare il perché di 
questo «western» che racconta la storia di una co¬ 
munità israeliana nella Palestina degli anni Venti. 


SAURO BORELU 
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Il manifesto del film «I sognatori» di Uri Barbash 


tra quotidianamente con le 
proprie stesse intolleranze e 
con l'oggettiva, aspra realtà 
dei posto. Dall'altra, gli arabi, 
antichi padroni delle stesse 
contrade, respingono con 
sdegno e, non di rado, con 
scatenata violenza ogni com¬ 
promesso. qualsiasi modus ui- 
vendi con i nuovi venuti. Nel¬ 
l'uno e neiraitro campo, per 
di più hanno la meglio propno 
i personaggi più fanatici, asso¬ 
lutamente intransigenti. 

Stilizzato secondo una co¬ 
loritura a metà epica, a metà 


apologetica, / sognatori ten¬ 
de msomma a rievocare un 
episodio emblematico dei 
lontani come dei rawìcinatìs- 
simi problemi che stanno al 
fondo della tragica contesa 
tra arabi ed ebrei. In questo 
senso, Barbash non radicaliz* 
za, peraltro, ragioni e sragioni 
del ricorrente dissidio arabo¬ 
israeliano, ma tende piuttosto 
a consacrare, in tutta la loro 
prodiga avventura umana e 
ideale, quei pionieri che, giu¬ 
sto negli anni ’ 18-' 19, osarono 
l'inosabile La spettacolarìzza- 



S uelia. Roba da sottosviluppo. 

meglio l'ho voluto riservare 
agii americvii e ^lì iugoslavi. 
Se commerciavo in caviale l'a¬ 
vrei fatta in russo. Comunque, 
anche in America uscirà la 
versione in italiano, pariaia in 
puro accento del Tufelfo». E il 
mesaaggio. Benigni, qua) è il 
mesaauio dei film? «(iodi e 
fai godere, ecco il senso 
profondo e filosofico del 
liiffl». 

A propoailo del diavolo, 
come pensa che sarà aKolto 
a Torino? «Ecco un ciuccio 
che mi accompagna sin dall'i¬ 
nizio delle riprese. I torinesi 
prendono sempre mate é miei 
liim. Ne pariavo proprio i'Ntra 
sera con Cerami e con Rondi 
(sapete, ^rami è l'eroe dei 


due Rondi, piace sia a Bmnel- 
lo che a Gian Luigi). Comun¬ 
que, sono tranquillo. Ho (atto 
una proiezione a 16 mpì. per 
quattro milioni di torinesi e 
non ho trovato resistenze. A 
Viterbo, invece, è andata me¬ 
no bene. Ma è nolo che i viter¬ 
besi amano solo i primi tempi, 
per questo (accio sempre atti 
unici da quelle parti. L'oppo¬ 
sto di Macerata». Benigni, sia¬ 
mo seri... «Ci proverò. Oserei 
dire che II Eccolo diavolo 
non ha niente in comune con 
la moda demonìaca. Checché 
ne pensi il Wojtyla, Il diavolo è 
un bene comune. Appartiene 
a tulli noi. Anche se. a pensar¬ 
ci bene. GtudiKa non è gran¬ 
ché come diavolo. Non ha la 


coda, le unghie sono normali, 
ha solo qualche pelo di trop¬ 
po sulle gambe. Forse è un an¬ 
gelo che ha sbaglialo porla». 
Problemi con Matthau? 
■Schermate? Voi non sapete le 
notti che s'è dormito Ignudi 
insieme. Raffinatissimo. Arri¬ 
vava a cena con lo slippino». 

Per finire, i progetti. E vero 
che (ar^ un film con Felllni? 
«Si, ma non chiedetemi nien¬ 
te. So solo che Federico ha un 
odore addosso che mi fa im¬ 
pazzire». Niente America, 
dunque? «Sono carini, gli 
americani. Continuano a man¬ 
darmi sceneggiature in Ingle¬ 
se che non le^o e poi scopro 
che sono diventati del succes¬ 
si. Come Beetlejuice, un pic¬ 
colo diavolo miliardario». 


■i ROMA. Che cosa suona 
una grande orchestra cinese? 
La risposta è pronta, e viene 
dalla Cina stessa. Prova gene¬ 
rale pubblica, stamattina a 
Collegno, ed eccoci a Torino, 
lunedi e martedì (Auditorium 
deila Rai), con i pnmi due 
concerti deH'Orchestra sinfo¬ 
nica della Radio di Pechino, 
che inaugura la sua lunga 
tournée in Europa. Celebra 
così il trentacinquesimo anni¬ 
versario della sua attività av¬ 
viata nel 1953. come piccolo 
complesso strumentale. Ora a 
suonare sono in centoventi. E 
la prima volta che un grande 
complesso orchestrale viene 
dalla Cina, impegnalo, fino al 
14 novembre, in ben trenta 
concerti*, un giro avventuroso 
per l'Italia e per città dell'Au- 
stria. Svìzzera, Francia. Ger¬ 
mania, Jugoslavia, Spagna. 

La foumèe organizzata dal¬ 
la «Music Promotion» di Tori¬ 
no, è sponsorizzata dalla hre- 
co e dalla Lufthansa che met¬ 
tono a disposizione pullman e 
aerei. I concerti tengono con¬ 
to delle abitative occidenta¬ 
li, per cui sarà interessante 
«vedere» come in Cina si suo¬ 
na Brahms e Ciaikovski. che 
figurano in cartellone, rispetti¬ 
vamente con la Prima e te 
Quinta, li p^ramma della 
tournée privilegia il nostro 
paese presente con te rossi¬ 
niana ouverture deW Italiana 
in Algeri e il primo Concerto 
per violino e orchestra di Pa¬ 
ganini, affidato a un giovanis¬ 
simo violinista: Lu Si-Qing, 
che non ha ancora vent’anni e 
che l'anno scorso vinse il «Pa¬ 
ganini» di Genova. Un'atten¬ 
zione per l'Italia vinte ancora 
dall'esecuzione di una musica 
per pianoforte e orchestra del 
compositore cinese, Xian Xin- 
ghai (1905-1945), interpretata 
da Riccardo Caramella, pteni- 
ste torinese di torte tempera¬ 
mento. protegonlste di oltre 
seicento concerti fo almeno 
due dozzine di paesi. Ne ap¬ 
prezzammo il pi^io e te grinta 
nel corso di un Interfbnim, a 
Budapest. 

Il Cbneeno di Xten Xinghai 


si intitola II Fiume Cialh, ma 
si tratta, per te verità, di urra 
rieteborazione per pianoforte 
e orchestra deila Cantata dal 
Fiume Cialh, composta poco 
prima della morte, poi tra¬ 
scritta da musicisti amici del* 
l’autore. Un altro aspetto delia 
musica cinese verrà dalle 
Yunnan Scenes (1963) del 
più giovane Wang Xi Lin, nato 
nel 1937. a Kaifez. SI allema- 
no sui podio due illustri diret¬ 
tori. i maestri Yuan Fang e 
How Run Yu. H primo, nato a 
Sheipang nel 1933, si è perfe¬ 
zionato a Berlino e ha, dal 
1964, te direzione stabile e la 
direzione artistica dcU'Orche- 
stra della Radio di Pechino. 
Ha girato l'Europa. l'America 
e l’Africa ottenendo grandi 
succes^. Il secondo, più gio¬ 
vane (nato a Kunming nel 
194S), ha svolto importanti in¬ 
carichi direttoriali, anche alla 
testa dell'Orchestra di ^an- 
ghai. Si è perfezionato in pia¬ 
noforte e in direzione orche¬ 
strale a Colonia, ha partecipa¬ 
to ai Festival di Bai^euth, ha 
frequentato te Kuote di Georg 
Scili e, a Salisburgo, quella di 
Alexis Weissenberg. Sulla sua 
stella sono puntati gli occhi 
del mondo musicale. 

D(^ I due concerti di Tori¬ 
no (autori cinesi e Brahms il 
10; Rossini, Paganini e Cialko* 
vski l'10, i musicisti di Pechi¬ 
no suoneranno a Chtel) 0115: 
autori cinesi e Ctelkovskl). Ra¬ 
venna 0i 17: te musiche cinesi 
e Paganini), Milano 011B: le 
hrnmin ^enes, Paganini e 
Brahms), Novara (ii 20; lo 
stesso programma di Milano). 
In giro per l'Europa, ritornano 
in ftalia, toccando Boluno 01 
13 novembre: Kuimen 
Scenes, Paganini e Brahmani 
Sondalo (li 13 con lo stesso 
programma di Bolzano) e 
AteeandriaOl l4:autoriclna- 
ai e CiaikovsU). Come li vede. 
un'tmpreM di ampio leipiio» 
tento più importante in quali- 
lo annunciate dai imateisti ci¬ 
nesi nei segno della mualca 
quale veieofo di amiciite e 
deH'amicitia quale ginnate di 
pace. 


zione marcala dell'lnttera vi¬ 
cenda. anche grazie alle otti¬ 
me prove di allori cosmopoliti 
quali Kelly McGitlls, John 
Shea, Christine Boìsson. Ro¬ 
bert Pollak, stempera forse 
l'assunto del film verso appro¬ 
di piuttosto vaghi, forse reti¬ 
centi. Pur se nei Sognatori 
persiste, traspare coerente ed 
appassìonatu un forte senti¬ 
mento civile. 

Non a caso. Uri Barbash 
precisa, puntualizza: «Ad una 
prima impressione ii film I so¬ 
gnatori sembra avere qualco¬ 
sa di Exodus, di Lawrence 
d'Arabia e àeì western In ge¬ 
nerale. Ma, analizzandola più 
a fondo, risulta chiaro che l'o¬ 
pera in questione trasferisce 
sullo schermo Uno dei mo¬ 
menti critici della storia del 
moderno Stato di Israele, il 
momento in cui rideatismo 
dei primi pionieri ebrei del- 
l'Europa Orientale sì scontra 
con la realtà delle terre incol¬ 
te della Palestina e della po¬ 
polazione araba che d vive. 
Essenzìaimente, questa è una 
storia di gente dovane, prove¬ 
niente da un clima culturale 
quale quello che seguì alla pri¬ 
ma guerra mondiale. Un mo¬ 
mento di grande fermento in¬ 
tellettuale, un'epoca durante 
la quale la gente discuteva di 
Nietzsche, delia rivoluzione 
russa. Questi giovani tagliaro¬ 
no i ponti conte loro famiglie, 
la loro cultura, le loro tradizio¬ 
ni per creare una nuova socie¬ 
tà basata suH’uguaglianza. Co¬ 
me dice uno dèi personaggi 
dei Sognatori: questa volta 
cominciamo dairinizio. La 
nostra Genesi, però, è senza 
Dio». 

Ed anche per quel che per- 
tiene il vistoso, radicale diva¬ 
no tra la Palestina degli anni 
'18-'I9 e fattuale situazione 
d'Israele, il cineasta ha parole 
e ragioni precise, inequivoca¬ 
bili: «Parlando di allora abbia¬ 
mo voluto anche dire come 
siamo oggi. Abbiamo tentato, 
in definitiva, di affrontare sen¬ 
za preconcetti un momento 
mitico, proprio come aprire la 
"scatola nera" del sionismo, 
rivisitando un pezzo dì storia e 
rispecchiandoci in esso». Per¬ 
sino attraverso esaltazioni e 
trasfigurazioni vibranti. Come 
solo sanno fare i poeti. 01 so¬ 
gnatori, appunto. 
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Sport __ 

Senza particolari novità, 
toma con il campionato 
la lunga maratona 
sportiva della domenica 


Computer, Mazzola esperto 
alla Domenica sportiva e 
una mbrica con Riva dopo 
i primi 45’ delle partite 


Tutto il caldo tv per tv 



Anche a Tokio 
entusiasmo aiie 
stelle per Lewis 
e la Grìffith 


Ad una settimana dalla conclusione del Giochi olìmpi» 
ci, l’affascinante Florence Griffith (nella foto) e Cari 
Lewis, grandi protagonisti e supermedagliati a Seul, 
sono tornati in pista nel meeting intemazionale di To* 
kìo. Anche in questa occasione i due velocisti amerìca* 
ni hanno recitato la parte dei protagonisti, sollevando 
notevole entusiasmo tra il numeroso pubblico presen* 
te. Non hanno ripetuto le brillanti prestazioni di Seul, 
però si sono ugualmente imposti nella gara dei cento 
metri, battendo i soliti tradizionali avversari. Nella gara, 
vinta da Lewis in lO'OS, era assente Ben Johnson anco* 
ra sotto choc dopo la squalifica olimpica per uso di 
sostanze non consentite. 


Ecco il campionato di calcio, ecco la televisione 
dare il via al suo palinsesto televisivo. Dopo la 
pausa estiva, tornano trasmissioni, rubriche ormai 
note e collaudate, confortate da qualche novità. A 
dire il vero, nel passare in rassegna il calendario 
delle trasmissioni, occorre dire che non ci sono 
stati grandi sforzi di fantasia. Tanto calcio, tanti 
filmati, tanti commenti, soliti conduttori. 


■i ROMA. Con l'inizio del 
campionato, scatta la grande 
stagione sportiva delia teievi* 
sione. Un rendez vous diven* 
lato tradizionale, con le emit* 
lenti di Stato e quelle private 
Katenate a cercare novità, 
per conquistare l’hit parade 
nell'Indice di ascolto. A dire il 
vero. nonostatVa gli sforzi di 
fantasia, le novità non sono 
molte. Più che altro si tratta di 
piccoli ritocchi ad un palinse* 
sto già collaudalo. Ma vedia* 
mo rete per rete come si pre¬ 
senta la nuova stagione sporti¬ 
va in chiave televisiva. 

Raluno. li fiore all'occhiel¬ 
lo è la Domenica sportiva, che 
nella versione di Sandro Ciotti 
ha riconquistalo alcune posi¬ 
zione nell'indice di gradimen¬ 
to. 

A condurla sarà ancora 
Sandro Ciotti, che al suo fian¬ 
co avrà ancora Omar Sivori, al 
suo terzo anno e Sandro Maz¬ 
zola, che non si limiterà più a 


fare il consulente di Bruno 
Pizzul nelle telecronache del¬ 
le partite che contano. Sivori 
e Mazzola saranno gli inviati 
della Ds: seguiranno le partite 
più importanti, che poi in se¬ 
rata analizzeranno in studio o 
nelle sedi Rai più vicine all'av- 
venimento, insieme ai prota¬ 
gonisti della domenica. Altro 
momento saliente della tra¬ 
smissione sarà la moviola, ap¬ 
puntamento che ha provocalo 
grosse polemiche. Sarà anco¬ 
ra Cario Sassi il giudice ineso¬ 
rabile degli episodi contestati 
della giornata calcistica. A far 
da contorno alla Domenica 
sportiva ci sarà 90* minuto, 
trasmissione seguìtissima. 
perchè è la prima che va in 
onda, poco dopo la fine delle 
partite, il conduttore sarà 
sempre Paolo Valenti, che 
con collegamenti e interventi 
farà il quadro della giornata. 
Non va dimenticato nel mez¬ 
zo delia settimana la trasmis- 



Gianluca Vialli, atteso protagonista dei gol 


sione Mercoledì sport, con di¬ 
rette e filmati. 

Raldue. Delle tre reti è 
quella che dedica molte ore 
allo sport. Il contenitore do¬ 
menicale è stato arricchito da 
una novità. Inserita net corso 
della trasmissione pomeridia¬ 
na Diretta Sport, condotta da 
Gianfranco De Laurentis. 

Questa rubrica si chiamerà 
45* minuto. Consulente di De 
Laurentis sarà ancora Gigi Ri¬ 
va. Andrà in onda alta fine dei 
primi tempi delle partile. Du¬ 
rerà un quarto d'ora e olire a 
fornire i risultali di serie A e B, 
effettuerà almeno quattro col- 
legamenti con i campi più im¬ 
portanti. Computer sarà l'altra 
novità della domenica pome¬ 
rìggio. Non potendo mostrare 
lutti ì gol, per divieto della Fe- 
dercalcio, si limiterà a mostra¬ 
re soltanto alcune reti e alcu¬ 
ne azioni, naturalmente le più 
spettacolari con l'aiuto di un 
computer, che prenderà il po¬ 
sto del lelebeam. Due le tra¬ 
smissioni della settimana. Una 
il sabato pomeriggio, che si 
chiamerà sempre Sportsera, 
che fornirà le notizie della 
giornata, dieci minuti verran¬ 
no dedicati agli avvenimenti 
più importanti di tutto il mon¬ 
do, prima di dare la linea a 
Franco Lauro per la diretta di 
basket. Sempre il sabato, al¬ 
l'ora di pranzo, verrà trasmes¬ 


so Tuttocampionati. una pre¬ 
sentazione della giornata cal¬ 
cistica di serie A. L'altra andrà 
in onda U lunedi, sarà diretta 
da Gianni Vasino. Sarà dedi¬ 
cato molto spazio al calcio, 
con servizi (^icolari con i 
protagonisti della domenica, 
presidenti compresi. 

Raltre. Questa rete ha nel 
Processo del lunedì la sua 
punta di diamante. Il pro¬ 
gramma non.muterà il suo cli¬ 
chè. Unica novità, oltre all'av¬ 
vicendamento dei collabora¬ 
tori di Biscardi, conduttore 
della trasmissione, la parteci¬ 
pazione del pubblico al dibat¬ 
tito. Il lunedi pomerìggio ci sa¬ 
rà un'altra novità e riguarda la 
trasmissione del pomerìggio, 
che dedicherà molto spazio 
alla serie B. ' 

Per quanto riguarda le tv 
private, l'unica vera novità ri¬ 
guarda Telccapodistria, che 
alle 20,30 manderà in onda A 
tuttocampo, che vuole essere 
un'alternativa alla Domenica 
sportiva, che però non potrà 
avvalersi di molti filmati, per 
cui sarà una trasmissione so¬ 
prattutto parlata: In studio con 
Gigi Garanzitii, molti ospiti ec¬ 
cellenti. Teicmontecario inve¬ 
ce dedicherà i suoi spazi do¬ 
menicali più che al campiona¬ 
to di serie A, non potendo 
reggere il confronto con quel¬ 
la della tv di Stato, aJ campio¬ 
nati esteri. 


GUIDA AL PAUONE TELEVISIVO 


RAI 1 


RAI 3 


Domenica 

14-16 Domenica sport 

Domenica 

19.30-20 Domenica gol 

Lunedi 

22.25-24 Domenica sportiva 

15.45-16.16 Lunedi sport 

Lunedi 

16.30- 17 Speciale 8 

22.30- 24 Proceaao del lunedi 

Mefc^ed) 

22.30-24 Mercoledì sport 

Tutti i giorni 

18.45 Derby 

Sabato 

14.50-16.30 Sabato sport 

TELEMONTECARLO 

RAI 2 


Domenica 

14-16 Domenica sport 

Domenica 

15.45-16 45* minuto 

18.40 Sintesi di una partita di A 

Lunedì 

Sabato 

14.20-16 Sport newa 

14-16 Sport show 


20-20.30 Domenica sprint - 

Tutti t giorni 

22.45 Spaeiala Tmc informa 

Sabato 

13.30- 13.35 Tutto campionati 

16.30- 16.60 Rotosport 

17.30- 17.S0 Sport sera speciale 

CAPOOISTRIA 

Domenica 20.30-22 A tutto campo 


23.30-1 Sportsette 

Tutti i giorni 

18.30 Sportima 

Tutti i giorni 

18.20 Sport sera 

15.30 Oggi sport 

22.20 Lo sport 

ODEON 

Venerdì 

22.60-24 Fona Italia 


MI ROMA. Dopo 22 anni si ri¬ 
torna alla serie A con 18 squa¬ 
dre. Per chi «frequenta» il cal¬ 
cio da diverso tempo i venti- 
due anni fanno ormai parte 
del bagaglio dei ricordi, men¬ 
tre per i ragazzi della nuova 
generazione rappresenta una 
vera e propria novità. Quindi 
rispolverare questo «passato» 
a loro beneficio ci sembra 
quanto mai opportuno. Intan¬ 
to c'è da prendere nota del 
fatto che salteranno tutti 1 rife¬ 
rimenti statìstici sui quali face¬ 
va leva fino a ieri la filosofìa 
dei grandi numeri. 

Il record di AogelUlo. Ecco 
che fa subito capolino il re¬ 
cord «leggendario» di Angelil- 
lo, capocannoniere con 33 
gol In 33 partite nel campio¬ 
nato appunto a 18 squadre del 
1958-59. conclusosi però In 
maniera per la sua Inter. infat¬ 
ti terminò al terzo posto con 
46 punti, a ben 6 lunghezze 
dal Milan campione. Una pri¬ 


ma euriosità > se volete - alia 
quale ne seguiranno molte al¬ 
tre. Ancora agii nnori della 
cronaca 1 nerazzurri nel primo 
campionato a 18 squadre, nel 
lontano 1929-30. Alia guida 
deU'allenatore ungherese Ar- 
pàd Veisz, si laurearono cam¬ 
pioni d'Italia, però non come 
Inter ma Ambrosiana-lnler a 
causa della xenofobia del re¬ 
gime fascista. Era l'Inter di 
Meazza che fu anche capo- 
cannoniere con 31 reti, prece¬ 
dendo uno stoccatore de) ca¬ 
libro del giailorosso Volk che 
ne segnò 21. Sarà bene ricor¬ 
dare che la Roma terminò se¬ 
sta a 36 punti e con un distac¬ 
co dì 14 lunghezze. Ma contro 
i vari Deganl, Serantoni. Gian- 
fardonl e Allemandl cl lo ben 
poco da fare: cl provò soltan¬ 
to il Genova 1893 (altra mania 
fascista quel «1893»), che pe¬ 
rò riuscì ad arrivare soltanto 
secondo ma a soli due punti 
di distacco (48 contro 50). 


n ciclo Joventoa. 1} cam¬ 
pionato a 18 squadre andrà 
poi avanti sino ai 1934 e vedrà 
per quattroquinti la suprema¬ 
zia della Juventus c<mi i cinque 
scudetti coftsecurivi (dai 
'30-31 al 34-35). Sarà proprio 
in quegli anni che la squadra 
bianconera getterà le basi che 
poi la faranno diventare la «fi¬ 
danzata d'Italia» e quindi la 
«Vecchia Signora». Val la pena 
fare alcuni iK>mì: Ctmibi, Ro¬ 
setta, Calìgaris. Va^lien. C^, 
Borei. Ma non ti sì può limita¬ 
re soltanto a queste note. Nel 
nuovo campionato a 18 squa¬ 
dre ci saranno, oltre al record 
di Angelìilo, da battere altri 
record. 

Q pHmafo delle 969 relL 

Innanzi tutto nem sarà facile 
demolire il record deile 969 
reti relizzate nella stagione 
'29-30. quello vinto dalI’Am- 
brosìana-fnier. I) minimo sto¬ 
rico di gol è di 613 del cam¬ 
pionato '66-67. Il numero 


massimo di vittorie è di 250 
C30-31), quello dei pareggi è 
117 C66-67). Quanto ai punti 
realizzati In trt^rta sono 239 
nella stagione '63-64; il massi¬ 
mo dei rigori è 100 ('57-58). 

Udbieae na^ nera. Ed 
ora un quesito; a quanti punti 
si vìncerà lo scudetto, consi¬ 
derato che i riferimenti con I 
grandi numeri del passato non 
sono più validi? Da ricordare 
che la Juventus in due occa- 
»oni arrivò a quota SS e che 
nessuno riuscì più a far me¬ 
glio. Avvenne nel 1931 e nel 
1960. Un primato appartiene 
ancora ai bianconeri che vin¬ 
sero 25 partite nel '31, '33 e 
’60.'Viceversa il primato nega¬ 
tivo è dell’Udinese; nel l%2 
perse ben vìnlitré partile. 
Quanto al record delle reti se¬ 
gnate da una squadra esso è 
patrimonio della Fiorentina 
che ne) '58-59 andò a segno 
per ben 93 volte. Quello nega- 


Robin Givens, moglie del peso massimo, ha chiesto il divorzio 

«Con Mike una Aita d’inferno» 
IVson ko sul ring ddl’amore 


Mi LOS ANGELES. Il campio¬ 
ne del mondo dei pesi massi¬ 
mi di pugilato Mike lyson.-ha 
subito il suo primo ko. La mo¬ 
glie Robin Givens, che TVson 
afferma di amare mollissimo 
(ma più volte l'ha malmena¬ 
ta), ha infatti presentato do¬ 
manda di divorzio. Lo ha an¬ 
nuncialo in una conferenza 
stampa, indetta appositamen¬ 
te. l'avvocato Marvin Milchel- 
son, un professionista di Los 
Angeles specializzato in cause 
di separazione fra personaggi 
famosi. Mitcheison ha preci¬ 
sato che oltre alla domanda di 
divorzio ha presentato una ri¬ 
chiesta di protezione per la 
Givens e per la madre di que¬ 
sta, Ruth Roper, dato che le 
due donne temono moltissi¬ 
mo probabili ritorsioni del 
vendicativo Tyson. Mitchei¬ 
son Invece non ha voluto pre¬ 
cisare quali saranno le richie¬ 
ste economiche della sua assi¬ 
stita. ma a questo proposito 
bisogna ricordare come re¬ 
centemente Tyson abbia af¬ 
fermalo che «mia moglie avrà 
fino al mio ultimo cent, se me 
lo chiederà». 

Dal canto suo il manager 


del pugile. Bill Cayton, si è 
detto dispiaciuto dell'accadu¬ 
to dato che sa per certo che 
Tyson ama ancora moltissimo 
la moglie, nonostante tulle le 
ultime «disavventure». Intanto 
si è appreso anche la notizia 
che Tyson avrebbe ( 5 ;hieslo a 
Cayton di spostare la sede del 
match mondiale contro Frank 
Bruno previsto per il 17 di¬ 
cembre. «Iron Mike» vorrebbe 
infatti combattere ad Atlantic 
City anziché a Londra, come 
previsto. 

Guardando nei documenti 
presentati da Robin Givens 
per chiedere il divorzio di Ti’- 
son si apprendono particola.i 
interessanti sul rapporto tra i 
due. La Givens dice di essere 
«letteralmente terrorizzata e 
d'avere vissuto questi mesi in 
un clima di continua violenza. 
Mio marito spesso ha abusato 
di me». Per questo, il giudice 
ha ordinato a Tyson di non 
contattare, molestare, fare 
«proposte» ed anche solo te¬ 
lefonare a Robin, e di mante¬ 
nersi sempre almeno a mille 
metri di distanza da ogni po¬ 
sto in cui lei si venga a trovare. 
In attesa di fare i conti, Tyson 


non potrà disporre neanche 
di nessuna delie due proprie¬ 
tà, neppure di quelle possedu¬ 
te prima di questo matrimonio 
durato appena otto mesi. 

Il documento continua fa¬ 
cendo la storia deH'ultimo liti¬ 
gio fra i due ormai ex coniugi, 
^condo la Givens lo scorso 2 
ottobre Tyson, che le sembra¬ 
va ubriaco, l'avrebbe ripetuta¬ 
mente schiaffeggiala e presa a 
pugni e questo, secondo la Gi¬ 
vens, «è stato l'uUimo d'una 
lunga seguenza di orrori. Non 
ho voluto che arrestassero Mi¬ 
ke soltanto per paura delie 
conseguenze». La donna ha 
poi detto che in più d'una oc¬ 
casione Tyson avrebbe mi¬ 
nacciato d'uccidere sia lei che 
la madre e la sorella. Poi parla 
anche del viaggio della cop¬ 
pia a Mosca durante il quale 
Tyson avrebbe perso in con¬ 
trollo di sé «perché beveva 
continuamente vodka, come 
fosse acqua». 

«Anche in quell'occasione 
- secondo il documento della 
Givens - mio marito avrebbe 
minacciato di uccidermi». Poi 
avrebbe inseguito la suocera, 
dicendole che si sarebbe sui¬ 


cidato buttandosi da un bal¬ 
cone dell'albergo. «Tyson ha 
dei disturbi mentali - ha di¬ 
chiarato l'avvocato Mitchei¬ 
son - e la mia cliente (\à Gi¬ 
vens) sperava che le cose 
cambiassero. Ora lo stanno ri¬ 
sitando numerosi psichiatri, e 
questa è l'unica cosa che lo 
potrà salvare». Mitcheison 

S ol, cambiando argomento, 
a pure voluto precisare che 
la moglie e ta suocera «hanno 
aiutato parecchio Ty^n a ri¬ 
negoziare il contratto che ave¬ 
va con i suoi manager e che 
permetterà al campione di 
guad^nare almeno un milio¬ 
ne di dollari in più rispetto a 
quanto prima concedeva ai 
suoi amministratori». Dopo 
aver specificato che la richie¬ 
sta di divorzio è stata presen¬ 
tata in Catifornia perché è in 
quello Stalo che la coppia ha 
passato il 70 per cento della 
propria unione, l'avvocato ha 
detto che «non ci sono possi¬ 
bilità di ripensamenti da parte 
di Robin Givens, la quale è 
molto triste per l'accaduto, 
perché ama ancora suo mari¬ 
to, ma così le cose non pote¬ 
vano andare avanti. Comun¬ 
que augura a Tyson tutto il 
meglio nella vita». 



Gli Abbannale Non si stancano mal di 

un AQPagnaie . Jratelloni Abba- 

d CdCCid gnale. Rivinto il prestigio- 

del titolo ^ olimpico, da Ieri 

il il ^ ” sono ritornati a vogare 

ItdllAnO per conquistare, nello 

specchio d’acqua del lago 
di Plediluco, anche quello 
dei campionati italiani di canottaggio, che si conclude¬ 
ranno oggi con le finali. Nelle eliminatorie non ci sono 
state sorprese, soltanto delle proteste e possibili recla¬ 
mi nei confronti dell'equipaggio de) 4 con della Sisport, 
che ha messo in barca tre nazionali slavi, che hanno 
partecipato ai Giochi olimpici. Sono Marusic, Celent, 
Banianac. Oltre ad essere tesserati per ia loro federa¬ 
zione, lo sono anche per quella italiana, un «caso» che 
soltanto il canottaggio ha finora tollerato, ma che ha 
fatto sviluppare un vespaio di proteste, che sfoceranno 
in altrettanti reclami, se l'equipaggio Incriminato doves¬ 
se vincere, cosi come quello dei singolo femminile 
della Canottieri Roma, che ha schierato T'inglese Caroli¬ 
na Lucas, anche lei tesserata per due federazioni. 


dmiCIK per le prime della classe i 

n»r lo nrim» m domenica 

Vi,M P'«"»«>'dlHIcoltà,special- 

uCIm CiaSSItiGI mente per i campioni d'|. 

talla della Colli Euganei 
Rovigo, che dopo aver su¬ 
perato l'ostacolo Benetton Treviso, andranno a L'Aqui¬ 
la per vedersela con la lode Scavolini. Il Mediolanum 

S ocheri a San Donà, mentre l'Unibit Cus Roma riceve- 
in casa una Calvisano gasata dopo la vlllorla di do. 
menica scorsa con la Scavolinl. Queste le altre panile di 
Al : Benetton Treviso-Casone Noceto, Petrarca Padova- 
Bllboa Piacenza. Seriganima Brescla-Eurobagc Casale, 
Serie A2: Parma-lmoco Vlllorba, Mlrano-Uvomo, Cala* 
nia-Roma Olli^ic, Imeva Benevenlo-Paganica, C.R. 
Reggio Emilia-Tre Pini, Vogue Belluno-Paslaiolly. 


per le prime 
della classifica 


Angelillo capocannoniere nel '58-59 con 33 reti in 33 partite 
Primato della Juve che ha vinto 25 incontri negli anni ’M, '33 e '60 

Quanti record da battere 


La motonaudea n^t™ 

«. come era nelle pie- 

€l6gg6 d SOipreSA visioni presidente delle te- 
Giuc^nn» l3iiir»nlt derazlone motonautici II 
UlIU^pe LaurenD lecchese Angelo Vessene, 

Pf€SlQ€llt€ presidente uscente. Inve» 

ce da) responso delle ur- 
ne .è escilo luori un nome . 
nuovo. Giuseppe Laurenti, cinquanta anni, anconetano^ 
dipendente dell'Agip Petroli a Metanopoli. Laureato In 
sciente politiche ed economiche, laurenil 6 stato elètto 
daU’assemblea con 46 voti su 88. Vassena ne ha ottehih' 
li 42. Il terzo candidalo Piero Garavaglia ha rinunciato . 
dopo la prima votazione per evitare dispersione di voti, ' 


tivo appartiene invece lal Pa¬ 
lermo che nel ‘62-63 ihise a 
segno soliamo 18 reti. La me- 
’ dia-scudeiio più alla è predo¬ 
minio della Juventus nel '31 e 
nel '60. che chiuse a più 4. 
Quella peggiore è della Pro 
Patria (1956) e del Varese 
(1966) con meno 36. Il mag¬ 
gior punteggio nell’andata è 
dell'lnter C53) e del Milan 
(’65), rispettivamente con 30 
e 34 punti. Il minor numero di 
reti segnate da una squadra, 
che poi vìnse lo scudetto, è di 
44 reti, sufficienti però a far 
diventare net '67 la Juventus 
campione. 

Le date di quesl’aoooi. Si 

parte oggi e si chiude il 25 giu¬ 
gno; 34 giornale; 306 partite; 
quattro le soste: 13-11. Otalia- 
Olanda); 25-12 (Italla-Maroc- 
co e perchè è Natale); 26-3-89 
(Ausirìa-ltalia e Romania-lla- 
lia) e il 23-4 (Ilalia-Uruguay e 
Jlalia-Ungheria). Sì giocherà 
anche il 1* gennaio. 


Maurizio Damilano ci ri* 
prova ancora. Oggi a Pia¬ 
cenza, città che na dato I 
natali ad un altro grande 
marciatore. Pino DordonI, 
sarà in palio il titolo di 
campione d'Italia dei 20 
km di marcia e i punti per 


t durato solo otto mesi il matrimonio tra Robin Givens e Mike 
Tyson, u donna sostiene che il pugile ha minacciato più volte di 
ucciderla 


Oggi a Piacenza 
Damilano 
marcia verso 
n nono tricolore 


la quarta prova del campionato di società. Dal 78 (ino 
ad oggi O'anno scorso la prova non s'è disputato, 
Damilano, medaglia di bronzo alle recenti Olimpiadi di 
Seul, non ha praticamente avuto avversari, co» come 
oggi, dove il torte atleta italiano tenterà di conquistare 
il nono titolo della sua splendida carriera. 


Dodo Seul «i'ttpico di Seui ha 

popolarissimo Oelln- 

iniuOldTB doBorrlin, alqualeèsiala , 

a Ronlin intitolala una strada di To- 

a DUi^ Si deiralla via 

uno strada che corre tra i20S0 melri 

di quota di Sestriere ed il 
' Colle delle (ìnestre, attra¬ 

verso il Col Bassel, il Bourael, Il Moncros e Coslàpiana. 
L'alla via Bordin è lunga 42.196 km, quanto la maratona 
vinta.dall'atleta a Seul. Su questa strada, Bordin ha 


Salvalore Antibo, medaglia d'argento dei lOmila metri 
alle recenti Olimpiadi. 


PAOLO CAPMO 


LO SPORT IN TV 


BalUDO. Ore 14,20, 15,50,16,50 notizie sportive; 18,2S 90* 
minuto: 22,25 La domenica sportiva. 

Raldue. Ore 13,20 Tg2 Lo sport; 15,30 da Piediluco campio¬ 
nati assoluti di canottaggio: 15,45 45* minuto; I6da Valle- 
lunga campionato Italiano di P3; 20 Domenica sprint. 

Raltre. Ore 17 da Cagliari campionati italiani di tennis; 18,25 
registrata di una partita di serie B; 19 Domenica gol; I9,4S 
Sport regione; 20 sintesi da Piediluco dei campionati ita¬ 
liani di canottaggio: 23 Rai regione; registrala di una parti¬ 
la di calcio. 

Teleeapodialria. Ore 10,30 Juke Box; 11 II meglio dello sport 
speltacolo; 14 diretta del Tour Chaville; 16,30 replica del 
meeting di atletica di Tokio; 18.30 registrata dei campio- 
nalo europeo dei superweliers Casamonica-Jacquot; M 
Juke Box Oa storia dello sport a richiesuO; 20,30 A tutto 
campo; 22,15 II meglio dello sport spettacolo (replica), 

ReMquattro. Ore 23,25 II grande goli. 

TMC. Ore 14 diretta dell'arrivo della corsa ciclistica Chaville- 
Tours; 20 Tmc news. 

Radlouno. Ore 14,30 Carla Bianca (nel corso della trasmissio¬ 
ne notizie dagli stadi); 15,52 'Ibllo il calcio minuto per 
minuto. 

Radiodue. Ore 12 Anteprima sport; 14,30 Slereosport (1* 
parte); 14,50 Domenica sport (1* PARTE); 15,55 Stereo- 
sport (2* parte); 17 Domenica sport (2* parte); 17,48 St*- 
reosport (3* parte). 



l’Unità 

Domenica 
9 ottobre 1988 


















1898 Genoa 

1899 Genoa 

1900 Genoa 

1901 Mtlan 

1902 Genoa 

1903 Genoa 

1904 Genoa 

1908 Juventus 

1906 Milan 

1907 Milan 

1906 Pro Vercelli 

1909 Pro Vercelli 

1909 10 Inter 

1910 11 Pro Vercelli 

1911 12 Pro Vercelli 

1912 13 Pro Vercelli 
1913*14 Casale 
1914 15 Genoa 

1916 19 Sospeso per la pri 
tna guerra mondiale e sostituì 
lo per il 1915 16 dalle Coppa 
Pad vinta dal Mitan 

1919 20 Inter 

1920 21 Pro Vercelli 

1921 22 Pro Vercelli 

(campione C C 11 
Novese 

(camp FIGO 

1922 23 Genoa 

1923 24 Genoa 

1924 25 Bologna 

1925 26 Juventus 

1926 27 Torino (revocatol 

1927 28 Torino 

1928 29 Bologna 

1929 30 Inter 

1930 31 Juventus 

1931 32 Juventus 

1932 33 Juventus 

1933 34 Juventus 

1934 35 Juventus 
1936 36 Bologna 

1936 37 Bologna 

1937 38 Inter 

1938 39 Bologna 

1939 40 Inter 

1940 41 Bologna 

1941 42 Roma 

1942 43 Torino 

1944 Sospeso e sosti 
tuito dal Campionato di guerra 
dell Alta Italia vinto dar Vigili 
del Fuoco di La Spaila 

1945 46 Torino 

1946 47 Torino 
1947*48 Tonno 
1948 49 Torino 
1949*60 Juventus 
1960 61 Milan 
1961*52 Juvantua 
1952 63 Inter 

1963 54 Inter 

1964 65 Milan 
1956 56 Fiorentina 
1966 67 Milan 

si 967 68 Juventus 
1968 59 Milan 

1959 60 Juventus 

1960 61 Juventus 
11961 62 Milan 
^962 63 Inter 
<1963 64 Bologna 
11964 66 inter 
1966*66 Inter 

1966 67 Juventus 

1967 68 Milan 
igeÒxBB Fiorentina 
,1969 70 Cagliari 
1970 71 Inter 
M971 72 Juventus 
p1972 73 Juventus 

1973 74 Laiio 

1974 75 Juventus 
1976 76 Torino 

1976 77 Juventus 

1977 78 Juventus 

1978 79 Milan 

1979 80 Inter 

1980 81 Juventus 
1981*82 Juventus 
1982 83 Roma 
,1983 84 Juventus 
1^1984 85 Wona 

1985 86 Juventus 

1986 87 Napoli 

1987 88 Milan 


La classifica 
degli scudetti 

22 
12 
11 


Juventus 
Inter 
Milan 
Genoa 

Pro Vercelli 7 

Bologna 7 

Torino 

biù 1 revocato) 7 

Fiorentina 2 

jRoma 2 

Cagliari Casale Laiio 
Napoli Novese Verona 1 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

ORE 15 


Assenti 

Gullit 

e Matthàus 


■1 Scatta la Sene A con a! 
cune grosse assenze ed un de 
'^butto quello del sovietico Za 
varov nella Juventus II Milan 
dovrà fare a meno di Gullit in 
fortunato mentre I Inter ha 
^attàus squalificato Nel Na 
poli sicuro il forfait di De Na 
poli infortunatosi a Salonicco 
tper il lancio di bottigliette e 
foggelto che ha colpito al ca 
po [I massaggiatore Carman 
do la società non presenterà 
reclamo) Nella Lazio non 
gioca il «libero» Gutierrez 
mentre nella Samp è in forse 
falsano Nella Roma pare che 
tiedholm si sia convinto a far 
giocare Andrade mentre Per 
rano dovrebbe essere portato 
4n panchina cosi come Voel 
ler Mancheranno ali appunta 
mento della «prima» anche 
^en nel Pisa squalificato per 
un turno mentre il Bologna 
non potrà schierare Rublo in 
fortunato 


C’è una faccia nuova sul palcoscenico della serie A: 
è Gigi Maifredi, un allenatore che percorre strade originali. 

«Sarà una stagione delicata per il rinnovamento del gioco 
I guai cominciarono in Spagna, eravamo una squadra femmina...» 

«Speriamo 


che sìa masdiìo 


» 


«Il calcio non si sta avvicinando alla parola fine, in 
Italia e troppo importante, non sparirà Ma la noia 
può dargli un colpo mortale» 11 campionato che 
parte oggi fara i conti anche con un nuovo perso* 
naggio, Gigi Maifredi che possiede una prorom¬ 
pente carica di certezze e di proposte e il gusto di 
percorrere strade originali schierandosi con chi 
crede ad un calcio oboligato a rinnovarsi 

DAL NOSTRO INVIATO 

^ GIANNI PIVA 


tm CASTELDEBOLE Basta 
guardarlo negli occhi per ca 
pire che si awentura nel suo 
pnmo campionato di sene A 
con emozione molta speran 
za e il sottile piacere della pro¬ 
vocazione Maifredi non è di 
quelli che prevedono un fo 
SCO futuro per il calcio anche 
perchè senza nascondersi è 
schierato con chi è convinto 
che I unica strada possibile sia 
quella di lasciarti definitiva 
mente alle spalle le vecchie 
regole «Inutile negarlo è un 
campionato che parte ali inse 
gna della curiosità verso que 
sto gioco nuovo che si sta dif 
fondendo Può essere una sta 
gione delicata se le cose po 
sitive che il rinnovamento ha 
portato saranno confermate 
te novità saranno accettate 
aUrimenti tutto sarà piO diflici 
te Ma una cosa è certa cl po 
irà essere qualche fallimento 


singolo non fallirà questa 
Idea di calcio che e ormai ra 
dicala in tutta Europa» Gigi 
Maifredi si presenta cosi 
schierandosi «Le vittorie del 
Milan deli Olanda in campo 
europeo dello stesso Bolo 
gna hanno reclamizzato un 
calcio piu piacevole che può 
contnbuire a Ravvicinare il 
pubblico 

«D Milan e spero anche la 
mia squadra possono dimo¬ 
strare che questa è la strada 
giusta Tatticamente questo 
campionato può davvero es 
sere importante proprio per 
ché siamo a due anni dal 
Mondiale è un campionato 
che propone cambiamenti nel 
modo di concepire il gioco» 
L Europa è da molto tempo 
sintonizzata su un altra (un 
ghezzB d onda W caldo Italia 
no è ancora alle prese con un 
incerto confronto tra dlverai 


madeili di gioco perche? «Pa 
radassalmente tutta la colpa 
sta in quella viuona nel Mon 
diale spagnolo E stato un 
successo che ha frenato un 
processo di nnnovamento m* 
dispensabile E sia chiaro che 

10 mi entusiasmai per quelle 
ultime quattio perfette partite 
non nelle tre della prima fase 

11 Mondiale e la testimonianza 
che I Italia giocava un calcio 
d attesa che teneva conto 
della forza dell avversano e la 
sfruttava Quando toccava a 
noi guidare sono stati guai Si 
è detto che quella era la no¬ 
stra natura le coppe interna 
zionall vinte dal Milan e dal 

I Inter sono servite solo a raf 
forzare quella mentalità Par 
liamo di squadre che non era 
no certamente votate allat 
tacco E1 $u<:ceasi servirono a 
stabilire una regola che venne 
considerata immutabllea Inve¬ 
ce era Indispensabile una 
svolta «Ha cominciato la Ro¬ 
ma con Uedholm con uno 
scudetto e la finale di conia 
Campioni Adesso si sono ag 
giunti altri e 1 risultati comin 
ciano a vedersi li solco è sta 
to tracciato si tratta di perfe¬ 
zionare, migliorare U lama- 
tia è 1 inventiva permetteran 
no di aggiungere sempre par 
ticolari nuovi E qui ci metto 


anche quello che possiamo 
fare noi del Eiologna» Si guar 
derà al Mdan «E un 
esempio la prova anche che 
per nuscire si devono realiz 
zare tre condizKmi una socie 
ta ben organizzata un grande 
tecnico e soprattutto i gioca 
ton Se sono mteiligenli accet 
tano le noMta perchè capisco¬ 
no che va a vantaggio della 
loro professionalità se sono 
presuntuosi invece L umilia 
mentale nei c^cio è decisi 
va» Ma sarà la stagione che 
separerà i giocaton adatti alla 
zona e quelli che non la dige 
nscono? «Mi nfiuto di pensare 
che un giocatore di calcio di 
sene A non nesca a ciccare a 
zona che e anche piu gratili 
cante e piacevole Anche qui 
ci sono dei luoghi comuni che 
resistono per r»trettezza men 
tale che vanno sconfitti come 
quello dei giocatore «nato» 
marcatom» Se questo è il co¬ 
pione non scntto di questo 
cami^onato, qual è H pericolo 
maggiore? «Che tutto sia n 
portato a q&ila terribile rego* 
la che vuole cIk abbia ragio 
ne sempre e comunque chi 
vince Temo che nei valutare 
due diver^ modi di interpreta 
re il calcio si tinno solo ande 
somme Per me vincere vuol 
dire anche coinvolgere Non 


mi è mai andato bene vincere 
giocando male non accetterò 
mai questa logica» Sarà il 
pubblico a giudicare quindi 
ma chi va allo stadio è piu 
aperto alle novità dei critici? 
«n pubblico e piu indietro la 
massa degli spettatori e legata 
al risultato come fattore deter 
minante per giudicare E un 
problema di educazione , ma 
qui la cosa si fa lunga ci vuole 
tempo e soprattutto ci vorreb¬ 
be un adegualo supporto dei 
mezzi di Informazione Certo 
se stampa e TV non corresse 
ro solo dietro agli scandali 
nempendo le prime pagine 
con titoli e argomenti buoni 
per nviste come Eur Stop e 
Novella 2000 le cose potreb 
bero andare diversamente» 
Dunque finiscono per decide 
re tutto ì giocaton questo è 
I anno del terzo straniero Una 
scelta indispensabile ? «È sta 
ta una esigenza creata dai 
grandi club e da quelli che vo¬ 
levano tornare grandi Gh altri 
si sono adeguati La scelta sui 
grandi nomi era limitata alle 
società più piccole resta I ob 
bligo di documentarsi» Co 
munque di stranien veramen 
te grandi ne sono arnvali due. 
al massimo tre Per gli altn la 
convenienza e tutta economi 
ca» 


VITTORIO DANOI 


m TORINO La Signora In 
russo parte con qualche sus 
sullo che già lascia prevedere 
un altra stagione di male paro 
le semmai i risultati dovesse 
ro confermare le impressioni 
registrate fin qui cioè che si 
tratta di una squadra soslan 
zialmente migliore dell anno 
sco^ ma non ancora pronta 
per I primissimi posti II primo 
•caso» è scoppialo all annuo 
do della prima formazione di 
campionato Nelle previsioni 
c era il siluramento di Mauro 
perchè con 1 arrivo di Zavarov 
[a presenza del calabrese In 
sieme all ucraino e e Barros, 
può sembrare un lusso inac 
cetiabile E Zoff d è confer 


malo uomo di non troppa fan 
lasia cancellando dall elenco 
degli undici proprio Mauro 
Solo che il succitato non si 
aspettava di finire In panchi 
na dopo quanto aveva dimo¬ 
stralo alle Olimpiadi Cod 
Mauro si è accomodato sul 
pullman per Como con l aria 
di uno che attende il momen 
io propizio per mettere una 
bella bomba tra i piedi del DI 
no nazionale Se la Juve do¬ 
vesse fallire a Como preparìa 
moci allo scoppio Mauro a 
parte la giornata in biancone 
ro parlerà soprattutto il russo 
Non c è dubbio che I uomo 
più atteso al cospetto di Rmo 
Marchesi (che si appresta a far 


nuovi danni alla Signora) sia 
Aleksandr Zavarov, 27 anni, il 
primo sovietico a calcare la 
scena del nostro campionato 
Lacurio^tàèforte paragona 
bile soltanto alla tensione con 
cui lo Zar vive il momento Ieri 
mattina Zavarov ha dato co¬ 
me si suol dire di fuori con i 
tifosi e 1 giornalisti non ha Tir 
maio autografi ha risposto in 
malo modo al cronisti che gli 
ricordavano come fosse staio 
proprio lui a fissare una confe¬ 
renza stampa in cui racconta 
re le emozioni della vigilia Un 
comportamento insotitamen 
le nervoso che aveva già av 
viato i soliti segugi sulle piste 
di un «giallo» che succede a 
Zavarov? £ vero che si è inner 
vosito per la partenza di Loba 


nowski? Nel pomeriggio però 
U r^azzQ di Kiev ha rimesso 
le cose a posto dimostrando 
di aver capito che I unico a 
perderci con un certo atteg 
giamento era lui Ha chiesto 
scusa pubblicamente per le 
bterie ha tracciato di se stes¬ 
so il ntratto di un uomo anco¬ 
ra conhiso ditte novità con 
cut ha dovuto oMifrontarti 
nell ultimo mese e sr^rattullo 
teso per un appuntamento 
che non passerà sotto silenzio 
neppure al Cremlino «C è in 
me ìa voglia di accontentare i 
tifosi delta Juv« e nello stesso 
tempo penso a chi è nmasto 
in Untone Sovietica ma segui 
rà le mie vicende c<mi orgo- 

f lio - ha spiegato Zavarov - 
ono li pnmo sovietico che 
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CIgi Maifredi. un adeb» nel campionato di A Nell’altra foto lo vediamo portato in trionfò dal tifoii 
bolognesi dopo la sospirata promozione 


Nervoso al mattino/ disponibile al pomeriggio: così il sovietico ha vissuto la vigilia del suo 
esordio in campionato. Intanto Zoflf mette fuori squadra r«oIimpico» Mauro 

E Zavarov «veste» il doublé fece 



Zavarov 


gioca in Italia diciamo pure 
che sono quello mandato a 
tracciare una strada nuova e 
quindi difficile e piena di inco¬ 
gnite Mi sento come se fossi 
messo in veinna non devo la 
sciarmi condizionare «Dalla 
Ucraina lo hanno cercato in 
molti Vecchi amici anche 
gente che spera di seguire 
presto la stessa strada perchè 
se è vero che lo luvenlmo per 
cepisce soltanto un milione e 
settecento mila lire al mese 
per le sue prestazioni ci sono 
da considerare gli «optional» 
e quello che Boniperti sborse¬ 
rà sotto forma di premi logi 
camente gonfiali insomma 
c è da sistemarsi per una vita e 
Infatti Zavarov si guarda bene 
da lamentarsi «(jui mi sono 
ambientato bene ci sono sol 


tant un po troppe macchine 
peri miei gusti ma ci si abitua 
E anche ta nostalgia di casa si 
può combattere grazie al fallo 
che a Tonno ho portato la fa 
miglia II gioco^ non c e una 
grande diversità Nei giorni 
scorsi ho parlato con Looano 
wski che mi ha rassicurato 11 
suo consiglio e stato «Gioca 
come )i ho insegnato io e non 
avrai problemi» Dovrò con 
Irontarmi con Gullit Marado 
na Van Basten sono loro gh 
stranieri migliori dovrodimo 
strare che il calcio sovietico 
vale li posto che ha conquista 
to negli ultimi tempi e il con 
fronto con i brasiliani gli 
olandesi e gli argentini d Italia 
mi solletica Voglio che mi 
considerino il migliore 
□ VD 


Pescara Milan 


Sampdorra Como 


Sul Senise 
magistrati 
come Pilato 


■■ CHIAROMONTE. li preto 
re di Chiaromonie (Potenza) 
Margherita Di Ciglio ha di 
chlarato i) «diletto di giunsdi 
zione» (cioè la non compe 
tenz^ del giudice ordinario a 
decidere sul ricorso proposto 
dalla società di calcio «Fora 
stlere Senise» per ottenere la 
riammissione a) campionato 
interregionale La squadra lu 
capa è stata esclusa dà lor* 
neo la scorsa estate jpjgr de<^ 
sione degli organi della Peder 
calcio e partecipa ora al cam 
pionato lucano di promozio¬ 
ne Il pretore ha anche revo 
cato il decreto - del quale la 
Figc non aveva tenuto conto - 
con il quale era stata ordinata 
con procedura d urgenza la 
riammissione con riserva del 
Sènise ali interregionale 


Il caso 
Ferrano 
dal pretore 


■1 NAPOLI il pretore del la¬ 
voro di Napoli si pronuncerA 
sulla decisione del collegio di 
disciplina e di conciliazione 
della Lega calcio che ha san* 
cito recentemente la risolti* 
zione d ufficio del contratto 
tra il Napoli ed il calciatore 
Moreno Ferrarlo AlmaglMra* 
to si è rivolto un socio azioni* 
sta de) Napoli, con un esposto 
nel quale si chiede a) pretore 
di dichiarare «nulla» la <1^ 
sione del collegio della Lega 
perché essa sarebbe stata 
adottata «da un organo senza 
poteri» mentre - a giudizio 
del ncorrente - avrebbe do¬ 
vuto essere esaminata dal col 
legio arbitrale della FederctI* 
ciò II pretore dovrebbe far 
conoscere le sue decisioni già 
domani 


Ospitaletto in crisi 
H preparatore atletico 
sì trasforma in giocatore 


H BRESCIA Fino a due gior 
ni fa preparatore atletico della 
sua squadra oggi è entrato in 
campo come giocatore ulti 
cialmenie tesserato da vener 
di E Oliviero Borra 33 anni 
deli Ospitaletto squadra di 
C/2 che SI ritrova m grave crisi 
con zero punti in classifica 
dopo cinque giornale di cam 
plotiato Borra ha tatto i suo 
esordio nel ruolo di centro¬ 


campista nel derby bresciano 
giocato in anticipo ien ponre- 
nggio a Orzinuovi in caga 
dell Orceana 11 tesseramento 
di Borra come giocatore è sta¬ 
to ) ullimo^i tentativi di pò^ 
re rimedio ai guai della squa¬ 
dra incuièstatorecenlemen 
(e sostituito il tecnico Capirei- 
Imi fex giocatore dell Inter) 
con Giovan Battista Benvenu¬ 
to Anche len però è andaUt 
male all Ospitaletto ha perso 
per i 0 


SERIE B 

Ancona Cremonese Quartuccio 

Bari Brescia Bruni 

Cosenza Barletta Cataro 

Empoli Samb Bailo 

Genoa Messina Guidi 

Licata Padova Trentalanga 

Parma Avellino Nicchi 

P aeanza Catanzaro Ceccarini 

Reggina Monza Pucci 

Udinese Taranto Calabratia 

CLASSIFICA 

Genoa punti 7 Cramonasa a Avelli 
no 6 Terento Bari a Monza S 
Messns Padova Parma Empol 
Piacenza Reggina a Catanzaro 4 
Udlnate Sfascia Cosenza Bariat 
tee Licata 3 Ancona 2 Sambana 
dettase t 

PROSSIMO TURNO 
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Avallino Cosenza 

Barletta Reggina 

Catanzaro Bari 

Cremonese Ud nese 

LIeeta Piacenza 

Messina Ancona 

Monza Brescia 

Padova Empoli 

Samb Parma 

Taranto Genoa 


SERIE CI 

GIRONE A 

Arezzo P Livorno Risani 

Carrarese Montevarchi Lattuada 

Cantasa Vicenza Morello 

Mantova Venezia Mastre Rocchi 


Prato-Trento Panazioli 

Reggiana Lucchese Cesari 

... . 

Virescit Darthona (ieri) 4 1 

CLASSÌFICA Prato e Triest na pun 
ti 7 Oerthonae VresctG TVemo 
Carrarese Lucchese Reggane e 
Spez a 6 Arezzo Modena Monta* 
varchi 4 Spai e Pro L verno 3 
Mantova e Centesa 2 V canza 1 
Vanaz a Mastra 0 

GIRONE B 

Bnndsi Monopoli Brignoccoli 

Camp^asso Cagl ari Arcangeli 


liiiiMimi'iiTì-maM 

Prosinone Palermo Marchi | 




Vis Pesaro Casertana Bazzolo 

CLASSIFICA Cisartana punti 7 
Torres 6 Brindisi Cagliari Foggia a 
Via Pesaro 6 Prosinone Francavll 
la Palermo, RiminI Catania a Sa 
Iarnlt^a4 Perugia Qiarre Casara- 
no e Campobasso 3 Monopoli 2 
Ischia 1 


SERIE C2 


GIRONE A 


Casale Pavia Cuoiopelli-Tem- 
pio (ieri) 0 0 Massese Svia- 
nase Olbia Alessamiria Ol¬ 
trepò Cecina PoggÌbonsi*Pra 
Vercelli Pontedera Uva, Ron¬ 
dinella Vogharaaa (lari) 3-1, 
Sorso Siena 


GIRONE B 


Carpi Ravenna Giorgiont-La- 
gnano Novara Pordenone: 
Orceena Ospitaletto (ieri) 1 0, 
Pergocrema Telgate Pro Se¬ 
sto Suzzata (ieri) 1 1 Sasauo- 
lo-Forfi Treviso Chiavo Vare¬ 
se Juve Domo 


GIRONE C 


Chieti Celano Faaano-Civiia- 
novese Gubbio Biscegl». Jo 
si San Manno Martina Fran¬ 
ca Giulianova Potenza Fano, 
Riccione Andna Ternana- 
Lanciano Tram Teramo 


GIRONE D 


Battipagliese C^rtiia Bene- 
vento Leonzio Cempania- 
Kroton Juve Stabie Sorrento, 
Lodigiani Cavese (ieri) 0 0 
Nola Latina Siracuea-TUtria 
Trapani Juve Gela Vtgor U- 
mezia Afragoiaee 
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Sotto le maglie 
Fininvest 


Qual e il segreto che sta alle radici del 
rilancio e dell'irresistibile ascesa del 
Mllan in campionato e sul palcosceni¬ 
co europeo? Un azzeccato cocktail di 
campioni, cioè una formula antica 
quanto il calcio ma effimera o un or¬ 
ganizzazione imprenditoriale che si 
muove con tempestività e disinvoltura 


tra le quinte dell universo dello spetta 
colo’ Con 1 avvento di Silvio Berlu 
sconi, dire Milan e dire Fininvest (fi 
nanziaria del magnate lombardo^ e 
pressoché la s'essa cosa E in omag 
gio al mito tecnocratico gli addetti ai 
lavon usano un neologismo molto in 
voga per definire questo connubio 


Immagini di uno scudetto 
Sono quelle del pnmo maggio 
scorso quando II Mllan 
concluse la sua rimonta sul 
Napoli andando a vincere 
trionfalmente sul campo di 
Maradonae compagni Nelle 
altre foto della pagina, 
l'allenatore Sacelli, primo 
artefice dello scudetto, f 
Rijkaard, il nuovo «gioiello» 
olandese 




La squadra campione d’Italia parte superfavorita: 
una società organizzata come multinazionale da spettacolo 
e progetti galattici che sfruttano televisione e pubblicità 
Ma la «dittatura» rossonera farà saltare questo calcio? 


Effetto Mìlan 


H Una cosa e certa quello che 
parie oggi e un campionato nel se 
gno del Mllan Lo scudetto sulla 
maglia e il ruolo di favorito e stato 
ribadito gara dopo gara da agosto 
imo alla stranpante vittoria nel pri 
mo turno di coppa Ma c è qualche 
cosa di piu 11 Mllan lancia una sfida 
piu ambiziosa perché la squadra 


rossonera e lo strumento di un prò 
getto ben piu grande legato all m 
vestimento calcio fatto dalia Finin 
vest di Berlusconi Ecco che quello 
del Mllan si propone come il feno 
meno che può o ambisce cambia 
re le regole che finora hanno costi 
tuito 1 cardini del sistema calcio 


C entra certamente come Berlusco 
ni ha organizzato il Milan spa ma 
conta di piu i) fatto che i) club e 
parte di una holding finanziana che 
e entrata nel mondo del pallone 
non solo per vincere degli scudetti 
11 calcio per Berlusconi non e un 
lussuoso giocattolo come per 


Agnelli ma e parte di un disegno 
che coinvolge strategie televisive 
spettacolo pubblicità politica dei 
massmedia e che mira a cambiare 
molto anche il mondo del pallone 
Per questo siamo andati a vedere 
che cosa c e dietro alla facciala e 
per capire cosa sia questo «effetto 
Mllan» 


Una macchina da gol, anzi da soldi 
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SILVIO BERLUSCONI 
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ADRIANO GALLIANI 
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generai 
R ERCOLI 
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Stampa 

G SUSINI 
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B ZACCURRI 


RrapornabUe 
organizzativo 
|P TAVEQGIA 


Direzione 
aportiva 
A. BRAIOA 


Ammlnistrazlonel 
0 FONTANA 


DIREZIONI 

CENTRALI 

FININVEST 


DARIO CECCARELU 

M MILANO È una sensazio 
ne strisciante ma apertamen 
te non lo ha ancora detto nes 
suno I tifosi non lo dicono 
per scaramanzia gii awersan 
per evitare d ingigantire un 
perlc<^ già (in troppo reale 
La sensazione Insomma è 


Amministratore delegato 
GIANCARLO FOSCALE 


Team 


RAMAI 


nager 

CCIONI 


questa che mai come que 
st anno il campionato sia già 
deciso ai blocchi di partenza 
cne li megaMilan di &lvio Ber 
lusconi sia troppo supenore 
alla concorrenza per trovam 
degli ostacoli in questa nuova 
corsa alio scudetto che va per 
cominciare Obiezione e un 
giochino vecchio e fni^o 
quello di assegnare scudetti a 
tavolino e patenti di supenon 
la Un giochino tra I altro 
molto rischioso perche si 
prendono dette colossei can 
tonate Ricordate I anno scor 
so cosa si diceva del Napoli? 
Imbattibile collaudato deci 
semente più forte Poi è finita 
come sappiamo am buona 
pace di tutti gli improwisati 
Nostradamus 


Settore 
gkManle 
P. CAPELLO 


Direzione tecnica squadra 
ARRIGO SACCHt 
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Pero quest anno a proposi 
to del Mllan ci sono delle no 
vità talmente evidenti che non 
notarle sarebbe una forzatura 
rovesciata Non piarliamo solo 
della solidità tecnico tanica 
della sq^dra di Sacchi del 
pressing dei tre olandesi del 
lo spregiudicato offensivismo 
di una sontuosa rosa di titola 
n nserve che non ha confronti 
con le altre squadre del cam 
pionato No quello che colpi 
sce maggiormente del Miian 
largato Berlusconi è la stra 
polente macchina organizza 
Uva della società Rispetto agli 
alln club dal punto di vista 
della struttura societaria il Mi 
lan sembra viaggiare con la 
velocita della luce Esagera 
zioni? Facciamo un confronto 
tra inier e Mllan da una parte 
quella nerazzurra c è un uo¬ 
mo soloCTrapatlonO che deve 
pensare a lutto Mercato pre 
parazione rapporti con i gio 
caton Dalla parte del Milan 
invece c è uno staff impres 
sionante quel famoso tgaip 
po» che anche se si presta 
alle Ironia: per quel sup pren 


dersi troppo sul seno tutto fa 
e tutto predispone Atletica 
vivaio organizzazione medi 
Cina supporto psicologico m 
ogni settore c e un competen 
te che si muove secondo i 
propn cnten Ovviamente del 
suo lavoro deve poi risponde 
re pero que>to sistema di de 
centramento permeile di evi 
tare inutili ingolfamenti 
Facciamo un altro esempio 
la preparazione atletica del 
Mllan tanno scorso veden 
do I incessante aggressività 
della squadra molti commen 
laton le diedero pochi mesi di 
vita corrono troppo dissero 
a pnmavera saranno colti 
Cotti e frullali invece finirono 
gli alln Che cosa è successo? 
Una cosa molto semplice ma 
che per il nostro calcio impi 
gnlo da anni di schematismi 
tattici è evidentemente rivo- 
luzionana i giocaton(del Mi 
lan) sono stati allenati non so¬ 
lo come dei calciaton ma an 
che (e soprallulto) come de 
gli atleti Sacchi voleva dei 
giocatori che fossero In grado 
di correre per trenta partite 


sempre allo stesso ritmo Be 
ne SI è cercato un preparato 
re atlehco che fosse m sinto 
nia con lui e gli ha affidato la 
squadra Vincenzo Pincohni 
ex quattrocentista ed ex alle 
natore d atletica gli ha nsoito 
tu») i problemi Tanto bene 
che quest estate sono stati 
gii stessi giocalon a chiedergli 
consigli per come mantenersi 
in forma durante le vacanze 
Ma quello di hncolini è so 
lo un esempio IPincolini nel 
Milan sono infatti tanti Nel 
settore medico c è Rudy Tava 
na anche lui proveniente dal 
I atletica anche lui in perfetta 
sintonìa con Saccht In quello 
organizzativo cè Paolo Ta 
veggia in quello manageriale 
Silvano Ramaccioni Insom 
ma ognuno fa li suo mestiere 
evitando di disperdere in altri 
nvoli energie e tempo prezio 
SI Lidea di fondo quella for 
tissimamente propugnata da 
Berlusconi è che con I orga 
nizzBZione st può fare tutto 
Magari è maniacale magari è 
indisponente magan è una 
idea piena di presunzione co 


munque sia finora ha funzio 
nato diventando una sorta di 
esperienza pilota in un mon 
do quello del calcio Inero 
stato di pregiudizi e vecchie 
idee 

«La palla è rotonda» com 
mentano con un sogghigno 
tutti coloro che attendono il 
Mllan e Berlusconi sulla riva 
del fiume Sarà ancheTolonda 
pero ultimamente è quasi 
sempre rotolati nella porta 
degli avversari E prima che 
rotoli sta comunque cosa In 
credibile per una squadra Ita 
liana quasi sempre nella metà 
campo avversaria Perfino al 
testerò perfino nel mitico 
campo del Reai Madrid È so 
lo un caso? Un felice rnomen 
to? L impressione invece^ è 
un altra che il Mitan nel c^l 
CIO Italiano ed europeo stia 
aprendo una strada nuova 
Una strada che legandosi ad 
una esasperata speltacolariz 
zazione del calcio potrebbe 
portare a degli approdi gel 
tutto inediti Naturalmenfe 
sotto I occhio vigltcCe 
inquietante) delle 


HI MILANO Avete presente 
quella strana parola mollo di 
moda ma ineomprensibile 
che corrisponde al termine 
«sinergia»? Bene gratta gratta 
vuol dire tiriamoci su le mani 
che e lavoriamo tutti secondo 
le proprie possibilità e compe 
lenze per un obiettivo comu 
ne Ecco per capire cosa sta 
succedendo di nuovo nel Mi 
lan nspetto alle altre società 
di calcio bisogna purtroppo 
partire da questo ornbile neo 
logismo Basta girare qualche 
minuto per i lucidissimi corri 
doi della sede di via Turati per 
sentirselo npetere (e venfi 
care che non è solo uno sio 
gan) all infinito un vero mar 
teliamenlo come la base ritmi 
ca di una canzone da discole 
ca Non ci credete? Allora se 
guiteci La domanda ch^ ab 
Siamo posto ai coilaboraton 
di Berlusconi e la seguente 
scudetto e campioni a parte il 
Mllan che cosa ha in piu n 
spetto agli altri club italiani? 
Paolo Taveggia giovane re 
sponsabile organizzativo della 
società tuonerà nsponde 
senza pèniwci due volte «Un 
gran^ vantaggio quello cioA 
di avCTe alle spalle un gruppo 


potente come la Fininvest II 
vantaggio però non e solo in 
termini economici e finanzia 
n che naturalmente hanno la 
loro importanza La nostra 
forza d urto proviene invece 
dall abitudine che ha una or 
ganizzazione come la Finin 
vest a trattare con tl pubblico 
Lavorando soprattutto nel set 
tore dello spettacolo il nostro 
gruppo si è smaliziato nel ca 
pire le esigenze della gente e 
quindi anche dei tifosi Poi c e 
un altro particolare tra Milan 
e Fininvest non ci sono stec 
cali Quasi tulli gii attuali din 
genti rossonen provengono 
da l) e quindi la collaborazio 
ne è al massimo livello Sacchi 
ha bisogno di registrare una 
partila? Bene gli diamo subito 
un registratore Questa è una 
sciocchezza però anche per 
le cose piu importanti sfrutlia 
mo tutte le sinergie immelma 
bill Gli abbonamenti per 
esempio U Miian è stata la pri 
ma società che ha fatto una 
campe^na in tv sugli abbona 
menti allo stadio A pensarci 
adesso sembra una banalità 
però prima non Io aveva fatto 
nessuno» D accordo il grup 
po d accordo le sinergie Pe 


rò il calcio e un mondo molto 
particolare «Questo e vero 
e difatti abbiamo fatto sopra! 
lutto il primo anno molti erro 
n Pero la nostra precedente 
espenenza ci ha aiutalo mol 
tissimo Siamo stati ad esem 
pio la prima società a distribi 
re I biglietti tramite la Canpio 
e le nvendite ad essa collega 
tl Ora i biglietti si possono 
trovare dovunque La nostra 
idea guida e che la genie vuo 
le sempre e comunque spel 
laccio E lo vuole vedere con 
tutte le comodila possibili 
Per questo abbiamo subito 
pensalo a uno stadio comodo 
e finalmente all altezza delle 
esigenze della gente 11 mon 
do sta cambiando al sabato e 
domenica la gente va in mon 
lagna ai laghi Di stadi sco 
modi e pencolosi non ne vuo 
le piu sapere Ecco quindi 
1 obbligo di offnre nuovi con 
fon In questo caso ci e stata 
assai utile la nostra espenenza 
nell edilizia 11 progetto del 
nuovo anello dello stadio d 
San Siro è stato offerto e rega 
lato dai nostn tecnici al Co 
mune secondo questa logica 
Un altra società avrebbe avu 
lo delle difficoltà enormi» I) 


mondo del calcio comunque 
VI ha guardato con molta diffi 
denza Perche? «Perche sco 
pnre che $1 e restati indietro 
non piace a nessuno Questi 
due anni ci fianno fatto capire 
una cosa che il mondo del 
calcio e le leggi che lo regola 
no è vecchio e può essere 
modificato Non e vero che 
lutto e già stato inventato Ci 
sono enormi spazi che si stan 
no aprendo e possono essere 
sfruttali La gente vuole spel 
tacolo le squadre migliori 
Perche allora non offnrgli un 
campionato europeo con ta 
partecipazione delle forma 
zioni piu prestigiose? La stessa 
cosa nel canpionato italiano 
Che senso vedere quelle 
mediocn partite dove la pie 
cola squadra che nschia la re 
Irocessione si chiude in dieci 
davanti alla propria area per 
difendere lo zero a zero? La 
gente si stanca e non va p u 
allo stadio Molto piu appetì 
toso sarebbe un campionato 
ristretto alle squadre piu com 
petitive Ma non per snobbare 
gli alln 11 vero motivo e che ci 
guadagnerebbe lo spellaco 
lo» Spettacolo orgainzzazio 
ne competenze In queste tre 


parole scremale dalla esage 
rata enfasi con cut ie mesto 
no molti dmgenti rossonen 
ce il progetto portante dei 
nuovo corso milani^a Ma è 
un progetto «mr^uzionano» 
qualcosa dt veramente medilo 
ed applicabile in altre società 
oppure sotto questa cascata 
di parole c e solo il cicto lavo 
revote di una squadra imbotti 
ta di campioni? 

Silvano Ramaccioni attuai 
mente generai manager ma 
già al Mllan dai temi» Csem 
brano remotissimi) di Panna 
ntiene che I espenenza della 
società rossonera possa es 
ssere d esempio per molte al 
tre squadre Dice «Ciò che ha 
fatto li Mllan e assai importan 
te per il calcio italiano Ha di 
mostrato e che una squadra 
non può piu essere guidala 
con cnten pnmitivi Una so 
cieta di calcio invece va ge 
stila con metodi imprendilo 
nali Perche il Mllan hinziona? 
Perche oltre ai grandi mezzi 
di CUI dispone la Fininvest si e 
dato una struttura estrema 
mente organizzata ma anche 
assai decentrata li Milan è 
una società di servizi dove a 
ciascuno è affidato un settore 


di competenza Tavana si oc 
cupa di quello medico Capei 
io di quello^giovantle Pmcoli 
ni dell atletica e cosi via In 
nessuna altra socicela italiana 
le cose funzionano cosi nep 
pure alla Juventus o al Napoli 
Al Napoli ad esempio fa tutto 
Moggi Secondo me e sbaglia 
to perche alla fine con I ac 
centramento si complica tut 
lo Al Mllan c ero pnma di 
Berlusconi e ho visto bene co 
me sono cambiate le cose 
Certo it Mllan ha la Fininvest 
alle spalle però la sua espe 
nenza e facilmente esportabi 
le L organizzazione iidecen 
tramenio vanno bene anche 
per una società di provincia 
Poi magan al posto di Guilit e 
Van Basien prenderà degli 
^ranien piu adeguati alle sue 
possibilità Bisogna avere co 
scienza dei propn limiti n 
stfutturandos i di conseguen 
za 11 calcio italiano vive di 
vecchi luoghi comuni Molti 
dingenti e allenaton infatti 
sono cresciuti e hanno olle 
n Ilo dei nsultati in anni diver 
<» da questi Cosi adesso fan 
no fatica a cambiare ad ade 
guarsi» Menagemenl rapidi 
là efficienza in questo strano 


laboratorio post industriale 
che e la Fininvest e di conse 
guenza il Milan c e anche un 
concetto antico quello della 
•grande famiglia» de) Gruppo 
inossidabile che lotta per la 
stesso scopo E Berlusconi il 
Dottore ne e 1 inesaur bile 
animatore e il padre padrone 
•Berlusconi racconta Taveg 
già e uno che non si ferma 
mai pero sa motivare come 
nessuno i suoi collaboratori 
Quando diciamo che tra di 
noi oltre ai normali rapporti 
di lavoro c e amicizia nessu 
no CI crede Eppure e cosi al 
tnmenti non si spiegherebbe 
ro certi nostri risultali Qui far\ 
no lutti gli straordinari ma 
nessuno e obbligato» Unafre 
netica isola felice oppure una 
stordita catena di replicanti 
impazienti di lavorare freneti 
camente per gli obiettivi mdi 
cali dal loro Re? Probabilmen 
te entrambe le ipotesi sono 
una forzatura L unica cosa 
certa finora e che il Milan 
funziona e sta tentando di mo 
d beare nel bene e nel male i 
vecchi equilibn del calcio ita 
liano Ci riuscirà? Questa sta 
gione sara un ottimo banco di 
prova □ Da Ce 
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Sport 


WT M Nella stanza dei bottoni del gruppo di Berlusconi 
^ si guarda da tempo con bramosia a questo sport 

JL JL per inserirlo nelle proprie strategie di mercato 
- Ma prima c’è da battere il «grande nemico», la Rai 

Un caldo 
a mìsuira di spot 


Se SI prende quel complesso giocattolo 
che SI chiama calcio e lo si scompone 
nella sua sequenza temporale si trove¬ 
ranno attimi di intensa vicenda agoni 
stica e lunghe ed improduttive pause 
ad un conto sommano, su 90 minuti 
canonici, i primi copriranno poco piu di 
cinquanta minuti Questo significa che. 


per oltre mezz ora il gioco e fermo Su 
questi interstizi su queste spesso larghe 
maglie, fa affidamento la strategia della 
Fininvest per creare uno spettacolo che 
sia omogeneo alle esigenze televisive, 
che possa diventare cioè veicolo di 
messaggi pubblicitari secondo un mo¬ 
dello importato dagli Usa 


■■ MILANO Se II Milan ha 
lame di vittorie I Intero 
gruppo Fininvesi ha lame di 
calcio Berlusconi ed I suoi 
collaboratori quando pensa 
no al pallone non sognano 
magari ad occhi aperti solo 
serie Inllnlle di scudetti da 
appiccicare alle maglie ros 
sonere Nell universo del 
calcio nazionale ed europeo 
la galassia che gira attorno 
al signore di Arcore vuole 
passarvi lasciando un segno 
profondo, piu profondo di 
quello che SacchI ed i suol 
campioni vorrebbero inci 
dere nella storia del camplo 
nato e in quella dei grandi 
tornei internazionali Al 
mondo del calcio è da lem 
po che nelle sale del bottoni 
della FIninvesi si guarda con 
bramosia Ora il primo 
obiettivo i quello di portare 
a termine la campagna sul 
fronte televisivo, punta di 
diamante delle strategie del 
gnippo, la porta che apre la 
strada per la conquista di 
nuovi mercati pubblicitari 
lì primo approccio avven¬ 
ne quando II Milan era una 
realtà mollo lontana da Ber 
iusconl, nel novembre 
dell 80 e II marchio di Cana 
le 5 andò a sovrapporsi a 
quello del Mundialilo 
«Da allora ne abbiamo fai 
la molta di strada - allerma 
Bruno Bogarelll direttore 
della società del gruppo che 
produce programmi di Infor 
mazione - ma ora si stanno 
creando nuove e piu inleres 
santi occasioni» 

La lenta ma continua mar¬ 
cia per arrivare al contronlo 
con II «grande nemico» la 
Rai, anche sul terreno della 
comunicazione in diretta ha 
In questi anni ridotto le di 
stanze che separavano al 
I avvio la televisione di Ber 
Iusconl da quella di Stato 
Ora negli ulflcl della iVideo 
news» non esitano ad affer 
mate di essere pronti alla 
grande sfida e uno dei terre 
ni di confronto guarda ca¬ 
so, è proprio quello del cal 
ciò Ma non si pensi ad una 
semplice competizione sul 
fronte delle Immagine o del 
la acquisizione dei diritti le 
ievislvl per le manifestazioni 
piu importanti il progetto 
calcio per II sistema lelevisi 
vo della FInInvest è piu am 


GIANNI PIVA 

bizioso ed ha già oggi obiet 
llvl che avranno per il mon 
do del calcio I eflello del cl 
clone Gilbert nel Golfo del 
Messico 

Fermo restando che il pri 
mo obiettivo e sempre quel 
lo di arrivare ad avere la pos 
sibiiilà di trasmettere in di 
retta i progetll sono già piu 
che abbozzali iLa possibili 
tà di trasmettere In leggera 
dillenla è già una novità im 

f iortante - ammette Bogarel- 
I - e non a coso si è riaperto 
uno spazio per il calcio su 
Canale 5 e poi su Italia I Cè 
una nuova attenzione, le 
programmazioni stanno fa¬ 
cendo 1 conti con questa 
nuova possiblità» 

La prima mossa è questo 
contratto con la federazione 
olandese con la conseguen¬ 
te trasmissione delle gare 
della sua nazionale con una 
differita che non pesa Una 
strategia che punta a trovare 
nuovi spazi ed occasioni? E 
In resila solo I Inizio 


Una sfida su 
più tavoli 


«Con questa nuova condi 
zione riusciremo ad entrare 
nelle maglie di una struttura 
che è ovviamente rigida co* 
me ouelia del monopollo 
pubblico, ma la nostra atra* 
tegla - afferma Bruno Boga 
reni * non è quella di vincere 
buttando una montagna di 
dollari il nostro obiettivo è 
quello di arrivare ad una ve 
ra competizione con la Rai e 
come redazione sportiva 
come strutture tecniche sia 
mo convinti di essere pronti 
Questi anni senza diretta ci 
hanno imposto un rodaggio 
difficile, siamo convinti di 
arrivare armi pari noi e la 
Rai all incontro con il mon 
do del calcio e che questo 
sia un fatto positivo innanzi 
tutto per quella realta» 

Ecco che quella che è una 
mira del settore televisivo si 
trova subito alleata con altre 
energie del gruppo Berlu 
sconTè qulndigia in grado di 
lavorare per un unico obiet 
tivo su piu tavoli 


La sfida è alla Rai con i of 
ferta ai sistema calcio di una 
realta di mercato dentro la 
quale si muovono due clien 
tl due concorrenti cento 
possibilità per il calcio di 
vendere il suo prodotto «Ma 
non è semplicemente un'a 
sta quella che noi vogliamo 
accendere è una dimenslo 
ne nuova con la possibilità 
di avere qualità nuove e più 
ampie In regime di concor* 
renza migliorerebbe il servi* 
ZIO al pubblico, aumentando 
le possibilità (wr le società 
calcistiche* 5tolo la ncerca 
di spazi per vendere notizie 
e servizi? No, BogarelU non 
può nascondere quella che 
è una strategia piu comples* 
siva E dietro ad ogni proget* 
to compare la pubblicità 
Entrare nel calcio a pieno ti* 
loto vuoi dire soprattutto 
trovare la strada per un nuo* 
vo spazio dove acquisire 
clienti finora sfuggiti? «Non 
ci sono valutazioni automati 
che. comunque riuscire ad 
avere un calcio ad alto live!* 
lo fa pensare anche ci siano 
buone possibilità per inter* 
venti di Publitalia Non 
possiamo fingere di nascon* 
derci questo per una lelevì* 
sione commerciale è un pas* 
saggio indispensabile* 

Passaggio che condiziona 
e spinge a cambiare fino a 
che punto le regole del gio* 
co? Diventerà inevitabile un 
carico sempre crescente di 
ore di calcio trasmesso in te* 
levlslone, cosa che già fa na* 
scere delle preoccupazioni 
dentro al palazzo del patio* 
ne, perlomeno In chi non ve* 
de solo la possibilità di gua 
dagnare tanto e subito senza 
preoccuparsi ad esempio 
del rapporto con li pubbli 
co? 

«Noi diciamo che non è 
cosi Reai Madrid Milan è 
stata trasmessa dalla televi 
sione spagnola ma ai Berna 
beu cerano novantamila 
persone La televisione è un 
contributo cui lo sport ed 
anche il calcio non Assono 
rinunciare li problema del 
pubblico è legalo - e qui te 
parole di Bogarelll possono 
suonare come una minaccia 
per tanti nostri presidenti - 
alla capacita delle società di 
offnre un prodotto sempre 


Le strategie di «sua emittenza» 

Pluralismo del pallone 
monopolio delle antenne 


Quanto pesa ti Milan net piani di Berlusconi? Mol* 
to La Ksupersquadra» serve a consolidare il mito 
dell imprenditore bravo e spregiudicato per que¬ 
sto baciato dalla fortuna e perciò invincibile, m 
qualsiasi campo si butti E si punta sull «effetto 
Milan» anche nella speranza che non si avverta 
sino in fondo tl pencolo sostanziale costituito del¬ 
l'oligopolio televisivo di «sua emittenza» 


ANTONIO ZOLLO 


H ROMA Nella galassia di 
«sua emittenza» -■ di quante 
società è fatto ormai il suo im 
«pero 150 200?-ilMilanFoo 
Hball Club rappresenta una 
quota modesta del fatturato 
^complessivo ma uno snodo 
certamente strategico^ I mi 
liardi profusi da Berlusconi 
per rilevare la squadra, ripia 
^ name i debiti e lilanciaria han 


no infatti due ordini di obiet 
tivi U primo ordine riguarda l 
profitti economici diretti e in 
dotti che una «azienda di cal 
CIO» può procurare DI Qui la 
tendenza a trasformare il Mi 
lan da tradizionale «team» cal 
cistico impegnato negli ap 
puntamenti canonici (cam 
pionato coppe) in complesso 
professionistico ad alto lasso 


di spettacolarita con una pan 
china lunga e forte in grado 
di esibirsi pressocche senza 
soluzione di continuila nell ar 
co dell anno e a tutte le latitu 
dini 

Mentre e sottoposta a que 
sta sorta di mutazione la 
squadra prescelta per incarna 
re i idea che egli ha del calcio 
serve a Berlusconi come pun 
ta di diamante per la sua poli 
tica della «forzature» Innanzi 
tutto nel campo deli organiz 
zazione calcistica anche se m 

Q uesto settore - per una sorta 
I legge del contrappasso < 
egli trova una situazione del 
tutto diversa da quella che ca 
rattenzza il mercato televisi 
vo regole e norme ngide 
vecchie pressocche imper 
meabili alte modificazioni E 
tuttavia se ne può star certi 
Berlusconi non nnuncerà al 


migliore in sintonia anche 
con le esigenze televisive» 
Cosi siamo arrivali al noc¬ 
ciolo pesante del «grande 
progetto» Càlcio Al «Video 
news» come certamente 
nella sala dei bottoni della 
Fininvest il punto di nferi 
mento e tutto «made in Usa» 
ed i paragoni si fanno con 
quella logica di trasmissione 
televisiva e con uno sport 
che del calcio è parente in 
realta lontano 


Il calcio 
dei progetti 


La premessa è «li calcio 
deve avere dei progetti», in 
realtà ci sono già delle prò 
poste precotte, «fi football 
amencano ha già spenmen* 
tato li confronto con reti te¬ 
levisive concorrenti la Nbc 
trasmette la partita che vie 
ne giocata il lunedi sera in 
quello che ù già diventato il 
‘'monday night football", 
Nba e Cbs riprendono e tra¬ 
smettono in diretta domeni 
ca e sabato Sono (e gare più 
attese e gli stadi sono sem¬ 
pre pieni» 

Questo è quello che Ber¬ 
lusconi chiederà al calcio 
nostrano forse cominciando 
da quei tavolo della Lega 
dove t^ede l'amromistratore 
delegato del Milan Galliani 
^rà solo 1 inizio II sogno 
(solo un sogno?) a «Video* 
news* è mettere le mani nel¬ 
le partite « fare alcuni conti 
con i mitici novanta minuti 


«Oggi il calcio non e sport 
prettamente televisivo il 
gioco non copre il temf^ 
reale dei 90 minuti che sono 
solo un tempo ipotetico In 
realta ogni partita dura 60 
anzi 50 minuti di gioco vero 
Ora li calcio deve fare i conti 
con quella mezz ora di gio 
co fermo e misurarsi con 
le esigenze di programma 
zione televisive» Mezz ora 
da appaltare alle esigenze 
televisive quelle pause fisio 
logiche del gioco dei palio 
ne e delle gare ai palinsesti 
televisivi insomma dare il 
tempo per infilare pubblicità 
anche nei novanta minuti 
come avviene per i Bo 
garelli non può negare che 
certamente entrerebbe mo) 
ta pubblicità in queste pause 
non più affidate ai caso 
«Non serve a nulla fare co 
me ta Rai che ha trasmesso 
durante i mondiali 45 spot 
pnma di una partita in que¬ 
gli spazi -* controiiati - si 
possono offnre più servizi 
giornalistici filmati, im lavo 
ro di supporto tutto da co 
struire» Si tratta di una vera 
nvoluzione un vento che 
butterebbe altana quell or 
dine costituito a cut i presi 
denti di società stanno ag 
grappati da sempre Per 
sempre? Non cè dubbio 
che Berlusconi per centrare 
il suo progetto debba agire 
su più fronti Quello teievisi 
vo, la diretta e li confronto- 
lotta con la R^ e quello den* 
tro le istituzioni calcistiche 
Ma in questo caso non basta 
nemmeno un Milan che vin 
ca tutto 



Silvio Berlusconi, presidente e primo tifoso del rossoneri 


IL GRUPPO 


Cosa e la Fmmvcst spa? Que 
sta la radiografia del gruppo 
finanziano fornila dall ufficio 
«Informazioni» del gruppo La 
pnma precisazione è che ta 
società e posseduta al 100% 
dalla famiglia Berlusconi con 
un capitale di 200 miliardi di 
lire interamente versato 
il Biro d affan previsto per il 
Ì988è di lOmila miliardi a cui 
vanno aggiunti 13400 miliardi 
lenendo conto della Slanda 
ultima stella di questo firma 
mento finanziano Dipenden 
tl al 31 dicembre à? sono 
7 433 a CUI si sono ora aggiun 
U I 24 300 della Stancò II 
gruppo Finmvesl è strutturato 
in sei divisioni 


Oipend 


Televisione ) 003 

Cinema-spettacolo 1023 
Pubblicità 520 

Editoria 912 

Assicurazioni 2 608 

Edilizia 291 

Altre attivila 164 

Milan 112 

Teatro Manzoni 14 

Fmmvest spa 
e subholdmg 786 


70 MILIARDI 

Berlusconi entro nel Milan rlI 
gennaio dell 86 rilevandolo 
da Farina fucgiio all estero 
Questa e la terza stagione 
de) club rossonero da quando 
(a parie del gruppo Fmmvest 
In questi anni il gruppo ha 
speso per giocatori 70 miliardi 
e 200 milioni di lire cosi sud¬ 
divisi 

1966/ 67 



miliardi 

Bonetti 

2 

Donadoni 

7 

Gaidensi 

45 

Massaro 

6 7 

G Galli 

5 

TOTALE 

25 2 

1887/ 68 


Gullit 

13 

Van Baslen 

1 7 

Borgonovo 

7 

Mussi 

22 

Bianchi 

2 I 

Colombo 

2 

Borghi 

3 

Ancelolti 

7 

TOTALE 

38 

1988/ SS 


Rijkaard 

43 

Pinato 

1 7 

Antonioìi 

1 

TOTALE 

7 


. 







_ , . 

lln’immagme dell'86 che fece discutere la spettacolare presentazione della squadra milanese 


suo progetto di un campiona 
lo euro peo che riunisca la ere 
ma del calcio continentale 
non VI rmuncera nonostante 
1 ennesimo -no» ncevuto ap 
pena qualche giorno la In se 
de Uela per«.he i idea è slret 
tamente coriiiessa alte strale 
gie berlusconiane di espansio 
ne contineniale nel settore te 
tevisivo 

Nel settore televisivo del 
resto Berlusconi usa il calcio 
allo stesso modo Non a caso 
egli ha scelto 1 amichevole Mi 
lan Inter del 25 settembre 
scorso per «saggiare» la possi 
bilita di realizzare la diretta di 
fatto precosUtuendo ancora 
una volta le situazioni sulle 
quali modellare i eventuale 
legge di regolamentazione È 
stato già detto mille volte ma 
vaie la peno di npeterlo nei 
progetti di Berlusconi la direi 


ta significa entrare nel merca 
to dei grande ^rt spettaco 
tare (calcio Formula uno ba 
sket la grande atletica i gran 
di appuntamenti mtemaziona 
li) per potere incrementare il 
fatturato pubbliciiano ha bi 
sogno del volano dello sport 
soprattutto adesso che il fatlu 
rato pubbiicitano può essere 
ultenormenle incrementato 
ma lavorando sulle tanffe (an 
cora troppo basse) essendo 
pressocche impossibile dilata 
re gli spazi piu di quanto non 
sia fila avvenuto E qui sta 
un altra delle buone ragioni 
che hanno spinto Eieili^oni a 
prendere il Milan 
L altro ordine di obiettivi n 
guarda gli effetti indotti di piu 
a lungo termine che «I opera 
zione Milan» sparge tutto 
I impero beriusconiano In 
primo luogo i) Miian conin 


buisce grandemente ad ac 
ereditare il mito del successo 
e della invincibilità dt «sua 
emittenza» con Berlusconi si 
va sul sicuro se si vogliono m 
vestire i propri nsparmi se ci 
SI deve assicurare se si vuole 
comprare una casa in multi 
propneta in Sardegna se si 
vogliono fare vacanze e viaggi 
m ogni parte del mondo 
quando si va a fare la spesa al 
supermercato e via compran 
do e spendendo In secondo 
luogo che cosa cedi meglio 
di una squadra di calcio delle 
sue vitlone delle passioni che 
essa scatena delle attenzioni 
morbose che può suscitare 
per ciearo quelli che gli esper 
tl m sociologia della comuni 
razione chiamano «climi di 
opinione favorevoli»? Legan 
do li propno nome e la prò 
pna immagine alle gesta del 


Superlega 

Ma l’Uefa 
dice «no» 
a Berlusconi 


mt ZURIGO È sialo seppellì 
to sotto una valanga di no il 
sogno di una superlega euro 
pea carezzato da Silvio Berlu 
sconi e dal presidente del 
Rea) Madrid Ramon Mendo 
za L Uefa ha reso nolo il pare 
re contrario delle 34 federa 
zioni affiliate e della Commis 
sione europea del calcio prò 
fessionistico presieduta da 
Antonio Malarrese Non solo 
ma la Commissione oltre a 
bocciare il progetto ha cen 
surato Berlusconi e Mendoza 
per il metodo seguito nel lan 
ciare la proposta non diretta 
mente all Uefa ma con circo 
lari inviate ai club interessati 
Berlusconi e Mendoza aveva 
no concepito 1 idea di suddivi 
dere le 32 partecipanti alla 
Coppa dei Campioni in 8 
gruppi di quattro squadre in 
questa prima fase li torneo si 
potrebbe svolgere con le mo 
dalilà del campionato Sue 
cessivamente con la promo 
zione ai quarti delle otto pn 
me classificale si tornerebbe 
al meccanismo deli elimina 
zione diretta 


Milan del trio olandese e di 
Pietro Paolo Virdis Berlusco 
ni può sperare di riuscire in 
qualche misura a rendere me 
no percepibile il pencolo che 
egli oggi rappresenta per il 
pluralismo deli informazione 
In conclusione il problema 
vero non e costituito dal Milan 
in se e dal suo nsucchiamento 
nella galassia Berlusconi Be 
ne o male la squadra di Sac 
chi deve vedersela con altre 
17 squadre e superarle tutte 
per vincere lo scudetto II 
punto sta net fatto che net set 
tare tv il campionato è stato 
abolito e m campo è rimasto 
soltanto Berlusconi e che il 
pluralismo delle idee e meno 
tutelato del pluralismo calci 
stico Lasciamo dunque a 
«sua emittenza» il Milan (e 
magari anche il Monza) Ma 
riapriamo li campionato della 
tv 



L Azienda Trasporti Consorziali di Bologna in data 27 
settembre 1988 ha indetto una selGzlone pubblica per 
la copertura di eventuali posti vacanti per le mansioni 

CONDUCENTE DI LINEA 

da assumere con contratto di lavoro a tempo parziale 
(part time) per I area integrata oppure con contratto a 
tempo pieno ffull timelper i servizi urbani extraurbani 
speciali e di noleggio 

Termine di scadenza per la presentazione delle doman¬ 
de ore 12 00 detl'11 novembre 1888. 

Principali requisiti 

aver comp uto il 21“ anno di età e non aver superato il 
30° anno essere in possesso della licenza di Scuota 
Meda inferiore patente di guida di cet, O o DE e 
relativo CAP KO i candidati che ella data dell 11 
novembre 1988 non siano ancora in possesso della 
richiesta patente di guida D o DE e del relativo CAP 
DK potranno presentare fotocopie debitamente auten¬ 
ticate di tali documenti anche in tempo successivo o 
entro il 30 dicembre 1988 o in ogni caso entro e non 
oltre le ore 12 del 31 maggio 1989 pena I esclusione 
dalla selezione 

Per ogni ulteriore piu esatta e completa notizia si rinvia 
all avviso. 

RICHIESTA DELL’AVVISO DI SELEZIONE 
E DEL MODULO DI DOMANDA 

Copia dell avviso di selezione contenente informazioni 
complete circa requisiti e modalità di partecipazione 
nonché del modulo di domanda potranno essere ritira¬ 
te a Bologna presso le Portinerie dell Impianto «Zucca» 
(via Saliceto n 3/a) e dei Depositi «Battindarno» fvia 
Battindarno n 121) e «Due Madonne» (via Due Madon¬ 
ne n 10) oppure presso il posto Informazioni dell A- 
zienda (piazza Re Enzo n l/i) a Imola e a Porretta 
Terme presso i locali Uffici dell Atc Potranno pure 
essere richieste (anche telefonicamente) all Atc - Ser¬ 
vizio Personale • via di Saliceto n 3/a • 40126 Bologna 
(telefono 509 188 • 509 189) 

LA DIREZIONE 


COMUNE DI VITTORIA 

PROVINCIA 01 RAGUSA 


Bando di gara - Lleltaaiona privata 

Si rende nolo che questa Amministrazione deve procede¬ 
re alla realizzazione di Nuovi Edifici Giudiilirl oo» 
strulrc lìtU'irM dtlFox Scuota EIcmanMro B, Qluacp- 
PC. mediante licitazione privala da esperirsi ascondo il 
sistema di cui all art 1 Isti A), Integrata dalla Legge 2 
lePbtaio 1973 n 14 in ottemperanza alle direttiva di cui 
alle circolare del ministero LL PP n 1270 del 30 luglio 
19B5 Si la presente che il valore da aggiungere alla 
media delle offerte utili è valutalo nella misura dal SH 
(art 24 legge 584/77 art 4 Circolate rttmisteto LL PP 
1270/1985) 

Le ditte interessate sono invitate a presentare richieste di 
invito entro 21 giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sulla GURS n 41 dell! ottobre 1988 
Limporto dei lavori e base deste smmonte e 
L 2 210 995 745 

Vittorie 28 settembre tsas IL SINDACO 


COMUNE DI VITTORIA 

_^VINCIA DI RAGUSA 


Bando di gara - LIcItailona privata 

Si rende noto che questa Amministrazione deve proce¬ 
dere alla realizzazione dei lavori di Coetruilone delle 
Scuole Elomorttoro o 16 culo - IV Circolo Didottloe 
- proeelmità Tongoi»lolo Sud > Vie Remo, mcdienlo 

liciiszione priveta da esperirsi secondo il sistemo di cui 
all art 1 leu Al iniegraia della Legge 2 febbraio 
1973 n 14 in ottemperanza alle direttive di cui alla 
Circolare del ministero LL PP n 1270 del 30 luglio 
1985 Si la presente che il valore da aggiungere alto 
media delle oflerte utili à valutato nelle misura del 5K 
(art 24 legge 584/77 art 4 Circolare ministero LL PP 
1270/1985) Le ditte interessate sono invitate a pre¬ 
sentare richiesta di invito entro 21 giorni dalla data di 
pubblicazione dei presente avviso sulla GURS n 41 
dell 1 ottobre 1988 L importo dei lavori a base d asta 
ammonta a L 1 920 000 000 
Vittoria 28 settembre 1988 IL SINDACO 


COMUNE DI VITTORIA 

PROVINCIA DI RAGUSA 


Bando di gara - Appalto^oncorso 

Si rende noto che questa Amministrazione deve prov 
vedere ah appalto-concorso da esperirsi secondo il si¬ 
stema di CUI all art 24 leit b) della legge 8 agosto 
1977 n 58 cos) come modificato dall art 2 co 2“dQlla 
legge 687/1984 per la realizzazione e la gestione dal¬ 
l’impianto di dapurasiona dal Comuna di Vittoria. 
L’importo dai lavori da appaltara ammonta a 
L. 3.826 800 000. 

Le ditte interessate sono invitate a presentare richie¬ 
sta di invito entro 12 gic^ni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sulla GURS n 41 dell 1 ottobre 
1988 

Vittoria 28 settembre 1988 

IL SINDACO dott Salvatore Garofalo 


PROVINCIA DI MILANO 


Nomine e deaignatìoni di reppresentendì 
della Provincia in Enti ad istitutioni 

S renda noto ohe dal 10 ouobte 1908 dare d convocaiione della 
sess one ord nar a del Cons gl o verrà af I sso all Albo Pretorio delia 
Provine ad MIano per ISgorn consecutv I elenco delle nom ne e 
des gnaziont da elfettuarsi da parie dell Amm n straz one prov ncia 
le ai sensi dell art 3 del «Regolamento por le nom ne e des gnszioni 
dt rappresentani della Piovre a n Em ed Istituzonti 

IL SEGRETARIO GENERALE Deaiderlo D* Patri» 

__IL PRESIDENTE Goffredo Andratnt_ 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di Interesse 



runit& 

Domenica 
9 ottobre 1988 
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Intenso confronto 
a Odense, in Danimarca, 
sui problemi ecologici 
del nostro continente 

Cadono le frontiere, 
più liberi gli scambi 
ma aria, terra e acqua 
da sempre sono le stesse 



Inquindmento 
industriale 
In Germania 


Tre giorni di studio 
promossi dal gruppo 
comunisti e apparentati 
del Parlamento europeo 

Un decalogo di priorità 
perché la competitività 
tra paesi ed economie 
abbia un volto umano 


Ambiente, l’Europa allo specchio 


■i ODENSE Cambiare nome alla Comuni 
li economica europea? Chiamarla comuni 
li ambientale economica e politica’ Darle 
insomma un indirizzo legalo alla tealla 
emergente di questo nostro tempo? E una 
proposta solo apparentemente di rottura 
avanzala nelle giornale di sludio del grup 
po comunisla di Odense Lha (alta con 
sottile provocazione Giovanni Berlinguer 
Invitato al seminano Insieme a studiosi tee 
nici ambientalisti e naturalmente parla 
menlarl di sei paesi europei - Italia Fran 
da Spagna Portogallo Grecia e Danimar 
ca - quel paesi cioè che hanno rappre 
sentantl comunisti e apparentati al Parla 
mento europeo 

Nasce, la proposta dalle «dolorose espe 
itenze di conllitlo tri occupazione e am 
bientei che se in questi anni hanno visto 
una Indubbia crescita produttiva, hanno 

« la segnato un peggioramento dei- 
lente e un aumento enorme della di¬ 
soccupazione «Che cosa serve oggi?», si i 
Chleatq Berlinguer Risposta un «rinnova- 
mentoecologico dell economia, anche per 
accrescere l'occupazione nei singoli Stati e 
nell'Intera Comuniti La Comuniti è nata 
come Ceca, Comuniti del carbone e del¬ 
l'acciaio, prodotll Indispensabili al progres¬ 
so, ma altamente inquinanti E cresciuta 
come Mercato comune, ma le regole del 
mercato non sono sempre coincidenti (an¬ 
zi a volle Sono conlraslantl) con le esigen¬ 


ze ambientali Ora SI chiama Cee mal eco 
nomia non assorbe in se le leggi della naiu 
ra I prodotti dell arie e della stona che 
sono COSI ricchi in Europa» Forse - dice il 
responsabile della sezione ambiente dei 
Pei avanzando quella che solo In apparen 
za è una provocazione - dovremmo prò 
orre che si chiami Cacp comunità am 
lentale economica e politica Ma allora 
non ha latto nulla la Comunità in questa 
direzione’ Naturalmente ci sono stati prò 
ressi ma troppo spesso ci si e limitati alle 
ichiarazioni senza approdare a misure 
pratiche progressi lenti troppo lenti men 
tre il ritmo del degrado ambientale e assai 
piu rapido 

Gl avviciniamo alla scadenza del 1992 
che spinge a vedere l Europa nella sua mie 
rezza geogralica e perciò a promuovere 
una nuova stagione di collaborazione Est- 
Ovest, Cee Comecon E stato uno dei tanti 
temi allrontati a Odense e decisamente 
quello che ha avuto gli accenti piu dram 
malici II pomo appella e venuto da un 
esponente non comunista il ministro deì- 
I Ambiente danese la blonda e giovane bo¬ 
ne Dybklaer, che con molto senso della 
realtà ha sottolineata nel suo Intervento di 
apertura come essere europei signillchi 
Collaborare anche con quei paesi con cui 
•dividiamo problemi di Inquinamento co¬ 
me la Germania dell EstelaPolanlan E ha 
posto una questione concreta non otter¬ 
remmo (orse di piu per risolvere il proble- 


L'ambiente, la sua difesa i suoi pro¬ 
blemi, I SUOI costi Se ne e discusso 
per due giorni a Odense. in Dantmar 
ca II terzo e stato dedicato ad una 
visita ai centri di smaltimento e nei 
claggio di Nyborg Deputati europei 
comunisti e apparentati (cioè i socia 
listi popolari danesi) si sono coniron 


tati con estrema sincerità Ne sono 
nate proposte concrete che riguarda¬ 
no I rapporti tra il Nord e il Sud del- 
I Europa tra I Est e l'Ovest e tra il 
Nord e il aud del mondo L inquina 
mento non conosce frontiere come 
insegna Cernobyl e 1 ossigeno non e 
quotato in Borsa 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


ma dell inquinamento dell aria investendo 
in questo settore un miliardo di corone da 
nesi in Polonia o nella Germania dell Est’ 
Non e meglio cioè allargare il campo di 
azione e di collaborazione con tutti i paesi 
europei, dato che la difesa dell ambiente 
non conosce frontiere, come ha dimostra 
lo Cemobyl? 

Eccoli dunque, i temi nuovi dell Europa 
allargarsi da una zona fra le piu fittamente 
popolate e presentarsi in una dimensione 
ben piu vasta 

Un altra proposta che va nella stessa di¬ 
rezione e che si appoggia su basi concrete 
(una semenza del fnbunale Russell) 1 ha 
(alla Luciana Castellina «Se noi respinamo 
ancora è solo perché il Terzo mondo non è 
come la Ruhr o la Lombardia - ha detto 
Insufficienti si nvelano dunque gli inter 
venti a valle della produzione il guasto au¬ 


menta intatti in proporzioni geometriche e 
non e pensabile di poterlo riparare senza 
pagare dei costi insostenibili» Occorre an 
che un diverso modo di valutare le respon 
sabilila giacche chi subisce II danno ecolo 
gico e quasi sempre lontano da chi lo ha 
prodmto ed è dilfìcile stabilire uii rapporto 
duetto di causa ed elleno (Ine cosa pub 
fare la Comunità europea? Per esempio 
questo propone misure piu radicali, cioè 
usare lo stnimento negativó della penaliz¬ 
zazione, rovesciandonsegnodegli incenti¬ 
vi Comunisti e apparentati se ne facciano 
promotori E già qualcosa che si inserisce 
nella decisione dei Tribunale dei popoli di 
creare un fondo a livello delle Nazioni Uni 
te alimentato, in misura proporzionale, dai 
paesi che consumano più energia, un fon 
do la cui do'azione sia destinata a preserva 
re e ricostmure le foreste tropicali, oggi 


abballule ad un rumo spaventoso con I ci 
letto di una preoccupante riduzione della 
quanlilà di ossigeno a disposizione di luui> 
Diiesa dell ambiente come mezzo per 
creare nuovi posti di lavoro diversa sensi 
bilila ai problemi ambienlali Ira Nord c Sud 
dell Europa c soprattutto possibilità di inci 
dcrc maggiormente come gruppo comuni 
sta a favore dell ambiente sono stati i temi 
dell ampia e approfondita relaziono di Vera 
Squarcialupi che ha raccordato tuba I am 
pia problematica ambientalista e I azione 
svolta al Parlamento europeo La deputata 
Italiana e siala anche mollo critica «Le po 
litiche europee non sono nate a colpi di 
bacchetta magica ma sono siale modella 
te dalle forze moderate e conservatrici a 
loro immagine e somiglianza, anche per 
che per decenni è stalo lasciato loro cam 
po libero Ciò ha consenlito a queste forze 
di ottenere una torma dt snfup^ che sod¬ 
disfaceva t toro Interessi, ma che si è rivela¬ 
ta sempre piu inadatta alle esigenze dei 
popoli europei e sempre più lontana dalle 
loro aspirazioni Basterebbe menzionare • 
ha tenuto a sottolineare Vera Squarclàlupi, 
che da più di vent anni si dedica ai proble- 
ml amimntalì - tutte le torme di inquuta- 
mento e di insicurezza ambientale che si 
venlicano a Nord e a Sud, nei paesi entrali 
per primi nella Cee e m quelli di nuova 
adesione, e inoltre il tasso di disoccupazio¬ 
ne, la violenza, la carenza di solidarietà, la 


congestione del irallico, gli squilibri regio¬ 
nali li perpetuarsi dello sirutiamento del 
Terzo mondo» E con estrema sincerità ha 
aggiunto come «le forze della sinistra pel 
molti anni abbiano rinuncialo a svolgere un 
ruolo (o I abbiano soiiovalutato) che 
avrebbe potuto oricnlarc In modo diverso 
lo sviluppo dell Europa anche se bisogna 
riconoscere che questo sviluppo, pur di¬ 
storto ha contribuito a risanare molte pia 
ghc del secondo confiiuto mondiale» 
Francesi danesi portoghesi greci han¬ 
no portato a queste giornale di studio II 
loro contributo di esperienze e di proposte 
Agli spagnoli il compito di alfrqnlare la 
questione dell agricoltura cosi strettamen¬ 
te legala con I ambiente Al termine, l'etav 
borazione di un decalogo di priorità Che 
possano permettere •di Iraslorinare la con¬ 
correnza Incontrollata in compctilività dal 
volto umano nspelloso dell'amblento. Al 
primo posto la dotazione tinanziarli ttelll ' 
Cee Lambienle rappresenta atlualimltte 
solo lo 0,7 per cento della spesa contuniu- 
na globale Dinanzi ad una situazione gii 
grave, il Consiglio del ministri della Cechi 
proceduto ad un taglio netto del 48 per 
cento sulle spese previste dalla commissip» 
neperill989 £ una situazione inaecettsM- 
le contro la quale il gruppo si ballerà P«N 
che all ambiente venga dato i! posto e I 
tondi che gli sono dovuti Ancora uni pro¬ 
va dell estrema concretezza delle giornale 
di Odense * 




E' ottobre. La città si muove a pieni gin II diiumisino 
scorre lungo le arterie cittadine. E' normale, è ottobre. 
Quella che invece è assolutamente speciale i l’offerti 
Fiat che ancora per tutto il mese vi permetleri di en» 
trare comodamente in possesso delle chiavi deUi Cit¬ 
tà. Ovviamente stiamo parlando di 126, hnda e VniL 
le Ire vetture tagliate su misura per la viU moderna. 



Se preferite acquistare a rate, sino al SI ottolne, scqlien» 
do 126, Panda e Uno, potrete nsparmiare d 2S% sul¬ 
l'ammontare degli mteressi. Un risparmio davvero no¬ 
tevole. Un esempio acquistando la Uno Diesel S S porte 
con rateazione a 36 mesi, verserete in contanti solo Iva 
e messa in strada II resto Io pagherete in 35 rate mensi¬ 
li di L. 437000 raduna, risparmiando L. 1.132.000. 




Se oltre al piacere del risparmio volete poi aggnutgeie i 
vantaggi del Diesel, le Concessionarie e le SuccunaG 
Fiat hanno la formula giusta sino al 31 ottohre avrete 
una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pan 
al valore del superbollo per un anno. Basta con parole, 
é il momento di agire. Perché il 31 fa presto ad arnvaie, 

Speciale offerta vatida per lotte le vetture 126, Panda e Uno ih- 
sponilnli per prema comegna Offerta non cumulaiiile con dir* 
iniziative in corso o valida sino al 31 ottobre 1988 in baso n 
prezzi e ai tassi in vigore airi/10/88 Per le formule Sava oecort 
re essere in possesso dei normali requisiti di solvèiliti ricbwsti 

rwnsmn ama 
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Domenica 
9 ottobre 1988 

































